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Le prime valutazioni raccolte tra i magistrati sul disegno di legge approvato dal Consiglio dei ministri 


«Sui pentiti si arriva in ritarda 



e alcune norme ora vanno corrette» 
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Il giudice Caselli: «Occorre trovare un punto di equilibrio tra esigenze contrastanti» - Marcello Maddalena: «Si affida un potere 
discrezionale eccessivo alla magistratura: sarebbe meglio la grazia» - Gerardo D’Ambrosio: «SI è persa un’occasione storica» 


ROMA — «Non punibilità» per i terroristi che non hanno anco* 
ra partecipato ad attentati, sequestri o ferimenti (in pratica, i 
«fiancheggiatori») e che si dissociano dalla lotta armata in 
modo tangibile e definitivo; benefici di varia entità, e anche di 
natura straordinaria, per i cosiddetti «grandi pentiti», cioè quei 
terroristi che si sono già macchiati di gravi delitti e che con le 
loro confessioni contribuiscono ad evitare nuovi crìmini e a 
colpire duramente le organizzazioni eversive. E precisamente: 
ergastolo ridotto alla reclusione da dieci a quindici anni, oppu¬ 
re altre pene ridotte delia metà; sospensione condizionale della 
pena; sospensione della stessa pronuncia della condanna, il 
che equivale a tornare in libertà con la fedina penale pulita. 
L’entità del beneficio da accordare al «grande pentito» dipende 
dalla «rilevanza» più o meno «eccezionale» del suo contributo 
alia giustizia e dalle «prove fornite di ripudio della lotta arma¬ 
ta». Queste, in estrema sintesi, sono alcune delle norme più 
importanti contenute nel disegno di legge governativo appro¬ 
vato l'altro ieri dal Consiglio dei ministri. Il testo sarà sottopo¬ 
sto alla discussione del Parlamento (circa un mese fa, inoltre, 
era stata presentata una proposta di legge sui «pentiti» dal 
PCI). Le norme formulate dal governo hanno già suscitato 
commenti di varia natura, soprattutto negli ambienti della 
magistratura. 


TORINO — Giancarlo Caselli 
e Marcello Maddalena sono 
due tra i magistrati che si sono 
più attivamente occupati di 
terrorismo in questi ultimi an¬ 
ni. li primo lavora, com’è noto, 
all’ufficio istruzione, il secon¬ 
do da un anno è passato alla 

E rocura della Repubblica. 

fna prima loro valutazione 
del disegno di legge approvato 
l’altro giorno dal Consiglio dei 


ministri, nella parte riguar¬ 
dante i cosiddetti «pentiti», 
non può non tenere conto — ci 
tengono a sottolinearlo — del 
fatto che il testo merita una 
lettura più attenta ed appro¬ 
fondita, prima che si possa e- 
sprimere un giudizio preciso. 

- «La linea di tendenza — di¬ 
ce Caselli — in cui si muove la 
nuova normativa proposta dal 
governo è, come tale, apprez¬ 


zabile, perché si cerca final¬ 
mente di dare una risposta 
concreta ad ùn problema tor¬ 
mentato, entro il quale si scon¬ 
trano esigenze di vario tipo: 
quella di offrire una reale pro¬ 
spettiva di recupero a chi non 
si riconosce più nella violenza 
terroristica e la ripudia; quella 
di garantire comunque lo 
svolgimento di un iter proces¬ 
suale corretto; quella di per¬ 
mettere un controllo della 
pubblica opinione sull’attività 
dei vàri segmenti dell’appara¬ 
to statale che lottano contro il 
terrorismo; quella infine di 
non cancellare con un sempli¬ 
ce tratto di penna crimini gra¬ 
vi che arrivano fino all’omici¬ 
dio, e di evitare contraccolpi 
sul piano della sicurezza dila¬ 
tando troppo le concessioni». 

Tutte queste esigenze ven¬ 
gono rispettate nel progetto 
governativo? / . 4 

«Ecco, qui sta il punto. Pur 
valutando positivamente, co¬ 
me detto, la linea di tendenza 
generale, permangono riserve 
e perplessità su singoli punti e 
su specifiche soluzioni. D'altra 
parte si tratta appunto di un 
progetto, in quanto tale suscet¬ 
tibile di modifiche e correzio¬ 
ni. L'importante è che si trovi 
un punto di equilibrio tra le 
varie esigenze di cui dicevo 
prima». 

Maddalena concorda con 
Caselli circa l'apprezzamento 


della «continuità a cercare» (1' 
espressione usata dai due ma¬ 
gistrati, sentiti separatamente, 
è curiósamente la medesima). 
Tuttavia a sua volta esprime 
dubbi su alcuni non secondari 
aspetti della questione. «In al¬ 
cuni articoli del disegno go¬ 
vernativo è ravvisabile una 
certa macchinosità, che po¬ 
trebbe compromettere una 
spedita applicazione effettiva 
della legge medesima. ?„• 

' «Secondo me — aggiunge 
Maddalena — il progetto di 
legge esprime lo sforzo di ca¬ 
pire finalmente cos’è il feno¬ 
meno terroristico e di contrap- 
oorvi rimedi legislativi “ad 
hoc". È importante ad esempio 
che ci si sia orientati nella lo¬ 
gica di graduare il “beneficio" 
alla entità del contributo dato 
dall’imputato allo svolgimen¬ 
to delle indagini. Più collabo- 
ri, più sarai, per così dire, ri- 
compensato. Si è però messo 
un potere discrezionale forse 
eccessivo nelle mani della ma¬ 
gistratura, con il rischio che si 
creino scompensi e diversità 
troppo forti di atteggiamenti e 
di comportamenti tra l'una e 
l’altra sede giudiziaria, tra ru¬ 
na e l’altra sezione, tra l’uno e 
l’altro giudice. 

«È opinione mia e di vari 
colleghi — continua Maddale¬ 
na — che fosse possibile aggi¬ 
rare questo scoglio, rimetten¬ 
do la decisione nelle mani di 


organi non giudiziari: per e- 
sempio del Capo dello Stato; 
attribuire cioè al Presidente 
della Repubblica, comunque 
ad un unico organo, il compito 
di risolvere il dilemma circa il 
trattamento dei “pentiti"; at¬ 
traverso la concessione della 
grazia o di misura analoga. 
Anche per sottolineare un da¬ 
to di fatto incontestabile: e 
cioè che la lotta al terrorismo è 
un problema che interessa tut¬ 
to lo Stato e'non soltanto la 
magistratura. ' U : i 

«L’importante, ’ comunque, 
al di là delle soluzioni tecni¬ 
che, che possono essere diffe¬ 
renti e sulle quali si può discu¬ 
tere, è piazzare all’interno del¬ 
le organizzazioni terroristiche 
questa autentica mina vagan¬ 
te, che è costituita dalla possi¬ 
bilità, per i loro stessi apparte¬ 
nenti, di tirarsi fuori dal “gi¬ 
ro” senza cadere nell’alterna¬ 
tiva tra il carcere e la vendetta 
degli ex-complici». 

f; : .u Gabriel Bertinetto 

MILANO — Sul progetto di 
legge governativo a favore dei 
terroristi pentiti parere «a cal¬ 
do» di Gerardo D’Ambrosio, 
sostituto procuratore genera¬ 
le, uno dei più noti magistrati 
italiani (basti pensare al suo 
ruolo nell’inchièsta sulla stra¬ 
ge fascista di piazza Fontana). 

«È positivo U proposito di in¬ 


centivare — la -«dissociazione 
dall'attività terroristica,. so¬ 
prattutto nei confronti di colo¬ 
ro che devono'rispondere solo 
di reati associativi. Suscitano 
invece perplessità i meccani¬ 
smi previsti per la' riduzióne 
della pena e addirittura per la 
sospensione della ' condanna 
nei confronti dei cosiddetti 
“grandi pentiti", individui che 
devono rispondere ' di - gravi 
reati. 

«Comunque — aggiunge D’ 
Ambrosio — è una legge pro¬ 
posta con ritardo. A mio pare¬ 
re un anno fa si è persa un’oc- 
casione storica per incidere 
con provvedimenti legislativi 
sulla crisi attraversata dal ter¬ 
rorismo. Questa, del resto, è u- 
n’opinione che è stata espressa 
da molti magistrati. Oggi c’è il 
rischio che nel frattempo le 
organizzazioni eversive abbia¬ 
no adottato contromisure dopo 
i gravi colpi subiti in seguito 
alle confessioni dei pentiti. • 

«Questa legge — continua 
D’Ambrosio — può rappresen¬ 
tare certamente uno strumen¬ 
to utile nella lotta al terrori¬ 
smo, ma, naturalmente, non 
va vista disgiunta dall’esigen¬ 
za di una maggiore efficienza 
degli apparatidèllo Stato, dal¬ 
la polizia alla magistratura ai 
servizi di informazione, dall’a¬ 
zione per ridurre il terreno di 
coltura del quale il terrorismo 
trae alimento e dalla necessità 
che si affermi una chiara vo¬ 
lontà politica». 


Ingrao: c'è 
bisogno di 
innovazione 
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Intervista sui «problemi sconvolgenti» del 
momento - Una dichiarazione di Rosati 


ROMA — Alle soglie della ri¬ 
presa politica autunnale, ri¬ 
prende Il dibattito fra i parti¬ 
ti. Sono adeguate le rispóste 
politiche — In atto o propo¬ 
ste — alla gravità dei proble¬ 
mi italiani e intemazionali?. 

Su questo tema riflette. In 
una Intervista a «Repubbli¬ 
ca», il compagno Pietro In- 
grao. «Secondo me, dice, sia¬ 
mo all’inizio di una fase nuo- : 
va, di un nuovo ciclo politico 
delia vita mondiale che ci 
pone dinanzi a sfide durissi¬ 
me: sul terreno economico-' 
sociale come sul terreno del¬ 
le relazioni intemazionali (e 
le cose non sono separate)». 
Ingrao aggiunge quindi: «Il 
■ruolo e l’avvenire della sini¬ 
stra si gioca ormai su questi 
appuntamenti. Ecco: io non 
riesco a vedere come è possi¬ 
bile affrontare questo ci¬ 
mento con uno Stato, e quin¬ 
di con un modo di fare politi¬ 
ca, che-ha, non dico le tare 
morali, ma l’angustia, il set¬ 
tarismo, la povertà di schemi 
e di idee che conosciamo». 
Ingrao parla quindi del PCI, 
della «tradizione comunista» 
(occorre superare ogni mito¬ 
logia), del rapporto fra PCI e 
PSI (che deve essere impo¬ 
stato nel cimento rispetto a- 
gli sconvolgenti problemi del 
momento) e quindi conclude: 
«Anche per le nuove aggre¬ 
gazioni positive, bisogna 
rompere 11 vecchio sistema di 
potere. Dentro di esso, anche 
le forze che ad esso hanno 
dato vita o che di esso si sono 
giovate, non fanno che ripe¬ 
tersi. E Invece c’è un enorme 
bisogno di Innovazione». 

Anche 11 presidente delle 
Adi Rosati esprime severi 
giudizi sulla inadeguatezza 
delle , forze politiche a far 
fronte al problemi reali della 


società. «Troppo frettolosa¬ 
mente, dice,;^i è mesàà dà 
parte la lezione morotea sul- 
la complessità dei meccani¬ 
smi politico-sociali. «Prevale 
invece, prosegue, una ten¬ 
denza ; alla •semplificazione 
del concetti e delle scelie co¬ 
me condizione di una gover¬ 
nabilità "pasticciona** al ri¬ 
paro delle quale si costrui¬ 
scono fumose .V. strategie, ; 
mentre prosperano le prati¬ 
che deteriori che tutti la¬ 
mentano e il terrorismo non 
regredisce». Infine la condii- ; 
sione: «Occorre operare per 
evitare che la grave crisi po¬ 
litica in atto si trasformi in 
una crisi delia politica». 
i Sono accenti, tutti, preoc¬ 
cupati e pensosi: con essi 
contrastano i giudizi di sera¬ 
fico distacco o di festoso otti¬ 
mismo di altre parti politi¬ 
che. ' 

Il Segretario del PSI Ora¬ 
sti, occupandosi in un artico¬ 
lo per una rivista internazio¬ 
nale di rapporti fra cristiani 
e socialisti, afferma che fra 
le due concezioni esiste in¬ 
dubbiamente una affinità. 
Dovuta soprattutto alla ca¬ 
duta da ambo le parti di pre¬ 
giudizi e prevenzioni. E* ih 
questo quadro che si è mossa 
anche la «revisione ideologi¬ 
ca del socialismo italiano, 
depurandosi nettamente dal 
leninismo e dall’anticlerica¬ 
lismo massonico». 

Per il socialdemocratico 
Preti il Governo Spadolini va 
tenuto in piedi e incoraggia¬ 
to: «Si muove con un ritmo 
cosi veloce da fare Invidia a 
Lucchinelli». Del tutto inop¬ 
portuno è chiunque indebo¬ 
lisca con polemiche questa 
coalizione governativa. 

u.b. 







Faenze in piazza per la pace 


Natta ricorda, commosso, il compagno Di Giulio - A Piombino corteo di barche contro 
la bomba N - La condanna del consiglio comunale - Le altre manifestazioni in Toscana 


FIRENZE — Hanno acceso 
le fiaccole in piazza S. Croce 
è sono sfiliti nel cuore della 
città, attraverso le vie del 
centro, in piazza Signoria, fi¬ 
no in piazza Stròzzi, agitan¬ 
do bandiere e striscioni, al¬ 
zando gli eloquenti cartelli: 
prima di tutto la pace, sì al 
disarmo, no al missili e alla 


bomba N. La manifestazione 
indetta venerdì sera dalla fe¬ 
derazione comunista fioren¬ 
tina a cui ha partecipato il 
compagno Alessandro Natta 
è stata una ennesima testi¬ 
monianza della sensibilità 
delia gente sui temi della pa¬ 
ce e del disarmò. 

Ma alle prime parole del 


Iniziative per la pace: 
polemico il PSI milanese 

MILANO — La federazione provinciale milanese del PSI ha 
annunciato, in una nota diffusa alla stampa, che non aderirà atta 
•marcia per la trattativa sugli armamenti proposta dal PCI», 
avanzando, «in alternativa », l'indicazione di promuovere una 
•giornata convegno» sul disarmo e per la pace£’probabile che la 
nota socialista si riferisca ad un testo in discussione in questi 
giorni tra esponenti del mondo politico milanese per giungere ad 
una serie di iniziative nel capoluogo lombardo su questi temi. >- 
In questo caso la presa di posizione appare però inspiegabile 
dal momento che questo testo i ancora in fase di elaborazione e 
si limita a raccogliere proposte e indicazióni diverse tra le ini¬ 
ziative è appunto in discussione anche Videa di una giornata- 
convegno. 

Non esiste pertanto una proposta di •marcia per la trattativa» 
a cui aderire o no; ancora più inesatto i poi presentare come «del 
PCI» una inizia t ivo per la quale sono incorsò—cornei co mp agni 
socialisti sanno bene — consultazioni tra personalità dei mondo 
democratico lombardo, impegnate a cercare autonomamente le 
forme di una mobilitazione unitaria per la pace. 


compagno Natta, pronun¬ 
ciate a voce bassa, a malape¬ 
na controllata, la testa chi¬ 
na, dalla piazza si è levato un 
brusio^ e poi un applauso 
commosso: molta gente non 
sapeva ancora della scom¬ 
parsa dei compagno Di Giu¬ 
lio: «Non mi sentirei di parla¬ 
re dopo quanto è accaduto — 
ha detto Natta — ma lo farò 
per rispetto a lui, al suo no¬ 
me, alla sua figura di mili¬ 
tante e di dirìgente comuni¬ 
sta». 

Cosi la manifestazione è 
proseguita secondo il suo 
programma. Il corteo si era 
mosso un’ora prima da piaz¬ 
za 8. Croce: moltissimi 1 car¬ 
telli di protesta, gridati forte 
gti slogan per la pace, men¬ 
tre le luci delle fiaccole ri¬ 
chiamavano la gente del 
centro, i tanti turisti, i gJOTa- 

llt. 
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PIOMBINO — L’appunta¬ 
mento è fissato per le 9.90 al 
porticciolo di Marina. Da li 
decine di imbarcazioni di o- 
gni tipo partiranno per la re¬ 
gata della pace lungo le coste 
del promontorio. Cori gli ap¬ 
passionati dei marò, che a 
Piombino sono molti, hanno 


deciso di protestare contro la 
installazione : dei •* missili 
Cruise nel nostro paese e 
contro la bomba N. Le Im¬ 
barcazioni si fermeranno in 
corrispondenza dei tratti di 
spiaggia più frequentati, 
i Una posizione contro 1 
missili e la bomba N è stata 
assunta anche dal consiglio 
comunale di Piombino. PCI 
e PdUP hanno approvato un 
documento di severa con 
danna della còrsa al riarmo 
intrapresa dagli Stati Uniti è 
la decisione del governo ita¬ 
liano per la localizzazione 
dei missili a Comiso. Nel do¬ 
cumento si auspica infine 
una incisiva azione di pace 
da parte dei governi europei 
e quindi anche dell’Italia. Un 
documento che esprime 
completo allineamento con 
le posizioni più oltranziste 
del governo americano è in¬ 
vece stato votato dalla DC, 
dal PSDI, dal PRI e dal PSL 
Al momento della votazione 
si è comunque signifi¬ 
cativamente ridotto il nume¬ 
ro dei consiglieri socialisti 
presenti nella sala. 

Martedì a Pistoia è in pro¬ 
gramma una fiaccolata per 
la pace a cui è dedicato U lo¬ 
cale festival dell’Unità. 


salari, stipendi ed emolumenti 


G ENTILE dottor Melloni, 
in relazione ai Suo corsivo 
apparso sull’Unità di 
questa mattina, tengo solo a ri¬ 
levare che da parte mia non £ 
mai stato sollecitato alcun au¬ 
mento degli emolumenti. 

La decisione presa di recente 
al riguardo è dovuta ad una au¬ 
tonoma, cortese iniziativa del 
Ministro delle Partecipazioni 
Statali. 

• rammarica eo- 
racc n e tamcnto tra 
questo e altri fatti e situazioni 
oel Grappo ENL 

Colgo l’occasione per porger¬ 
la cordiali saluti 

Alberto Grandi - Roma». 
Egregio dottor Grandi, nel 
ringraziarla per questa Sua 
lettera datata 20/8, debbo co¬ 
minciare prima di tutto con 
urna conf ro ntin e . Appena letta 
la notino che il Suo stipendio 

•e 


nart solario o paga il compenso 
deWoptraio; n suo le dire •vie- 

__ •_^ _ "a» . . _ 


tore e il piccolo impiegato, la 
ragazza al suo primo lavoro, il 
modesto insegnante; si costu¬ 
ma dire « stipendio*. quello che 
viene percepito dolTimpiegoto 
e si continua a chiamarlo così, 
ma con una evidente sfumatu¬ 
ra di riguardo quello dell’im¬ 
piegato più alto; si adopra infi¬ 
ne *emolumento* per indicare 
il compenso dei dirigenti e lo si 
pronù ncia in fretta, come a far 
eòe la lingua italiana i 
igua povera, ma pazien 
za, quando si accenna, come 
nel Suo coso di presidente del - 
VENI, aW- emolumento * dei 
capi di prima grandezza); dice¬ 
vo dunque che appena letta la 
notizia che il suo « emolumen¬ 
to » era stato portato a 120 mi¬ 
lioni l’anno (più gli extra cui ho 
già accennato) mi é sembrato 
che Lei venisse pagato fotte- 
mente, perché ai tratta di 10 
milioni al mese cifra che io, nel¬ 
la mia vita ahimè non àreee, ho 
visto arsa volta sola tutti insie¬ 
me: qssanda mi i stata emise- 
—il Pr em i a S aint Vincent, 
P ri m a di odo r o 


colpo 
ti. Ho 


m ■ ** 


tanti soldi in un unica 
non li avevo mai contati 
dovuto vivere molti anni e c’i 
voluta la svalutazione della li¬ 
ra, prima che mi accadesse un 
fatto simile. Ora sono sicuro 
che non mi succederò mai più. 

Ma adesso, ricevuta la ssm 
lettera (l’ho avuta mercoledì) e 
prese opportune informazioni 
debbo onestamente riconoscere 
(e non ha difficoltà a dorimene 
atto) che Latrai dirigenti sa 
premi i uno dei meno pagati, 
perché altri, e non pochi inta¬ 
scano assai più di Lei tanta 
più che LENI compensa larga¬ 
mente col fatturato sui metano 
e sui carburanti ciò che perde 
nei settori tessile, minerario e 
metollargico. Il suo collega av¬ 
vocato Sette, pre side nte defi¬ 
la, é tutto una catastrofe (a co¬ 
minciare da hù). Perdono tutte 
le sue aziende e tutti i suoi ru¬ 
binetti e per 
un salda, bis _ 
glielo e forte troverebbe 
di perderlo in ascensore. Kppu ■ 
re anche hù si è cista 
gii •emolumenti* a 


ranno e Lei ora mi scrive die, 
per quanto la riguarda, non ha 
chiesto nuOa e che raumento 
concessole i «dovuto ad una au¬ 
tonoma, corte s e iniziativa dè! 
Ministro delle Partecipazioni 

1 Vede, egregio dottar Grandi 
quando noi comunisti diciamo 
che siamo « diversi », lo diciamo 
r perché noi seguitiamo a 
~ quale 


.• h 


peni o gli si caia la paga. Si 
arriva persino a disdire, davan¬ 
ti a una contingenza negativa, 
accordi presi pochi mesi prima, 
e non a caso si chiama cotto del 
lavoro quello degli operai, che 
si concreta nella loro paga. Ma 
nessuno ha mai chiamato costo 
del lavoro l’-emolumento- del 
presidente delVIRl, che evi¬ 
dentemente dirige le sue azien¬ 
de come io guiderei un sommer¬ 
gibile e che difatti seguita a in¬ 
tascare i suoi dieci milioni al 
mese, comunque vadano le co- 


Si è 


connesso, tn rendimento e re¬ 
tribuzione. Tu sei più bravo, sei 
più preparata, sei più diligente 
e guadagn i di più. Cosi dicati 
per le aziende: la mio impresa 
rende di più e io ti tratto me¬ 
glio. Mence questo mondo non 
esiste più. Non c’i più nessun 
> tra quanto 
e la cifro 


che ho detto i 
ti», portisi soltonto in questo 
settore il distacco si i reòlizsa- 
ta senza limiti e senza, 

Se la fslòi ii a va osale, si 1 


a crédere e stupiscono ogni vol¬ 
ta che lo vedono disattesa 
Tanto disatteso che lei, per e- 
tempio, non aveva chiesto nul¬ 
la (e io Le credo) e si i «becca¬ 
io- un a umen to che non si at¬ 
tendeva A v en do dato 20 milio¬ 
ni di più a Lei, poteva, il mini¬ 
stro defle Partecipazioni Stato¬ 
ti, non darlo anche al presiden¬ 
te detTlRl, che c’entrava co me 
io c’entro con la sodatrice Si- 
m em f Io so di an tate tire i 
stata r e centemente 
presidente di non so , 
cieté. E" un tipo che 
già stato a capa di altre società 
ss ha fatte tinte fedire. Ma tut¬ 


te, nessuna esclusa. Ebbene, 
assunta al nuovo incarico si é 
visto aumentare gli -emolu¬ 
menti*. Perditi Perché gfi altri 
sotto di luì percepivano somme 
più alte e non sii potuto (o sii 
creduto di non potere) tenerlo 

E ~ù basso. Ecco come ci si reco- 
in questo mondo che io, fin¬ 
ché avrò fiato, non mi stanche¬ 
rò di rifiutare. 

La verità, egregio dottore, è 
che si fa ormai solo, nella poli¬ 
tica, quella mena pulita. Io ho 
stima di Lei e non so quanto 
Lei sia r esp o ns ab il e di ciò che è 
accaduta, ma disistima profon- 
- damante, come politico e come 
amministratore, il eresiano 
ministro De Micheli* e lo consi¬ 
dero il gestore di un patere in 
cui, fra rmitro, non st riesce a 
vedere in che casa e fisso a che 
punto sia entrata Voperazione 
Brasile- Unini , che i a z i e n dol - 
■ mente disastroaa ssm può servi¬ 
re a chi cerco di contare sempre 
■ di più tra lor signori. Fossi in 
Lei ne sarei mortificato e starei 
con i me t almeccan i c i invece 
che con De M i cheti» , b urnita si 
t os a n o; e poi hanno degli ideati 
che som veramente gk -emshs- i 
m enti » più alti. Mi creda Sua. 
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Tanta gente in mezzo 
alla strada 
e tante case vuote ... 


Caro direttore, / 

avrei cento cose da sottoporti: bombe, 
guerre, fame, inflazione, i prezzi che salgo¬ 
no ogni giorno , la pensione che non basta 
(ed io ho solo quella) e tante altre. Ma te ne 
voglio dire una sola: la casa! 

A me la questione non interessa perso¬ 
nalmente perchè la casa ce l’ho, ma penso 
agli altri. Conte si fa a vivere con l’assillo di 
essere buttati in mezzo alta strada, magari 
essendo vecchi o avendo bambini piccoli? È 
mai possibile che non si possa uscire da 
questo ginepraio? . 

Io dico di sì, ma ci vuole la volontà di 
tutti, non basta — anche se serve — andare 
a manifestare in piazza. Io ti assicuro che 
non c’è quasi palazzo a Roma (parlo di 
Roma perchè qui abito) dove non ci sia un 
appartamento vuoto, senza parlare di se¬ 
conde e terze case vuote dieci mesi l’anno. 

Senza che mi dilunghi oltre, avrai capito 
cosa voglio dire. Bisogna trovare il modo, 
fare una legge la quale imponga che le case 
non devono restare vuote. Mi è venuto in 
mente una cosa: si sta per fare il censimento 
delle pèrsone e per forza di cose bisognerà 
andare in tutte le famiglie di tutta Italia: 
ebbene, non ci sarebbe il modo di fare con¬ 
temporaneamente anche il censimento di 
tutte le case vuote? 

È estate, ma sappiamo come fa presto ad 
arrivare l’inverno. Noi staremo nelle nostre 
case al riparo, ma gli altri? 

Ciao caro compagno, ti saluto. 

MARIA SORDI 
(Roma) 


Rientra dalle ferie e dice: 
rilanciare la lotta, 
smetterla con le tregue 

Cara Unità, -Li' 

sono molto preoccupato per come vanno 
le cose nel sindacato. Sono andato in ferie 
all’inizio di agosto quando la radio tra¬ 
smetteva notizie su incontri notturni tra i 
segretari confederali e il governo. Non ho 
capito bene come è andata a finire. È tra¬ 
scorso un mese di calma e di tregua. Tregua 
per noi ma non per tutti coloro che in questi 
giorni hanno già aumentato i prezzi e dato 
il via a nuova inflazione. V 
Ora la radio riprende a trasmettere inter¬ 
viste con i dirigenti sindacali specie della 
CISL e della UIL che tornano a chiedere un 
patto sociale con questo governo compren¬ 
dente un mini-blocco per là scala Mobile. E 
così i primi a pagare, anche se poco, saran¬ 
no i pensionati. L’inflazione è un fuoco, di r 
cono, è bisógna aiutare tutti a spegnerló. 
Ma 1 piromani che hanno approfittato an¬ 
che dell’agosto per aumentare i prezzi, ta¬ 
riffe comprese, dóve li rinchiudiamo? 

So però che non bastano te proteste. Noi 
operai comunisti dobbiamo metterci da su¬ 
bito ih prima fila, per parlare con i nostri 
compagni - di lavoro, costruire un’unità 
chiara su obiettivi precisi, rilanciare la lot¬ 
ta, smetterla con le tregue. Il mio. insom¬ 
ma, non è un appello ai commercianti e ai 
ministri. È un appello agli operai. ' 

DIEGO VANDINELU 
(Veoaria - Torino) 

u . * 

Un bel processo In piazza 
al processo per stupro 
del tribunale di Arezzo 

Caro direttore, * fi v fi -f ^ />">. 

se non fosse ormai quasi finita la stagio¬ 
ne delle Feste locali dell’Unità, si potrebbe 
pensare, in qualche sezione comunista un 
po’ vivace, a metter su un altro spettacolo- 
dibattito come quello, organizzato dalle 
compagne e dai compagni di Camoglì (il 
«processo ai bronzi di Riace * del quale par¬ 
la Giorgio Bini nel numero di lunedì 24 
agosto). . - - w 

// soggetto me t’ha fatto venire in mente 
la cronaca svolta da Eugenio Manca del 
processo per stupro di Bibbiena (l’Unità del 
25 agosto), con gli avvocati iscritti al PCI 
che difendono al tribunale di Arezzo gli 
imputati usando gli argomenti soliti di 
questi casi (se non mi sbaglio qualcosa del 
genere i successo anche a Pesaro qualche 
mese fa) e la popolazione che almeno in 
parte solidarizza con gli stupratori. 

Un bel processo in piazza al processo del 
tribunale, a saperlo fare. E quante rifles¬ 
sioni per il pubblico maschile e femminile, 
giovanile e anziano, quanti interrogativi, 
come dice Manca, -sul fondo viscido di tuta 
vicenda che non può e non deve essere esor¬ 
cizzata con il silenzio*. 

GIOVANNI BARBATO 
■ (Spotorno • Savana) 

Siamo «ragazze di ieri» 
ma vogliamo stare con 
i nostri «vecchi» 


continue di certificati, con uffici che aprono 
quando gli altri lavorano). 

Noi tutti abbiamo il problema della tute¬ 
la della salute e dell'assistenza e delle pen¬ 
sioni di fame. 1 maschi forse hanno più 
problemi di salute, visto che muoiono pri¬ 
ma; noi abbiamo più problemi di indipen¬ 
denza economica e di pensioni basse (visto 
che la maggior parte di noi sono casalin¬ 
ghe). 

Ma come si risolvono? Sensibilizzando l 
più giovani, ancora attivi, sulla globalità 
dei problemi e producendo noi cultura per 
favorire nuovi valori nella società. Non cer¬ 
to creando « club » per donne inacidite. Per¬ 
ché ì nostri coetanei uomini non ci dovreb¬ 
bero ascoltare? Che diavolo dobbiamo na¬ 
scondere? Forse pettegolezzi e confidenze 
che ataviche vergogne inibiscono al cospet¬ 
to maschile? Alla nostra età dobbiamo al¬ 
lora riuscire a vincere questi complessi su¬ 
bito, visto che il tempo a disposizione è 
minore. 

Non confondiamo il femminismo con 
movimenti per donne disperanti, non con¬ 
fondiamo le dame di carità con le proleta¬ 
rie anziane. 

Adclinda ZUCCONI, Giulia RIDOLF1 
e Maria CAPEI (Firenze) 

I successi li otteniamo 
lavorando bene e sodo; 
e anche pagandoci i pasti! 

Caro direttore, . > 

se continui a dar retta a tutti i compagni 
che ti scrivono sul pasto alle nostre feste — 
cioè se deve essere gratuito o con prezzo 
politico — tu non farai mai bene, nè per 
, quel compagno Cipriani nè per quell’aitro 
che si chiama Scarrola. 

Perchè queste polemiche? Vuoi il mio pa¬ 
rere, che è modesto ma scritto da uno esper¬ 
to? Nelle nostre sezioni di Poggio Renatico. 
con 620 iscritti, nel periodo delta festa 
' dell'Unità, siamo un centinaio a lavorare, e 
la festa dura IO giorni. E questi compagni 
il pasto lo pagano tutti indistintamente: 

' sennò cóme faremmo, se non pagassimo il 
pasto, a raggiungere l’obiettivo da versare: 
10 milioni? 

Agendo così, oltre a versare i soldi per la 
stampa, siamo riusciti a costruirci un parco 
di 6.000 metri quadri, una Casa del popolo 
completa con sala da ballo estiva, quattro 
campi da bocce, giochi per bimbi e due ca¬ 
panni ne coperte. E tutto ciò. non solo per i 
compagni ma per tutti i nostri cittadini. 

Ma si riesce a fare questo solo pagandoci 
i pasti, solo lavorando col volontariato, e 
soprattutto con il contributo dei cittadini e 
di quei compagni che sono sempre i primi a 
dare al Partito quello che possono. 

; QUINTO MERLI 
(Poggio Renatico - Ferrara) ; 

Scoppia il finimondo 
se l’operaio onesto chiede 

la ricevuta fiscale 

„ _ • ■ - 1 ■■ 

■ Cara Unità, 

V è proprio vero, in Italia esistono due vol¬ 
ti: da un Iqto chi, nel proprio piccolo, si 
impegna per far rispettare te leggi dello 
Stato convinto che questo sia uno dei siste- 
mi per progredire nell’uguaglianza. DalP 
altro Iato chi non pensa altro che a miglio¬ 
rare la propria posizione a discapito delta 
collettività. 5 

Un esempio ne è ciò che mi i successo il 
giorno seguente il Ferragosto. Dopo aver 
alloggiato per una notte all’Hotel Ideal di 
Salò in quattro persone in una camera da 
due. il mattino seguente dopo aver pagato il 
'conto (tire 62.500) chiesi — come è mio 
diritto — la ricevuta fiscale. . /' {' 

Ebbene, a questo punto scoppia il fini¬ 
mondo. Il proprietario incomincia col con- 
testarmi la modalità di pagamento (tramite 
l assegno): successivamente incominciano gli 
insultisi va dal •bollettario* alla • faccia 
di merda ». dal •rompiscatole» al •deficien¬ 
te*. dallo •scemo* all’•ignorante» al- 
V•imbecille* allo •smerdane*, tee... 

È vero, sono un operaio e non tot ricco 
signore, ma ho una dignità ed una certa 
concezione della vita. Chiedo molto se vo¬ 
glio essere trattato come un cittadino qua¬ 
lunque e chiedo molto se voglio che anche 
lor signori paghino le tasse? 

FRANCESCO TASSONI 
(Cassano - Milano) 

Una riforma con l’aiuto 
dei medici (intaccando 
anche i loro in t e r e s si ) 

Gora Unità. 

ho letto con interesse lo scritto di F. Mo- 
\ nosilio di Roma (•Lettere mlfUtàà* del 21 
agosto) sulla sl ecisi oss e del g o v erno sii isti¬ 
tuire il ticket de! 15% sitile pressaxiom 

.. ~.e 


Cora Unità. 

siamo anche noi delle •ragazze di ieri*. 
Ma speriamo proprio che tede •associazio¬ 
ne* fallisca subito, nonostante il giu d i zio 
positivo della cronista drffUnità. Siamo 
già esclusi dalla società in gnomo •anzia¬ 
ni*: perché escluderci ancor a di più, com e 
•donne anz ia n e* , anzi, via via restringen¬ 
doci nel •dorare a nzi ane e sole*? 

Fiù ghetti nascono, meno p r o b l e mi si ri¬ 
solvono. anzi ne creiamo altri più difficili 
da affrontare. Invece di un ir ci per le cose 
che ci accom un an o, ci sep ar iamo . Noi non 
ci stiamo: la ma dre di Agnelli non ha gli 
stessi problemi nostri, di ca salinghe a ex¬ 
operaie. Noi am i amo pa rl a re con i anatri 
•vecchi* coetanei-maschi nelle case del po¬ 
polo. ai giardini, infila dal dottore. 

Il pr oblem a è unico: tata società che e- 
scinde gli anziani Inabili e che 
che di noi funzionano ancora per : 
a enormi carenze di servizi, specie 
po della maternità e detrtnfonzia o a di¬ 
sfunzioni bttrocra ti che (ri ch i est e astarée e 
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gu a dagni dei medici 
giungere a questo 


Certo 


generici, Morrei ag— 
altre 


si pah 


va riforma sanitari a 

dei medici, ma certo è che nessun 
positiva si può fare senza intaccare alcuni 
laro interessi, in particolare quello di gua¬ 
dagnare molto con la duplice possibUM di 
i liberi professionisti ed i medici pnb- 


tSci. 


Ripeto, i medi ci i 

occhio preferenziale vèrsa la libera profzs- 
skme* questo si riflette in negativo sul firn- 
amo dei p ub bli ci 
questi staimi non 
te sfruttati in funzione dettai 
fissione, lo lavoro net tambiem a . in mi, 
sto di resp onsabilità con oltre 25 
servizio, e sarti felice di ' 


vincere il timore di colpire 


che. 


(bar on i e non), saperanà 
bene o mol e che vado. 


di loro. tM 


LETTERA FIRMATA 
(R«an) 


ìiÉsÉth. 
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Fernando Di Giulio, la passione e il rigore di un comunista 


Giovane partigiano, 
organizzatore del 
partito nuovo, 
protagonista 
negli anni 
della nascita 
del sindacato 
unitario, 
presidente dei 
deputati comunisti: 

la sua intensa 

* 

formazione gli 
diede il senso 
delle dimensioni 
vere della lotta 

i 

e ne fece 
un esponente 
tra i più 
rappresentativi 
di una 
generazione 
che gettò le basi 
della grande forza 
della sinistra 
italiana 



Fernando Di Giulio era , 
succeduto nella direzione 
del gruppo parlamentare 
comunista ad Alessandro 
Natta, dopo essere stato con 
lui vicepresidente e con lui 
interprete di tutto quel pe- 
riodo appassionato e dram- 
matico che va sotto il nome 
di * solidarietà > nazionale. 
Prima era stato presidente 
del gruppo Pietro Ingrao: 
nomi e figure di grandissi- 
ma levatura e prestigio. . 

Di Giulio, in un momen¬ 
to difficile, era riuscito nel 
non facile compito di ac¬ 
quistare, nell'aula di Mon- • 
tecitorio e nel gruppo, pre¬ 
stigio e autorità. Aveva sa¬ 
puto dispiegare la sua per¬ 
sonalità in modo tranquil¬ 
lo, in nessun modo condi¬ 
zionato dall'immagine di 
chi l’aveva preceduto. An¬ 
che gli avversari più aspri, 
e in un’assemblea quasi 
sempre tumultuosa, lo a- 
scoltavano con attenzione 
e rispetto, presi da quel suo 
modo di esporre che pone¬ 
va sempre al centro non la 
passione o l’ideologia, ma 
le cose reali, concrete e la 
ragione. • - 

Non perché egli mancas¬ 
se di passione e di fede idea¬ 
le, che alla fine sempre e* 
mergevano anche nel suo 


D senso dello 
Statò negli 
scontri più tesi 


discorso L più pacato, ma 
perché quel suo rigoroso ri¬ 
farsi alla realtà e alla ragio¬ 
ne, anche in quell’assem¬ 
blea e con quegli avversari, 
era il modo migliore di ser¬ 
vire la sua passione e la sua 
fede politica. 

Gli piaceva indugiare a 
lungo nel transatlantico, 
circondato da compagni e 
compagne parlamentari o 
da giornalisti. Anche qui 
sempre tranquillo, frizzan¬ 
te, con una ironia pungen¬ 
te, a volte perfino scostan¬ 
te, che poteva anche sem¬ 
brare, come giustamente è 
stato detto, scetticismo. A 
me è sempre parsa una for¬ 
ma di difesa dall’incalzare 
e dal mutare impetuoso 
della realtà dei nostri tem¬ 
pi, un tentativo di distac¬ 


carsene quel tanto che con¬ 
senta di meglio conoscerla 
e dominarla. Vi ho sentito 
sempre l’esperienza di chi a 
vent’anni si era trovato co¬ 
mandante 1 partigiano, a 
cinquantacinque presiden¬ 
te del gruppo parlamenta¬ 
re comunista, dopo essere 
stato dirigente di minatori 
e delle loro lotte aspre e 
drammatiche, costruttore 
del partito a Grosseto, alla 
commissione centrale di 
organizzazione; a Roma 
consigliere e capogruppo 
alla Provincia; poi ancora 
al lavoro centrale nel parti¬ 
to nel settore delle fabbri¬ 
che. 

Una vicenda così ricca, 
fra strati sociali ed in zone 
del paese così diverse, nell’ 
arco di una vita breve, po¬ 


teva restare un insieme di 
esperienze. Esperienze che, 
filtrate dalla sua cultura e 
dalla sua intelligenza, era¬ 
no diventate invece capaci¬ 
tà di dirigere, perché, attra¬ 
verso di esse, aveva cono¬ 
sciuto la realtà e sapeva che 
anche della realtà più cono¬ 
sciuta occorre dubitare per¬ 
ché continuamente cam¬ 
bia. 

Voglio ricordare infine 
Di Giulio nella sede dove le 
sue qualità emergevano 
con più evidenza e chiarez¬ 
za, quella della conferenza 
dei capigruppo. Anche que¬ 
sta una sede difficile, ani¬ 
mata da tensioni esaspera¬ 
te, resa irta di difficoltà da 
un regolamento che dà ai 
capigruppo il potere della 
formulazione dell’ordine 


Che cosa deve il Paese 

uomini come lui 


Ci sono tante cose che ven¬ 
gono alla mente dinanzi all’ 
annuncio crudo della morte 
improvvisa del caro compa¬ 
gno DI Giulio. Lotte popolari 
vissute insieme per tanti an¬ 
ni. Momenti difficili per il 
partito. Prove. Gioie grandi 
esplose neU’animo, per vitto¬ 
rie e avanzate che sembrava¬ 
no impossibili. E le mille di¬ 
scussioni i|> cui lo abbiamo 
visto intervenire, in fasi 
Complicate, in decenni che 
non hanno mai consentito 
un attimo di sosta a un parti¬ 
to come il nostro, che cerca 
vie e sentieri di avanzata 
complessi, spesso inconsueti. 
Il ricordo di una vita forte, 
tesa, dura, senza abbandoni, 
anche quando Fernando la 
nascondeva dietro un sorriso 
che sembrava disincantato. * 

Ma per grande che sia 1’ 
onda dei sentimenti, dell’af¬ 
fetto, delle memorie doloro¬ 
se, questo mi sembra ancora 
un modo angusto, troppo 
stretto, per pensare e ricor¬ 
dare il compagno che scom¬ 
pare. Forse bisogna allarga¬ 
re il pensiero a ciò che è stato 
il ruolo e il senso di tutta una 
generazione di militanti. 
Quella generazione che all’i¬ 
nizio della gioventù si è tro¬ 
vata sbattuta di fronte alla 
tragedia della seconda guer¬ 
ra mondiale, con le sue enor¬ 
mi Implicazioni e significati, 
con le scelte totali, senza sfu¬ 
mature, che essa imponeva. 
Quella generazione, che ap¬ 
pena uscita dal calzoni corti, 
si dovette cimentare con una 
vera e propria catastrofe na¬ 
zionale, in un paese occupa¬ 
to, in cui per un ventennio la 
componente rinnovatrice e 
rivoluzionaria era stata fero¬ 
cemente perseguitata e ave¬ 
va dovuto combattere con o- 
gnl mezzo, e con durissima 
disciplina, tra mille sacrifici, 
per non farsi sradicare dal 
suo popolo, per starci dentro. 

Quanto si è discusso sui 
grandi nomi che guidarono 
quel mutamento eccezionale 
perii nostro paese! I comuni¬ 
sti: Togliatti, Longo, Di Vit¬ 
torio, Amendola... ma l’ope¬ 
razione politica che quei capi 
guidarono, non la si com¬ 
prende nella sua interezza e 
nella sua portata, se non si 
vede la saldatura difficile ed 
audace che fu operata con 
tutta una leva nuova di qua¬ 
dri, chiamati di un balzo, e 
quasi temerariamente, a po¬ 
sti di grande responsabilità, 
a compiti Inediti. No. Non fu 
aoto un reclutamento. Fu u- 
n’operazkme complessa. E i 
reclutati non furono solo di¬ 
scepoli. 

. Di Giulio aveva appena 19 
anni In quel tornante che fu 
per (Italia il SS luglio del 
IMS. La soglia (Mia gioven¬ 
tù divenne per lui subito la 
grande prava della partigia¬ 
neria, (Immissione totale 
nella lotta politica più piena; 
e con essa si congiunse tutto 
respiodere delle questioni, 
del p roble m i, delle domande, 
del tentativi, che recava con 
sé II formarsi di un nuovo 
protagonismo comunista in 
una fascia dell’Europa occi¬ 
dentale, e la sua componente 
più originale: il togUatttsmo. 

Bisognerà pure ripensarla 


gli sbagli, ma anche per mi¬ 
surare quanto ha significato 
non solo per il PCI, ma per il 
nostro popolo la scelta di vi¬ 
ta che quella generazione 
seppe compiere, la moderni¬ 
tà di esperienze politiche che 
seppe avviare, l'accumula¬ 
zione diffusa di conoscenze 
che ha messo in circolo, la 
capacità e l'impegno febbrile 
che seppe mettere nel misu¬ 
rarsi con nuovi sistemi di i- 
dee, mentre lo stalinismo ri¬ 
velava le sue plaghe e il capi¬ 
talismo si aggiornava. E ciò 
nel corso di una lotta este¬ 
nuante, In cui proprio su 
tanta parte di questa nuova 
generazione si rovesciò il 
compito quotidiano di orga¬ 
nizzare, di mobilitare, di re¬ 
sistere, mentre si scatenava 
la controffensiva conserva¬ 
trice tesa a schiacciare la 
spinta nuova. 

A che punto sarebbe non 
solo la forza della sinistra i- 
taliana, ma la condizione 
materiale, il livello di orga¬ 
nizzazione e di vita di grandi 
masse operaie e contadine e 
di intere regioni senza il la¬ 
voro di questa generazione, 
di cui Di Giulio è un espo¬ 
nente così significativo, così 
tipico? Quanto avrebbe per¬ 
duto il paese, senza la loro 
capacità di produrre politica 
moderna, di combinare slan¬ 
cio di idee con tenacia orga- 


Non riesco ancora a render¬ 
mi conto che Nando Di Giulio 
non è più, stroncato nel pieno 
vigore delie sue risorse intel¬ 
lettuali e politiche da morte re¬ 
pentina. Sempre io l'ho visto 
un giovane, non solo perché 
egli aveva parecchi anni meno 
di me. ma soprattutto perché, 
fin da quando l'ho conosciuto, 
nel 1947, la rara vivacità e 
prontezza della sua intelligen¬ 
za, il suo prestigio di combat¬ 
tente partigiano, il suo acume 
politico, l'impegno che egli 
metteva nella milizia comuni¬ 
sta. facevano di lui, che aveva 
23 anni, un dirigente già auto¬ 
revole. ■’ -- 

Allora ci trovammo insieme 
a lavorare nella commissione 
<forganizzazione del partito, 
che in questi anni ebbe una 
funzione fondamentale. La di¬ 
rigeva Pietro Secchia. Per al¬ 
cuni armi (quando io fui inviato 
a (fingere I partito prima in A- 
bruzzo poi in Sicifia), i princi¬ 
pale punto (fi riferimento che 
io avevo a Roma era Nando Di 
Giulio, autorevole quanto gio¬ 
vanissimo membro di quella 
commissione di organizzazio¬ 
ne. Di Giufio mi dava idee, mi 
spingeva ad in ol tra r mi — nat¬ 
ta attiviti di (Srazione <M parti¬ 
to in q u e l l e regioni — in una 
pofitica che fosse, mais me, di 
lotte delle mene operaie e 
contadme e di larghe aReanze 


nizzativa, e anche di impara¬ 
re dalla esperienza e dagli al¬ 
tri. Di immergersi nel con¬ 
creto quotidiano mantenen¬ 
do però una tensione «gene¬ 
rale». 

Di Giulio ha vissuto, con 
responsabilità dirigenti, due 
passaggi che mi sembrano 
essenziali di questa grande 
esperienza sociale e politica: 
la concreta «messa in opera» 
del partito nuovo togUattla- 
no tra la fine degli anni 40 e 
l’inizio degli anni 50; e poi 
tutta la novità del cambia¬ 
mento portato dagli anni 60, 
con la straordinaria e diffìci¬ 
le nascita del sindacato uni¬ 
tario del consigli. E chiun¬ 
que non voglia fare la storia 
col chiacchiericcio, sa che 
con quelle due grandi vicen¬ 
de sono venuti maturando a- 
spetti decisivi del volto della 
sinistra e del paese. 

’ Ricordo la tenacia intelli¬ 
gente, la nozione chiara del 
nuovo da costruire, con cui 
Di Giulio, dal suo posto di re¬ 
sponsabilità a Botteghe O- 
scure, aiutò raffermarsi nel 
sindacato di un processo u- 
nitario originale, che apriva 
problemi scottanti e solleva¬ 
va non pochi dubbi anche 
nelle file comuniste. Sem¬ 
brava che egli usasse molta 
prudenza e diplomazia, ma 
dietro la prudenza si vedeva 
subito la forte determinalo- 


i 

Una 

intelli¬ 

genza 

viva 

frai 

comunisti 

romani 


ne, la coscienza netta delle 
novità sociali, dei termini 
nuovi dello scontro di classe 
che si profilava. ' 

Perciò non mi persuade 
molto l’immagine che a volte 
ha voluto presentare Di Giu¬ 
lio soprattutto come un «ne¬ 
goziatore», come un politico- 
po litico. 

Dietro tant*. suoigiudizi, 
atti, interventi, proposte, io 
ho avvertito sempre uria no¬ 
zione quanto mai corposa 
degli interessi materiali in 
campo, del movimento delle 
forze sociali fondamentali. 
Non gli piaceva «ideologizza¬ 
re» e nemmeno generalizza¬ 
re. Aveva perfino la civette¬ 
ria deU’improvvisazione, del¬ 
la battuta, come per «relati¬ 
vizzare» le cose, gli avveni¬ 
menti. Ma appena si stringe¬ 
va il ragionamento con lui, 
nell’incontro diretto, si vede¬ 
va subito una fortissima at¬ 
tenzione all’essenziale. 

" Mi sembrava che ciò lo 
portasse ad avere molto net¬ 
ta la nozione dei limiti reali 
che s’incontrano nell’agire; e 
questo marcato realismo a 
volte mi disturbava. Non so 
se aveva sempre ragione. Ma 
è vero che ciò era anche un 
senso assai acuto delie forze 
effettive in campo, delle di¬ 
mensioni vere della lotta, 
senza fare nessuna conces- 


mento e l'affetto (fi tutto il 
partito per Di Giulio. Che cosa 
posso io aggiungere? A Nando 
io in particolare desidero e- 
sprimere la gratitudine, l'affet¬ 
to, la stima dei comunisti ro¬ 
mani. 

Per armi ed armi Di Giulio ha 
dedicato tutto se stesso al la¬ 
voro difficile, faticoso e tenace 
della costruzione del partito a 
Roma: una costruzione attua¬ 
ta nel vivo (fi battaglie sodali e 
politiche combat t ute lungo 
una linea (fi unità democratica 
e in una prospettiva (fi ampia 
veduta. Nando Dì Giulio, per i 
quale tutti oggi — anche av¬ 
versari — esprimono apprez¬ 
zamenti vivati e sinceri per f 
uomo politico colto, fermo e 
duttile, per 9 parlamentare bril¬ 
lante, che si è lungamente for¬ 
mato nata quotidiana m il iz i a e 
nefia mstancabie opera (fi or¬ 
ganizzatore. (fi (fingente di tot- - 
te di massa, (fi costruttore del 
partito, (fi a mmini s tratore to¬ 


stane a sogni, a velleità, a 
frastornamenti. E forse que-, 
sto è stato anche un caratte¬ 
re di tutta quella generazio¬ 
ne entrata nella politica sot¬ 
to l’onda di eventi enormi, 
planetari. Anche per questo 
la storia, la vita di Di Giulio è 
rappresentativa di tutto un 
cammino della vita del pae- 
se. 

>r Sembra ora così diffìcile, 
strano — soprattutto * per • 
uno come me, della mia età 
— parlarne così: quando 
quella vita, quella esperienza 
erano nel vivo dei loro espli¬ 
carsi, nel momento maturo, 
e con le grandi responsabili¬ 
tà che gli erano affidate nel 
partito e nei parlamento. 
Perciò queste parole affret¬ 
tate mi sembrano non solo 
unilaterali, ma strane: come 
per un fatto che stordisce. 
Ma di fronte a un compagno 
che muore, così, nel pieno del ' 
suo lavoro, della sua lotta,' 
della sua forte Intelligenza, e* 
con cui abbiamo vissuto le 
cose più importanti della no¬ 
stra vita, che cosa possiamo 
fare, se non ragionare di lui, 
e riflettere su quello che la 
sua lotta, oggi ancora oggi, ci 
dice, ci Insegna? Per confuso 
che sia, non è questo il solo 
modo di mantenere un lega¬ 
me di vita con lui? 



. Pietro IngraO I ■ compagno Di Giufio con Togfiatti all'inaugurazione della sezione del PCI a Ganzano 
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Alla Camera, quando 

improvvisava il discorso 


ziooe romana, dove rimase per 
molti armi. Là io lo trovai, (fi 
nuovo strettissimo coMabora- 
tcre, quando nel ’58 anch'io 
andai alla fedarazione romana. 
Per molti anni ancora, dopo 
rxi congrasso, dal 1966, ab¬ 
biamo lavorato fianco a fianco 


ne comuntsu (am non solo 
comunista), fuori dalle bona- 
■tà e dalle acrimonie. Certo: 
par vedente —ofc* i untiti e 


Molto aKora io imperai 
lui. • molto gfi de b bo. In 
non vi ora mai ombra di r 
schinrtà. La tua tose egfi le 
gelava: acuto, br M ar ni , sudi 
Egli ai raSeye v dai succi 
degli altri comp a gn i ; neI n 
po stono era gwjiuécd 
caustico nel 0edMo o n 
critica. 

In un tempo «oueatovo 
invisto s levar ve nefis fedi 


parcio oancM aerivi 
(fi lui. (Sre (fi M podi 
Un alto e co mmo ss o 
ser me nt o è stato date 
nando Di Giulio, quale < 
te uomo politico e perir 


ncono- 
i a Far- 


crocia baiane, da Sondo for¬ 
tini; od anche dal prostoanta 


Il «burocrate comunista* ha 
profuso in tale opera, soprat¬ 
tutto a Roma (dove non per 
caso i PCI è negli anni cresciu¬ 
to fino a (Svernare il primo par¬ 
tito). le Sue str a a r dman e doti 
di vivace in t elli g e n za, (fi versa¬ 
tile cutore, (fi genero sità e 
bontà d’animo, (fi (Ssintoros¬ 
sa; e che ha speso tutte le sue 
energie e le sue salute. 

I co m u ni s ti romani ricorde¬ 
ranno sempre in Nando Di Giu¬ 
fio un compagno cho ha dato 
un (panda contributo aNa lotte 
ed al prestigio dai Partito co¬ 
muniste. che ha dato un (pan¬ 
da cune 9>uto sfie lotte per le 
pace., la democrazie e fi sode- 
fiemo, dal popolo romeno e dal 


E nrico 


Era l'incubo, povero Fer¬ 
nando, dei resocontisti par¬ 
lamentari. Per loro, nessuna 
Speranza di avere, prima che 
DI Giulio pronunciasse un 
discorso a Montecitorio, le 
tradizionali •quìndici righe* 
su cui montare senza troppa 
fatica U tradizionale capo¬ 
verso •quanto alla posizione 
dei comunistiImprovvi¬ 
sava sempre, cincischiando 
tra le mani quel pezzo di bu¬ 
sta odi scatola dei suoi mi¬ 
nuscoli sigari su cui aveva 
vergato solo qualche paròla, 
qualche riga di appunti. 

Ma era tuia improvvisa¬ 
zione solo apparente, cbé in 
realtà con il suo vezzo era il 
frutto almeno di due ben 
concreti fattori. Intanto, di 
una straordinaria acutezza 
politica, di una conoscenza 
reale delle cose, di una 
straordinaria vivacità e con¬ 
cretezza culturale. E, poi, del 
contrasto — tutto moderno e- 
che DI Giulio viveva con 
grande passione — tra l’ade¬ 
renza formale alle regole del¬ 
la tradizione parlamentare, e 
la decisione con cui costrin¬ 
geva la Camera a stare all * 
essenziale, spogliando il rito 
del confronto d’aula da quei 
caratteri ipocriti che spesso 
ne fanno solo un balletto in¬ 
concludente ed estraneo alla 
vera, bruciante realtà delle 


do dolore, fi (panda 


Piolo Bucini 


E col piedi per terra, sem¬ 
pre ancorato alla realtà, Fer¬ 
nando DI Giulio ci restava 


riva svagato, ironicamente 
distratto, amabile conversa¬ 
tone in quell'angolo del 
Transatlantico dove, se c'era 
lui, s’addensava sempre una 
folla di parlamentari, di 
giornalisti. 

Uomo di ottime, multifor¬ 
mi e sempre aggiornatissime 
letture (con una malcelata 
passione per la fantascien¬ 
za), buttava là, con acume e 
sensibilità ma anche con 
modestia e perfino pudore, 
un giudizio o una citazione 
clie si rivelavano preziosi per 
più d'uno. Per esempio per 
quel mio collega che di na¬ 
scosto andava sempre ap¬ 
puntando titoli per arricchi¬ 
re le sue letture di fine setti¬ 
mana. 

Uomo assai sensibile all' 
opportunità della più ampia 
delega di lavoro e di respon¬ 
sabilità tra l compagni del 
gruppo, restava tuttavia così 
attento ai lavori parlamen¬ 
tari, anche di quelli della più 
secondaria tra le commissio¬ 
ni, e ben difficilmente appa¬ 
riva impreparato di fronte 
anche alla più minuta o a- 
strusa questione. 

Ed anzi, proprio dal fondo 
di quella sua poltrona nel 
Transatlantico, era sempre 
lui a chiedere, a stimolare, a 
suggerire, a sbrogliare una 
grana. 

Difficile dunque trovarlo 
nel suo studio al pr es id en te 
del gruppo, al secondo plano 
di Phlaiso Montecitorio: il 
lavoro, la sua vita si svolge¬ 


vano in una dimensione con¬ 
vulsa, spesso assai tesa, sem¬ 
pre legata ad una contingen¬ 
za che sembrava talora far 
perfino violenza ad una for¬ 
mazione di straordinario 
spessore politico e civile . 

E invece, proprio queste 
doti, conquistate con tenacia 
tutta contadina, erano per 
lui l’arma e Insieme Io scudo 
per. affrontare sempre ade¬ 
guatamente — e spesso con 
grande fantasia — le inco¬ 
gnite e le sorprese del lavori 
della Camera. (E quando in¬ 
fatti l'amico cronista gli si 
parava di fronte sàuurito ed 
incerto su quel che c'era da 
scrivere, •ecco una classica 
situazione parlamentare, a- 
perta a qualsiasi sviluppo• 
era il suo tranquillante e 
soddisfatto motivo di conso¬ 
lazione). 

Del resto queste doti, altro 
che una pretesa sua •diplo¬ 
mazia », si erano rivelate pre¬ 
ziose e fondamentali già pri¬ 
ma che Di Giulio succed es se 
a Satta come capo del depu¬ 
tati comunisti, in quella dif¬ 
fìcile e pur Impegnativa sta¬ 
gione della solidarietà nazio¬ 
nale. Lo dipinsero allora co¬ 
me un •ministro-ombra* (ta¬ 
le fu infatti anche il discusso 
titolo di un libro-intervista 
con Emmanuele Rocco) per¬ 
ché rappresentava U •tratt 
d’union* operativo tra I co¬ 
munisti e i g o v erni Andreot- 
ti. 

In realtà non ctora nella di 
oscuro nella sa» spara che. 


che, Giorgio Fi 


infatti, si svolgeva sotto gli 
occhi di tutti, manco a dirlo 
nel Transatlantico e nelle 
ore di punta della vita della 
Camera. A tal punto che 
qualche volta, tra il perples¬ 
so e l’allarmato, il sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Consiglio sbottava in un •co¬ 
sa ci ha Di Giulio, che o gg i 
non mi saluta?*. E tutti vi co¬ 
glievano il segnale di diffi¬ 
coltà, di nuove difficoltà di 
un rapporto politico che di¬ 
ventava sempre più contra¬ 
stato. 

Di Giulio non era certo il 
tipo da ritirarsi di fronte alle 
difficoltà. Come quella me¬ 
morabile mattina in cui — dì 
fronte alla sconsiderata 
composizione del nuovo go¬ 
verno di Andreotti decisa nel 
cuor della notte precedente 
— i dirigenti comunisti sta¬ 
vano per prendere la decisio¬ 
ne di tirarsi fuori dalla mag¬ 
gioranza. 

Toccò a me. In quei dram¬ 
matici momenti, dar notizia 
a lui, a Berlinguer e a Natta 
dell’agguato di via Fani e del 
sequestro di Mora. DI Giulio 
convenne con gli altri sulP 
opportunità di soprassedere 
a quella decisione, e nel sol¬ 
lecitare che ansi le Camere 
rotassero la fiducia nel giro 
di poche ore. Di Giulio non 
ebbe mal a ricredersi su quel¬ 
la decisione. •Realismo poh- 
fico. Ansi imhamo e basta* 


del lavori della Camera, ma 
ne richiede l’unanimità e 
apre quindi la porta a pres¬ 
sioni e ricatti spesso inam¬ 
missibili. 

Di Giulio ha assolto in 
questa sede un ruolo ecce¬ 
zionale. Non dimenticava 
mai che il Parlamento è pa¬ 
trimonio comune del popo¬ 
lo italiano e che dal suo 
funzionamento dipendono 
molte cose per il paese e per 
i lavoratori. Alla richiesta 
sempre ferma delle riven¬ 
dicazioni del suo gruppo u* 
niva una capacità davvero 
eccezionale di tener conto 
delle diverse esigenze. È av¬ 
venuto così più di una volta 
che il canovaccio su cui si 
giungeva, sia pure faticosa¬ 
mente, alla approvazione 
del calendario dei lavori 
della Camera, fosse partito 
da lui. 

Venerdì sera l’ho visto, a 
Principina, due ore dopo la 
morte. 11 viso era sereno, 
sembrava invitare ancora 
una volta alla realtà e alla 
ragione, e insieme recava 
impressa un’ombra di iro¬ 
nia, come ad invitare a ca¬ 
pire che i tempi e gli uomi¬ 
ni cambiano, e solo chi sa 
comprendere questo può 
condurre al successo il suo 
disegno ideale e politico. 

Nilde Jotti 


Il cordoglio 
dei mondo 
politico 


Telegrammi di cordoglio per ‘ 
la scomparsa di Di Giulio sono 
stati inviati al PCI da leader 
politici e sindacali. 


Craxi 

In un messaggio inviato al 
Pei, il segretario del Psi Craxi 
ha detto: «Nell’esprimere un 
sentimento di profondo cordo¬ 
glio e di partecipazione al lutto 
che colpisce i comunisti Italia- . 
ni, a nome personale e del mio 
partito, rendo omaggio aliai 
memoria del valoroso dirigen¬ 
te politico e parlamentare alla _ 
sua opera appassionata e intel¬ 
ligente, alle alte doti di equili¬ 
brio e di,responsabilità demo 1 - 
cratica che l’hanno caratteri- ' 
zata co riconosciuta coerenza». » 
Inoltre in un telegramma! 
alla famiglia, Craxi e i sociali-, 
sti partecipano al dolore per la - 
scomparsa di Di Giulio, «sem-, 
pre apprezzato per le sue qua¬ 
lità umane e il grande impe- 

S no che profuse nel lavoro po- ‘ 
tico del Parlamento, dove e- 
gli era una delle figure più au- ’ 
torevoli per prestigio, equili- s 
brio e sensibilità democrati- 


Piccoli 

> Il segretario della Democra¬ 
zia Cristiana on. Flaminio Pie- ' 
coli ha fatto pervenire al com- : 
pagno Berlinguer il seguente ' 
telegramma: «Ti prego di acco¬ 
gliere le vivissime condo-, 
glianze della DC e mie perso- . 
n ali per la scomparsa dell’on. 1 
Ferdinando Di Giulio. La lun- ' 
ga consuetudine di lavoro e di 
confronto parlamentare, in di- 1 
versi difficili periodi della vita ’ 
democratica, ci ha consentito - 
di riconoscere in lui la forte’ 
passione civile, l’uomo politico » 
e di cultura capace di grande t 
umanità e rispettoso di ogni i- 
deale sinceramente vissuto. TI \ 
sarò grato se potrai dire alla { 
famiglia dell’on. Di-piulio la 
nostra espressione dfprofonda * 
solidarietà per la grave perdi-. 
ta del loro caro congiunto». t 

Andreotti 

« 

«Fernando Di Giulio — ha . 
dichiarato Giulio Andreotti — 1 
resta profondamente • legato : 
alla storia della Camera dei 
deputati della Repubblica per ' 
il suo impegno esemplare, l’a- ' 
cutezza delle sue analisi e una 1 
dedizione profonda alla mis¬ 
sione rappresentativa. Sia co- - 
me oppositore; sia nel periodo i 
della partecipazione comuni¬ 
sta nella maggioranza. Di Giu- ‘ 
lio è sempre stato un punto 
importante di riferimento. 
Non pensavo davvero venerdì I 
scorso, durante la convocazio- | 
ne straordinaria della Com- . 
missione Esteri, cui volle par- * 
tecipare nonostante non ne fa- | 
cesse parte, che fosse il suo. 
congedo da Montecitorio. Di 1 
fronte al mistero di una morte I 
improvvisa si resta sconcerta- . 
ti Ma le opere di tutta una vita * 
rimangono con un segno posi- ■ 
tivo di cui nessuno può conte- | 
stare il valore». 

Benvenuto 1 

Il segretario generale della * 
Uil ha inviato a Berlinguer il I 
seguente telegramma: «Caro i 
Berlinguer, a nome di tutti gli 
amici della Uil e a nome mio ■ 
personale porgo le più sentite | 
condoglianze per l’improvvisa 
scomparsa del compagno on. ■ 
Fernando Di Giulio. | 

■Ricorderemo sempre le . 
battaglie condotte assieme ne- ■ 
gli anni 70 quando l’on. Di | 
Giulio era responsabile della . 
politica economico-sindacale * 
del partito comunista coai co- I 
me non dimentic h eremo il suo « 
fermo impegno per l'unità sm- * 
dacale e per raffermatone I 
delle forse riformatrici e prò- ■ 
gremiste. Ti prego di voler e- J 
s tendere alla famiglia i sento 9 
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PAG. 4 l’Unità 


VITA ITALIANA 


Domenica 30 agosto 1981 


Nel comune di Riesi presso Caltanissetta 


Un carabiniere spora 
sulla folla che 


protestava per l'acqua 


Una cinquantina di persone irrompe nel palazzo comu¬ 
nale - Indignazione per la «grande sete» di tutte le estati 


Nell’82 
Pettini 
andrà 
ad Osaka 


OSAKA — Il Presidente San¬ 
tino Pertini andrà quasi sicu¬ 
ramente in Giappone. Inaugu¬ 
rerà l'anno prossimo la Mo¬ 
stra del Design industriale 
italiano (già allestita al Pa¬ 
lazzo delle ex Stelline di Mi¬ 
lano) ad Osaka. La notizia è 
stata data dal sindaco Carlo 
Tognoli durante la cerimonia 
per il gemellaggio tra la città 
giapponese e il capoluogo lom¬ 
bardo. L’iniziativa, avviata 
già una decina di anni fa dai 
commercianti della Galleria 
Vittorio Emanuele, ha potu¬ 
to ufficialmente e solenne¬ 
mente concretizzarsi solo ora. 

Alla manifestazione di ge¬ 
mellaggio, avvenuta alla pre¬ 
senza di un folto pubblico, 
hanno partecipato oltre al 
sindaco Tognoli, il vicesinda- 
co Elio Quercioli. il sindaco 
di Osaka, Hoshima. il presi¬ 
dente del consiglio municipa¬ 
le di Osaka, e infine Paolo 
Pillitteri con alcuni consiglie¬ 
ri comunali di Milano. 

L*« affratellamento » delle 
due città servirà per incre¬ 
mentare i loro scambi com¬ 
merciali soprattutto nel cam¬ 
po della moda e in quello del 
Design industriale. -L'iniziati¬ 
va infine è servita anche per 
mettere a punto una serie di 
manifestazioni culturali. Il 10 
settembre prossimo ad Osaka, 
in occasione della tournée 
giapponese del Teatro alla 
Scala, sarà inaugurata una 
mastra di strumenti musicali 
del Giappone. E’ stato anche 
Àeciso che nei prossimi anni 
$i terrà a Milano una rasse¬ 
gna dell'archeologia giappo¬ 
nese. 

I • ' 


Dal nostro inviato 

RIESI (Caltanissetta) — An¬ 
cora un episodio della guerra 
dell'acqua in Sicilia. Questa 
volta la rabbia è esplosa a 
Riesi. un comune a 43 km. da 
Caltanissetta. Ecco come si so¬ 
no svolti i fatti die solo per 
caso non si sono trasformati 
in tragedia. 

Cinque mila persone. ' rac¬ 
cogliendo l'invito di Cgil e PCI. 
danno vita ad una manife¬ 
stazione di protesta per 4a 
cronica mancanza d'acqua 
giunta quest'anno a limiti in¬ 
sostenibili. Un corteo sfila per 
i fvicoli, attraverso i poveri 
quartieri messi in ginocchio 
dalla siccità (in vài (Maggio 
da sei mesi non c'è una goc¬ 
cia d’acqua), giunge sotto il 
municipio (il comune è ret¬ 
to da un quadripartito forma¬ 
to da DC. PSDI. PSJ. PR1). 

E' a questo punto che un 
carabiniere perde ila calma 
estrae la pistola e spara al¬ 
cuni colpi, fortunatamente a 
vuoto, sulla folla. Panico e 
uria: dopo il primo momen¬ 
to di sbandamento, la gente 
indignata avanza verso il mu¬ 
nicipio. fa piazza pulita dello 
sbarramento degli agenti, e 
una cinquantina di persone 
riesce ad irrompere nei lo¬ 
cali del Colmane, mettendo a 
soqquadro alcuni uffici. Solo 
a fatica dirigenti sindacali e 
comunisti riescono a riprende¬ 
re il controllo della situazio¬ 
ne e più tardi l’incontro con 
la giunta può avvenire. 

Fin qui il grave episodio. 
Imputato numero uno. l'EAS 
(Ente Acquedotti Siciliani) lo 
stesso che l'altro «eri ha pro¬ 
vocato quasi una insurrezione 
popolare a Leonforie. neU’En- 
nese. inviando salatissime bol¬ 
lette che nessuno potrà mai 
pagare. - - 

Ma l'EAS ha anche altre 
« specialità ». Per esemplo, 
quella di centellinare l’acqua 
alle popolazioni dei paesi del¬ 
l'interno. come è il caso di. 
Riesi. -Da anni qui, acqua è 


; > ' 

sinonimo di code estenuanti 
dietro il miraggio di una au¬ 
tobotte che a giorni alterni 
dovrebbe soddisfare le esi¬ 
genze locali. Ma, mentre non 
ci sono orari fissi per la di¬ 
stribuzione. non mancano in¬ 
vece i : « clienti fissi », . gli 
«amici degli amici», i qua¬ 
li riescono sempre a trovar¬ 
si puntualissimi all'appunta¬ 
mento con l'acqua. Per chi 
non ha amici, una monotona 
risposta: «Sei arrivato trop¬ 
po tardi ». Commentava un 
manifestante: « E' la solita 
storia delle statistiche. Sulla 
carta disponiamo di 15 litri 
d'acqua al giorno (ne servi¬ 
rebbero 56. ndr) ma c'è chi 
può permettersi di farsi il 
bagno quante volte vuole e 
dii non ha nemmeno l'acqua 
da bere ». 

E’ un clientelismo — dice 
no i consiglieri comunisti — 
che deve finire al più presto, 
i programmi di distribuzio¬ 
ne. anche se insufficienti, de¬ 
vono essere resi noti in an¬ 
ticipo alla popolazione. Del 
resto, questo è il primo pun¬ 
to della piattaforma presen¬ 
tata alla giunta. Le altre due 
richieste riguardano l'imme¬ 
diata requisizione - da parte 
del comune del pozzo in con¬ 
trada Pantano utilizzato in 
modo ridottissimo dal Con¬ 
sorzio di bonifica: e l'uso più 
razionale dell* acqua prove¬ 
niente dall’invaso dell’Ancipa. 
la quale, oggi come oggi, si 
disperde - attraverso le mille 
crepe di una rete fatiscente. 

A riconoscere l’emtrgenza 
di Riesi è lo stesso sindaco 
de Riggio, che ha accolto la 
richiesta dei comunisti di 
convocare per lunedi una se¬ 
duta straordinaria del consi¬ 
glio comunale. 

Intanto, un esposto è stato 
inviato alla magistratura, sot¬ 
toscritto da un migliaio di 
cittadini. 


Saverio Lodalo 
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A proposito del voto in consiglio comunale 


Zangheri: necessario un 
chiarimento costruttivo 


«Non era certo nostra intenzione imporre una decisione 
unilaterale» - «Cogliere l’esigenza di pace dei bolognesi» 


Dalla nostra redazione 


BOLOGNA <— Nel corso di 
una conferenza-stampa, che 
ha aperto ieri sera il festival 
provinciale dell’Unità al Par¬ 
co nord, il sindaco compagno 
Renato Zangheri. riferendosi 
elle polemiche di questi gior¬ 
ni pa quanto è avvenuto in 
consiglio comunale, dove, sui 
problemi della pace è stato 
votato un ordine del giorno 
presentato da un improvvisa¬ 
to schieramento pentapartito 
(PSI. DC. PRI. PSDI. FU), 
ha detto che «si può discu¬ 
tere sull'equivoco che è sor¬ 
to al momento della richiesta 
di convocazione da parte del 
gruppo Due Torri: sarebbe 
stato facile, se lo si fosse 
voluto, accertare comunque 
le intenzioni, che non erano 
certo di imporre una decisio¬ 
ne unilaterale, in un consiglio 
nei quale i comunisti mai han¬ 
no usato sui problemi della 
pace i numeri, ma le idee 
e lo sforzo di ricercare con¬ 
vergenze unitarie». 


« Botola — ha aggiunto 
Zangheri — è ima città sen¬ 
sibile per tradizione e matu¬ 
razione politica e culturale 
ai problemi della difesa del¬ 
la pace. GH avvenimenti : di 
agosto sono stati sicuramen¬ 
te allarmanti e drammatici. 
Esiste un aggravamento dei 
pericoli di guerra, da nes¬ 
suno negato. Era giusto che 
il consiglio comunale desse 
voce alle preoccupazioni e al¬ 
le ansie della cittadinanza at¬ 
traverso un libero confronto 
di opinioni e nel rispetto del¬ 
le opinioni di tutti. Questo 
non si è vohito. preferendo 
uno scontro frantale. Il do¬ 
cumento approvato si pone 
infatti al di là delle stesse 
posizioni del governo ed è 
in contrasto con gli orienta¬ 
menti di numerosi socialisti. 

cattolici e laici democra¬ 
tici ». 

«Mi auguro — ha conclu¬ 
so il compagno Zangheri — 
che un chiarimento avvenga 
tornando agK impegni pro¬ 
grammatici della maggioran¬ 


za e soprattutto cogliendo 1* 
esigenza di pace e di unità 
nella difesa della pace che 
è di tanti bolognesi ». 

Parlando, invece, dell’an- 
ni versano del 2 agosto, il 
compagno Renzo Imbeni, se¬ 
gretario della federazione bo¬ 
lognese del PCI. = iia - affer¬ 
mato che il modo non ritua¬ 
le in cui è stato ricordato il 
primo anniversario della stra¬ 
ge del 2 agosto 1980 ha di¬ 
mostrato che la lotta contro 
il terrorismo può e deve es¬ 
sere sviluppata con l’apporto 
di giovani, di forze politiche 
e culturali diverse fra loro. 

« B bilancio delle iniziati¬ 
ve è per noi positivo. E’ co¬ 
munque evidente che tutto 
sarà sempre insufficiente e 
inadeguato se non si giunge¬ 
rà a conoscere la verità sul¬ 
la strage e su tutta la tra¬ 
ma eversiva, se non si rispon¬ 
derà alla domanda di giusti¬ 
zia. Ecco il senso del nostro 
impegno per un futuro che 
resta minacciato da gruppi 
terroristici e forze eversive ». 



Nasce il rischio 
di nuovi veti per 
le opere d’arte 


: Difficile dire se la nuova sentenza della Suprema 
Corte possa segnare l'avvio di una ripresa del corso 
repressivo seguito per * tanti anni, nei confronti dello 
spettacolo cinematografico, dalla magistratura. E se. 
nell’occasione, possa ridestarsi anche la censura am¬ 
ministrativa; 'che, allo stato dei fatti, tranne rari casi, 
si limita ad apporre ti divieto ai minori di 18 anni sui 
prodotti destinati alle pur numerose sale « a luci ros¬ 
se » (una iQuindicina. a Roma, su un totale di oltre 
cento, ma la proporzione aumenta nelle città medie e 
piccole). j ; : 

■ Il pericolo vero, naturalmente, non è che nelle ma¬ 
glie delle commissioni di via della Ferratella, adibite a 
fornire i visti dt circolazione ai film, o in quelle delle 
diverse Procure, incappi, di tanto in • Ionio, qualche 
dozzinale sottoprodotto. Ma che opere di riconoscibile 
dignità e valore rischino di subire veti e sequestri, solo 
perché toccano argomenti ritenuti ancora tabù da al- • 
cuni giudici della Cassazione. Del resto, non è ancora 
1 inolio lonlano il tempo in cui Ultimo tango a Parigi di 
Bernardo Bertólpcci veniua condannato alla detenzione 
perpetua, se non alla distruzione fisica (mentre, fra 
l'altro, in moli» paesi stranieri può circolare tranquil- ‘ 
tornente). & v ~ 7 

' Certo, colpisce Vaffermazione della terza sezione pe¬ 
nale, seconda cui una « particolare sensibilità e riser¬ 
vatézza » circonderebbe, tutt’oggi, le cose e gli atti del¬ 
la vita' sessuate. Ma in che mondo vivono, questi si- 
pilori? Semmai, è faccenda delicata e controversa di- ■. 
stinguere ciò che, nella nuova considerazione a! deter- ; 
•minati tetti? e problemi, peritene a un sano evolversi ? 
del. costume, e quanto deriva invece dal dilagare degli , 
aspetti peggiori della civiltà dei consumi. Per tale ri¬ 
guardo. è assaf dubbio vi sia qualcosa di positivo nel 
proliferare delle confezioni « porno » offerte sul mer¬ 
cato; dove tuttavia si manifesta solo una delle tante 
componenti della crisi de1 cinema, e di un generale im¬ 
barbarimento che ben più gravi e tragici episodi docu¬ 
mentano giorno per giorno. 

Una nuova e illuminata regolamentazione tIella mate¬ 
ria è-comunque indispensabile, partendo dall'abolizione 
della censura amministrativa e dalla chiara definizione 
dei modi d’intervento del magistrato, nonché della sua 
sfera di competenza. Prima e più che alla Cassazione, 
la parola spetterebbe al Parlamento, dove progetti e 
proposte di legge si ricoprono di polvere, inutilmente, 
da lustri e lustri;. • • ; ” • 


te- - 


V.>-' i i : V''• * ji.> : ;r 1. *, £:.•:■• 






Il fossile trovato tra Modena e Reggio Emilia 


balenarla 3 milioni 


Dalla redazione 


MODENA — I resti fossili 
di una balenottera, risalenti 
a circa tre milioni dì anni 
fa. sono stati partati alla lu¬ 
ce in questi giorni sui fian¬ 
chi di una collina a San Va¬ 
lentino di Castellarono, tra 
Modena e Reggio Emilia. 

Fino a questo momento le 
ric er c he hanno portato al re¬ 
cupero di una trentina di os¬ 
sa. in prevalenza vertebre e 
costole, in discreto stato di 
conservazione, alcune delle 
quali di dimensioni notevoli 
(fino ed oltre un metro e 
messo). S e co n do gii studiosi 
la Kmdezu dell’animale va- 
> riava tra i 10 e i 1S metri, 
n «aerilo defla scoperta è di 


alcuni studenti universitari 
modenesi che trovarono ca¬ 
sualmente. nei primi giorni di 
luglio, alcuni frammenti di 
essa. I giovani, tutti iscritti 
ai corsi universitari di scien¬ 
ze geologiche, segnalarono il 
ritrovamento a studiosi e pro¬ 
fessori. 

Da qui sono partiti i lavori 
di scavo che sono durati qua¬ 
si due mesi e che si stanno 
concludendo in questi giorni. 
L’opera di recupero è stata 
tutt’altro che semplice: le os¬ 
sa del cetaceo erano infatti 
poste sui fianchi di un ca¬ 
lanco quasi verticale e dell* 
altezza di oltre settanta me¬ 
tri. I ricercatori sono perciò 
stati costretti a raggiungere 
la «tomba » della balenottera 


calandosi dall'alto con una 
corda doppia da alpinisti. 

« Davvero un'ironia della 
storia — dice il professor 
Corradini dell'Istituto dì Pa¬ 
leontologia di Modena che ha 
partecipato direttamente ai 
lavori — la sorte di questa 
balenottera venuta a morire 
sui fondali di un mare basso 
che si è trasformato in una 
collina argillosa. « Uba delle 
tante colline ottime per sca¬ 
varne terra da ceramiche». 

«La balenottera — aggiun¬ 
ge Corradini — potrebbe ap¬ 
partenere alle "cuterostrate’'. 
Un genere di cetacei che ha 
anche l'abitudine di entrare 
nelle acque del Mediterraneo 
e di venire talvolta a ineri¬ 
re sulle sue spiaggie. E qui. 


tre milioni di anni fa (l'epoca 
geologica era quella plioce¬ 
nica). c'erano le coste di quel 
grande mare che oggi sì chia¬ 
ma pianura padana. Un mate 
poco profondo nel quale 3 
cucciolo di balena si sarà 
probabilmente arenato tro¬ 
vandovi una triste e dispera¬ 
ta morte ». 

La zona in cui i ricercatori 
hanno riportato alla luce le 
ossa del cetaceo sono un’au¬ 
tentica miniera di reparti 
marini delle più svanite 
specie: dalle conchiglie piu 
comuni ai piu rari conus lino 
ai denti di squalo. Nei de¬ 
positi sabbiosi ed argillosi .so¬ 
no numerose anche le tracce 
della fiera dd tempo: felci, 
pigne c vari tipi di legno te 


sono la testimonianza elo¬ 
quente. Cominceranno ora 
l'opera di studio e di ricom¬ 
posizione delle ossa estrude 
« anche se — dice Corradini, 
con una punta di amarezza 
— nòn sarà possibile rico-, 
struire l'intero scheletro del¬ 
l’animale mancando intera¬ 
mente il cranio». Il reparto 
riveste carattere di eccezio¬ 
naiità, almeno per la regione 
emiliana; gli unici ritrova¬ 
menti (o per meglio dire le 
segnalazioni) risalgono tutte 
al secolo pa ss ato. Anche sul 
territori^ nazionale il rinve¬ 
nimento di resti fossili di ba¬ 
lene dell’epoca pliocenica so- 
sono piuttosto scarse. 

Roberto Franchini 


Contraddicendo una sentenza di due. anni fa 


r « < 
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stringe 
i freni sul concetto 


di «osceno» nei film 


Riunione-fiume 


Motivate -la definitiva confisca di una ‘ pellicola: offende 
« la sensibilità e la riservatezza che circonda la vita sessuale» 


Preoccupati 
per Comiso 
i sindaci 
ragusani 
incontrano 
Lagorio 


; I ' 



Marion Brando e Maria Schneider in « Ultimo tango a Parigi ». 
film di Borowczyk «Tre donne immorali» 


Accanto al titolo una scena del 


ROMA — La Terza sezione 
penale della Cassazione, pre¬ 
sieduta da Tommaso Poidima- 
ni, ha espresso in una sen¬ 
tenza relativa al film Sogni 
bagnati una opinione diversa 
da quella di altra sentenza 
di due anni fa. che a sua 
: vòlta rappresentò una rilevan¬ 
te' innovazione, irf merito al 
concetto di osceno è comune 
sentimento del pudore. Dispo¬ 
nendo la definitiva confisca 
del film Sogni bagnati, di cui 
la Procura della Repubblica 
di Roma aveva ordinato cin¬ 
que anni fa il sequestro, la 
terza sezione penale della Su¬ 
prema Corte afferma che « un' 
opera il cui contenuto è ca¬ 
ratterizzato da un esasperato 
e quasi ossessivo pansessua- 
lismo fir.e a se stesso. In 
quanto diretto a sollecitare 
deteriori istinti della libidi¬ 
ne con rappresentazioni cru¬ 
damente veristiche di ampléi- ' 


si, con descrizioni, scene cd 
eposizioni di nudità, non può 
non essere considerata osce¬ 
na. in quanto gravemente of¬ 
fensiva del comune sentimen¬ 
to del pudore, di quella par¬ 
ticolare sensibilità riserva¬ 
tezza. che. ancor’oggi. nono¬ 
stante la ■ evoluzione ; dei co¬ 
stumi. circonda cose ed atti 
attinenti alla vita sessuale*. 

Secondo la sentenza « an¬ 
che nell'attuale momento sto¬ 
rico * il « cosiddetto uomo me¬ 
dio non ritiene tollerabile e 
non accetta un'opera cinema¬ 
tografica. teatrale o letteraria 
il cui tessuto connettivo sia 
esclusivamente, o quasi, costi¬ 
tuito dalla riproduzione di at¬ 
ti della generazione... ». Inol¬ 
tre non potrebbe essere con¬ 
siderato «opera d’arte» .il 
ftim « il cui fine è solo quel¬ 
lo di narrare fatti scurrili, 
di esporre nudità, di illustrare 
accoppiamenti V perversióni. 


slegato e insulso, privo di 
qualsiasi contenuto culturale 
e pregio estetico... ». • 

'La sentenza di due anni fa 
esponeva un orientamento dei 
giudici ben differente. Veniva 
infatti affermato che « l’offer- 
tà di nudità, di accoppiamen¬ 
ti, di comportamenti lascivi, 
raffrontata con gli Spettàcoli 
che sono sotto gli occhi ; di 
tutti nelle edicole, nei mani¬ 
festi. nella pubblicità di de¬ 
terminati prodotti, fatti perfi¬ 
no con il mezzo di più rapi¬ 
da diffusione che è quello te¬ 
levisivo. è tale da lasciare 
quasi indifferente la genera¬ 
lità dei cittadini ». 

Appare probabile che la que¬ 
stione del pudore e dell’osce¬ 
no. in presenza di due sen¬ 
tenze contraddittorie, venga 
riaffrontata prossirnamepte 
dalle sezioni unite penali, del¬ 
la Cassazióne. \ ' 


ROMA -- Per installare i 
Cruise a Comiso non ci sa¬ 
ranno espropri, ha assicura¬ 
to Lagorio ai rappresentan¬ 
ti del comune scelto come ba-. 
se dei micidiali ordigni e ad r 
una delegazione di sindaci. 
amministratori, pàrlamentari 
regionali e nazionali, sindaca¬ 
listi. dirigenti di partito della 
provincia di Ragusa. L'incon¬ 
tro era stato sollecitato dalle 
autorità siciliane che volevano 
dal ministro della Difesa in- 
! foriamoti p;ù dettagliate ed 
esaurienti di quelle ricevute 
fino a quel momento 

Evidentemente di domande 
e richieste ne hanno avanza¬ 
te molte dal momento che la 
| riunione, incominciata verso 
le 17.30 del pomeriggio ci 
venerdì è andata avanti fino 
a notte. Lagorio ha letto a 
sindaci e esponenti della pro¬ 
vincia di Ragusa una lunga 
relazione in cui ha cercavo di 
spiegare che cos’è una base 
Cruise e come funziona. Ha 
chiarito in sostanza il signi¬ 
ficato della decisione del 7 
agosto di installare la base a 
Comiso e di fare della zona 
di Ragusa e dell’intera Sici¬ 
lia un obiettivo per eventuali 
attacchi nucleari. : ' 

Il ministro della Difesa ha 
informato che ci vorranno sei 
anni di lavoro e 200 miliardi 
(valore calcolato al 1980) per 
costruire la base che. una 
volta ultimata, ospiterà 4.500 
persone tra militari e civili: 
un vero e proprio villaggio 
intorno alle rampe dei missili 
atomici. 

Lagorio ha riconosciuto che 
l'installazione dei Cruise non 
è certo cosa da poco per la 
gente di Comiso e del Ragu¬ 
sano e che la decisione ò< 1 
governo procurerà loro ur.a 
serie di problemi gravi. 

E’ appunto la preoccupazio¬ 
ne che nasce da questa con¬ 
sapevolezza che i rappresen¬ 
tanti locali hanno espresso an- * 
cora una volta al ministro.' 
Valutati i risultati di questo 
primo incontro gli espónenti 
siciliani avranno un’altra riu-' 
nione con Làgorió. ; . 



Tre nuovi : 

editori 
subentrano 
al «Giornale 
di Sicilia» 


Agenti di 
custodia: 


versicni 


opposte 
del governo 


i 


Esplode una casa: quattro morti 


Sono quattro le vil l i ni# detfnplwiene che venerdì ha di¬ 
stretto «l'abitazione dt Flesse Umbertiene, un cantre della 
provincia di Revige. Pare che a causare le scoppia sia stata 
«ne fuga di gas da a lev ne bombale cast edite nel garage della 
case. * 


Dalla nostra redazione j 

PALERMO — Il « Giornale^ j 
Sicilia ». da 121 anni proprie- j 
tà delle famiglie Ardizzcne e j 
Pim-Ardizzone. ha nuovi coe¬ 
ditori: sono Mario Ciancio, di¬ 
rettore e a sua volta editore, 
del quotidiano catenese «La 
Sicilia » e i fratelli Carmelo 
e Gino Costanzo, potentissimi 
costruttori e catanesi anch’es* 
si. Ciancio e i fratelli Co¬ 
stanzo hanno acquistato la 
quota di uno dei fratelli Pir¬ 
li. il 16.20%. dividendosela 
in parti uguali. - 

La notizia è stata comuni¬ 
cata ufficialmente giovedì a! 
comitato di redazione e al con¬ 
siglio di fabbrica del «Gior¬ 
nale di Sicilia», cosi come 
del resto prescrivono i con¬ 
tratti nazionali di lavoro dei 
giornalisti e dei tipografi. I 
due organismi sindacali si so¬ 
no limitati a prenderne atto 
riservandosi ogni iniziativa 
quando la nuova situazione 
1 verrà discussa nelle assem¬ 
blee. 

La proprietà, d'altro canto, 
ha già fatto sapere che il 
nuovo assetto non provocherà 
mutamenti nagli orientamenti 
del quotidiano palermitano.. 

A vendere è stato Gianni 
Pini, che risiede da tempo 
in Messico e ha deciso — in 
disaccordo con la famiglia — 
di non occuparsi più del gior- 
naie. 

Mario Ciancio, uno dei tre 
acquirenti, giornalista, edito¬ 
re. imprenditore agricolo; 
viene considerato «editore in 
espansione» per aver stretto 
accordi con il gruppo Carac¬ 
ciolo per la stampa in Sici¬ 
lia de « La Repùbblica » e 
per la sua stessa partecipa¬ 
zione (il 4% delle azioni) al¬ 
ia proprietà del quotidiane ro¬ 
mano. 

I fratelli Costanzo control¬ 
lano un gruppo imprendito¬ 
riale di Catania impegnato 
nella attività edilizia e negli 
appalti pubblici. Di recente 
si sano estesi anche a Pa¬ 
lermo. raccogliendo l'eredità 
del gruppo Maniglia: ne stan¬ 
no completando i lavori la' 
sdati in s o s pe so . 


ROMA — Nel Consiglio dei 
Ministri di venerdì' non si è 
discusso del « provvedimento 
generale di riforma degli a- 
gcnti di custodia». Lo affer¬ 
ma una nota diffusa da Pa¬ 
lazzo Chigi e voluta espressa- 
mente dal Presidente Spado¬ 
lini. Eppure il comunicato 
fatto circolare ieri dall'ufficio, 
stampa del Ministro di Grazia 
e Giustizia Darida e un flash 
di agenzia (Ansa delle 14 e 
54) informavano che «della 
riforma degli agenti di custo¬ 
dia se ne era parlato é che 
era stato deciso di riprendere 
le linee genérali'dei- disegno 
di legge presentato dal mini¬ 
stro Sarti », quel provvedimen¬ 
to cioè già duramente criti¬ 
cato e contestato dagli agenti 
di custodia. ~ / 

La contra fdizionè è evi¬ 
dente. Per quanto ci riguar¬ 
da prendiamo atto con soddi¬ 
sfazione che Spadolini tiene a 
precisare che quelle mirire 
cosi negative per 3 futuro del¬ 
le carceri, in effetti non seno 
state presentate e che quindi 
il disegno Sarti giace ancora 
nel cassetto. 

Ma nello stesso tempo ci 
preoccupa che Darida faccia 
circolare voci opposte e vo¬ 
glia ripescare quel pessimo 
disegno di legge del suo pre¬ 
decessore. Perché Io fa? Per 
precostituire imo stato di fat¬ 
to? Oppure l'« incidente » è 
una piccola spia se non di 
contrasti, quanto meno di vi¬ 
sioni assai diverse all'interno 
del governo su un problema 
così delicato come quello de 
gli agenti di custodia lavora¬ 
tori ormai al limite della sop¬ 
portazione? 


Marisa Passigli con i figli Saneto e 
Eugenio in ricòrdo del fraterno carissi¬ 
mo amico . 

FERNANDO DI GIULIO 

offrono 50.000 lire àlTUnità. 

Roma. 30 agosto 1981. 


I deputati della Sinistra indipendente 
partecipano commossi e addolorati al¬ 
la scomparsa del compagno . 


DI GIULIO 

Roma. 30 agosto 1981 


Il presidente della Camera dei Deputa¬ 
ti partecipa con dolore la morte dell'o¬ 
norevole Dottor . 


FERNANDO DI GIULIO 

deputato al Parlamento per il XVI col¬ 
legio. Pre s idente del gruppo parla¬ 
mentare del PCI avvenuta a Prindpina 
(Grosseto)'8-28 agosto 1981. 


I partecipanti al festival deVa sezione 
di Sperone IPistoia) esprimono le più 
fraterne condoglianze afta famiglia e al 
partito per l'immatura scomparsa del 
compagno 


FERNANDO DI GIULIO 


che tanto ha dato # tanto awetotoe 
dato al movimen to operaio. In segno 
di lutto interr o mpono la fuu dti'U- 
nità a p rendono impegno solenne di 
continuare nel par tito l'op e ra de i 
compagno prematuramente scorri- 


j Sperone. 30 agosto 1981. 


L’Accademia 
Navale 
respinge la 
giovane triestina 


ROMA — Le porte dell’Ac¬ 
cademia Navale di Livorno 
si oono chiuse per Diadora 
Busaani. la giovane ragazza 
triestina che aveva fatto do¬ 
manda • per diventare mari¬ 
nalo. Avrebbe dovalo presen¬ 
tarsi il 9 settembre per il 
concoreo ed Invece la stra ri¬ 
chiesta non i stata accetta¬ 
ta dane autorità militari. 


i e Liù póngono i nsi a mo aia 
famìgKa la padfra dai caro compagno 
ad amico 


FERNANDO DI GIULIO 


Lé compagne e i compagni di via Pa¬ 
via. addoloratissimi per grave, irrepa¬ 
rabile scomparsa del caro e indimenti¬ 
cabile compagno 


FERNANDO DI GIULIO 


sono vicini con fraterno affetto a 
Wanda e a Fulvia. 

Sottoscrivono in sua . memoria 
100.000 fire per l'Unità. 


H Comitato regionale lombardo e la 
Federazione milanese del PCI parteci¬ 
pano commossi ai dolore di Vanda e 
Fulvia par r immatura scomparsa del- 
r onorevole 


FERNANDO DI GIULIO 


esemplare figura di militante e din- 
gente comunista. Rispettando la vo¬ 
lontà dai familiari sottoscrivono in sua 
memoria tìnquecentomBa lire per l'U¬ 
nità. 

Milano. 30 agosto 1981 


Un groppo di compagni deBa fornace 
del GaKteNo di Potenza ric o rd a no con 
profondo affetto8 compagno 


FERNANDO DI GIULIO 

Potenza. 30-8-1981 


In memor ie deia cara noma .V..1 

FAUSTINA DRAPPI : 

la nipote Maria Luisa sottoscrive 
30.000 ire ptr l'Unità. 

Bologna. 30 agosto 1981 . 


E* morto ii 

NINO BACITI 


<9 anni 85. lo annunciano la Ogpa Sa¬ 
ra. 8 genero Ameno Fattore, i nipoti 
Giovanti ed Bane. amici e compagni. 
S onee cri vooo ira 50.000§m T Unità. 


Roma. 29 agosto 1981 
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Se si vogliono 
capire 

o 

e interpretare 
ogni settimana 
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Giuseppe Moretti 


Nomi, fatti e cifre dei «motti 
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£ immagine dei militari » - 

VITTORIO VENEIO — Pédeltà allo Stato, alle leggi, ed 
al governo: queste sono le tre principiali direttrici alle quali 
intende ispirarsi il nuovo comandante generale della Guar* 
dia di finanza, generale Nicola Chiari che sostituisce il ge¬ 
nerale Orazio Giannini, coinvolto nella vicenda della P2, 

In un discorso di commiato dal quadri delle grandi unità 
del Quinto corpo di armata di Vittorio Veneto, il più con¬ 
sistente e il più prestigioso dell'esercito, Chiari ha preci¬ 
sato 1 contenuti delle linee di marcia che intende perse¬ 
guire nel suo nuovo comando: « Fedeltà • allo Stato — ha 
detto — ai suoi valori espressi dalla Costituzione. Noi mili¬ 
tari dobbiamo essere i primi a rispettarla e a farla rispet¬ 
tare con austerità e severità di comportamento e di costu- 
i me perché dal nostto comportamento viene rafforzata la 
credibilità dello Stato, t corpi militari devono essere inse¬ 
riti armonicamente e rettamente e non tendere ad estra¬ 
niarsi, il che significa - senso .della misura». ». r y . ,.' 

‘ * Fedeltà alle .léggi, « a tutte — ha detto Chiari '— nella 
lettera è nei contenuti e nello spirito ». Infine fedeltà al 
governo « che ha la responsabilità politica del comporta¬ 
mento dei militari e quindi rispetto del Parlamento e di 
tutti i cittadini che partecipano alle scelte nazionali ». 

Il generale Chiari, nato a Napoli il. 23 luglio, del *22 ha ; 
partecipato alla guerra di Liberazione, è stato insignito del¬ 
la Medaglia d’argento al valor militare ed è stato fatto cit¬ 
tadino onorario del 'paese di Alfonsine. Prima di, essere 
■ nominato comandante • dèlia Finanza Chiari ; era a capo - 
del quinto corpo d’armata. . . . 


Oat nostro corrispondente 

TREVISO — Sotto la det¬ 
tatura di 8itvano Bonetti 
i magistrati di Treviso si 
apprestano à scrivere un 
fhùovo capitolo dellHnchie- 
sta sullo scandalo ; dei- pe¬ 
troli. quello sùlta corruzio¬ 
ne degli apparati dello Sta¬ 
to che hanno coperto il 
traffico. Un capitolo ricco 
di nomi e cognomi, metodi 
e cifre, da cui verranno fuo¬ 
ri chi erano i corrotti e 
quanto costavano all'orga¬ 
nizzazione contrabbandie¬ 
ra. I tre mandati dì cattu¬ 
ra di venerdì scorso (che 
■hanno colpito il tenente co¬ 
lonnello della Guardia di fi¬ 
nanza Gianfranco . Batti- 
stella e i petrolieri Silvio 
Brunello e Giuseppe Morel- 1 
li) di questa nuova puntata 
sono solo il prologo. - • 

La confessione di Bonet¬ 
ti, l’uomo che «compera¬ 
va » finanzieri e funziona¬ 
ri UTIF per. poi venderne 
lè protezioni al trafficanti 
dietro percentuale su ogni 
chilogrammo ' di prodotto 
contrabbandato, permette¬ 


rà al giudici di colmare un 
vuoto df U'ihchiesta; cono¬ 
scere cioè tutto..que]i qua¬ 
dro intermedio éotrotto.ifl- 1 
norà rimasto pressoché nèl- 
l'ombra, che stava tra 
trolierl d’assalto e il verti¬ 
ce delle Fiamme Gialle (i 
generali Giudice e Lopre- 
te) coinvolto nella frode. 
Il petroliere veronese nel 
suo primo interrogatorio 
ha cominciato a snocciola¬ 
re ì nomi dei finanzieri e 
dei funzionari UTIF che 
erano nel suo libro paga. 

I nomi sono molti di più 
di quelli apparsi sui manda¬ 
ti di cattura dell’altro gior¬ 
no: su di' essi il giudice 
istruttore Toso mantiene il 
più stretto riserbo e fa ca¬ 
pire che 1 .provvedimenti 
del caso li lascerà al tito¬ 
lare dell’inchiesta, il dottor 
Napolitano, che tra pochi 
giorni rientrerà dalle ferie. 
Non è da escludere che al¬ 
tri mandati di cattura, de¬ 
terminati dalle ,v dichiara¬ 
zioni di Bonetti, siano in 
corso di esecuzione proprio 
mentre scriviamo. 

II primo nome nuovo sal¬ 


tato fuori dal dAbro'’pagai 
del petroliere veronese è 
quello délì’ex comandante,-, 
dei gruppo della Guardia 
di finanza di Treviso. Il te¬ 
nente colonnello Battlstel- 
la era stato ,sfiorato dall* 
inchiesta (una 1 comunica¬ 
zione giudiziaria che non 
aveva avuto seguito) verso 
•la fine del 1978: nel gen¬ 
naio ’79 era stato trasferi¬ 
to a Bari, ma in Puglia 
non ci volle andare. Prefe¬ 
rì le dimissioni e se ne tor¬ 
nò nella natia Vicenza, do¬ 
ve, con alcuni parenti av¬ 
viò un’attività commercia¬ 
le nel settore caseario. Si 
sa che. al momento dell’ar¬ 
resto, Battistella ha prote¬ 
stato la sua innocenza. Ma 
Bonetti, con i magistrati, 
è stato preciso quanto spie¬ 
tato nei confronti dell’uffi¬ 
ciale, spiattellando anche 
la cifra (due milioni) ver¬ 
sata ogni mese al coman¬ 
dante delle Fiamme Gialle 
di Trevisq per la « collabo* , 
razione».- Con il racconto 
del :> pètroliere « pentito », 
insomma, è entrato in sce¬ 
na quell’articolo del codice 


Dopo l'Inquirente 

Piazza 
Fontana: : 
chiesta la 
prosecuzione: 
dell'azione 


CATANZARO — La parte ci¬ 
vile ha sollecitato la prose¬ 
cuzione dell’azione penale re¬ 
lativa alle false testimonian¬ 
ze del processo per la strage 
di 'Piazza Fontana.; tenutosi 
in prima e seconda Istanza 
a Catanzaro. La procura ge¬ 
nerale ha già chiesto all’In¬ 
quirente la copia degli atti 
del procedimento. ..•• - 
Questo accade dopo la de¬ 
cisione della • commissione, 
parlamentare inquirente che 
in relazióne ai fatti dì Piaz¬ 
za Fontana ha mandato as¬ 
solti tutti i politici, accusa¬ 
ti di falsa testimoniam'a, e 
ha riconosciuto la competen¬ 
za della magistratura ordi¬ 
naria per quanto riguarda. 1’ 
operato dei militari dèll'èx 
Sid. L’aw. Vincenzo Azza ri¬ 
ti Bova. difensore di parte 
civile per i fratelli Pizzami- 
glio, con formale istanza ri¬ 
messa all’Inquirente ed alla 
procura generale di Catanza¬ 
ro, ha dunque chiesto la pro¬ 
secuzione dell’azione penale, 
rimasta interrotta a.seguito 
della trasmissione dègli atti 
al Parlamentò. - - 
Nella istanaà vìede messa 
in evidenza la -definitività 
de^a pronuncia di incompe¬ 
tenza, attuata dallTnqùirente, 
e la competenza della magi¬ 
stratura di Catanzaro In or¬ 
dine al reato di falsa testi¬ 
monianza, consumato davan¬ 
ti alla corte d’assise di Ca¬ 
tanzaro 


ROMA — Non finiranno dunque mai certe abitudini italiane 
alla partenza e al rientro dalle vacanze tutti assieme appas¬ 
sionatamente. accalcandosi per ore sui treni, o, peggio, ai ca¬ 
selli autostradali No. a quanto pare, perlomeno non ancora 
per questo rientro di fine agosto *81: 

Nonostante la crisi del turismo, nonostante le iniziative cul¬ 
turali e ricreative di successo organizzate in molte città, mai 
abbandonate del tutto, nonostante tutto questo, da ieri matti¬ 
na i problemi di traffico nella penisola sono spaventosi. I va¬ 
lichi di confine sono letteralmente zeppi di italiani che rien¬ 
trano e di stranieri che escono: code fino a sette chilometri 
ai Tarvisio, di un chilometro aUBreimero. di un paio di chi¬ 
lometri a Ventimiglia. • 

Ma la situazione si fa davvero crìtica al confini con la Ju¬ 
goslavia. vera Mecca del turismo *81, scelta proprio dagli ita¬ 
liani perché di gran lunga la friù bella e la più economica na¬ 
zione del vecchio continente. Alla frontiera iugoslava ci sono 
state code lunghe fino a quindici chilometri. La situazione 
non migliora se si scende alle autostrade del centro: ai ca¬ 
selli di Piacenza-sud e di Roma-sud ieri c’erano cinque chi¬ 
lometri di macchine in coda, tanto che per quest’ultima uscita 
la polizia ha consigliato di uscire a Fresinone e di proseguire 
sulle strade consolari. Tra le 19 e le 21 di ieri il volume del 
traffico è ancora aumentato fino a raggiungere momenti di 
vero, e-proprio- càos,. K 

! 11 disagio è aggravato dal fatto che. diversamente da quan¬ 
to si fa di polito. qùest’àrinó il sabato di rientrò non ha vistò 
la proibizione di circolazione degli automezzi pesanti, camion. , 
'autotreni V i temibili Tir. - Inàmmà, ài traffico turistico 'si è 
aggiunto quello commerciale, in un crescendo pericolosissimo, 
anche sé pér^ fortuna fino alla tarda serata di ieri non Ver 
rano stati incidenti gravi. E gravi difficoltà ci.sono anche ài : 
porti d’imbarco: a’ Messina ieri sera i tempi d’imbarco non. 
superavano i 45 minuti, ma si temeva per nuove minacciate 
astensioni degli autonomi. 

In Sardegna, invece, la situazione era critica fin dal po¬ 
meriggio: a "Porto Torres sono rimasti a terra più di duemila 
che erano sprovvisti di prenotazione, ad Olbia partono ma. 
come dice l’Aci ♦ pieni come uova », a Cagliari ieri sera c’erano 
trecento persóne rimaste a terra. 

' Per oggi, domenica, che è probabilmente rùltimo giorno del 
grande ritorno al lavoro, si spera in un miglioramento, visto 
che il traffico commerciale non è consentito. 

Lo sperano senz’altro le centinaia di pattuglie della polizia 
stradale e dei carabinieri che sorvegliano l’andamento del 
traffico, guidati dai nuclei elicotteri che dall’alto segnalano 
ingorghi ed incidenti alle sale operative. 

Intanto, le spiagge si svuotano, gli alberghi e le località 
tornano ad essere molto più godibili e a buon mercato per la 
gioia dei pazienti turisti settembrini. Unica, imprevedibile inco¬ 
gnita. quella del tempo. E secondo le previsioni del centro na¬ 
zionale di meteorologia e climatologia dell’Aeronautica, c’è e 
: ci sarà di che temere.... .... • 

Ci dobbiamo, infatti, aspettare una serie di perturbaziorn. non 
si sa ancora quanto lunghe e gravi. Di certo, secondo il calco¬ 
latore Afrodite, questo in corso è l’ultimo fine settimana siesh 
ramente bello. Da lunedì si prevede un’invasione decisa di aria 
fredda, con temporali; quella che di solito arriva dopo Ferra- \ 
gotto, e che. invece, quest’anno non si è vista ancora. . ^1 


Valanga di-offerte d’aiuto dopo/il. drammatico appello: 

Telefonano da Praga: «Forse possiamo 
salvare Daniele dal male sconosciuto» 


Un medico cecoslovacco disponibile ad esaminare ; il caso ; — Anche 
una clinica per tumori di Milano ha ; promesso ! il suo interessamento 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — E* arrivata una 
telefonata da Praga: un me¬ 
dico cecoslovacco si è messo 
in contatto con l’agenzia gior¬ 
nalistica ANSA è si « offerto 
per tentare di salvare la vita 
al bambino fiorentino di cin¬ 
que anni é mézzo che sta ri* 
schiaralo di morire ’ lenta¬ 
mente. 

Per Daniele Lasagni si sta' 
mobilitando mezza Italia. Do¬ 
pò l’appello disperato lancia¬ 
to dalla madre Loredana l’al¬ 
tro ieri, Q telefono dell’abita¬ 
zione dei nonni a Fiorenzuola. 
dove il piccolo Daniele è sta¬ 
to portato per riposarsi dallo 
stress di un lungo peregrinare 
per gli ospedali, non ha fatto 
altro che squillare. r 


La madre. Loredana Lasa¬ 
gni. è commossa ma anche 
stordita dalle tante offerte di 
collaborazione. « Ci hanno te¬ 
lefonato da tutta Italia — di¬ 
ce .-r- decine e decine di per-, 
sone. soprattutto medici che 
ci dicevano di essere riusciti 
, a risolvere alcuni casi che po; _ 
Irebbero essere simili à quel- - 
lo di mio figlio; ma ha tele¬ 
fonato anche tanta gente co¬ 
mune per esprimerci solida¬ 
rietà, per dirci che ci erano 
vicini in questo momento dif- 
" licite». . 

. T genitori del piccolo Da¬ 
niele non sanno più a che san¬ 
to votarsi. A questo punto han¬ 
no quasi' paura di scegliere a 
éhi affidarsi: di tentativi, in 
questi anni, ne hanno fatti tan¬ 
ti ina i risultati non si sono: 


visti. Nessuno, finora; è riu¬ 
scito neanche a diagnosticare 
una malattia precisa per il 
. bambino. Si parla di encefa-. 
lite, di polinevrite, di ; altre 
malattie dai.nojni incompren¬ 
sibili ài .più; Ma Danielino non 
migliora e le gambe quasi non 
_ gU si muovono più. _ j 'Jj 
«Complessivamente Daniele 
non sta peggio dei giorni pas : : 
sati. ma è a lètto, si muòve a 
malapena ~ dice/ancora la 
madre Loredana —’ Tra le tan¬ 
te offerte di ^iuto se abbiamo 
ricevuta una da una-famosa 
clinica di Milano specializza¬ 
ta nella cura dei tumori. Ci 
hanno'chiesto di poter vedere 
le analisi e gli esami compiu¬ 
ti su Daniéle negli ultimi tem¬ 
pi. Quanto prima invieremo 
a Milano tutta la documen¬ 


tazione. Poi staremo a ve¬ 
dere ». ì . - 

C’è quasi fatalismo nelle pa¬ 
role della signora Loredana 
ma non c’è rassegnazione. 
Qualche momento di sbanda¬ 
ménto, è'vèro. c’è stato. Ren¬ 
zo e Loredana Lasagni. i ge¬ 
nitivi del piccolo Daniele, non 
sanno à quale dei tanti inter¬ 
locutori che si sono fatti avan¬ 
ti in queste ore. dire di si. La 
signora Loredana è estrema¬ 
mente indecisa: «E’ difficile 
fare una scelta in questo mo¬ 
mento. comunque deciderà mio 
marito». E suo marito ha qual¬ 
che idea?' « Per ii momento 
no, non lo sappiamo davvero, 
comunque sarà lui a decide¬ 
re». A . -• '• 

• $. r. 


Valenzi, Zamberletti, Peccei 
premi « Cervia ambiente ’81 » 

CERVIA — Il stodàeo di Napoli Mauristo Valenzi, il presi¬ 
dente del Club di Roma Aurelio Feecei, il giornalista Piero 
Angela, la munielpalUà di Dubiomilc, il ministro Giusep¬ 
pe Zamberletti e il direttore del progettò finalizzato geodi¬ 
namica del Cnr, Franco Barbieri, sonò le personalità e lè. 
associazioni a cui è stato assegnato-'.a premio,« Cervia am¬ 
biente ’81». l’ormai nota manitectazione H€ giunta alia nona 
edizione) organizzata dalia cittadina romagnola per pre¬ 
miare chi. durante l’anno, ai sia particolarmente distinto 
nella salvaguardia dell’ambiente. LO stesso riconoscimento 
era già andato, negli anni passati, a Barry C owwn oner. 


Inaccettabili pretese di ini 

Chi ha paura del 
se fa oolitìca? 


Non a tòrto zi è scritto 
che la magistratura ha su¬ 
bito in Questi ultimi tempi, 
con le polemiche relative al¬ 
la Procura della Repubbli¬ 
ca di Milano e la. proposta . 
di assoggettare il Pubblico 
Ministero al controllo poli¬ 
tico , uno dei pA seri attac¬ 
chi dalla Costituzione ad og¬ 
gi. Si deve anche dire, pe¬ 
rò, che non si tratta di una 
novità: non occorre molta 
memoria storica per riconta¬ 
re analoghi e precedenti ten- , 
fativi ed anche, su di un 
diverso versante. Fattacco 
che, da più parti, ma non 
con minore violenza, subi¬ 
rono quei giudici che per 
primi ebbero la ventura d* 
imbattersi nella applicato¬ 
ne d’incisive leggi, vasti lo 
Statuto dei lavoratori, di 
fame rispettare te reg a le nei 
luogh i di la voro, e di im¬ 
porre coti, creando nuovi 
equilibri nelle relazioni sin¬ 
dacali, « lacci e lacciuoli » 
che a non pochi imprendi¬ 
tori, quanto meno per la lo¬ 
ro novità, apparvero estre¬ 
mamente fastidiosi. B cosi 
piovvero procedimenti disci¬ 
plinari, insieme, anche al¬ 
lora, ad accuse di parziali¬ 
tà, e tra queste Ttmpmnca- 
bile etichetto di pretore € 
assalto, di giudice potttieis- 
mto e, guardo coso, di con¬ 


seguenza, di giudice comu¬ 
nista. - ■ ~ 

Per la verità, come ades¬ 
so, anche a quegli attacchi 
vi fu una ferma risposta di 
gran parte della magistratu¬ 
ra e delle forze democrati¬ 
che. Si chiarì, nello stesso 
tempo, che se in qualche 
occasione eccessi ed errori 
vi erano stati, le organizza¬ 
zioni dei isoorstorf non era¬ 
no davvero disposte a di¬ 
fenderli e a condividerli, e 
che comunque a sistema ha 
i suoi più che sufficienti 
mezzi di recupero (obbligo 
di motivazione delle deci¬ 
sioni giudiziali — regime 
delle impugnazioni1, per 
cancellare eventuali — in 
realtà pochi — eccessi di 
zelo. mèOa ap p licazio ne del¬ 
le nuove leggi vociali. 

Il che. si potre bb e dire, 
è un po' meno vero per il 
settore penale, perché un 
ordine di cattura non trop 
r po ponderato od ano libertà 
- provvisoria di dùbbia oppor 
tunità, non hanno rimedi 
altrettanto immediati ed ef¬ 
ficaci: ed onora et si de¬ 
cida ad istituire i Tribuna 
U delta libertà, di cui or¬ 
mai da tempo et parla. 

Se poi anche questa ri 
forma non si d o vesse fare, 

■ non si Venga pfk a dire 
che ciò che interessa dav¬ 
vero i Fuso che si fa dùUa 


giustizia e la tutela dei ett- : 
tadino: la verità a ppai Ucb . 
be ancora una'' volta ben 
diversa. Si tratterebbe in 
realtà di lasciare le cose co¬ 
me stanno per alimenta re 
polemiche con un obbietti¬ 
vo assai chiaro: qeetto di 
assoggettare la magistratu¬ 
ra, in uno dei suoi appa¬ 
rati più delicati, eXFinftuen -. 
za del potere politico. 

Per ora, grazie anche al¬ 
la ferma presa di posizióne 
del Presidente Pettini e del 
Consiglio superiore delta ma¬ 
gistratura, il polverone sem¬ 
bra comunque pa ssato . Ma - 
non del tutto, anzi, sono ri¬ 
maste ancora alcune preoc¬ 
cupanti zone d’ombra: non 
si tratta tanto delFinvocat* 
ripresa di un più tnetstvo 
tuo detrazione disciplinare, 
perché nessuno più di noi 
i convinto che chi sbagli a 
debba pagare. Si tratta in- 
, ve ce dell’insistenza con la - 
quale da più parti (di re¬ 
cente il partito repùbblic*- 
noi si è tornati sulla pro¬ 
posta di istituire U divieto 
per i giudici descriversi a 
partiti politici. 

Ora dette dm Fona: • 
questo w ùb sl fic a semplice- 
mente t ag li er i «sa tasserà 
di partito dal p v rtaf mho di 
alcuni §/adiri ad amen , si 
tratta ni più né men o di 
.una. «tiara /a ris a tea ad e- 


evasivame nte di facciata: 
non occórr e motto per capi-, 
re che nettammo e netta 
menta .di quei giudici -ri¬ 
marranno la stessa p uni i* 
ne e le stesse scelte politi¬ 
che. Se questo, invece, si¬ 
gnificasse netta • intendeste 
dei proponenti qualcosa di 
più e di d ivers o, e doè il 
divieto anche di svolgere 
attiv ità politica, d troveràm- ‘ 
mo davanti mi una 'Irsuta- 
rione dei diritti ciotti e, po¬ 
litici dei magistrati che non 
ha, né può onere, alene fan? 


to né pi* né meno che un 
òtttiti» atta stregua di ogni 
èttiot t c ha è quindi Mòno 
di oc cupare at tempo restavo 
a caccia a a pesco. « di gio¬ 
care a bridge con gti amici,, 
come, invece, di andare nel¬ 
le fab b rich e a discutere con 
i lavoratori dette Unse di mas 
comune lotta at terrorismo, 
del rinn ov amento dello Sta¬ 
to, di nn più democratica 
contr ag o dette tstitmzùmt e. 


re certezza trova riscontro > 
Fesigema di credibilità e dì 
tmpurdatttà del gUUMce, 

Ma non si trutta seta di 
questo. . Non si può trascurò-' 
re il fatto nuovo e fonda- 
mentale che, particalarmen- 
’ te nell'ultimo decennio, arù 
chè la magistratura ha avu¬ 
to ùria evoluzione di pari 
pasto eoa le numerose tra-, 
sformazioni istituzionali e. 
sodali in corso; e che ha 
consentito il superamento di 
tendenze, pur presenti nel 
tradizionale tessuto giudtdu- • 
rio. ad uniformarsi a scelte 
detta legislazione precostttm- 
séonale. 

' Da qui Femergere di un 
cres ce n t e nucleo di giudici 
che. al di là détte divisioni 
e degti o r ientame n t i ideolo¬ 
gici détte d iv e rse «orienti 
détta Associazione con tent- 


Colin Buchanan, Jacques Costeau, Marco Ferrari e Kart- 
rad Lorenz. 

Ma l'annuale incontro di Cervia non si è limitato a 
concedere un ambito premio a coloro che; per’ ragioni e in 
campi tra loro diversissimi,'hanno operato per la tutela e la 
conservazione del patrimonio naturale e artistico. E’ ser¬ 
vito anche per fare il punto su due drammatici problemi: 
i terremoti e le erosioni marine. 

Franco Barbieri, intervenendo nel corso del convegno 
sul tema dei pericoli stimici, ha sostenuto che i morti e le 
distruzioni provocati dai terremoti si possono evitare o 
fortemente ridurre solo che esista la volontà politica di 
mettere in atto tutti quegli strumenti che la tecnica e la 
scienza hanno da tempo indicato. Occorre innanzitutto ap¬ 
plicare le nonne di costruzione asismica ai nuovi edifici e 
soprattutto cominciare ad agire sull’esistente attraverso in¬ 
terventi di risanamento. .. 


Ritrovati vicino bovile a Olbia 



interrogativi dopo 
lo —Un pa na lo costellato di 


stratega. Senza che dò si¬ 
gnifichi U rischio di proce- 
rimati dtiri p treort # di in¬ 


colori primari nei p ro cessi 
fwfrr—rfaf T pf iBificf ff 

osammo -, 

vi detta legge, i val o ri co* 
s tifa rio n ali, e tra essi, qmèb 
ti di più elevato co ntenuto 
dinamico: ovvero coni a to l a 
le fondamenta détta tipo-’ 
titè costttuzionale. Qnt non 
c’è proprio epodo par pri-- 


DaBa riPÓ ra, re dazi one 

OLBIA ~ 14 hanno ritrovati 
morti, l’uno accanto aJTal- 
t pò, te una nona imp ervi a 
delle campagne di Olbia, na¬ 
scosti dentro dee macchie ri 
ltnmch ift Bnehtsto O i coe se , 
I» anni, allevatore ri Bttti. 
c fi flgùo- Andrea, a p p ena 7 
anno tìnti uccisi senza 
Urti , eoa aleni colpi di fo¬ 
co», in g rati da virino. H 
annclndt cori, in modo tragi¬ 
ca. là prima porte dal «gial¬ 
le» cornine tela glnvrii scorzo 
•a ine ridila, con improvvisa 


degù ultimi grossi latitanti 
(lo è dal Videi banditismo 


a un altro 
fez qualche 


tttzgt o connivenze. 


•su, di Ieri. U proprietario deU* 
itti, orile ri ZucchìUa. France s co 
a 7 Tacconi, uccise Pietro DekK 
tua ga un giovane di Pattada. Da 
fa- quando Tacconi è in carcere 
Oi per Tendridio. l’ovile era sU- 
igf~ lo preso in custodia da Ba¬ 
iai- chitio Oronesu. C’i un lega- 
rag me tra questi tragici eptio- 
’tsa di? Impossibile rispondere, 
rfle anche se gU inquirenti an¬ 
co- paiono piuttosto scettici di 
l fronte all’ipotesi di un nesso 
eia diretto fra vicende coti ko 
•Iiì. tane nel tempo. 


dare a chi, per gettare dh 
scredito su. tutta 
fora, non esita ad afferma¬ 
re che sdato ou certo giu¬ 
dice, avrai anche ano certa 
(e scontataI sentenza ». Sen¬ 
so alcuna considerazione per 
quégli dementi di valutazio¬ 
ne di ar dine op uftitu — d 
tiuritorri yn/rivriyttt*; lo 

tutte lepSSidé^mzm^-'' 


tn concreto df quéste prinri- 
am di inaUtt «ossa avnmri- 

re x tmbzmzkhte. B non et' 
stupiscono alcune * risi i li 
s co m poste. Ma si sanno che 
la partita riguarda Fautono. 
mia détta funzione giudizia¬ 
ria e (1 consolidamento dette 
acquisizioni promosse da a- 
no magUtratura. pr o f on da 
mente im p e g n ata suT tassa¬ 
to detta zzetetà .dtiimtia- 


6. SlmonBtc W 


SSr’&SSff'SJnS: 

Tàneridare ri Bitti per cer¬ 
care una riaprala M è un 
passato tragico, c ogniti to da 
faide e vendette. Ne a n ch e 
un anno fàT Baditelo Orone¬ 
su era sfuggito, assieme al 
fratello Michele, ad un’im¬ 
boscata fas( lincrecc nelle 
campagne^ di Putilairatnua. 
vicino a afe* ; 

Un altro ilfeMBb,'Andrea 
Oronesu, fuHveceuc cti a, iul 
T &. durante la taira ri B. 
Francesco'ri lrite aitante 


penale (il 319) che riguarda 
la corruzione, in cui è rl-~ 
maato invischiato anche 
Brunello. 

< - Finché Bonetti era in 
Brasile, il petroliere trevi¬ 
giano aveva addossato al 
fuggiasco la responsabilità 
di tutta la corruzione. Ora, 
però. Bonetti ha fornito 
al giudici la sua verità, 
diversa in parte da quella 
di Brunello. Ha ammesso, 
in sostanza, d’aver « forag¬ 
giato » ufficiali delle Fiam¬ 
me Gialle e funzionari del*, 
le UTIF, ma ha escluso^ 
d’aver fatto tutto da solo,., 
coinvolgendo nel reato an¬ 
che Giuseppe Morelli. • \ 
' Infine, tirando in ballo; 
come orchestratore delle 
protezioni a un livello piu J 
alto del suo, un personag- 2 
gio del calibrò del petro-- 
liere parmense Morelli. 
Bonetti ha permesso ai* 
giudici di individuare l’a-^ 
nello di congiunzione trai 
il traffico veneto e il ver-' 
tìce della Finanza compii- 7 
ce del contrabbando. ^ 

. v > 

; 1 ; Roberto Bolis 


Accusata di un sequestro 
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MILANO — La moglie di Val- 
lanzasca sarebbe implicata nel 
sequestro Alpi. Giuliana Bra¬ 
sa. 22 anni, ex commessa al 
supermercato • CarreFour di 1 
Caragàrò é moglie ì del gang- : 
ster Baiato yaBanzasca. ha 
.segato Je,scrtii^^ . 
ffcùta in galera. L’hanno ar¬ 
restata ieri sera gii uomini- 
delia squadra mobile milane¬ 
se su ordine di cattura della 
procura della Repubblica di 
Bologna. • 

- Le nnputazioni non sono di 
poco conto: associazione per 
delinquere e sequestro di per¬ 
sona. Secondo gli inquirenti, 
Tex-oommessà avrebbe preso 
parte attiva/ al rapi m ento del 
giovane ‘Vittorio Alpi, di 29 
anni, rapito B 2A maggio scor- 

- so a Modigliano e rilasciato 
il 16 giugno òn seguito a un 
riscatto di còca un miliarclo. 

‘ I banditi avevano colpito 
sapendo quello che facevano. 
Il padre del rapito, infatti, 
era apparto f ài pròno posto 
nel «libro resto» del mini¬ 
stro Reviglio contenen t e i no¬ 
mi dei’ maggiori evasori fi¬ 
scali stasarti. - :v = v 
: Giuliana Brasa è stata ar¬ 
restata ieri alle 19 nella casa 
dei genitori, a Milano, in via 
Granella 26. . 

• ! - i-. ? V--’u 


pn.iWTìTq 


: -i? 


Cariche P.S. 
contro giovani, 
manifestanti 
per la pace - 

, NAPOLI — Cariche, Inse¬ 
guimenti, bastonature. Un 
; Incredibile e immotivato 
intervento deila polizia ha 
gettato ieri sera nel pa- 
. nico Castellammare di 
: Statola, in provincia di Na¬ 
poli. Continaia di agenti 
hanno caricato un gruppo 
di giovani cho stavano 
manifestando par la pace 
nel cinema teatro dove si 
doveva - svolgere un con¬ 
certo musicale della ban¬ 
da della VI Flotta amerl- 
. cena. . • 

Un gruppo di giovani 
‘ aveva issato uno striscio¬ 
ne inneggiante alla pace 
e contro il riarma. Altri 
ragazzi stavano distribuen¬ 
do volantini in cui spie¬ 
gavano ta taro ragioni con¬ 
tro il riarmo a. le decisio- 
. ni di Reagan' relativa alla 
bomba N. Poi è stata libe¬ 
rata nel cinema una colom¬ 
ba. simbolo della pace. Fi¬ 
no a quel punto la manlfe- 
: staziono si era svolta in 
modo tranquillo a pacifico. 


IE TEMPE¬ 
RATURE 


OS 


Verona 

Trieste 

Venezia 

.MHane 

-Tarine 


14-2* 

tt-lf 

21-M : 

1M7 

feti 

IMF 

1SB 

IMI 

IMI i' 


U. HE 
F.ilMF 
à H-B 

: wf 


OS; 

m 


OS x - 

. /S» 


17-21 
21 -M 
2I-2S 


Q- 08 5 f • 

•mas vanessa SmoSS StaMte «m 

=T~=W S* £ 


E* farse più probabOr «he 
B a ch te to Oronesu e II figlio 
siano le ultime vittima di 
una vendetta, tifiti a riva¬ 
lità tra I etiti familiari. A 
Bitu, da ormai molti anni, 
è* una vera e propria faida 
che conta semp re ptù vitti¬ 
me. L'allevatore è stato col¬ 
pito tra il collo e il viso, 
m entag li f*tt« Andrea è 
stato' «astiò, mm una furiti- 
U in fiatato. Ad Vha verri¬ 
na di metti- dai dus Serpi 
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Tema centrale la pace 

È la piu 
bella 
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5/20 settembre 


È la più bella festa del- 
PtUnlta». Non lo diciamo per 
spirito di campanile. Cl ha 
aiutati sicuramente l’espe¬ 
rienza compiuta negli scorsi 
anni dalle altre federazioni. 
Ma II posto — un grande par¬ 
co, In rlvaalPo, di frontealla 
collina resa verdissima dalle 
frequenti piogge dell’estate 
—, la disposizione e lo stile 
della •città» della festa, le 
mostre che occupano l’Im¬ 
menso palazzo costruito da 
Nervi, Il programma di di¬ 
battiti, di manifestazioni 
culturali, di spettacoli, di 
sport cl spingono a dire che è 
proprio bella. 

Sta costando e costerà un 
grande sforzo al comunisti 
torinesi e piemontesi: mesi di 
lavoro, un’Impresa gigante¬ 
sca, una concentrazione di 
mezzi n risultato politico 
giustificherà tale sforzo? 
Spetta ad un partito organiz¬ 
zare una festa così? 

Qualche giorno fa, sulla 
•Stampa», Vittorio Oorresto 
ha sollevato—con garbo nel 
nostri confronti — II dubbio 
che tocchi al partiti di dif¬ 
fondere l’*allegria». Ed ha vo¬ 
luto ricordare che da sempre 
li divertimento. Io svago so¬ 
no stati elargiti da chi è al 
potere. Devo dire che per 
quanto riguarda le feste del- 
1’*Unità», U paragone con I 
•clrcenses» non è proprio az¬ 
zeccato. 

Le prime feste del giornate 
comunista si sono fatte men¬ 
tre Sceiba cacciava I comu¬ 
nisti dalle case del popolo ex- 


Oll e cercava di vietare la dif¬ 
fusione pubblica dell’»Unità» 
ad opera del militanti. Visto 
che cl si Impediva di Incon¬ 
trarci al chiuso, cl si trovava 
all’aperto; e quel soldi servi¬ 
vano a tenere In piedi un 
quotidiano (è sempre stato 
duro, In Italia e fuori far vi¬ 
vere I giornali del movimen¬ 
to operalo) e, spesso, a co¬ 
struire nuove case del popo¬ 
lo, da cui nè Sceiba nè altri 
potessero sfrattare le orga¬ 
nizzazioni del lavoratori. 

Le feste, come I comizi e le 
assemblee, sono l’Immagine 
del partito che.le promuove. 
VI sonopartltl che, salvo nel¬ 
le campagne elettorali, non 
hanno bisógno di uh contat¬ 
to largo col cittadini; né, per 
esistere, debbono ricorrere a 
pubbliche sottoscrtztonL Noi 
Invece cl teniamo al caratte¬ 
re popolare del partito. 
Oorreslo cl rimprovera di 
•spicciolare» la politica In 
•dodicimila feste dell’uni¬ 
tà"». Sarebbe sproporzionato 
chiedere, a nostra volta, se è 
preferibile •spicciolare» In 
dodicimila scandali oppure 
In diecimila assunzioni 
clientelari al Comune di Pa¬ 
lermo? Mia, a parte la pole¬ 
mica, non è meglio verificare 
dal vivo cosa sono davvero 
queste feste: quante discus¬ 
sioni, quanta conoscenza, 
quanti Interessi si realizza¬ 
no? 

SI può vedere In queste pagi¬ 
ne la massa di dibattiti, di ta- 
i vote rotonde, di convegni che 


si terranno alla festa di Tori¬ 
no. Tanti, forse perfino trop¬ 
pi. Dibattiti tra gli esponenti 
del partiti sull’attualità e la 
recente storia della politica 
Italiana; tra ministri, diri¬ 
genti politici, ' sindacalisti. 
Imprenditori, lavoratori sul 
problemi della fabbrica e del¬ 
l’economia; tra parlamenta¬ 
ri, amministratori ed esperti ; 
sulle città e sul fabbisogno di 
case; e ancora sul mass me¬ 
dia. Tema centrale sarà quel¬ 
lo posto dalla ripresa della 
corsa agli armamenti nu¬ 
cleari: proprio con una ma¬ 
nifestazione per la pace con I 
slndacl di varie città d’Euro- : 
pe, cui Interverrà la compa¬ 
gna Nilde Jottl, si apre la fe--< 
sta. 

Se un Invito possùhnp rivol¬ 
gere a Oorreslo, è quello di 
ventre a visitare In festa di 
Torino; ed. In particolare, 
due mostre: sulle abitazioni e 
l’urbanesimo, e sulle appli¬ 
cazioni tecnologiche e le con¬ 
dizioni del lavoratori (pro¬ 
duttività crescente, da un Ia¬ 
to, e occupazione e sviluppo 
umano, dall’altro, sono In 
opposizione o possono conci¬ 
liarsi?!. ' 

La piu bella festa. Natural¬ 
mente adesso dobbiamo ga¬ 
rantirne la riuscita. Invitia¬ 
mo 1 cittadini torinesi. Invi¬ 
tiamo compagni ed amici di 
tutta Italia a venire fin dal 
primi giorni, per vederla con 
li tempo e l’agio necessari 
La festa vi aspetta. ■ - 

' Renzo Gianotti 


w 


» 


, X V» -sv 





mm 

màmmoli 

S3|ì> 

mK-i 

Ut® 


' * „ - N* 


'S'A&vv'. ><• 
' -<$ « 

>* 

r 


./L#'. >■ 

<>v - J 

, ..x OSSUMm » 



'tl 


IV- »xi 

* X 




lMI 





mj 

«w .?: -1 


V ss 
'x.yf.A. * 




.H 

J. v. a 

p; - c: 
Il % \M 

- p " X M 


vi' 

' X X X ” X V* 

vC-JUSt' 


I: iìUMwè 

4 1; -iik-ùgk 



raSpj 


I 

i jfg t x .J 


i >1 

m-' 'ìL'X*->£\ 


> ..X « . 'Cx. 

ì\ 

4+ S X'il 


f ^ :x- - x - > 4 

: j' ^ 1 


#1 




Lsv 






c* 

V.U * ì 


lillà 

OH 4v$WI 
Ima * 

lìhlr-S 

9 WMP 

Ivfel 




mj9'M 


« marnami . 



i, xj *. ; ^ v 

«Sfe-W 


mm 


P P V - uL >1 

i^ìzm 'x.v ftM ì ì 'dA 








ik'l'V 




P Ak : Pì 

Si'#? 

PL-p'ì 

Vi 




I- 


li; r - 

rse 


m 


liiV: 

e * j vt< « . . v i 

B, •> \x> »' *» 

»V-: x'- n . ..«ì: 


v, v ■* 

> A X $ (L* v, , 

1 V 






tra foto: éi pr< 
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•al la y ba tto (in alto), la 


il programma giorno per giwno 


I » -• . 
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settèmbre 

sabato 


settembre 

domenica 


7 


settembre 

lunedi 


-. * 1 - 1 - 


settembre 

martedì 



ore 1C • INAUGURAZIONE ; 
are 17 • TEATKO TENDA 
Manifestatone: «Le citta d’Euro¬ 
pa per la pace». Germano Beoti, 
presiderUe del Consiglio regiona¬ 
le del Piemonte; Hady Bouchen- 
tauf, sindaco di Casablanca; Ful¬ 
vio Cerofolini, sindaco di Geno¬ 
va; Francis Coiiomh- sindaco di 
Lione; Roger Daf flon, sindaco di 
Ginevra; tiemo Galvan, sindaco 
di Madrid; Mary McFadden, con¬ 
sigliere di Glasgow; Tean Papa- 
theodoru, segretario Unione citta 
mediterranee; Lodgi Petrooelli, 
sindaco di Roma; Camilie Valin, 
sindaco di Givors; Hilde lotti, 
presidente della Camera dei de¬ 
putati. P r e sied e : Diego Novelli, 
sindaco di Torino 

SPETTACOLI 

are 21 • Arena centrale: Raffaella 
De Vita in «L’ultima recita di Be¬ 
ttolini» 

ore SI Balla: Comi» Jan in «Felici 
Soudade» (samba, bassa nova) 
ore SI «Area Giovani: Tfcatro del¬ 
la Valdoca in wT i vol e Sinottkbe» 
are SI-Tbattalbsda: Musica no- 


ore SUI 
«odi Fra 


G acci a i e Me 


are Stat¬ 


ore 17-Tendone dlbattiti:«Co- 
m’è bella la città - Le citta ita- ’ 
liane a sei anni dalla svolta del 
75», Gianni Baget Bozzo, sacer- 
; dote; Enzo Biffi Gentili, vice- 
( sindaco di Torino; Dario Fo, at- 
' tore; Diego Novelli, sindaco di 
• Torino; Renato Niccolini, as- . 
i sessore alla Cultura di Roma; 

^ Giò Pomodoro, scultore; E- 
- doardo Sanguineti, scrittore 
ore SI - Arena Giovani: Mani- 
? festazione di tolidarietà col 
l Salvador e il Nicaragua; Guido 
; Fanti, cap ogruppo PCI al Par¬ 
lamento europeo. PresiedeTW* 

. lio Vecchietti, dèlia Direzione 
1 del PCI. Saranno presenti e- - 
' sponenti latino-americani , . 

SPETTACOLI » * * 

ore lì - Arena Centrale: «La 
j tartaruga», parata con clow, 

: trampoli e musica 

1 are 17 - Area Centrale: Opera 
1 del «Pupi siciliani» di Sgroi è 
' Pellegrino, in «I paladini di 
TVinacria» 


ore SI •Teatro Tenda: concerto 
di Franco Brttiato 
ore SI • Ballac Big Band di Ma¬ 
rioRusca (valzer, boogie, rock) 
ore 21 • Arena Centrale Gru- 
tester (teatro operaio di Tenti) 
; in «190 giorni» 
ore 21 • Arena Grande Ivan 
Grazìani ,* 

( ore 21,39 • Cinema: per il ciclo 
1 «Il cinema si guardai proiezio¬ 
ne del TUm «n camenmen» di 
Edward Sed g w kh e e Blister 
’ Keaton, con B. Kealon a Mar¬ 
celine Day. USA 1929 


ore Mi • Fatatele radano na¬ 
zionale cicloturistico «In giro 
per la collina» 

ave 15 - Palasela: pattinaggio 
velocita ed artìstico 

vai della palla ovale; 

are 15 • Sul fiume Pe cetnot- 


Me Si «Sai 


Pe ai- 


snN»Mi* 

Ubera a tutti 




duttività?». (Il rapporto tra in¬ 
novazione tecnologica e pro¬ 
duttività) a cura della rivista 
Politica ed economia; 'Luciano 
Barca, direttore di Rinascita; 
S e rgio Garavtoi. segretario 
c on fede ra le CGIL; Giorgio La 
Malta, ministro del Bilancio; 




Interaind; Eugenio Peggio, di¬ 



esa?». 

Giu* - 


Lavori pubbli ci delta Camera; 
Ludo Libertini, s en a tore ; 
Franco Nicolazzi, ministro dei 
Lavori pubblici . 

SPETTACOLI : 


•Le Re- 
etnico- 


di Murica popolare di Puntela 
in «CMLaste, inette* 
are Sl^i • Gnaas: per il cido 
•Il cinema ri guarda» proiezio¬ 
ne del film «L’ u omo con la 
macchina da presa» di Orina 
Verter. UR9B19»e«La ricat¬ 
ta» di P.P. P ma tin i don Oraen 


là ?i 


«an_Lata De aeoIS- 


Uva l i b a re a, tatti ara IT 


a cita 


la prò». 



Fatatala Da Andrd 


ore 15J9- 


to di Fabrizio De André 


| aala B: «Per una legge sulla are SI-Ballo: Off attore musica 
i pubblicità in difesa dei conni- - 4 : or cheatra Swing diretta da 
; matori» a cura detT Aa mctario- = G ieri franco Plras 
i ne nas. coop. dicasnumatarie nsatl AianGÉevasri Lnl- 
; della £^5 éiIIP1i \ 

r A: a cura degli Editori Ritmili, ore SI - Arena Contraile Gaidl 
;jSrtodd «Stai di taueTSuS Huller ta» «Giovanna «TArco» 
j n uttii ia n m, parta Em a n u ele ' ora Sl^t- C in ema: per il ciclo 
: Dialma Vitali * 41 ri a am a nella fabbrica» 


Dtelma Vitali 
ara SI-Triadi 


nella fabbrica» 
film «L’uomo di 
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il programma giorno per giorno 


settembre 

mercoledì 


ore 9,30 • Centro della Camera 
di commercio: seminario del 
Gruppo comunista al Parla* 
mento europeo 

ore 10 • Palazzo del lavoro, sala 
A: assemblea delle organizza* 
stoni comuniste della Campa¬ 
nia e della Basilicata e dei com¬ 
pagni che hanno partecipato ai 
soccorsi sui problemi delle so* 
ne terremotate 

ore 21 - Tendone dibattiti: «La* 
vorare tutti: sì, ma dove?*. Car* 
lo De Benedetti, amm. delega* 
to dell’Olivetti; Corrado Inno* 
centi, amministratore delegato 
Alfa Romeo; Gianfranco Bor- 
ghini. Direzione PCI; Franco 
Morganti, direttore IDOM; Do¬ 
natella Turtura, segretario 
confederale CGIL. Moderato¬ 
re, Augusto Graziani, economi¬ 
sta- 

ore 21 • Arena Centrale: «Torna 
a casa, donna», (La condizione 
femminile oggi). Claudio Cal- 
varuso, del Censis; Lidia Mena- 
pace, segreteria PdUP; Adria¬ 
na Seroni, Direzione PCI; Luigi 
Spaventa, economista 
ore 21 • Palazzo del lavoro, sala 
A: «Terremoto, un anno dopo». 
Ezio Enrietti, presidente regio¬ 
ne Piemonte; Eraldo Crea, se¬ 
gretario confederale CISLt Pio 
La Torre, segreteria PCI; Mau¬ 
rizio Valenzi, sindaco di Napo¬ 
li; Giuseppe Zamberletti, mini¬ 
stro; Felice Ippolito, parlamen- 
. tare europeo < . • 

SPETTACOLI 

ore 21 • Arena Grande: John 
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settembre 

domenica 


ore 9 - Palazzo del lavoro, sala 
A: prosegue il convegno sulle 
comunicazioni di massa 
ore 10 * Palazzo del lavoro, sala 
B: «La scuola di partito: la for¬ 
mazione di base dei militanti». 
TYa memoria storica, teoria e 
confronto politico. Luciano 
Gruppi, direttore della scuola 
«P. Togliatti»; Valdo Spini; dire¬ 
zione PSI 

ore 19 • Tendone dibattiti: «Ri¬ 
cordo di Luigi Longo, a un an¬ 
no dalla morte». Alessandro 
Natta, segreteria PCI; presiede 
Dino Sanlorenzo, vicepresi¬ 
dente della Regione Piemonte 
ore 21 - Tendone dibattiti: «Il 
triennio dell’emergenza, 
1976-1979». Adolfo Battaglia, 
direzione PRI; Rino Formica, 
ministro, PSI; Emanuele Maca¬ 
iuso. direzione PCI; Ciriaco De 
Mita, vicesegretario DC; Luigi 
Anderlini, presidente Sinistra 
indipendente del Senato 
ore 21 «Area giovani: «La poli¬ 
tica è distante?». 1 gióvani e 1* 
organizzazione della politica 
nelle aree metropolitane. Mar¬ 
co Fumagalli, segretario FGCI; 
Enrico Menduni, segretario 
ARCI 

SPETTACOLI 

ore 16 - Arena centrale: I Ca¬ 
stellani: pifferi e tamburi di 
Montaldo Dora 

ore 16* Area giovani: Etta and 
Silver Pickero 

ore 18 - Laghetto: battaglia na¬ 
vale con modellini telecoman¬ 
dati (collaborazione con Navi- 
model Club di Torino) 



Maurizio Valenzi ..... 

mcLaughlin - Paco de Lucia - 
Al di Meola (chitarra acustica) 

ore 21 • Teatro Tenda: Leopol¬ 
do Mastelloni » 

ore 21 - Ballo: I Novelli Folk 
(ballo liscio) 

ore 21 - Arena Giovani: Gags 
(jazz-rock) " %■- 

ore 21,30 • Cinema: per il ciclo 
«Il cinema si guarda» proiezio¬ 
ne del film «Viale del tramon¬ 
to» di Billy Wilder, con Wil¬ 
liam Holden, Gloria Swanson. 
USA 1950 

ore 22 « Discoteca: Metal fix, 
concerto Heavy metal rock \ 

■ SPORT 

ora 15 * Palavela: attività spor¬ 
tiva libera a tutti 
ore 21 • Palavela: torneo scac¬ 
chi uomo-computer 




mm 


' Enzo J u na cci 

■. ^-•'*c>„ ■ *_■ \ » . ir* 

ore 21- Aron» grande: Eneo 
Jannacci 

ore 21 - Ballo: Orchestra Sim¬ 
patia (ballo liscio) 
ore 21 • Anna centrale: Grup¬ 
po teatro Bmr (teatro operato 
della tipografia GATE) in «A* 


pettando u primavera» di To¬ 
nino Tosto / 

ore 21,30 • Cinema: per il ciclo 
, «11 cinema nella fabbrica» 
. proiezione del film «FIST» di 
Norman Jewison, con Silvestre 
Stallone. USA 1979 
ore 22 - Discoteca: rockteca 

SPORT 

oro SJ8 • Palavela: campionato 
italiano scacchi semilampo 
ore 8*30 - Palavela: manifesta¬ 
zione podistica «PO» di corsa 
ore 9 - Palavela: torneo regio¬ 
nale scherma 

ore9-ParcoRuffini: finali tor¬ 
neo di calcio 

ore 15 - Laghetto: torneo ca¬ 
noa-polo - 

oro 18 - Palavela: esibizione 
scuole di danza dell*ARCI 


ti|^ settembre 

I # giovedì 


ore 17-Centro della Camera di 
commercio: Seminario «Storia 
del marxismo», Einaudi, «L’età 
della III Internazionale: dalla 
crisi del *29 al XX co n gr ess o ». 
Seminario su «Ideologia e cul¬ 
tura negli anni di Stalin». In¬ 
tervengono: Alberto Asor Ro¬ 
sa, Nicola Badaloni, Furio Diaz, 
Salvatore Marramao. Manimo 
L Salvadori, Pàolo Spriano, 
Giuseppe Tamburrano, Mario 
Telò, Aldo Tortofella. A cura 
dell’editore Einaudi. 


B: pr esen t azi one della «finr i a 
fotografica del PCI». A cura de¬ 
gli Editori RjumtL Gia nni Bar 

Butto, direzione PRI; Marcella 
Ferrara, coautrice del volume; 
Luca Pavolini, comitato cen¬ 
trale PCI; Paolo Vittorelli, di¬ 
rezione PSI 

•re 21 -Paternodel lavoro,sala 



A: Tavola rotonda su «Stalin, 
l’URSSe ilCombttem». Inter- uuL* 


•re 21 - Teatro I 
di Odessa 
oro 21 • Arnia < 
mo Lo Cantelli 


vengono: Elmar Altvater, Gae¬ 
tano Arfè, Giu s eppe Gala n o, 
Lucio Magri, Livio tttaitan, 
Giorgio Napolitano, Romana 


la Meo 
arati - 


arati - Ten don e ti tt a tlML «Do- 
po l'EUR. quale sindacane 
Giorgio Be n venuto, segretario 
generate UIL; Gerardo Chiare- 


Bara mtMI-Ch 
•Il rinomati i 
,Do. ne del film • 


T rnbcr (rock 
■neper Acide 


to notte» di 
con F.TVuf- 


Laira, segretario g 
CGIL; Franco Marin i, i 
rio confederate CBL P 
Athos Guasco. 

SPETTACOLI 
era 19-Area giovani: E 
kers «Rock» 


ara 1S 
'VI: ter 
arasi 


_■ j . i 






• ,v* .V 


Itti 


UBIMI 


« ,w.,. », 


settembre 

giovedì 


ore 10 • Convegno sull'inseri¬ 
mento degli handicappati nelle 
strutture delia metropoli. A cu- 
‘ ra della sezione assistenza e 
previdenza sociale, Direzione 
PCI, Leda Colombini, Adriana 
' Lodi V; •’ ^ ' 

oro 21 - Paiamo del lavoro, sala 

A: «Gli anni del centro-sinistra 
nel governo nazionale e in 
quello degli Enti locali: dalla 
sfida alla crisi». Aldo Aniasi, 
ministro; Franco Mazzola della 
Direzione DC; Edoardo Perna, 
presidente senatori comunisti 

ore 21 - Tendone dibattiti: «L’ 
attaccò alla Repubblica» (Da 
De Lorenzo alla P2, dalle tra¬ 
me nere alle BR). Alfredo Bar¬ 
bieri, segretario della sezione 
PCI Alfa Romeo; Guido Bodra¬ 
to, ministro DC; Dino Felisetti, 
direzione PSI; Oscar Mammì, 


direzione PRI; Eliseo Milani, 
direzione PdUP; Ugo Pecchlo- 
li, direzione PCI, . 

’ - - S. •• t i 

SPETTACOLI 

ore 21 • Area Giovani: Astrola¬ 
bio (folk piemontese) 
ore 21 - Ballo: «Nono» Salamo- 
ne, musica folck siciliana 
ore 21 • Arena Centrale: Piera 
Degli Esposti in «Mólly cara» 
oro 21,30 - Cinema: per il ciclo 
«U cinema nella fabbrica» 
proiezione del film «La classe 
operala va in paradiso» di Elio 
Retri con Gian Maria Volontà e 
Mariangela Melato. Italia 1971 
ore 22 - Discoteca: Jambon 
Streeet Band (rock-reggae) : 

SPORT 

oro 15 • Palavela: attività spor¬ 
tiva libera a tutti . 



La Melato e Volontà ne «La classe operaia va in Paradiso». 


settembre 

lunedi 


ore 10 • Palazzo del lavoro, sala 
B: incontro dei comitati regio- 
1 nati del PCI ligure, lombardo e 
piemontese sui problemi delle 
aree metropolitane del triango¬ 
lo 

ore 17-Arena centrale: «Quan¬ 
do sulle rive della Dora». Fran¬ 
ca Pieroni Bertolotti, storica; 
Battista Santhià, fondatore del 
partito; Massimo Salvadori, sto¬ 
rico .«• 

ero 21 - Tendone «tettiti: 

«Giunte difficili». Enao Còlilo, 
direzione PSDI; Armando Coe- 
sutta, direzione PCI; Antonio 
Del Pennino, direzione PRI; 
Giuseppe La Senza, direzione 
PSI - 


deputa 

italiane 


to del Partito comunista 


oro 21 - Pal azz o del lavoro, sala 
A: «Mafia e camorra». Pino At¬ 
tacchi, Università di Cosenza; 
Rita Costa, vedova del magi¬ 
strato assassinato dalla mafia; 
Alfonso Gianni, segreteria del 
PdUP; Francesco Martorelli, 


SPETTACOLI 

ore 17 • Area giovani: scuola di 
ballo 

ore 21 - Teatro tenda: Roberto 
Vecchioni 

ore 21 • Ballo: I Nuovi Gobbi in 
•Qui non piove mai» di R. Forte 
ore 21,30 - Francesco (Cablati 
(musica elettronica) 
ore 21-Arena centrale: Mondi- 
. ne vercellési' .- 

arè21*30-Cinema: per ti ciclo 
•Il cinema nella fabbrica» 
' proiezione del film «Tragic 
bus» di Bay Okan. Tirchia 1978 
ore 22 - Discoteca: Faboulous 
Jotting Blues Band 

SPORT / 

oro 15-Pateveta: attività spor¬ 
tiva libera a tutti 
ere 21 • Palavela: torneo di 

«yyfhl 



settembre 

venerdì 


ore 9 • Palano del lavora sala marmo» di Andraej Wajda con 
> B: seminario sulla politica dei . Krptjna Janda, TàdeUsz Lom- 
; trasp o rti . A cura della sezione - nicki Polonia 1978 
• di lavoro della direzione PCI ' ere 22-Dire sire a: David Bion- 
! ere 18 • Stand defla Potante dina Cabaret 
i conferenza stampa di Vìroisw eroSt-Dteegec aeaBaro lanari-, 

: &^*i ) S£Ì 

r À* «La MSCChiltté. f PII 

^SSoSr.^imtozione UUi}**»** *. 

del futuro Wbana Fabio Qui- - "*• * pMHMao pnvao» di 
fini dsinasini Carlo Marietti. -ti** bara, con Robert ■«- 
ilZ! tetana. USA 1975 


Mente urbana Alberto Fa- ! 

erbetta àrtt ta r generate del ore 18» Faterete: quadrangola 
consorzio TT re basket per atleti in canrett- 

euTl Aron centrale: «La rio na a cura òeUUNICEF 

lenza nelle me t ropoli». Cause e ore li-Poterete: attività spor- 
compor t s mentì della viol enz a tiva libera a tutti 
urbana Agostino Plorila, pti- ere 21 - Faterete: htw titr di 
chiatra; Ugo Spagnoli, vicepre- pallavolo: Robe di Ksppe-Lo- 
tidente deputati comunhti; Gi- - komotiv «fi Kiev 


9** 

.naie 


ero 21< 


ero 21 • Tbutea tenda: Belletta 
di Odesse 

aro 21 • Eritee Nere Orleans 

Meeting 

ere 21 — Area gi ova n i : Canio 


ere SI Jl • Cinema: per il rido 
•n tino aie ' nella fabbrica» ' 
p rot ezi one «M film «L'uomo di ’ 
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settembre 

venerdì 


ore 10 - Tendone dibattiti: 
Convegno degli operatori delle > 
USL. A cure della sezione Sani¬ 
tà della Direzione del PCI 
ore 10 • Teatro Tenda: Conve¬ 
gno sugli anziani nella metro- 

K li. Sante Boiardi, assessore 
gione Piemonte; Renato De¬ 
gli Esposti, responsabile pen-. 
stonati Direzione PCI; Rosalba 
Molinari, deputato; Francesco 
Santanera, : operatore. . Alle 
12,45 sospensione del convegno 
e pranzo; successivamente visi¬ 
ta alla festa e ripresa del Con¬ 
vegno . 

ore 17 - Palazzo del lavóro, sala 
B: a cura degli Editori Riuniti, 
ciclo dei «libri di base» «Sull'e¬ 
nergia», di Vittorio Silvestrini 
ore 21 • Arena Centrale: «Vive¬ 
re sola» (La solitudine come 
scelta. La solitudine come co-. 
strillone). Anna Del Bo Botti¬ 
no, giornalista; Rita De Luca, 
sociologa; Alessandra Floriani, 
architetto; ' Bianca Guidetti 
Serra, avvocato; Carla Pasqui- 
nelli, antropoioga; Vanna Van- 
nucci e Giulia Fani, autrici di 
«Quarantanni in faccia» 
ore 21 - Tendone dibattiti: «Chi 
decide in fabbrica: il padrone o 
• gli operai» Guido Carli, presi¬ 
dente Unione europea indu¬ 
striali; Cesare Cosi, operaio <ie- 
' legato della Fiat Mirafiori; Pie¬ 
tro Ingrao, Direzione PCI; Feli¬ 
ce Mortillaro, direttore Feder- 
meccanica; Claudio Napoleoni, 
economista . 

oro 21 • Area Giovani: /Torino 
città magica». Antonio Amerio, 


' V . - , 


psicanalista; Paolo Od<!cftinó 
Paris, ipnotista; Franco Riberii, 
esperto parapsicologia. Presie¬ 
de Giuditta Demberck, giorna¬ 
lista 

SPETTACOLI 

ere 18 - Area Giovani: Etta and 
thè Silver Pickers «concerto 
rock-blues» 

oro 21 - Arena Grande: Pino 
Daniele -•?- 

ore 21 - Ballo: Renato Bestonzo 
e Laura Mills (country blues) 
ore 21,30 • Cinema: per il ciclo 
•Il cinema si guarda» proiezio¬ 
ne del film «Cantando sotto la. 
pioggia» di Stanley Donen e 
Gene Kelly, con G. Kelley, 
Debble Reynolds, Donald Ó’ 
Connor. USA 1952 
ore 22 - Discoteca: E le stelle 
stanno a guardare (musica ed 
Immagini psichedeliche) . 
ore 24 - Discoteca: maratona ci¬ 
nematografica: 1) «La carica 
dei 600» di Michel Curtiz con E. 
Flvnn. USA 1936; 2) «Fronte 
del porto» di Elia Kazan, con 
Marion Brando. USA 1954 

SPORT 

ore 15 • Palavela: ginnastica 
per anziani 

«ne 21 • Palavela: campionato 
italiano di danza: jazz / 

ore 21 -Campo Ruffini: torneo 

tra squadre di calcio aziendali 

ore 21 • Palavela: alpinisti alla 

palestra di roccia 

ore 21 Palavela: torneo scacchi 

uomo-computer 




settembre 

martedì 



Ataouk Attui • 


ore 10-Patezzo «Mia varasela 

B: Seminario sulla politica del¬ 
la casa A cura della aezionè.di 
lavoro della direzione PCI > 
ore 21-Palano «lei lavora rote 
A: «Le istituzioni nella vita del 
cittadini In occasione della 
presentazione «lei «Dizkwiario 
«Ielle istituzioni». A cura degli 
Ektitori Riuniti e della rivista 
Democrazia e diritto: Cecilia 
Assenti, Franco Balanini, 
Franco Bonifacio, Stefano Ro¬ 
dotà, Luciano Violante, presie- 
de Luigi Berlinguer 
ore 21 - Tendone dibattiti: 
■Black out*. Vivere «lenirò i li¬ 
miti «ieUo sviluppa Paur« e pe¬ 
nuria «fella ric ch ez za: Giorgio 
Benami, segretario «Jet PdUP; 
Umberto Colomba presidente 
del CNEN; Peter Colori mo, 
scrittore di fantascienza; Meati» 
mo Riva, giornalista economi¬ 
co; Aldo Tortorei La, direzione 

PCI —— • . 

ore 21 - Area centrale: «La don¬ 
na divisa» a cura «fella rivs&a 


Maatrolanwl («Otto a mazza»). 


«Donne e politica». Il lavoro, la 
famiglia 1organizzazione della 
vita quotidiana: Raffaella Ba- 
raldi, ricercatrice ISFOR; Cri- 
ftiaraCollange, autrice di «Vo- 
' fdio tornare a casa»; Luciano 

Gallina sociologa Collettivo 
«Danna e scienza» di Torino v 

V ■ ■ ?;■ SPETTACOLI 

ore 17-Area giovani: Scuola di 
baffo. 

ara 21 • Teatro tenda: Ron * 


•re 21 • Ballo: I Novelli del folk 
(ballo liscio) 

ore 21 • Area giovani: Andy J. 
Fonest Blues Band . 
ore 21.38 • Cinema: per il ciclo 
«Il cinema si guarda» protezio¬ 
ne del film «Qito e messo» di 
Federico Fetiini, con Marcello 
Mariroianni, Anouk Aimè. Ita¬ 
lia 1963 

•re 22 - Dtecoteca: BBnd Alley 
(netrwave) 


<we 15-Pateveta: 
tivaRberatt tutti 


settembre 

sabato 


arelt-Ttniline dteattitt «Vi» 
. vere con le macchine^ Giorna¬ 
ta «fi «irinarione sulle nuove 


vero e della prodi 
duce Carlo G8ma 
che ha curato la 


Intro- 


(co u n tr y blue-grss) 

ore 21 -T¥atro te* 
gelo Bettoli in cosse 

oro 21 - Batta: Ore! 


sulla 


CGIL 

are li' 


«fi bafio «fi Bella Hutter 
ore 21-Area giovani: H 


nelle pèptiche 


ere 21,31-C 
•ti cinema a 
ne del film 


ra detilstitulo Gres 
ne «fi Giorgio Cromi; 


raSoforetj. URSS 1979 

oro 2L39 • Arene grami 

steso Trititi e Umica Iti 


ca, Gian Carla Cete smi, Vale¬ 
rio Castronova Umberto Bea 
Eneo Forcella, Carte Marietti, 
Renato f fi dcoi h ti. Giampaolo 
Pansq Gi useppe Vac ca Mei pò» 
merino: ittetam di Fiasco 


•re»! 


fiFBte» 

Boteffi. 


USA IMI; 2) 
di Ge or ge là 
ti Ncamat • 


. > « ■■ . » * 
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settembre 

sabato 


•x» :; - ^ ' i. ' 


■lUhME:W 




Charlia Chaplin 

ore 10 • Palazzo del lavoro, sala 
A: convegno internazionale 
sulle comunicazioni di massa: 
tendenze internazionali e caso 
italiano. A cura della rivista 
specializzata del PCI sui mass 
media. Giovanni Cesareo, Giu¬ 
seppe Richieri, Giuseppe Vac¬ 
ca. .. ■ .• ' 

ore 17 • Palazzo del lavoro, sala 
B: a cura degli Editori Riuniti. 
Ciclo dei «Libri di base»: «Sulle 
parole», Tullio De Mauro; «Sul 
auotìdiano», Mario Lenzi; «Sul- ' 
relettronica», Andrea Frova 
ore 21 • Area giovanti «È possi¬ 
bile l’unità a sinistra?»; Lucio 
Magri, segretario PdUP; Achil¬ 
ie Occhetto, direzione PCI; Eu¬ 
genio Scalfari, direttore La Re¬ 
pubblica ; Claudio Signorile, 
ministro, PSI 

ore 21 • Palazzo dèi lavoro, sala 
B: «Tra capo e tecnico: essere 
un quadro, oggi». Luigi Arista, 
coordinamento quadri Fiat; 
Fausto Bertinotti, segretario 
CGIL Piemonte; Gianni Came¬ 
rini, CMC Ravenna; Napoleo¬ 


ne Colajanni, vicepresidente • 
senatori comunisti; moderato¬ 
re: Riccardo Terzi, del comitato 
centrale PCI 

SPETTACOLI ' 

«Ma 16 * Arena centrale: Teatro 
deti’Imprevisto di Modena. Pa¬ 
rata con trampoli, clowna, ecc. 
ore 21, Arena grande: Lucio 
Dalla 

ore 21 - Balla Kansas City 
ore 21 • Arena centrale: Teatro 
Studio in «Opera da tre soldi» di 
Brecht (teatro Crai SIP) 
ore 21 - Area Giovani: Blind 
Alley (new w ave) 
ore 21*30 • Cinema: per il ciclo 
«Il cinema nella fabbrica» 
proiezione del film «Tempi mo¬ 
derni» di Charlie Chaplin, con 
Charlot, Paulette Goddard. 
USA 1936 

ore 22 • Discoteca: disco music 
ore 24 - Discoteca: maratona ci¬ 
nematografica. I «duri» di Hol¬ 
lywood: 1) «Gioventù bruciata» 
di Nicholas Ray con James 
Dean. USA 1955; 2) «Stanotte 
sorgerà il sole» di John Huston, 
con John Garfield. USA 1949 

SPORT 

ore 15 • Palavela: ping-pong 

ore 20 • Palavela: scacchi alla 
cieca ■ N 

ore 15 - Campo Ruffini: torneo 
di calcio aziendale 

ore 20,30 • Palavela ginnastica 
artistica femminile. Incontro 
internazionale • 

ore 16 e 21 - Palavela: alpinisti 
alla palestra di roccia 


settembre 

mercoledì 


ore 21 • Tendone dibattiti: «La 
sinistra, in Europa». Alfonso 
Guerra, esecutivo PSOE; Anto¬ 
nio Gutierrez Diaz, esecutivo 
PCE; Giorgio Napolitano, se¬ 
greteria PCI; Giorgio Riiffofo, 
parlamentare europeo PSI; 
Max Galla deputato del PSF; 
Pier Luigi Romita direzione 
PSDL ■ 

ore 21 • Area giovani: «0 feno- 
meno della droga». Una Ànsel- 
ini, deputata Giovanni Bértin- 
guer, deputata Don Ciotti, del 
gruppo Abela Leonardo Do¬ 
minici, direzione FGCI; Fac¬ 
chini, del centro di Verona; 
Francesco Martorelli, «feputa- 
ta Piera Piatti, della Lenad; 
moderatore: Saverio Vertane, 
direttore della rivista Nuova 
«ottetti 

ore 21-Palazzo a rete: «Procea- 
so alla fotografia: proiezione e 
provocazione». Luigi Cariuccia 
critico d’aria Orette Del Buo¬ 


na scrittore; Ando Gilardi, e- 
sperto di fotografia Arturo 
Carlo Quintayalle, critico 

SPETTACOLI 
«m® 21 - Teatro tenda: Altee 
ore 21 - Ballo: I Cantambanchi 
Folk progressivo 

oro 21 - Arena «Mattale: Fio¬ 
renza Brogi recital 
. ara 21 - Arena grande: PFM ' 
«Me 21*30- Cinema: per il ciclo 
«H cinema 1 nella - fabbrica» 
proiezione’ del film «Norma 
Rèe» di Mariin Ritt, con Sally 
Fiel(L Ron Leibman. USA 1011 
ore 22 - Dbcotcca: Tito Schipa 
Junior egli Honus in «Concèrto 
per un primo amore» 

; SPORT 

«Me 15 • Palavela: attività spor¬ 
tiva libera a tutti 
ore 20 - Faterete: ping-pong 
«mb 21 - Faterete: torneo scac¬ 
chi uomo-computer v 



2 


settembre 

domenica 


delTUmtti. Luciano 


fnttll- 


Vellani 


grati. 

Gtedi 


aro 17-Area 



: : a -Vf 
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Domenica 30 agosto 1981 


ECONOMIA <^E LAVORO 


l’Unità PAG. 9 


Ferma rispostà 

le 






sui prezzi 


Gianfagna (Federbraccianti): anche il presidente del Consiglio deve intervenire - Il 3 settembre le iniziative di lotta dei braccianti 
Nessuna data ancora fissata per la trattativa tra governo e sindacati - Martedì da Marcora maxi-consultazione sui . prezzi 


La Borsa 

i 

attende 

gli 

aumenti di 
capitale 
Che farà 
il 

risparmio? 


MILANO — Borsa al piccolo 
trotto con affari Intorno a ci¬ 
fre interessanti (sui 15-20 mi¬ 
liardi giornalieri). Una Borsa 
che si prepara alla ripresa d’ 
autunno la quale vedrà 
prendere il via numerosi e 
importanti aumenti di capi¬ 
tale. Non è che con le ferie le 
preoccupazioni siano scom¬ 
parse. Si sa che esistono tut¬ 
tora posizioni cosiddette «in 
sofferenza», investitori «bru¬ 
ciati» dai crolli di giugno, i 
quali hanno conti in sospeso 
con le banche. Ma fino ad ora, 
sbandamenti nell’andamen¬ 
to piuttosto lineare delle 
quotazioni non si sono verifi¬ 
cati. Ed è probabile, come 
molti ritengono, che lo choc 
di giugno sia stato larga¬ 
mente superato. 

In 34 sedute fra giugno e 
luglio, la Borsa ha perduto 
(secondo l’indice «Comit») 
circa il 45 per cento, poi si è 
raddrizzata, e negli ultimi 
cinque giorni operativi di lu¬ 
glio ha recuperato il 27 per 
cento. Il recupero è conti¬ 
nuato per tutto il mese di a- 
gosto, per cui ora rispetto al 
minimo assoluto toccato il 
24 luglio il listino segna un 
progresso di circa il 40 per 
cento, e marcia quindi verso 
le vette toccate prima del 
grande rovescio. Senonché la 
Borsa non è la stessa di 75 
giorni fa. In questo interval¬ 
lo sono accaduti fatti che 
hanno imposto alla Consob 
di introdurre una serie di 
correttivi (fra l’altro, deposi¬ 
ti di garanzia per le compra- 
vendite) che dovrebbero, in' 
parte, contrastare in futuro 
altre spericolate avventure 
speculative. Il listino si pre¬ 
para peraltro ad accogliere 
nuove società, e un suo allar¬ 
gamento è una delle condi¬ 
zioni per sottrarlo a certe 
strumentalizzazioni. 

I problemi delle ricapita¬ 
lizzazioni, rinviati dopo il 
caos di giugno e di luglio, so¬ 
no di nuovo sul tappeto, al¬ 
cuni, come quello della Mon- 
tedison, sembrano addirittu¬ 
ra non più procrastinabili. 
Sul titolo è in corso da qual¬ 
che settimana uno sforzo di 
rivalutazione che è riuscito a 
portarlo attorno alle 200 lire 
(175 lire il nominale). Per 
Montedison, da Poro Bona- 
parte hanno già fatto sapere 
che entro settembre l’opera¬ 
zione di aumento (640 mi¬ 
liardi) prenderà il via; nel 
frattempo è in atto l’aumen¬ 
to di capitale della Gemina 
(193 miliardi), la finanziaria 
che raggruppa i nuovi pa¬ 
droni della Montedison 
(Fiat, Invest, Pirelli, Orlando 
e Mediobanca). 

L’operazione Gemina 
sembra procedere con una 
certa difficoltà, i prezzi del 
diritti di opzione sono crolla¬ 
ti, mentre il titolo è oggetto 
di ampie oscillazioni avendo 
perso più di mille lire rispet¬ 
to ai prezzi di agosto. Insie¬ 
me a Gemina altre impor¬ 
tanti ricapitalizzazioni sono 
attualmente in corso: in esse 
sono impegnati quasi tutti i 
grandi gruppi privati, prota¬ 
gonisti del «mille giorni» di 
boom borsistico. Gli aumen¬ 
ti riguardano infatti il grup¬ 
po di Calvi (Fiscambi e Cre¬ 
dito Varesino), il gruppo Bo- 
nomi (Invest e Agricoltura 
Vittoria) e il gruppo Ferruzzi 
(Zucchero) con l’Agricola fi¬ 
nanziaria. A metà settembre 
partono gli aumenti delle tre 
banche di «Bln» (Comit, Cre¬ 
dit e Banco Roma), mentre 
in lista di attesa stanno, fra 
gli altri, Pirelli e le due socie¬ 
tà telefoniche Sip e Stet. Ma 
senza una Borsa pimpante, 
le prossime operazioni ri¬ 
schiano di fallire pressò il 
pubblico. La Borsa deve po¬ 
ter allettare potenziali sotto- 
scrittori, attraverso continui 
rialzi, ovvero facendo bale¬ 
nare 
pereti! 

mento azionario (dividendi) 
non vi è nessuna attrattiva 
(Montedison, per esempio, è 
dal *76 che non dà dividendi). 
L’Investitore di borsa viene 
dunque invitato a sottoscri¬ 
vere per diventare un poten¬ 
ziale speculatore. , , 


■guadagni di capitale», 
rie dal lato del rendi- 


ROMA — La Confagrlcoltu- 
ra ha gettato nel caos gli or¬ 
dinati progetti del governo 
Spadolini, che tra gli incon- i 
tri del presidente con i leader 
sindacali e le riunioni al mi¬ 
nistero dell’Industria sui 
prezzi, sembrava avviato ad 
una cauta e graduale ripresa 
del confronto con le parti so¬ 
ciali. La disdetta unilaterale 
— e solitaria, poiché gli altri 
firmatari, Coldlretti e Con- 
fcoltivatori, non ne hanno 
saputo nulla — dell’accordo 
sulla scala mobile ha avuto 
immediata risposta dai brac¬ 
cianti, i quali, tra l’altro, 
hanno ad ottobre la loro sca¬ 
denza contrattuale: giovedì 
prossimo, 3 settembre, le se¬ 
greterie della Federbrac¬ 
cianti, della Fisba e della Ui- 
sba si riuniranno insieme al¬ 
la segreteria della federazio¬ 
ne unitaria per decidere le 1- 
niziative di lotta. 


■ r,l-. ■' ' - ' 

Ma il 3 settembre non era 
anche la data presunta per la 
ripresa degli incontri gover¬ 
no-sindacati sulla lotta all’ 
inflazione? Nessuna notizia 
ufficiale ha confortato le 
previsioni: quel che si sa è 
che Spadolini vedrà all’inizio 
della settimana Lama e Car- 
nitl, mentre martedì — dalle 
ore 18 — dovrebbe esserci al 
ministero dell’Industria la 
maxi-consultazione * sui 
prezzi: Marcora ha convoca¬ 
to commercianti, cooperati¬ 
ve, industriali dei settori che 
vuole calmierare, industriali 
del commercio. 

E’ Gianfagna, ' segretario 
generale della Federbrac¬ 
cianti, a ritenere che la Con- 
fagricoltura, con la disdetta 
dell’accordo, voglia «coscien¬ 
temente sabotare ogni serio 
tentativo di discutere sulle 
misure da adottare contro 1’ 
inflazione e la recessione 


>* 




muovendosi contro tutto e 
tutti». Perciò, argomenta 
Gianfagna, una risposta fer¬ 
ma a questo atteggiamento 
non può venire solo dai lavo- 
raori (ciò che, comunque, 
puntualmente avverrà) «ma 
anche dalla presidenza del 
Consiglio», il cui Intervento 
dovrà ripristinare la norma¬ 
le dialettica tra le parti socia¬ 
li, lacerata da una decisione 
così arrogante. 

E certo a Spadolini, tutto 
teso In queste settimane a 
preparare il terreno per una 
trattativa «morbida» sull’in¬ 
flazione, l’iniziativa di Serra 
non dovrebbe aver fatto pia¬ 
cere. E’ stato proprio Marco¬ 
ra, il ministro incaricato di 
sgomberare la discussione 
col sindacati dall’assiHo dei 
prezzi, a dire che il presiden¬ 
te del Consiglio gli aveva 
raccomandato di far presen¬ 
te alle categorie interpellate 


che questa era solo la prima 
fase di uno «sforzo naziona¬ 
le»: il clima di scontro Inau¬ 
guralo dagli agrari non è 
davvero un buon auspicio. 

E veniamo ai prezzi. In at¬ 
tesa della consultazione di 
martedì — che il ministro ha 
prefigurato come vera e pro¬ 
pria trattativa per arrivare 
ad un accordo professionale 
per calmierare il mercato — i 
si incrociano dibattiti a di¬ 
stanza tra l protagonisti, ini- ■ 
ziative disparate . e molta 
propaganda. I commercianti 
di La Spezia non hanno volu¬ 
to aspettare Marcora e in 
una conferenza stampa han¬ 
no annunciato di aver fatto 
tutto, almeno fino al 30 set¬ 
tembre: grossisti e detta¬ 
glianti sarebbero d'accordo a 
tenere tutti i prezzi fermi. Il 
presidente della Confcom- 
mercio Orlando, da parte 
sua, dichiara che sta lavo¬ 


rando a una «contropropo¬ 
sta», che se ben letta, è poco 
più di una doverosa infor¬ 
mazione: infatti propone di 
pubblicizzare — ogni due 
mesi — i listini del prezzi : 
praticati dalle industrie, in * 
modo da Individuare e punì- ’ 
re 1 dettaglianti speculatori ’ 
(si potrebbero pubblicare an-, 
che le entità degli sconti pra- ‘ 
tleati dalle industrie ai com¬ 
mercianti, che certo non pre¬ 
miano il piccolo dettaglio). 
E’ fumo negli occhi, per na¬ 
scondere il fatto che un con- ’ 
trollo pubblico (non blocco, 
ma vigilanza, e continuata) 
sui prezzi disturba ^ quella 
«saggezza del mercato» invo¬ 
cata dal direttore della Con- 
findustria Solustrl: e cioè il 
rimpallo finale al consuma¬ 
tore di tutte le «tensioni» pro¬ 
duttive e distributive. . 

n.t. 


Infortuni a catena negli zuccherifici 
ma la sicurezza non è ancora nei piani 


Dalla nostra redazione 

' BOLOGNA — È duro, a una sola setti¬ 
mana dall’allucinante tragedia, riper - 
' correre, sia pure con la mente, i pochi 
secondi che hanno annientato la vita 
, di un lavoratore. Nevio Bellinazzi, 33 
anni, elettricista dello zuccherificio 
AIE (agricola industriale emiliana) di 
S. Pietro in Casale, sposato, padre di 
un bimbo di quattro anni. Di sera è ; 
precipitato dentro una gorna, canale 
metallico nel quale una chiocciola 
-senza fine• spinge la polpa esaurita 
di barbabietola nelle tramogge che ali¬ 
mentano le presse in cui avviene la 
. spremitura e la disidratazione, per es- 
sere trasformata in mangime zootec¬ 
nico. Due compagni di lavoro hanno • 
tentato di trattenere l’operaio per le 
Ascelle, ma la lama elicoidale ha com- 
. piuto inesorabilmente lo scempio, ri-; 
succhiando intéramente il corpo. Ci 
sonò volute ore per estrarre i resti .. 

: Il problema degli infortuni negli 
zuccherifici toma, quindi, alla ribalta ■- 
con tragica prepotenza. Ora si escogi¬ 
teranno possibili misure per protegge¬ 
re i canali a cielo aperto. ? - 

È sempre cosi. Raramente le cam- ■ 
pagne saccarifere non sono segnate 
dal sangue. Sempre all’AIE — 570 ad¬ 


detti circa — lo scorso anno perse la 
vita un edile, stritolato dal nastro tra¬ 
sportatore della terra che si stacca 
dalle bietole nella fase dello scarico 
meccànico: subito dopo è state colloca¬ 
ta una rete. L’anno prima, nel 1979, il 
conducente di una motopala morì se¬ 
midecapitato da uno dei bracci del 
cucchiaio. Nello stesso periodo alla I- 
talzuccheri di Argelato un camion in 
manovra nel piazzale scarsamente il¬ 
luminato investiva mortalmente un 
lavoratore: agesso forti proiettori i- 
fiondano di luce quell’area. 

Casi fortuiti? Disattenzione? Pietro 
Parente della federazione alimentari¬ 
sti CGIL di Bologna risponde con una 
serie di dati. ' 

. «Ogni consiglio di fabbrica ha un 
quaderno — egli afferma — nel quale 
è segnata una tremenda contabilità. 
Ecco.qualcKè esempio. Alla AIE.'neltè 
ultime tre campagne annuali, vale a 
dire dal 1978 al 1980, si sono registrati 
66 infortuni con lesioni guaribili entro 
quindici giorni, 26 entro un mese, 15 
con prognosi di oltre trenta giorni. In 
questo primo scorcio di attività, dal 3 
al 22 agosto, si sono avuti 13 infortuni 
sotto le due settimane, due entro un 
mese. La realtà ci dice che il tipo stes¬ 


so di fabbrica determina il forte tasso 
d’infortuni. È una fabbrica non solo 
generalmente vecchia come concezio- 
ne (spesso si è già oltre il limite dell’o¬ 
bsolescenza), ma dentro di essa trovia¬ 
mogli elementi più acuti dello sfrutta¬ 
mento». - . ~ ■ — . 

Così nei 50 zuccherifici sparsi in 
tutta Italia, ventidue dei quali con¬ 
centrati in Emilia-Romagna. •È vero, 
si sta portando avanti un processo di 
ristrutturazione del settore saccarife¬ 
ro — afferma Parente — che ha per 
obiettivo la eliminazione di una quin- 

■ dicina di stabilimenti pressoché irre¬ 
cuperabili, potenziando gli altri con 
impianti addizionali o integrativi tali 
da permettere una maggiore resa di 
zucchero, ma non abbiamo visto fino- 

.. ra, e non vediamo, porre mente al prò- 
. blema della sicurezza ». ' 

' Le paróle dèVsindacalista trovano 
- una esplicita conferma nelle cinquan- 

■ ta cartelle dello schema di ristruttura- 
, zione del piano di industria saccarife- 
• ra italiana, redatto dal ministero del- 

■ l’Agricoltura: nemmeno una riga è de¬ 
dicata ai cinquemila lavoratori fissi e 
agli undicimila stagionali. * ■ 

Perché la drammatica alta frequen - 
. za d’infortuni? L’accelerazione dei rit¬ 


mi che coprono il ciclo continuo, la 
pratica diffusa dello straordinario in 
luogo delle 40 ore contrattuali (si fan¬ 
no anche 56 ore settimanali), solleci¬ 
tata dalle aziende, la limitatezza degli 
organici, spesso al di sotto delle neces¬ 
sità obiettive. Le industrie tendono a 
sfruttare fino ai limiti dell’impossibile 
. i 60-70 giorni di campagna saccarife- ' 
. ra, ed è in questo quadro che i drammi 
si consumano. Un’altra caratteristica ; 
dello zuccherificio non è estranea, la 
presenza massiccia dell’appalto - in . 
tutti gli aspetti della manutenzione . 
sia normale che straordinaria. Si ope¬ 
ra, così, in regime di esasperazione, 
quasi sempre a macchinario in movi¬ 
mento, nel quasi assoluto disprezzo 
per il rischio. I più esposti al pericolo . 
sono cosigli stagionati (studenti, pen- 
. sionati, casalinghe, braccianti,.edili), 
una manodopera _ generica che sulla . 
; campagna saccarifera-ci cónto ir/mo -. 
do particolare. «Non si pensi comun-_ 
que a una sorta di legione straniera — 
avverte il sindacalista — passi avanti ’ 
ne sono stati fatti, anche notevoli, sep- 
pure insufficienti, e le lotte che stiamo 
conducendo in queste settimane stan¬ 
no a testimoniarlo». 

■■ Remigio Barbieri 


La Vianini licenzia oltre 100 operai 

Immediata risposta dei lavoratori che occupano gli impianti - In pericolo la costruzione di opere idriche nella 
zona ionica pugliese - L'azienda ha importanti commesse di opere pubbliche della Cassa per il Mezzogiorno 
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TARANTO — Rischia dì divenire drammatica la 
situazione alla «Vianini» di Ginosa, l'azienda co¬ 
struttrice di tubi per opere àfriche che agisce sul 
territorio ionico. Contravvenendo infatti anche a 
quanto sottoscritto in diversi accordi presso il 
ministero del Lavoro e per gli interventi straordi¬ 
nari nel Mezzogiorno e dopo aver messo in atto 
una serie dì minacce di licenziamento, ha puntual¬ 
mente avviato la procedura per l'espulsione dal 
lavoro di 103 dipendenti dello stabilimento gino- 
sino. che conta complessivamente 197 unità. 

Il provvedimento non si giustifica per'diversi 
motivi, primo fra tutti quello che la stessa azienda 
è in possesso di commesse di lavoro almeno per 
altri nove mesi. I lavoratori, appresa la notizia del 


licenziamento, hanno deciso immediatamente ini- 1 
ziative di lotta, occupando l’azienda fino a quando 
la Vianini non recederà dalle sue posizioni.. 

• La segreteria provinciale della FLC, presente 
anche l'ufficio legale dei sindacato, ha intanto 
tenuto ieri una conferenza stampa.- nella quale 
sono stati espressi duri giudizi sufl'atteggiamento 
dei dirigenti della Vianini. Un incontro è stato 
anche chiesto ai ministeri del Lavoro e per il Mez¬ 
zogiorno, al fine di trovare una via d'uscita. Le 
posizioni dell'azienda e del sindacato però, per il 
momento, sono molto distanti, perché la prima 
non intende tornare indietro dada decisione di 
licenziare i 103 lavoratori. 

p.m. 


La diga sul Locone non parte 
Tra Cassa e Comuni c'è polemica 


. Nostro servizio 
POTENZA — La diga sul Lo¬ 
cone — quando sarà pronta 
—porterà certamente grossi 
benefìci all’agricoltura di 
una zona fortemente dan¬ 
neggiata dalla carenza d’ac¬ 
qua. Per ora, la sua costru¬ 
zione sta sollevando molte 
polemiche e potrebbe risol¬ 


versi in un danno per ì mille 
agricoltori di Minervino 
Murge e Montemilone. Que¬ 
ste centinaia di contadini f 
infatti, saranno privati di 
più di cinquecento ettari col¬ 
tivati a vigneto, bietola, or¬ 
taggi e grano. Proprio fi ver¬ 
rà infatti costruito il grande 
invaso . 


• L’aver impedito sino ad 
oggi l’inizio dei lavori, non 
significa — sostengono i la¬ 
voratori e la Cgil di Potenza 
— che non sia necessaria la 
costruzione-di una diga in 
zone dove l’acqua manca in 
gran parte dell’anno. Ma i 
coltivatori chiedono che, pri¬ 
ma deU’esproprio delle terre. 


le autorità competenti diano 
garanzie sul pagamento im¬ 
mediato dei terreni espro¬ 
priati e sulla costruzione di 
un impianto di sollevamento 
delle acque'per irrigare i ter¬ 
reni a monte. Altre garanzie 
dovranno essere date sui 
corsi di formazione profes¬ 
sionale per la manodopera 
che verrà impiegata nella co¬ 
struzione della diga. 

La diga sul Locone fa par¬ 
te del progetto speciale n. 14; 
l’opera, finanziata dalla Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno, sarà 
realizzata dal consorzio, di 
bonifica della fossa premur- 
giana. Questo progetto, so¬ 
stengono Gerardo Labriola, 
sindaco di Montemilone e 
Vincenzo Rana, sindaco di 
Minervino Murge è, allo sta¬ 
to, un bel progetto, ma si 
scontra con la concreta real¬ 
tà del territorio. •Cade dall’ 
alto» — osservano I sindaci 
— e durante la sua progetta¬ 
zione non si sono mai con¬ 
sultate le amministrazioni 
locali. Tra l’altro, tutto viene 
messo in discussione per il 
fatto che la zona è stata re¬ 
centemente classificata co¬ 
me sismica di seconda cate¬ 


goria mentre il progetto per 
la costruzione della diga è 
vecchio di diversi anni. 

Non solo, n- contenzioso 
tra le amministrazioni locali 
e la Cassa per il Mezzogiorno 
non si ferma qui. Quella zo¬ 
na del comune di Montemi¬ 
lone dove dovrebbe essere re¬ 
perita la più grossa quantità 
di materiale perla costruzio¬ 
ne della diga non è disponibi¬ 
le perché destinata dal co¬ 
mune ad area industriale, 
già prima della progettazio¬ 
ne dell’invaso. 

In som ma, la polemica tra 
i coltivatori, le, amministra¬ 
zioni locali e gli uffici della 
Casmez è molto vivace. Se sì 
fosse arrivati, prima di pro¬ 
gettare l’opera pubblica, ad 
un confronto con enti locali e 
contadini probabilmente le 
cose non avrebbero assunto 
questa piega. Nessuno si op¬ 
pone alla costruzione della 
diga, affermano i sindaci dei 
due comuni, ma prima dein- 
nizìodei lavori si deve prepa¬ 
rare un piano di sviluppo che 
dia garanzie ai coltivatori e 
ai cittadini dei due centri a- 
glicoli. 

Paolo Balano 


I bieticoltori riprendono la lotta 


BOLOGNA — L’incredibile 
vicenda della campagna sac¬ 
carifera rischia di accendere 
una pericolosa miccia nelle 
campagne. Sotto accusa è 
tutta la politica agricola del 
governo italiano, incapace di 
difendere gli interessi nazio¬ 
nali nell'ambito della Comu¬ 
nità economica europea e di 
garantire la giusta remune¬ 
razione del lavoro di quei 
produttori che operano in un 
settore decisivo per la nostra 
bilancia dei pagamenti con 
resterò. 

■ Nei mezzo di questo vero e 
proprio vuoto di potare e di 
iniziativa a’insertsce l*arro- 
gante atteggiamento degl! 


industriali saccariferi che da 
una parie dilatano oltre il le¬ 
cito la trattativa con i pro¬ 
duttori delle materie prime, 
in modo da giungere a stabi¬ 
lire il prezzo delle bietole a 
campagna già praticamente 
conclusa, e quindi con un 
maggiore peso contrattuale, 
e dall’altra utilizzano ogni 
mezzo, non esclusa la provo¬ 
cazione aperta, per piegare i 
lavoratori degli zuccherifìci 
in lotta per il contratto a- 
ziendale. 

Cosi, mentre 1 produttori 
séno costretti a consegnare 
alle industrie di trasforma¬ 
zione le bietole senza neppu¬ 
re sapere quanto ne ricave¬ 


ranno, ai lavoratori degli 
zuccherifìci si nega persino il 
principio della contrattazio¬ 
ne articolata. Serrate e inti¬ 
midazioni puntano infine a 
cancellare il diritto di sciope¬ 
ro. 

A fare le spese di questa si¬ 
tuazione è l’intera economia 
nazionale, anche in virtù del¬ 
la firma apposta dal rappre¬ 
sentante italiano in calce a 
un documento comunitario 
apertamente autolesionista, 
visto che impone al nostro 
Paese, che quest’anno di¬ 
sporrà di una produzione 
saccarifera largamente suf¬ 
ficiente a coprire il proprio 
'abbisogno, di contribuire 


con decine di miliardi a co¬ 
prire il costo delle eccedenze 
di tedeschi e francesi. 

Contro questa situazione, 
e contro il rinvio della convo¬ 
cazione delle pari! al mini¬ 
stero dell’Agricoltura (un 
rinvio di undici giorni che 
punta a favorire gli indu¬ 
striali), manifesteranno sta¬ 
mane a Medicina, In provin¬ 
cia di Bologna, i bieticoltori 
della zona. Domani una delie 
organizzazioni dei produtto-, 
ri, il CNB, riunirà a Bologna 
il proprio Consigi io generale 
per decidere ulteriori inizia¬ 
tive di lotta. : 

Sempre domani a Bologna 


si riunirà anche il coordina¬ 
mento dei lavoratori degli 
zuccherifici con la segreteria 
della Filia (la federazione de¬ 
gli alimentaristi) per decide¬ 
re «ulteriori* forme di lotta e 
di iniziativa politica» a soste¬ 
gno della contrattazione a- 
ziendale. In proposito i se¬ 
gretari generali della Filia 
Amaro, Galimberti e Caugu- 
ro hanno rilasciato ieri una 
ferma dichiarazione: «Lo 
scontro frontale che il gran¬ 
de padronato saccarifero sta 
ricercando per ottenere altri 
benefìci dalla collettività — 
vi si legge — non può che es¬ 
sere da noi duramente con¬ 
trastato». ., . i t 



: ogni 
«27» si accorgeranno 
di non aver soldi? 



GENOVA — La paura più 
grossa è ormai passata: dopo ' 
tre giorni di - incertezze e 
preoccupazioni gli operai del- ; 
l'Italsider hanno avuto la noti¬ 
zia che martedì riceveranno, ' 1 
seppure con sei giorni di ritar¬ 
do, i loro stipendi di agosto. Ce 
n’era bisogno. E non solo per 
risolvere pressanti problemi ' 
di ognuno, ma anche per al¬ 
leggerire l’enorme tensione • 
che si era accumulata in tutti. 
gli stabilimmenti negli ultimi 
giorni. Una tensione alla quale 
i lavoratori e i dirigenti sinda¬ 
cali hanno saputo dare rispo- ' 
sta ragionata e responsaoie, 
senza lasciare alcuno spazio al- ; 
le pur comprensibili reazioni 
emotive. Ma ora, con la sicu¬ 
rezza che i soldi arriveranno,' 
-si può discutere e ragionare 
più freddamente, si può pre* ' 
parare l’intensa giornata di di- * 
scussione che martedì vedrà 
impegnato il coordinamento 
nazionale del gruppo siderur- 
*ico, poi i rappresentanti dei 
avoratori con il ministro De 
Michelis. ' u 

La preoccupazione * resta. 
Non è serio, non è ragionevole 
arrivare ogni mese, come era 
accaduto in primavera e come 
è avvenuto in questi giorni, a ‘ 
scoprire che il «ventisette» ri¬ 
chiede un esborso di 70 miliar¬ 
di, e che questi 70 miliardi in 
cassamon ci sono. È criminale 
lasciare allo sbando un’indu¬ 
stria vitale per l’economia ita¬ 
liana, soprattutto, quando nei 
cassetti ci sono piani di investi¬ 
mento per seimila miliardi nel 
settore pubblico. - • . • 

E allora si pone la grande 
questione: il governo è real¬ 
mente intenzionato a risanare 
l’industria pubblica e a ren¬ 
derla competitiva? Qualcuno, 


fi 


da parte del sindacato, ha e- 
sposto in questi giorni dei seri 
dubbi. È vero che venerdì, do¬ 
po aver reperito i soldi neces¬ 
sari al pagamento degli stipen¬ 
di, il governo ha finalmente 
sbloccato, trasformandolo in 
decreto e quindi rendendolo 
subito operativo, il disegno di 
legge sui duemila miliardi di 
contributi Finsider per il risa¬ 
namento del gruppo, ma è an¬ 
che vero che molti episodi di 
questa burrascosa settimana 
hanno autorizzato ipotesi poco 
fiduciose sulle intenzioni del 
governo, o almeno di parte del 
governo. 

Ripercorriamo le tappe del¬ 
la vicenda: a luglio si predi¬ 
spone un piano ai rilancio per 
«cambiare faccia» allTtalsiaer: 
aumento di capitale di 432 mi¬ 
liardi, riorganizzazione del co¬ 
losso siderurgico, creazione di 
una nuova società («Nuova I- 
talsider»), alleanza con la Te- 
skid, del gruppo Fiat, per la 

g roduzione di acciaio speciale. 

catta nel frattempo un accor¬ 
do con il sindacato per la rior- 

f anizzazione del lavoro, l’am- 
iente, gli organici, la produt¬ 
tività e le nuove retribuzioni. 
Queste scelte richiedono però 
una condizione fondamentale: 
che i soldi stanziati dallo stato 
siano resi.disponibili... . - 
Passa il tempo, ma i soldi 
non arrivano. Il Tesoro ne' 
■congela» una parte cospicua. 
Dì Un’altra parte'si accontenta 
di fornire il corrispettivo in 
certificati di credito alle ban¬ 
che e qui cominciano i proble¬ 
mi. Le banche si rifiutano di 
convertire i CCT in liquido. 
Trattengono i certificati come 

G aranzia sui debiti dell’Italsi- 
er. Si dice, fra l’altro (e que¬ 
sto è il primo mistero da ci 


rire) che gli istituti di credito. 
più arroccati, in questo caso, 
sono proprio quelli dellTRl e 
della - Finsider, ' azionisti di 
maggioranza quasi assoluta ' 
dell'ltalsider. poi scoppia la > 
grana del rinvio dell’assem¬ 
blea degli azionisti, disertata 
dallTRI, sembra su invito del¬ 
le Partecipazioni statali (se¬ 
condo mistero da chiarire). Il 
giorno dopo, l’annuncio che 1’ 
Italsider non può pacare gli 
stipendi. Il resto è stona di ie¬ 
ri. . 

Era necessario, si chiedono 
in molti, arrivare al rischio del 
caos, alla grave tensione dei 
giorni scorsi? Oppure nel go¬ 
verno si sono scontrate a brac¬ 
cio di ferro le due tendenze 
contrapposte sul futuro dell’a¬ 
zienda pubblica, chi intende 
rilanciarla e chi vuole affos¬ 
sarla per servirla su un piatto 
d’argento ai privati? Domande 
retoriche, si intende: la rispo¬ 
sta è data dai fatti. r 
- Ora tocca a De Michelis da¬ 
re risposte convincenti, una 
volta per tutte: il decreto do¬ 
vrà andare in Parlamento en¬ 
tro 60 giorni, e sarà un’occasio¬ 
ne per discutere di nuovo i 

{ ►rovvedimenti per risolvere 
a crisi della siderurgia italia¬ 
na. Si avvicina la nuova sca¬ 
denza'dell’assemblea degli'à- 
ziorìisti. Per gli stipendi è stata 
trovati» 5 Una «pezza». Ma'se non 
si affronta subito i! problema 
alla radice, trovare «pezze» in 
grado di tappare buchi di due 
miliardi al giorno sarà sempre 
più difficile. 

* Marco Peschiera 

* j ^ » ; • 

NELLA FOTO: lo stabilimento 
italsider di Genova 




CESENATICO VALVERDE 
PENSIONE MIRELLA - Via Canova 78 

- Tel. (0547) 86.474 - Modena, vici¬ 
na mare, camere con bagno, balcone, 
parcheggio. settembre 13.500. 
Sconti famiglie numerose. 

- * *’ • . i - 

RUMINI MAREBELLO 
PENSIONE PERUGINI TeL (0541) 
32713 - vicina mare - Tutte camere 
con servizi - Ottimo trattamento, par¬ 
cheggio. giarefino. Settembre 

12.500/13.500. Sconto bambini. 
Interpellateci. 

VISERBELLA - Rumiti - Pensione Vil¬ 
la Mara - Via Serafini 6 - Tel. 
0541/721027 - Vicina mare - Trat¬ 
tamento familiare - Camere servizi - 
dal 25/8 e Settembre L 12.000 tutto 
compreso - Direzione proprietario. 

RIMI NI - MARINA CENTRO - HO¬ 
TEL LISTON Tel. 0541/84.411 via 
Giusti, sala soggiorno, bar. Settembre 
10.900/12.500. Tutto compreso. 

RIMIMI - SAN GIULIANO MARE - 

MENZIONE VILLA DE ANNA Via Za- 
vagl» 94 - Tel. 0541/25.722 vicina 
mare, camere con/senza servizi, cuci¬ 
ta casabnga. Settembre 
' 10.200/10.800 tutto compreso. 


RiVABELLA - PENSIONE ZANNI - 
Tel. 0541-25626 Via Toscane» 78 - 
zona varamente traoc^nSa - sul - mare 
familiare - camere doccia. WC.. bai- 
. com - parano - terrazzo - 15-31 A- 
gosto 14.000 - Settembre 11.500 
tutto comoreso. 

MISANO MARE - Mon Hotel - Via 
Marconi - Tel. 0541/615413 vicino 
m»e - Camere servizi - Balconi vista 
mare - Ascensore - 8 ar - Soggiorno - 
Parcheggio privato - Bassa 13.000- 
Metfa 16.000 - Sconti bambini. 

SELLARLA - Rimini * Hotel Tonno - 
Td. 0541/45055 • Moderno - 30 
mavì mare - Camere con/senza doc¬ 
cia. wc. balcone • Ascensore • Sola¬ 
rium • Pvcheggo • Offerta speciale: 
dal 24 Agosto e Settembre L. 
13.000 Iva compresa - Ovazione pro- 


HOTEL LAURA - Tel (0641) 44.141 - 
Vicino mare - ambiente farrvhere 
molto tranquillo - giardino ombreg¬ 
giato Fino al 31/7 17 000*18000. 
sconto 20% 3* e 4* letto. 1-23 agosto 
18 500 - 19 500. dal 24 agosto al 5 
settembre 13 500 - 14 500 tutto 
compreso 


ummm . vaia reraz- 

ZINI - Via Ross** • 15 . Tel. 
0541/734108 • Vicino mn - tran- 
QuMa - famAare - camere con/senza 
servizi • Parcheggio - 24-31 Agosto 
13-500 * Settembre 11.500 


GATTEO MARE 7 

HOTEL WALTER - Piscina + Tennis . 
FAVOLOSE OFFERTE di soggiorno in 
settembre - Pensione completa 20 
menù a scelta, camera a 4 letti L 
12.000-gratis 1 giorno su 8 - Dispo¬ 
niamo anche di appartamenti. Tel. 
0547/87261 Abit. 87125. 

SAN MAURO MARE - Villa Boschet¬ 
ti - Tel. 0541/49155 - Pochi passi 
mare - Tranquilla - FamAare - Camere 
con/senza servizi - Parcheggio - Fine 
Agosto 11.500/12.500 - Settembre 
10.000/11.000 - Tutto compìeso. 

RMN - Marebello - Pensione Peni 
geii - Tel; 0541/32713 - VcWssima 
mare - Tutte camere con servizi - Otti¬ 
mo trattamento - Parcheggio - Giardi¬ 
no - Disponibtktà dal 23 Agosto 
12.500/14.000 sconto bambini - In¬ 
terpolateci. . 


RICCIONE - Hotel MIRELLA - Va Al¬ 
fieri. 14* Tel 0541/41075 tranquil-' 
lo - camere servizi - balconi - Bar - 
Giardino - Ottimo trattamento - Pen¬ 
sione completa 23 Agosto - Settem-' 
bceL. 13.000 


RICCIONE - MOTEL FLOREAL - Tel. 
0541/60.31.58 vic»no alle terme • 
moderno - granfino - parco giochi 
bimbi - bar - t aver netta - tv rato - 
autoparco - camere servizi, telefono, 
balcone, fine Agosto 16.000 - Set¬ 
tembre 14.000 complessive. Bambi- 
. m fino 5 anni sconto 50% - 5/8 anni 
20 %. 

r -i ' 

CATTOLICA - Pensione Adha - Te). 
0541/962289(pnv. 969127}-Mo¬ 
derna • TranquOa - Vicinissima mare • 
Camere doccia, wc., - Balcone - Par¬ 
cheggio - Cuona famAare - Offerta 
speciale dal 24-31 Agosto L. 16.000 
- Settembre 13.000 tutto corner**" 


Hotel Diamond - Viale R. 
E lana 183 • Tel. 0541/80551 • Fron¬ 
te m«e • Completamente rimoderna¬ 
ta - Camere servizi 
Granfino' 

a scatta - 20-31 Agosto 
18.000 - S ettembre 14.000 tutto 
compres o - Affittiamo 
estivi 


VISERBA RIMINI ’ - ' 

PENSIONE NADIA - Tel. (0541) 
738.351 - Vicinissima mare, tranquil¬ 
la. familiare, cucina curata dalla pro¬ 
prietaria. . cortile recintato ' per 
bambini, sala TV colar. Giugno 
12.000-13.000. ' Luglio 

14.000-15.000 tutto compreso. 

RIMINI Pensione Crimea Via Pietro 
da Rimiro. 6 Tel. 0541/80515 vicino 
Mare - Camere con o senza servizi - 
Balconi - Cucina Romagnola - P»- 
cheggio - 20^31 Agosto 14.500 - 
Settembre 12.500 Complessivo - Di¬ 
rezione Proprietario 

GATTEO MARE - ’ - - 

PENSIONE RITA - TeL 0541-86678 
- sulla spiaggia - confortevole - fami- 
fi* e - camere con servizi - Balconi - 
STRAORDINARIA OFFERTA PER FI¬ 
NE STAGIONE Lire 12.000 tutto 
compresa 


avvisi Economa 

RtVABELLA (Rimimi - affittasi ap¬ 
partamenti Settembre, quimficinab 
3/5 posti * da L. 140.000 - Tei. 
0541/51270. ^ 

ALTA Vai di Fassa: vendesi apparta 
mento biocaie con garage. TeL 
(0462) 61204. ore ufficia- .- ' v i 

ALTA Val di Faste: vendo fabbrica¬ 
to arimi* alberghiera. TeL (0462) 
61204. ore ufficio. 

DITTA LR idraufico - gasista - tappa¬ 
rella - pulizia operazioni 
riparatore in giornata 
367.835 - Bologna 


' Affilasi settembre anche 
Qumcficmahnente appar ta mento 6 po¬ 
sti lena Telefonare 0541/25.237 
ore pasti. •-_> 

, * * « \ 
POZZUOLO MARTESANA - Cedesi 
*ee mista artigiwiale e a servizi ma 
15.000. Offerte ai'Amministrazione 
defie I.P.AB. Mrfano. Via Dimetto 
n. 6 . entro i 30/9/1981. 

» - * V . * 

AFFITTASI R i mi ni - Rriabefia • Ap¬ 
partamento Settenne* Vicino mare - 
Frano co nvenie nt e - Telefonare 
D541/530B0 Me 19). 


Collegio G. PÀSCOLI 
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Il regista polacco parla del suo film su Woytjla 
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faccio solo cinema 


Il celebre musicista è come 
«una boccata d’aria fresca» 
nel cupo panorama inglese 
«Ecco come cambiare 
il mondo inneggiando al rock» 


lan Dury ve¬ 
deva in Bob 
Marley l'ispi¬ 
ratore di tut¬ 
ta la migliore 
musica del fu¬ 
turo 


Nostro servizio 

LONDRA — Tra Ve inquietu¬ 
dini dei gruppi neo-romantici, 
lo spumeggiante beat indu¬ 
striale, l'ansia di revival e il 
borbottio delle risorte « Oi » — 
le bande di destra — i Blo- 
ckheads del rock'n'roller ono¬ 
rario lan Dury sono come una 
boccata d’aria fresca ed occu¬ 
pano sulla scena musicale in- 

{ ’lese un posto davvero speda- 
e. Dury fondò nel '73 il suo 
primo eccentrico gruppo, il 
•Kilbum and thè High roads», 
che girò per i circuiti londinesi 
raccogliendo un consenso en¬ 
tusiastico con numeri country, 
rhythm’n blues, e con un re- 

{ ìertorio di canzoni scritte dal- 
o stesso leader. - 
All’inizio Dury uni le sue 
forze con quelle di Chas Jan - 
kel, proprio quando «Sesso, 
droga e rock’n’roll», uno dei 
suoi motivi, catturò l’attenzio¬ 
ne del grande pubblico. Dopo¬ 
diché diventò una star con gli 
Stiff, con tanti dischi, allora in 
rapida ■ espansione, ed altre 
canzoni di successo quali «Hit 
me with your rhythm stick». 1 

Per essere un musicista di 
rock’n’roll (in effetti proprio la 
sua ammirazione per uno dei 
grandi eroi di questa musica 
gli ha fatto scrivere «Sweet Ge¬ 
ne Vincent») Dury ha un aspet¬ 
to sorprendentemente singola¬ 
re, a metà tra il teddy-boy An¬ 
ni Cinquanta e l’Arancia Mec¬ 
canica, ma intensamente uma¬ 
no e molto, molta teatrale* La-, 
sua presènza in scena abbonda 
di improvvise pause ; battute o- 
riginali, ma soprattutto di una 
magia che lo colloca natural¬ 
mente nella ricca tradizione 
del Music Hall inglese. Non è 
un caso, infatti, che nei suoi 
show compaiano ogni tanto at¬ 
tori veterani come Max Wall 
Il rock’n’roll resta per Dury il 
punto di (orza, benché lui parli 
con convinzione del reggae co¬ 
me della musica che terrà ban¬ 
co nei prossimi quindici anni. 
E aggiunge che, secondo lui, la 
musica soul, il country (molto 
popolare in Inghilterra) ed il 
reggae hanno la stessa ispira¬ 
zione e condividono parecchi 
•ingredienti•: cioè le remini- 


ta: voglio dire che è difficile 
trovare uno zoppo che abbia 
fascino ed esserne colpiti. Que -. 
sta canzone l’ho potuta scrive¬ 
re perché il problema è anche 
mio, ma riguarda i bisogni di 
molta altra gente. Non credo 
che le celebrazione di quest’an¬ 
no servirà a qualcosa, solo per- : 
ché invita alla carità. Comun¬ 
que, il fatto di essere cosimi ha 
aiutato molto negli ultimi an- • 
ni: credo che mi procuri credi¬ 
bilità: la gente non può pensa¬ 
re che io la sto prendendo in 
giro ». • v - v- ■ 

A questo proposito, conside¬ 
rando che in Inghilterra ci so -, 
no molti giovani senza prò- [ 
spettive di lavoro, è colpito dal 
pensiero che ci sia chi non sa 
cosa fare. In questi còsi, dice, 
la musica dimostra che il suo 
ruolo è importante perché chi 
suona, invece, sta facendo pro¬ 
prio quello che desidera: «Se 
c’é uno che fa quello che vuole, 
nella vita, c’è un altro che rac¬ 
coglie la sua esperienza, e la 
catena che si forma è un modo 


CINEMAPR1ME 


per cambiare ilmondo. Questo, ‘ 
e non i politicanti ». È una vi- ■ 
sione assolutamente non com¬ 
promettente, ma Dury sdstie- : 
ne che la musica rappresenta ; 
una via positiva aperta verso il 
futuro: -Non puoi fregare con 
la musica... se sei un imbroglio¬ 
ne sul palco non ci salirai mai,. 
perché dovresti imbrogliare te -, 
stesso per primo. E, contempo- j 
rancamente, ogni gruppo che i 
sale su un palco smentisce la • 
teoria "antropologica" secon¬ 
do cui ta gente non può lavora- : 
re insieme per il bene comune. 
Ogni gruppo che sopravvive 
per più di due mesi ha ottenu¬ 
to molto di più, nella sostanza, 
di un posto nelle classifiche di¬ 
scografiche perché i suoi com¬ 
ponenti sono riusciti a unirsi 
per un fine comune. Non c’en¬ 
tra l’ispirazione individuale, l’. 
importante è condividerla, non 
è né questione di religione né 
di soldi. Ma quando il pubblico 
sente tutto questo e capisce 
che tu interpreti i suoi senti¬ 
menti, allora viene fuori qual¬ 


cosa di compatto e di molto o- 
nesto*. ' i~ v -- - v 

: Qualche tempo fa, Dury è 
stato al centro dell’attenzione 
collettiva, perché si è esibito in 
ben due coficerti nel giorno del 
matrimonio -regale », compre¬ 
so quello, personale, intitolato 
«A right royal outing», che si è 
svolto la sera. Nel suo tipico 
modo istrionico ha sottolinea¬ 
to che lui non è particolarmen- 
te antimonarchico: «Hanno la¬ 
vorato un sacco, per riuscire a 
costituire una distrazione t — 
ha commentato — e sono sicu¬ 
ro che nessuno ha voglia di fa¬ 
ticare cosi Penso che non si 
siano affatto divertiti. Voglio 
dire che sono, un pochino, co- 
'■ me delle statue viventi e nep¬ 
pure abbastanza leggiadri. Ma 
m Un certo senso il nostro lavo¬ 
ro è uguale: distrarre. Perciò io 
e il principe Carlo abbiamo 
ima professione in comune... 
con ia diferenza che idi se non 
sonò divertente, mi ritrovo di¬ 
soccupato*. 

Hannah Chartton 


Love-story e avventure sugli schermi 


Tutto si fa per il 
anche un film bn 


PER AMORE E PER DENARO— Regia: James 
Toback. Interpreti: &ay Sharkey, Ornella Muti, 
Klaus Kinski, Armand Assente, USA. Dram¬ 
matico. 1981. • 

Ovvero, come sprecare un cast di buon livel¬ 
lo, che d'altronde ha partecipato al film solo per 
denaro, non certo per amore di un soggetto tal- ' 
mente assurdo da mettere In imlarann lo spet¬ 
tatore. • 

’ Brevemente, di che si tratta. Un bancario, 
giovane e di belle sperarne, si trova improvvi¬ 
samente impegolato in ima brutta storia; il boss 
di una compagnia rivale lo ingaggia per fare 
«opera di convinzione» presso u presidente di 
uno state rello dell’America latina (un’ipotetica 
Costa Salva). Durante la missione, U giovanotto 


protagonista e 
protagonista, i 


Perché lei tori 
Cosa c’entrano 
mente 
resenza 

ra, affidandosi 
temente 
re la palma. 


sceme della musica popolare ? eT)sa P iù a spupazzarsi la giovane moglie dèi 
A noli Anni Cinm.nntn in nni boss che a fare il proprio dovere. Piantato in 


dagli Anni Cinquanta in poi. 

Interrogato proprio sul reg¬ 
gae, Dury ha risposto in modo 
molto personale, nel suo ac¬ 
cento «cockney» rapidissimo e 

E ittoresco, intercalando qua e 
k brani di canzoni a mo‘ di e- 
sempio: «Negli Anni Cinquan¬ 
ta — ha detto — si definiva 
rock’n’roll qualunque musica 
che avesse un po’ di spirito, da 
Little Richard a Buddy Holly. 
Forma, colore e fede non im¬ 
portavano. Voglio dire che era¬ 
no sentiti come rock’n’roller 
sia Muddy Water s che Little 
Water'e penso che anche Or¬ 
nette Coleman lo fosse: per me 
aveva le st esse vibrazioni di 
King Curtis. Poi, invece, tutto 
si è disperso, diversificato, e 
non i esistito più un nome da 
dare alta musica chejti faceva 
progredire. E proprio questo i 
il reggae. In questa musicò, c’è 
un equilibrio che surclassa la 
maggior parte della creazione 
americana degli ultimi vent“ 
anni: Bob Marley, natural¬ 
mente, ne è tispiratore. Era 
comi Chartie Parker e Otis 
Redding, il capo éi uriatmn- 
guardia fantastica detta vita e 
della musica ». Nessuna sor¬ 
présa, perciò, se attualmente 
Dury i legato a quelli che aggi 
sono gli enfants tembta* del 
reggae, Sly Dunbar e Rotàie 
Shakespeare: il duo di basso e 
batteria che ha dato lustro a 
malti degli album di maggior 
rilievo medi aitimi anni, da 
quelli di Bl ack Uhury a quelli 
di Croce Jones. 

Una delle canzoni del nuovo 
album che Dury ha registrato 
con Sly e Rotàie, e che uscirà 
alla fine di agosto, mette m fuo¬ 
co il fatto ohe Dury i h an d i ¬ 
cappata, vittima delia polio¬ 
mielite che eli ha Isso una 
gamba « quella mono «he laL 


boss che a fare il proprio dovere. Piantato in 
asso da tutti quanti (la missione<è fallita), si 
accinge che il presidentucolo, a parole demo¬ 
cratico e rivoluzionario, ri serve nella prassi di 
metodi tutt’altro che umanitari. Tornato a casa, 
dove lo aspetta un nonnino simpatico e arterio- 
sclerotico, viene raggiunto dalla bella del boss, 
che gli confessa di amarlo e sale in macchina 
con lui, verso chissà quale futuro.» 

: Vi assicuriamo che, a vederla, la vicenda è 
ancora più assurda di quanto non sembri a rac¬ 
contarla. Come è nata la storia d’amore tra il 



sona, Jam 
degno 
che sólo u 
dato carta 
il Toback, 
tenuanti. - 
Dicevamo 
Vidor fri. il 

no). Bay Shark 
Assante (Taverna paradiso) sono due giovani 
interpreti molto bravi, ma visibilmente poco 
convinti e ignòbilmente sprecati. Omelia Muti 
ha ragione nel voler sfondare in America, ma 
dopo Flash Gordon qualcuno avrebbe dovuto 


dopo Flash Gordon qualcuno avrebbe dovuto 
consigliarla meglio. In quanto a Klaus Kinski, è 
tuttala vita che, a parte poche eccezioni, ri but¬ 
ta via in film privi di alcun valore; lui dice che 
va bene cori. - - 

' aLc. 




; a destra, un m oment o di eCer Craefc» 


Sfida all’ultimo bullone 


CAR CRASH — Regia: Anthony M. Dawson. 
Soggetto: Marco Tulio Giordana. Interpreti: 
Joey Travolta, Vittorio Mezzogiorno, Ann O- 
bregon, John Steiner. Riccardo Priados. Mari- 
co: Mario e Giosy Capuano. Avventuroso. Ita¬ 
liano. 19M. 

Ad Anthony Dawson (al secolo Antonio Mar- 
oberiti) piacciono le avventure esotiche, posri- 
bilmente col titolo inglese. Qualche anno fa. 
per fl suo KiMer fieli, approdò nel cuore del 
Brasile; adesso amb ie nt a q ua t t o Car crash in 

? uel suggestivo lembo di terra che separa il 
lessico «Ha California maridionsk. La storia 
è rigidamente on thè rosé, ma per fortuna il 
regata l’ha buttate sul c amice cs iait rofico. evi- 


fiero. Piuttosto «he tentare di 
nascond erl e , bei preferisce in 
staurare un rap 
tura teatrale cc 
Epos, visto che 
àe essere Vanno 


poto, solo Dury poteva venir- I landò cori ogni riferimento a più celebri film 


sme fuori con 
prognata di 



im, 


automobilistici. 

Dunque; Nick a Paul sono due giovani sca¬ 
vezzacollo che ri gutdapum la vita parteci¬ 
pando alle all u cinanti gare di «ear crash», auto- 
scontri all’ultima sangue finendoti dalle scom¬ 
messe cla nde s tine . Osteggiati rial repellente 
boss Wronsky che ha distratto la loro diacc i » » » 
na, i due vanno ih Mcrnico in cer ca di un nuovo 


sionista ricchissimo, una bella ragazza dal dop¬ 
pio gioco facile ma sensibile all’amore) i nostri 
eroi arriveranno comunque bt tempo alla corsa 
dell'anno, la «Destraction derby», dove faraone 
piazza pulita di tutti gli altri «guerrieri» del mo¬ 
tore. ». 

Film d'avventura rivolto principalmente a 
un pubblico gievanferimo, Car crash sembra 
realizzala un po' a tirar via: le macchiette (il 
cattivo, il ricco Kktf doppiato come ri faceva 
«na volta congB tassai, «Killer barbuto) sono 
quanta rii più abrada si é vàrio al cinema, a le 
nurse acrobazie autemabilnt irtie sono rabber¬ 
ciate (i roodellini ri riconoscono subito) alla bel- 
l’e meglio. Comunque certi momenti di suspen¬ 
se il film li strappo, soprattutto «eirapocolittica 
gara finale, dove il ritmo e i tracchi raggiungo¬ 
no effetti non malvagi. Qualche m ot i vo di cu¬ 
riosità viene invece dal est, chiaramente rivolto 
ai mercati statunMteme e italiano: da Un tate, c’è 
infatti fl «fratello più brutto» di John Travolta, 
quel Joey tutto (macoli che conooce una sala 
repressione; dall’altro, c’è Vittorio Memoteor» 
no, star nascente del cinema italiano, che tra I 
tre /roteili di Bori e La caduca degli angeli ri¬ 
belli di G lr ì ria w a, ha penlmso bane rii «d ver ti rri 


co Paqulto. Inutile dire thè S ritorno sarà una 


miAèiàl ù ibù «ti ri 




Dal nostro inviato 1 
RIM1NI — Se non ricordia» 
mo male, sulla piazza di Pia- 
dena c'è ancora una lapide . 
dedicata all'lrruento oratore ; 
Felice Cavallotti, in cui è det¬ 
to un po' enfaticamente: «... 
parlò lingua di popolo e fu 
inteso*. Lo stesso è accaduto 
(pressapoco) qui a Rimini, 
dove 11 cineasta polacco 
Krzysztof Zanussi, di fronte 
ad alcune migliaia di giovani 
cattolici del Movimento po¬ 
polare divisi tra reverente ri¬ 
spetto e incondizionata am¬ 
mirazione, ha per circa due 
ore risposto, applauditissi- 
mo, a questioni variamente 
concernenti il suo cinema e 
la complessa situazione at¬ 
tuale in Polonia. Ha parlato 
senza nessuna enfasi, anzi 
con rigorosa sobrietà, ed è 
stato, oltreché inteso, addi¬ 
rittura osannato. 

■ Questo : avveniva ' nella 
mattinata di venerdì nel 
quadro delie molte Iniziative 
del «Meeting per l'amicizia 
tra i popoli». La sera, al tea¬ 
tro Novelli di Rlminl ha poi 
avuto luogo la prima delle 
proiezioni (succedutesi in se¬ 
guito nella giornata di saba¬ 
to) del film di Zanussi «li 
contratto» (in versione Italia¬ 
na), già visto a Venezia lo 
scorso anno e ora in procinto 
di uscire sugli schermi nor¬ 
mali del nostro paese. 

^ Sono giorni concitati per il 
cineasta polacco: pur di in¬ 
tervenire alla manifestazio¬ 
ne riminese, Zanussi ha per¬ 
sino dovuto posticipare la vi¬ 
sione riservata del suo ulti¬ 
mo, inedito, atteso film «Da 


un paese lontano*, come è 
noto incentrato su ampi 
scorci della tormentata sto¬ 
ria polacca direttamente 
connessi alla vicenda esl-, 
stenzlale di Karol Wojtyla.' 
Infatti, la proiezione, previ¬ 
sta originariamente per ve¬ 
nerdì a Castelgandolfo, ha' 
potuto svolgersi soltanto ieri 
pomeriggio. A risolvere l’im¬ 
barazzante contrattempo ha 
contribuito di buon grado lo 
stesso Pontefice che, parlan¬ 
do personalmente ai telefono 
col cineasta polacco, ha vo¬ 
luto esprimergli la sua cor¬ 
diale comprensione per il ri¬ 
mediabile imprevisto. ••] 

Rifacendoci ancora per un 
momento alla mattinata di 
venerdì, che cosa ha detto, in 
sostanza, Zanussi per riscuo¬ 
tere tanti e tali consensi? Ha 
parlato, ad esempio, dell’im¬ 
maginazione: non nell’acce¬ 
zione corrente, ma come lui 
originalmente pensa e prati¬ 
ca questo concetto, peraltro 
vaghissimo e di difficile defi¬ 
nizione. ‘ L’immaginazione, 
ha spiegato appassionata¬ 
mente, non è da intendere,, 
specie oggi, né come utopica ; 
trasfigurazione, né tanto 
meno quale ipotetica tra¬ 
sgressione verso l’esistente, 
quanto piuttosto come con-, 
creto proposito morale di ca¬ 
pire, di sapersi dare ragione : 
delle posizioni ideali, politi¬ 
che o religiose che siano, de¬ 
gli altri. Di tutti gli altri dis¬ 
simili da noi. 

Asserzione questa di non 
trascurabile rilievo destina¬ 
ta a suscitare quasi automa¬ 
ticamente, in quel particola¬ 


re uditorio, Interrogativi an¬ 
che più diretti e specifici sul¬ 
la possibile dislocazione eti¬ 
co-estetica del cinema di Za¬ 
nussi. «Lei come artista cri¬ 
stiano...» si è sentito subito a- 
postrofare il cineasta. Al che, ’ 
la risposta di Zanussi, pur ci- ; 
vilissima, è stata tempestiva 
e insieme risoluta: «Perso- ; 
naimene rifiuto ogni possibi- .■ 
le definizione ideologica del 
mio operato: cristiano, catto¬ 
lico o marxista. Credo che IV 
accettare o, peggio, l’osten- , 
tare qualsiasi etichetta pre- ' 
giudichi le potenziali risorse 
di un artista, poiché se egli si ! 
dirà cristiano sarà inevita¬ 
bilmente privilegiato da una 
certa parte, mentre se si pre¬ 
senterà come marxista di¬ 
verrà altrettanto Inevitabil¬ 
mente il favorito di una cer- 
t’altra parte. Dunque, circo¬ 
scrivere il proprio operato in 
un ambito anziché In un al¬ 
tro, significa anche acquisire 
una sorta di carta di credito 
fuorviarne'. In altri termini, 
un vantaggio aprioristico cui 

10 non ambisco s non voglio 
assolutamente far ricorso. 
Per me parlano i miei film». 

Sotto questo aspetto, ha 
ragione Zanussi. I suoi film, 

11 suo cinema, non solo par¬ 
lano, ma sono eloquentissi¬ 
mi. Con inalterata tensione 
morale sorretta da impareg¬ 
giabile sapienza stilistica, il 
cineasta polacco si è sempre 
misurato — da «Dietro la pa¬ 
rete» alla «Struttura di cri¬ 
stallo», da «Illuminazione» a 
•Bilancio trimestrale», da 
«Vita di famiglia» a «Colori 
mimetici», dalla «Costante» 


al 1 «Contratto» - — nel con¬ 
fronto diretto con temi alta¬ 
mente drammatici. E qui di¬ 
spiegando, proprio ne! son¬ 
dare e nell'evocare le radici i 
più profonde di squilibri e di¬ 
sarmonie attualissimi, un ; 
discorso sui principi aperto 
tanto al rigore scientifico ; 
quanto alla filosofica proble- 
rusticità. Tanto da approda¬ 
re ad una possibile consape¬ 
volezza che non vuole avere 
né la sufficienza dello sche-, 
màtìsmo scientista, né la 
consolatoria suggestione di 
pretestuosi sofismi metafisi¬ 
ci. 

Ulteriormente probanti, in 
questo senso, ci sembrano le 
cose che Zanussi ci ha detto, 
qui a Rimini, nel corso di un 
fuggevole incontro. Sbaraz¬ 
zando subito il campo da 
certe forzature colorite con 
cui alcuni giornali hanno 
prospettato, ad esemplo, la 
sua amichevole consuetudi¬ 
ne col Papa o altre sbrigative 
semplificazioni sulla traccia 
narrativa del film «Da Un 
paese lontano», Zanussi ha 
voluto ribadire: «È vero che, 
in principio, mi sono ade¬ 
guato quasi controvoglia a 
realizzare quest’opera. ' Mi 
'spaventava, non vedevo la 
possibile soluzione di un’i¬ 
dea tanto complessa e ri¬ 
schiosa. Ma alla fine, arren-. 
dendomi anche a circostanze 
oggettive — l’eventualità, ad 
esempio, che l’impresa ca¬ 
desse nelle mani di un cinea¬ 
sta americano — ho affron-. 
tato di petto il problema». . 

Zanussi si concede una 
pausa sapiente, poi riprende 


con rinnovata foga: «Con un 
po’ di demagogia, potrei dire 
che l’ho fatto per la Polonia, 
per il mio popolo. In realtà, è 
vero, poiché “Da un paese 
lontano” non parla specifi¬ 
camente dell'attuale Papa, 
ma piuttosto di Karol Wojty¬ 
la, un polacco tra tanti altri 
polacchi passati, tra indicibi¬ 
li sofferenze e terribili prove, 
da una condizione ad un’al¬ 
tra. La stessa figura di Wo¬ 
jtyla, dalla fanciullezza alla 
maturità, è vista qui soltanto 
di quando In quando in pieno 
risalto: protagonista auten¬ 
tica del mio film è la corale 
epopea del popolo polacco*. 

In procinto di partire per 
Venezia, dove «Da un paese 
lontano» sarà proposto fuori 
concorso 1*11 settembre, Za¬ 
nussi cl regala quale conge¬ 
do alcune Inedite primizie: 
ha realizzato nel frattempo 
nella Repubblica Federale 
Tedesca il film «Tentazione» 
con Maja Komorowska ed 
Helmut Griem; ha in animo 
di fare a breve scadenza una 
continuazione ' ideate delia 
■Costante» intitolata conci¬ 
samente «Imperativo», men¬ 
tre accantonati per il mo¬ 
mento sembrano 1 progetti di 
un film su un libro di Gom- 
browicz e di un altro sulla fi¬ 
gura di Copernico. Ma quan¬ 
do si riposa questo uomo ve¬ 
nuto da un paese lontano? 

Sauro Borelli 

NELLA FOTO: il regista Zanus¬ 
si. a sinistra, durante le ripre¬ 
se di «Da un paese lontano» il 
film su Papa Wojtyla 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA . 


Alla «Millenaria» 
di Gonzaga per ^ 






Quest’anno la Fiera si svolge dai 6 ài 13 setteiiibre : ; 



$ \ * * * ì; TÌ i ; 


GONZAGA — La «guerra del vino» è 
; forte solo la punta di quell’iceberg enor¬ 
me rappresentato dai cumulo di proble¬ 
mi die tanto pesano sulla nostra agricol¬ 
tura. E, d’altra parte, esistono segni 
. preoccupanti che da lungo tempo parla¬ 
no con estrema chiarezza della crisi del 
: settore. Sono sempre meno, ad esempio, 
le aziende contadine che comprano mac¬ 
chine agricole, nonostante i progressi 
tecnologici realizzati in questi ùltimi an- 
: ni. Nei primi cinque me» dell’anno l'im¬ 


matricolazione di trattori e macchine 
nuove è diminuita del 17 pér cento. Si ; 
prospetta un calo del 20 per cento nella 
domanda di mietitrebbiatrici, mentre ai 
prevede una flessione del 5-10 per cesto 
per le falria-condizionatrid, i ranghina¬ 
tone i carri carica-balle, secondo quanto 
riferisce la stampa spedalizzata. Perché? 

Non si può certo presumere die di 
queste macchine le nostre aziende agri¬ 
cole non abbiano più bisogno. La rispo¬ 
sta sta, ovviamente, altrove. Soprattutto 


, nella mancanza di credito, destinata a 
!j paralizzare la capacità d’investimento e 
. di programmazione delle aziende, quan- 
< do addirittura non arriva ad intaccarne 
pericolosamente la stessa possibilità di 
soprawivenxa. 

- Altri dati confermano la pericolosità 
di questa crisi In Lombardia, ad esem¬ 
pio, la produzione di latte, rispetto all* 
anno scorso, è diminuita dell’1-2 per 
cento, mentre l’allevamento di vacche 
lattifere è calato del 2,5 per cento e la 
freccia del grafico che ne documenta la 
flessióne è costantemente rivolta vaso il 


di essere parola d’ordine per diventare 
; indicazione concreta di metodo per risol¬ 
levare le sorti dell’agricoltura del nostro 


Programma dèlie 


12-13 SETTEMBRE 


E Mostre-mercato deH'agriooHura. OeUTndustria e deU'arjigisnMO 
Rassegne zootecnichebtwine 
IE Mosva-mercato del cavallo .;•> 


Ore 9.30 • Convegno: smaltimento dei liquami zootecnici nell'Oltrepò mantovano “ 
Ore 10-16 - Prove e spettacolo a cavato de I Butteri della Maremma 
Ore 21 - Dalla città <fi Pecs Trigani Ungheresi'v.'-;:' 


Ore 10 - Visita alla Fiera di rappresentami del Governo e della Regione Lom ba rd a . 
Ore 21 - Concertò de I Pierrots . 


.. Mercato con Imbonitori in Fiera 
Ore 16 - Dana Sicilia I Pupi con I Paladini di Francia 
Ore 21 - Jezz Band concerto ••• r ' ^ ; 

VENERDÌ 11 SETTEMME - 

Ore 21 - l Pupi rappresentano Cavalleria Rusticana 

Ore ’ ' 21 - La TrevitJe per cammmare ' " " ” 

SABATO 12 SETTEMBRE 

Ore 9.30 • Co n vegno: prospettive sulla commerciala razione della carne bovina 
Ore 21 - Fondare padano con I Bei 

Ore 9.30 - Convégno: per evitare la chiusura delle stalle per superare la crisi del 
• settore lattrero-caseano quali scelte • 

Oro- : 17 - Asta quedri realizzati in Fiera 

Ore 21 - Concorso per msestn-compositari Oiape s o n Jargento 1961 con comples- 
«bendatici ; - - 

Oro ’ 24 - Spettacolo pirotecnico 


B-13 SETTEMBRE Convento di S. Marie: mostre Le bonifica in Lo m b ar di a 
Fasta di odori per le gonti pedane e la loro Fiera produzione mostra marcato di quadri 
11-12-13 SSmMSRE Spettacoli del Circorama di Liana e Rinaldo Otfei r 


E poi i prezzi: per quanto riguarda U 
; Parmigiano reggiano, alla produzione 
- sono fermi ai livelli di tre anni fa. men- 
: tre sono balzati alle stelle quelli al con- 
sunto. «Per avere la màuro del divario 
esistente tra prezzo pagato alla produco- 
" ne e al consunto — dice Claudio Mòrsel- 
li, presidente della Confcoltivatori di 
Mantova — basta guardare ciò che acca¬ 
de per pane e frumento: per il primo, nel 
c periodo .77-81, si è avuto un aumento 
peri al 177 per cento, mentre il preno 
pagato per il frumento al produttore è 
' aumentato del 45 per cento; il prezzo del 
' latte pagato al contadino è salito nello 
stesso periodo del 42 per cento, mentre al 
' ! consumo a sono avuti aumenti riti al- 
ITO per cento. Così il contadino è deati- 
. nato a pagare il peso dell’inflazione co» 
• ose co n su ma tore (in quanto anch’egli è 
tale per mantenere la propria famiglia) e 
d’altro parte è costretto a produrre in 
condizióni per nulla remunerative. In 
questa situazione è comprensibile che 
" qualcuno si arrenda, come del resto sta 
succedendo da un po’ di tempo a questa 
narte, e decida di limitare il numero del¬ 
le vacche che alleva nella sulla, o di 
ridurre gli investimenti, dal momento 
' che altrimenti non ce la farebbe a man¬ 
dare avanti l’azienda». 

Certo, come al solito, si trotta di aver 
. beo p re sen te la situazione senza ca dere 
in allarmismi inutili, e per quello orga¬ 
nizzazi o n i come la Corucoiti valori stan¬ 
no lavorando da anni in modo che la 
denuncia dei aseccsnismi distorti che af¬ 
fliggono l’agricoltura sia ■mvnpsgnf 


Questi sono l temi sui quali si discute¬ 
rà alla Fiera Millenaria di Gonzaga, che 

2 uest’anno ri tiene dal 6 al 13 settembre. 

a. particolare, proprio il convegno con¬ 
clusivo chiama operatori del settore, 
rappresentanti delle organizzazioni con¬ 
tadine, dei Consorzi produttori del grana 
a misurarsi sul tema più attuale: «Pier e- 
vitate la chiusura delle stalle, per supe¬ 
rare la crisi del settore lattiero-caseario: 
quali scelte». 

- ITadizionale appuntamento di fine e- 
state, la Millenaria di Gonzaga quest’an¬ 
no ri presenta con un programma parti¬ 
colarmente intenso, pensato e realizzato, 
insieme con il Comitato organizzatore 
della Fiera, dalla Provincia di Mantova, : 
dalla Camera di Commercio, dalla Con- 
^ngricoltori; dall’Aaaociazkne provincia¬ 
le allevatori; dalla Coldiretti, dall’Unio¬ 
ne coltivatori, dall’Asaociaziooe coltiva¬ 
tori, dall’Ispettorato agricola dal movi¬ 
mento coope ra tivo, dai Consorzi del gra¬ 
na padano, del Parmigiano reggiano, di 
bonifica dell’agro Mantovano-Reggiano, 
dall’Unione r e g io na le lombarda dei 
Consoni di bonifica. dalTlfotc regionale 
di «viluppo agriooloe dalTUffìdo drive» 

- terrario p rovi n c i ale. Una eollabonrio» 
.nacheri è fotta sentire, appunto, nella 
costrunone di questa settimana dedicata 
all’agricoltura del nostro Paese: In effat- 
• ti, la Millenari a riè s e mp r e distinta dalle 
altre fiere per la capacità dei suoi orga¬ 
nizzatori di porre al centro dell’attenzio¬ 
ne i problemi veri del settore. Qui più 
d’un ministro per l’Agricoltura, regolar¬ 
mente invitato ad e spon e davanti ai 
contadini il prsgrommi del governo, al¬ 


ti compito di portare un saluto formale e 
fare da parafulmine alle bordate dì pre¬ 
teste che gU venivano dal pubblico. 
Terreno d’incontro (e di ci v ii i ni m o 


“taO^JE2iJS2ri?K ^ontrolsmprobte mi drfl’yicolt uta la 
da anni in modo che la “““«i 9“* * 


gare il credito agrario, ad incent 
ivestónenti, a sostenere ed incc 


Struttura delMovimento Cooperativo 

PROOUCE FBI L'ALLEVATORE ’ ' 7 _ 

i . Alimenti spray a base di latte per lo svtzsamento dei vitati, suinetti, agnelli e 

i ’~ perTingrassodel vitétfoa carne biarfca 

1 Integratori vitaminici, medicati e minerali per tutte le specie animati ' 

- AKICUIUAU.'ALLEVATOK 

Un efficace servizio di consulenze e di assistenza tecnica 
knMte Una produzione.quajificata per qualità e formulazione ; ; 

S-V.-i L- 'ÌÌ.Ì CJ1 ,-Ì U-V. 
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ROMA- REGIONE 


Affiora ripotesi che la potente imbarcatone navigasse «governata)» solo dal pilota automatico 


Domenica 30 agosto 1981 


La manifestazione di protesta ieri a Foce Verde 
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Paolo Pastore è stato dichiarato fuori pericolo - Impressione e cordoglio per la fine orribile del ragazzo - Ieri i primi interrogatori 
di Wilhelm Konrad Engel e di Sally Finbauw A quante miglia dalla costa è avvenuta la terribile disgrazia? 


E’ da pazzi mettersi 
a sparare vicino 
a una centrale nucleare 

L’arresto del segretario radicale - L’ampliamento del poligono 
provocherebbe • l’annullamento della distanza di sicurezza 


Una disgrazia assurda, an¬ 
cora non del tutto chiarita, : 
quella che è avvenuta nel pri- ' 
mo pomeriggio di venerdì nel- : 
le acque di Lavinio e che è co¬ 
stata la vita al piccolo Andrea : 
Pastore, il bambino di undici 
anni massacrato dall’elica di ' 
un motoscafo d’altura mentre ' 
faceva il bagno a poca distanza 
dalla riva. Suo padre, che gli 
nuotava accanto, travolto an- • 
che lui e ferita dalle pale, ver¬ 
sa ancora in gravi condizioni 
all'ospedale civile di Anzio, 
dove è stato trasportato imme- . 
diatamente dopo il tragico in¬ 
cidente. 

Paolo Pastore, fratello del 
noto giornalista televisivo Ma¬ 
rio, solo ieri è stato dichiarato 
fuori pericolo. Sono stati gli 
stessi medici, pur mantenendo 
riservata la prognosi, a smen- . 
tire la notizia dell'amputazio- . 
ne della gamba destra. La vo¬ 
ce, che dava per certo l’inter¬ 
vento chirurgico, diffusasi . 
non si sa come e rimbalzata 
nella tarda serata, aveva crea¬ 
to attimi di tensione e scene di 
rabbia tra la piccola folla di 
amici, conoscenti e villeggian- . 
ti che per ore e ore hanno so¬ 
stato davanti all’ingresso del 
pronto soccorso. E* il segno di 
come , la disgrazia raccapric¬ 
ciante, abbia colpito la sensibi¬ 
lità di quanti l'hanno seguita e : 
che forse (sono in molti a chie¬ 
derselo) poteva essere evitata. 

Wilhelm Konrad Engel, il 
turista tedesco che è finito in 
galera con la sua amica inglese 
Sally Finbauw con l’accusa di 
omicidio colposo e omissione 
di soccorso, mentre pilotava il 
suo «Marna Tembo» ha osser¬ 
vato b no tutte le precise rego¬ 
le di sicurezza e di prudenza 
stabilite dal codice di naviga¬ 
zione? E se è così, se si è tratta¬ 


to di un caso, di una tremenda 
fatalità, perché dopo aver vi¬ 
sto tingersi di rosso la scia del 
suo motoscafo, ha preferito 
proseguire sulla rotta (quella 
che da Bastia, in Corsica, lo . 
portava al porto di Anzio) e so¬ 
lo una volta sceso a terra si è 
presentato al posto di polizia 
per denunciare l’accaduto? 

Per ora in mano ad Angelo 
Pailadino, il magistrato di 
Velletri a cui è stata affidata 
l'inchiesta, ci sono pochissimi 
elementi di “ indagine. ' Alla 
sciagura, accaduta tra le tredi¬ 
ci e le quattordici, in un mare 
calmo e deserto, tranne ovvia¬ 
mente le vittime e gli investi¬ 
tori, non ha assistito nessun al¬ 
tro. 

Ci sono quindi solo due te¬ 
stimonianze, e per di più con¬ 
trastanti. La prima è quella di 
Wilhelm Konrad Engel. Se¬ 
condo le sue affermazioni le 
due imbarcazioni al momento 
dell’urto, si trovavano a circa 
tre miglia dalla costa. Ma è su¬ 
bito smentito da Paolo Pasto¬ 
re: un miglio forse due, non di 
più, ha raccontato a chi gli sta¬ 
va vicino in un momento di 
lucidità. Ma non è solo questo 
l’unico interrogativo da chia¬ 
rire. Amméttendo pure che la 
pìccola imbarcazione dei Pa¬ 
store si sia spinta tanto al lar¬ 
go. resta da accertare perché il 
pilota del «Marna» non si sia 
accorto della presenza in mare 
dei due - bagnanti. Quando 
Paolo Pastore, sconvolto, con 
una gamba maciullata, dopo a- 
ver visto il corpo del figlio 
tranciato a metà ha avuto la 
forza e il coraggio di risalire 
sul gommone ha visto l’imbar¬ 
cazione che li aveva falciati di¬ 
rigersi a lenta andatura verso 
il porto di Anzio. Perché? Se 
poi, come i due turisti hanno 


dichiarato allà capitaneria di 
porto, hanno, udito un rumore 
impercettibile attutito dall’ac¬ 
qua, dovevano bloccare i mo¬ 
tori, percorrere pochi metri a 
ritroso. Avrebbero potuto por¬ 
tare soccorso, inviare con la 
radio di bordo segnalazioni di 
aiuto. Invece i due non si sono 
fermati, ma non hanno cerca¬ 
to nemmeno di fuggire. Forse 
si sono accorti di quanto era 
successo e in preda al panico e 
allo choc hanno terminato la 
corsa. Forse, éd è probabile 
che sia così, non è accaduto 
neppure questo. Hanno udito 
un suono sordo, hanno scorto 
un battello vuoto e se lo sono 
lasciato alle spalle. 

Però si sa (ed è una norma 
che chi ha consuetudine con il 
mare è tenuto a conoscere) che 
quando .una barca incrocia in 
navigazione un battello, un 
pallone di segnalazione di sub, 
o qualsiasi altro oggetto alla 
deriva, è tenuto a passarci a 
largo con sufficiente margine 
di sicurezza. Ma tutto questo 
l’altro ieri non è accaduto, -v 

E a questo puntò vale \ma 
sola spiegazione, una delle 
tante circostanze che l’inchie¬ 
sta sta cercando di scoprire..È* 
possibile che, inserito iljgUota 
automatico, gli cccupaiitfcdel 
Marna siano scesi m cabinatper 
prepararsi alle manovre dell’ 
attracco in porto. Un compor¬ 
tamento da irresponsabili, se 
venisse dimostrato: l’unico che 
potrebbe spiegare la tragedia. 

NELLE FOTO: sopra, il moto¬ 
scafo ch‘e ha investito il bam¬ 
bino e il padre; sotto Wilhelm 
Konrad Engel e l’ingresso del¬ 
l’ospedale di Anzio dova è ri¬ 
coverato Paolo Pastore 
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Ha avuto un finale piuttosto ’ 
movimentato la manifestazio¬ 
ne di ieri mattina a Foce yer- 
de. Il corteo che ha sfilato, per .1 
circa due ore lungo il litorale, ; 
infatti, si è sciolto, verso le 
12.30, in seguito all’arresto del : 
segretario del Partito radicale, ; 
Rutelli (di cui riferiamo in pa¬ 
gina nazionale). ;,v- 1 

La mànifestazione era stata 
organizzata dal comitato popo- ‘ 
lare della zona, costituito da • 
varie organizzazioni quali la ' 
Pro Loco di Latina, il WWF,, 
Italia Nostra, i consorzi di di- . 
versi paesi del litorale, la eoo* ; 
perativa Pescatori Rio Mare, < 
in lotta contro l’ampliamento 
del poligono militare dell’VIII 
Comando, che occupa per chi- . 
lometri e chilometri la costa : 
tra Nettuno e Latina. 

L’appuntamento era ' stato 
dato a Foce Verde verso le 11: . 
qui si sono riunite una cin- ' 
quantina di macchine, bardate • 
con cartelli e striscioni con : 
slogans pacifisti, antimilitari¬ 
sti ed ecologici. «Case, scuole, 
ospedali, no alle servitù, mili¬ 
tari», «No al poligono, salvia¬ 
mo il litorale», «Le spiagge ser- ’ 
vono ai nostri figli»: questi gli 
slogans più ricorrenti, e si-' 
gnificativi della protesta.-; 

Il poligono militare rappre- < 
senta da sempre un motivo di 
malcontento per gli abitanti, 
che si vedono sottrarre una 
grossa fetta di spiaggia per le 
esercitazioni dei soldati. Ulti¬ 
mamente la tensione si è àcui- ; 
ta, per una decisione del Con¬ 
siglio di. Stato che ha ritenuto 
«particolaristici» gli interessi' 
degli 1 abitanti, - e prioritari. 
quelli dell’esercito. Morale: si 
espropriano 300 ettari di terre¬ 
no ancora «liberi» - per con¬ 
giungere le due parti finora 
staccate del poligono, e fare 
un unico grande campo da ti¬ 
ro. 

Per questo la manifestazio¬ 
ne di ieri, che segue di poco 
un’altra iniziativa analoga dei 
primi di agosto. Allora si por- 
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tarono : cartelli e Striscioni in | 
acqua, rivendicando in modo 
molto efficace il diritto alla 
balneazione. - - ^ 

•Esiste un problema che il 
Consiglio di Stato, e il TAR, 
fingono dì ignorare — affer¬ 
ma ilpresidente del comitato, 
Lorenzini — ed è quello della 
distanza di sicurezza che per 
legge ci deve essere con una 
centrale nucleare. Qui si spa¬ 
rerà a meno di due chilometri ; 
dalla centrale di Borgo Saboti¬ 
no, il che è assurdo». v ' ' 

Che il fatto sia assurdo lo 
pensa anche la magistratura, o 
perlomeno quel magistrato, il, 
pretore Quiligotti, che ha in-. 
viato tre comunicazioni giudi¬ 
ziarie per questa • faccenda. 
Una personalmente al genera-. 
ie Calamani, per abuso di po¬ 
tere (il terreno da espropriare 
è stato già recintato, e l’accesso 
viene interdetto da cartelli 
che lo indicano come zona mi¬ 
litare). ■ ' 

«C’è da notare — continua 
Lorenzini — che la richiesta dì 
utilizzare il terreno è stata fat¬ 
ta presentando carte militari 
vecchie, in cui la centrale nu¬ 
cleare non compariva». ' 

Le altre comunicazioni giu- - 
diziarie sono rivolte a due tee- : 
nici del Cnen, responsabili di 
non aver segnalato il pericolo 
derivante dalla vicinanza del- . 
la centrale ad un luogo in cui 
si spara. - ■ v. 

Ma ì disagi non consistono 
soltanto in questo tipo di pro¬ 
blemi, già in sé gravissimi. E- 
sistono anche delle pesanti ri- 
percussioni sull’economia lo¬ 
cale:-oltre alle difficoltà che 
per questo motivo si riversano 
sul turismo, ne risente anche 
la pesca, che per molti è anco- ’ 
ra una fonte di guadagno. Per 
un intero tratto ai spiaggia, in¬ 
fatti, da Nettuno a Foce verde, 
è stato interdetto l’accesso ai 
pescatori. Ce n'è abbastanza, 
insomma, per giustificare il 
malcontento che è sempre più 
diffuso. -. 


Domato 
in tempo 
incendio 
al Circeo 


’ 7 Se i vigili del fuoco non fos¬ 
sero intervenuti in tempo a 
spegnere l’incendio scoppiato 
nella tarda mattinata di ieri a . 
San Felice Circeo, forse ci si 
sarebbe potuti trovare di fron¬ 
te ad un’altra tragedia ecologi¬ 
ca come nel caso dell’Argenta¬ 
rio. ' 

Le fiamme hanno incomin¬ 
ciato a divampare verso le 11 
in una località detta «Mezzo- 
monte», sulla via XXIV Mag¬ 
gio. La zona è impervia e diffi¬ 
cile quindi da raggiungere per 
gli uomini e i mezzi. 

I dodici vigili del fuoco di 
Latina e alcuni agenti della 
guardia forestale di Sabaudìa, 
con l’aiuto di due autopompe, 
sono riusciti a contenere il 
fuoco e dopo alcune ore di la¬ 
voro, con l’intervento di un e- 1 
lìcottero, a domare l’incendio. 

' Alle 14 il pericolo di una 
nuqva tragedia era definitiva- _ 
mente scomparso. Le fiamme . 
hanno distrutto 7.400 metri 
quadrati di bosco e 150 lecci, 
sono andati in fumo. Un tribu¬ 
to non pesantissimo se si pensa 
alle conseguenze paurose che 
l’incendio avrebbe potuto as¬ 
sumere. ; 

Quella degli scempi edilizi, 
che hanno inferto una profon¬ 
da ferita ad uno dei più sugge- > 
stivi paesaggi della nostra co- ' 
sta, ha una parte considerevo¬ 
le nella stona del promontorio > 
e quindi non è da escludere, 
che qualcuno abbia appiccato 
il fuoco proprio nella speranza 
di poter «liberare» nuovi spazi 
alla speculazione. 


Un ragazzo di 23 anni ieri pomeriggio in una pozza a via Casal Lumbroso 


Due bracciale e annega nella melma 



Lo stagno e in realtà una vecchia miniera di sabbia abbandonata 
sapeva nuotare bene - La tragedia è avvenuta sotto gli occhi 


- Nella zona ce ne sono decine e tutte pericolosissime - La vittima 
di un amico - La salma e stata recuperata dai sommozzatori 






' Sapeva benissimo quanto 
fosse pericoloso un tuffo in 
quelle acque infide, piene di 
melma. Ha voluto provarci’ 
lo stesso, ma purtroppo gli è 
andata male: così Eugenio 
Gherli, uno studente di ven¬ 
titré anni, è annegato ieri po¬ 
meriggio in una pozza d’ac¬ 
qua, in una vecchia cava di 
sabbia abbandonata. È mor¬ 
to davanti agli occhi di un 
amico, che non ha potuto far 
nulla per aiutarlo: ha solo 
potuto chiamare aiuto, ma 
era troppo tardi. Il corpo del 
ragazzo è stato recuperato, 
dopo alcune ore, da un som¬ 
mozzatore dei vigili del fuo¬ 
co. 

La tragedia è avvenuta in 
una delle tante cave di sab¬ 
bia che circondano l’Aurelia, 
all'altezza di via Casal Lum¬ 
broso, parecchio fuori dalla 
città. Sono tutte abbandona¬ 
te, tranne qualcuna. È diffi¬ 
cile trovarle per chi non co- 


il partito 


nasce la zona. Bisogna inol¬ 
trarsi in una miriade di pic¬ 
cole strade sterrate, piene di 
buche, dove sembra che non 
passi nessuno da anni. 

Bisogna conoscere bene la 
zona perché anche a pochi 
metri di distanza dalle vec¬ 
chie «miniere di sabbia» non 
ci si accorge della loro pre¬ 
senza. Tutto quello che resta 
di queste cave sono immensi 
buchi nel terreno, larghi de¬ 
cine di metri, pieni d’acqua: 
una fitta vegetazione, un 
«muro» di arbusti però li co¬ 
pre alla vista. ^ *. • 

Eugenio Gherli, invece, 
conosceva bene questi sta¬ 
gni. Abitava con la famiglia, 
numerosa, proprio a due 
passi da viaCasal Lumbroso,* 
in via Alessandro Santini. 
Una zona che non ha una de¬ 
nominazione precisa, una 
zona dove sembrano convi¬ 
vere ceti tanto diversi. 

Percorrendo la strada si 


può trovare un po’ di tutto: 
dal residence, con tanto di 
guardiano aH’ingresso che 
alza e abbassa la sbarra, aita 
casetta a due piani, quasi sb 
curamente abusiva, dove an¬ 
cora manca rintonaco ester¬ 
no. Più in là nelle tante tra¬ 
verse di via Casal Lumbroso, 
hanno messo anche qualche 
fabbrica, e Un palo, come la 
«Kraft», neanche troppo pic¬ 
cole. n palazzo dove abitava 
Eugenio Gherli non è né ric¬ 
co né povero: quattro piani, 
un rivestimento in mattoni. : 

Da qui il giovane è uscito 
ieri pomeriggio. Al bar, sem¬ 
pre su via Lumbroso, si è in¬ 
contrato con un amico. Ieri 
pomeriggio faceva caldo, co¬ 
me non si era più abituati a 
sentire da parecchi giorni. I 
due hanno deciso di andare a 
fare il bagno nella vecchia 
cava. Da qui, da questi inse¬ 
diamenti non ci vuole molto 
per arrivare in un qualsiasi 


posto di mare, da Maccarese 
a Fregéne. Ma i due non ave¬ 
vano mèzzo, probabilmente 
non andava loro di fare l’au-. 
tostop, perché era tardi, così 
hanno deciso di ripiegare su 
quel maledetto stagno. 

- Si sono incamminati e do¬ 
po poco sono arrivati alla 
pozza. Eugenio è stato il pri¬ 
mo a tuffarsi. È un esperto 
nuotatore, non solo ma ha 
anche seguito un corso alla 
marina militare, prima di 
tornare a Roma e riprendere 
gli studi. Deve essersi fidato 
molto delle sue capacità, 
perché con ampie bracciate 
si è anche allontanato dàlia 
riva. All’improvviso però la 
tragedia: ha urlato all’amico 
di sentirsi male, ha comin¬ 
ciato ad annaspare ed è 
scomparso nell’acqua fredda 
e melmosa. Il ragazzo che 
era con lui si è subito buttato 
nello stagno, ha tentato di 
soccorrerlo. Non c’è. stato 


nulla da fare. Così all'amico 
di Eugenio non è rimasto che 
andare a chiedere aiuto, lon¬ 
tano, dove stanno le case. 
Dopo un po’ sul posto sono 
arrivate un’ambulanza e un 
gruppo di sommozzatori dei 
vigili urbani: uno di loro si è 
tuffato ed è riuscito poco do¬ 
po. Tta le braccia stringeva il 
corpo senza vita di Eugenio. 
Agli amici del ragazzo è toc¬ 
cato il difficile compito di 
dare la notizia al genitori. v 
Altri giovani sono rimasti 
a lungo davanti allo stagno. 
Le solite domande di rito e 
anche forse le solite rispóste: 
Eugenio èra un'ragazzo co¬ 
nosciuto da tutti, simpatico 
con tuttL Tra le tante cose 
aveva un. «hobby»: pare che 
passasse il suo tempo a «in¬ 
ventare» piccoli arnesi, a mo¬ 
dificare macchinari e via di¬ 
cendo. Quanto basta perché 
gli amici gli avessero affib¬ 


biato l’appellativo di «inven¬ 
tore». La sua famiglia non 
era ricca, ma poteva ancora 
mantenerlo agli studi, anche 
se spesso Eugenio aveva cer¬ 
cato e trovato qualche picco¬ 
lo lavoretto. Ora non potrà 
più aiutare i suoi genitori. Se 
l’è «ingoiato» io stagno, così 
come è già successo tante, 
volte in questa città, E pur¬ 
troppo — c’è da crederlo — 
continuerà ancora ad acca¬ 
dere: la periferia di Roma, e 
basta andare sulla Tlburtina 
per rendersene conto, è dis¬ 
seminata di buche piene 
d’acqua, «marane» dove si 
annega. Oggi esiste una leg¬ 
ge che obbliga chi estrae sab¬ 
bia e marmi dal sottosuolo a 
riempire 1 «vuoti», ma per an¬ 
ni nessuno àe n’è mai occu¬ 
pato e tanta gente ha potato 
bucare il terreno e poi andar¬ 
sene liberamente. 

NELLA FOTO: la cave dova è 
a nne gat o Eugenio GNrfi. _ . 
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Entro il 20 
le denunce . 
per le tasse 
comunali 

‘ . i* «. ,' v . V* * 

.Entro il 20 settembre vanno . 
presentate le denunce per il 
. pagamento delle tasse e delle 
imposte comunali. Il termine è 
stato reso noto dall’ammini¬ 
strazione capitolina. L’obbligo ' 
della denuncia riguarda, oltre | 
che naturalmente chi non l’ha ’ 
ancora fatta, quei cittadini che 
pur essendo in regola, hanno 
subito variazioni nei cespiti a : 
suo tempo denunciati o accer- ■ 
tati, ed ancora chi, avendo fat¬ 
to ricorso contro accertamenti 
precedenti, abbia imponibili o 
cespiti diversi da quanto già 
dichiarato. 

Ecco l’elènco delle denun¬ 
ce. Tassa per la raccolta e il 
trasporto dei rifiuti solidi ur¬ 
bani interni; tassa per l’occu¬ 
pazione permanente di spazi 
ed aree pubbliche; imposta sui ’ 
cani; imposta di soggiorno. 

Le denunce vanno compila- ' 
te su appositi moduli in distri- - 
b uzione gratuitamente presso 
gli uffici della III Ripartizione « 
Tributi, in via del Teatro di 
Marcello 50. 

La mancata denuncia — in- 
forma il comunicato deil’am- 
v ministrazkme comunale — o 
la denuncia infedele compor¬ 
terà l’accertamento d’ufficio e ! 
l’applicazione delle sanzioni 
; previste dalle leggi vigenti 
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OGGI 


FESTE OCLLUNriA' . 

ROMA 

S co n cludono oggi le Feste <S: MAC¬ 
CARESE - ore 19.30: comizio con A- 
nrta Pasquali, dal CC. CESANO - 19: 
comizio con Franco Rapare*, del CC. 
AJiZK) - 20: comìzio con Leonardo 
lembo. MONTEFLAVJO - 20: comizio 
con Vittorio Parola. ROVIANO — 
21.30: comizio con Enzo Proietti. 
ROCCA PRIORA • 19: comizio con 
Manuela Mczzeiani. MONTE LAMICO 

• 19.30: comizio con Mario Mammu- 
ceri. AFFILE - 19: dfeattito sui proble¬ 
mi dela pace; per fl PQ Ned» Spano 
a Giovarmi Franzoni per l m ovime nto 
cattolico. PONTE STORTO - 20: co¬ 
mizio con Oivio Mancini. NEMI • 
18.30: comizio con Nando Ago s t i ne ! 
8. ALL UMIERE - 11: AattìtOMpro- 
Memi dal comprenaono con Piavo Ti- 
dei; 20: comizio d dwsra con 
Giovanni Matteo*. SANT ORESTE • 
19: comizio con Gustavo Ricci. OVILE 

• 20: comizio con Roberto Degni. 
VELLETRI COLLE OTTONE • 21: 
■peti acolo con Eduardo De Pappo. 


alle 18: Ce ccart A); Montafto (ala 18: IO: comizio (Berti); Sezze aPe 11: i- razzativi e amministrativi dele Sezioni 

Trabacche*): Cìvitela drAgBano (ale naugwazione dola sazione A zona lo- azienda e di fabbrica. Odg: «Iniziativa 

19: La Bela): Fabrica di Roma (aMa resta (Ciofi). àH Partito e impegno par lo sviuppo 

19: Capale»; Montef ia acone (aie 19: del tesseramento e sottotcrizione in 

NardM). DOMANI prefazione drilsnivo del 5 senem- 

vrrA m PANTrro ROMA La riunione saritenutadal compa- 


VIT A DI PARTITO ROMA 

LATMA Op * u rnemo per i problemi dal Parò- 

MonteS. BiigiojfelCfccovvvsso to 
(Rotunno): AprCa (Togfcat*) Me IO: LurmS 31 ale 17.30: in Federa- 

ass. sui miss* (Di Resta): Sazze ale non» riunione dai ra « po ni ate* erga- 
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ACIUA ala 19: attivo in Sezmne: 
AOUA SAN GIORGIO ale 18: attivo 
in' Sezione eoo Wnramo. 
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PROSINONE 

Alatri (ale 19.30: dbattito aula 
paca - Spazierai; Pico (ala 20: Bian- 
etti); Cuccano Cola (ala 18: Leo Lof* 
ftadh Cenuro (Mi 2030: Sema*). 

LATINA 

Guata (Ha 22: Rapai; A p i*» (Via 
dal Boaoo. ala 19.30: Placa): Ragno 
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Al via la rassegna alla Quercia del Tasso 


appassionati e neofiti 


Parte stasera la quinta ras¬ 
segna del jazz contemporaneo 
alla Quercia del Tasso: quattro 
serate per gli appassionati del 

g enere, ed anche per i neofiti. 

[on saranno però — questa è 
la prerogativa del piccolo fé-*' 
stivai — serate in «visita al 
museo del jazz», perchè l’ini¬ 
ziativa si propone un reperto¬ 
rio non strettamente classico, 
in grado di riflettere le mo¬ 
dificazioni del gusto musicale 
corrente. 

Stasera apre la rassegna il 
quartetto di Maurizio Giam- 
marco, sassofonista di gran va¬ 
lore (membro della band di 
Tommaso Vittorini) con la sua 
band, composta da: Danilo 
Rea al piano, Furio Di Castri 
al contrabbasso, e Roberto 
Gatto alla batteria. Sempre 
stasera suonerà l’ottetto 
«From roots to source», con il 
trombettista di Chicago, Le- 
ster Bowie, e con le voci di 
Fontella Bass, Martha Bàss e 
David Peaston. Nel gruppo i- 
noltre ci sono: Hamiet Bluiet 
al sax, il tastierista Donald 
Smith, il bassista Fred Wil¬ 
liams, ed il batterista Phil 
Wilson. * 

Domani suoneranno il quar¬ 
tetto di Massimo Urbani e Fe¬ 
derico Pierannunzi, e «l’80-81 
group». Martedì invece tocca a 
degli inediti: il pianista fran¬ 
cese Michel Petrucciani, un 
trio con Di Castri e Aldo Ro¬ 
mano, ed il gruppo dei Paft, 
che comprende Giancarlo 



Un momento della rassegna jazz dell'anno scorso 


Maurino, Peppe Caporello, Ri¬ 
ta Marcotulli ed i due fratelli 
Ascolese. • • . , • < r 

. La . chiusura, mercoledì 2 
settembre, è affidata al quar¬ 
tetto del contrabbassista Mar¬ 
cello Melis, uno dei più vitali 
gruppi contemporanei. Ne 
fanno parte: Antonello Salis, 
Sandro Satta e Mario Paliono. 
Ultimi a suonare i ragazzi del¬ 
l’ex clotroniano Pharoah San- 


ders, che sono: John Hicks, 
Paul Wamburton, e Sonship 
Theuss. Quest'edizione della 
rassegna, che ha avuto una ge- 1 
stazione travagliata (per alcu¬ 
ni dissidi tra il Teatro dell’O- : 

r ra e la cooperativa Murales), 
promossa, oltre che dalla 
cooperativa, dal «Music Inn», 
ed e dedicata a Pepi io Plgna- 
telli, batterista ed organizzato- 
re infaticabile, recentemente 
scomparso. 


I numeri degli estratti a «Massenzio» 



ili li • i • ■ i i imi 


kw® la città coi comici 



Luciano De Crescenzo 


lettere al cronista 


L’incubo 
di vedermi 
cacciar di casa 

Cari compagni. 

in questi giorni assai si par¬ 
la del blocco dell’equo cano¬ 
ne e del problema degli 
sfratti. Fra l’81 e 1*82 scadono 
tutti quei contratti non sog¬ 
getti a proroga e quest’estate. 
qui a Roma moltissima gente 
ha già ricevuto regolare co¬ 
municazione mediante uffi¬ 
ciale giudiziario. Questo si¬ 
gnifica nominarsi un avvoca¬ 
to. fare causa e, allo stato at¬ 
tuale della legge, perderla e 
pagare anche le spese! Anch’ 
io faccio parte di questa cate¬ 
goria degli sfrattati: troppo 
•ricco» per avere la casa po¬ 
polare (otto milioni di reddi¬ 
to tra me e mia moglie), ma 
troppo povero per avere 
70-80 mil ioni per acquistarmi 
pochi metri quadrati, vivo 
nella più assoluta angoscia 
prevedendo il peggio. Abito 
in uno stabile catalogato A2 
all’estrema periferia del cen¬ 
tro storico. Da vent’anni la 
proprietà non et mette un 
chiodo, le persiane cadono, 
l’ascensore e pericolante e il 
riscaldamento non funziona, 
ma io ho sempre pagato tutto 
onestamente, anche quando 
avevo motivi per sospettare 
qualche irregolarità. Per 
paura di esaere sfrattato, e 
perché speravo che i proprie¬ 
tari — due costruttori padro¬ 
ni di interi quartieri — si de¬ 
cidessero a ve.tdermi la casa. 

Illusione: intendono ven¬ 
dere, ma per farri la solita 
speculazione. 

Bisogna muoversi, compa¬ 
gni Tutelare i piccoli pro¬ 
prietari. e vigilare invece sul¬ 
le speculazioni dei grossi. Im- 
pedurc che il centro di Roma 
diventi solo un centro d'affa¬ 
ri, introdurre la giusta causa 
per guatatati tipo di «fratto « 
m utare obbligatorio il dirit¬ 


to di prelazione in caso di 
vendita: Per finire: nel 1978 
pagavo per un appartamento 
di circa 100 metri quadrati 
120.000 lire. Dopo tre armi 
arrivo a 240.000 lire— Non è 
poco, ma sarei disposto a pa¬ 
gare anche di più, piuttosto 
che vivere con l’incubo di- 
dormire— sotto i ponti! 

-- Gregorio Liberati 

Contratti 
. per sei mesi, 
e poi a spasso 

Cara Unità. 

vorremmo portare a cono- 
• scenza dell’opinione pubbli¬ 
ca l’assurda situazione degli 
■straordinaristi». e cioè dei 
lavoratori con contratti a ter¬ 
mine della carriera ausiliaria 
ed esecutiva del Ministero 
delle Poste e Telecomunica¬ 
zioni. e dell’Azienda di Stato 
per i servizi telefonici — a- 
zienda autonoma dello stesso 
ministero. Una legge del 
14-2-1965,’ permette a queste 
amministrazioni l’assunzione 
per due, tre o sei mesi all’an¬ 
no di personale straordina¬ 
rio; 

Molti sono stati assunti 
provvisoriamente con questi 
contratti, con varie qualifi¬ 
che. e per molti anni conse¬ 
cutivi, addirittura fino a 10. 
Le amministrazioni P.P.T.T. 
e A.S S.T., attribuiscono ad o- 
gni straordinarisu, per ogni 
periodo di lavoro effettiva¬ 
mente prestato, un punteggio 
irrisorio, utilizzabile come ti¬ 
tolo preferenziale nella e- 
ventualità di. un'idoneità ot¬ 
tenuta con la partecipazione 
ai concorsi da esse banditi. . 

Questi gitimi sono per tito¬ 
li, o per esami. In quelli per 
esami il punteggio maturato 
. non può tetre utilizzato dal 
candidata Quanto ai concor¬ 
ti per «oli ti voli, anche gli 
, stra o rdin aristi con una lun- 
ghùtiaàa «carriera», e quindi 
con il punteggio maggiore, 
non sono quasi mai trai vin¬ 


citori. à meno che non abbia- 
no titoli Come l'invalidità ci¬ 
vile, lo stato di profugo; di 
orfano di guerra. Quanto ai 
: concorsi banditi dalle stessè 
amministrazioni per altre 
' qualifiche, il massimo che 
uno straorainarista possa ot¬ 
tenere. è un’altra idoneità, 
che gli consentirà .di essere 
- «sunto, sempre come straor- 
, dinarista, con un’altra qua¬ 
lifica. ■- :• . • * 5 -vV > "•> : 

: L’unico tentativo in via le- 
' gale portato avanti da un 
gruppo di straordinaristi per 
ottenere l’àssunziohe' defini¬ 
tiva. è fallito miseramente e 
prematuramente per la di¬ 
strazione di un famoso avvo¬ 
cato che aveva accettato di 
■ portare davanti al pretore la 
loro situazione. 

Vi ringraziamo della cor¬ 
tese attenzione. 

Lettera firmata 

Salta le corse 
l’Acotral : ; 
ad Reatino 

Cara Unità. " 
scrivo per denunciare il 
gravissimo disagio di nói la¬ 
voratori pendolari di Palom¬ 
bari Sabina. La sera, infatti, 
quasi sempre salta l’ultima 
corsa delTAcotral che do¬ 
vrebbe riportarci a casa, e 
siamo costretti a prendere i’ 
auto diretta a Rieti e farci 
scende re a Borgo Salario, do- 
- ve dovrebbero venirci a 
prendere con una corsa spe¬ 
ciale. Spesso poi, non arriva¬ 
no n e mm eno D.-Ultimamen¬ 
te, poi, sono state so p pesare 
alcune corse, ed anche que¬ 
sto è un disastro. I pullman 
poi caricano i lavoratori di 
quattro comuni (Mortella- 
vk>, Mortorio Romano. Nero- 
la e Montali bratti); come giu 
turistica non c'è male, tutti i 
giorni, significa un notevole 
allungamento dell’orario di : 
lavora Le amministrazioni 
comunali dovrebbero porre 


- 
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Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA ' 

(Via Flaminia, 118- Tel. 360.17.52) 

Il termine per la riconferma deil'associwione all'Accado- 
. mia Filarmonica Romana è stato protratto a sabato 5 
settembre alle 13. Dopo tale data i posti al teatro Olimpi¬ 
co non confermati, saranno considerati liberi. L'ufficio 
resta chiuso daH'8 al 31 agosto, ma saranno valide con¬ 
ferme inviate per lettera. ■ 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Vicolo della Scimmia, 1/8 - Tal. 6S5.9B2) 

Mercoledì alle 21 nella Basilica (fi San Lorenzo in Damaso 
(ingresso Corso Vittorio Emanuele, f 78) «Concerto del 
coro Stabile di Rosario» diretto da Cristian Hemandez 
. Larguia. Musiche polifoniche classiche moderne del fol¬ 
clore argentino e negro spiritual». Ingresso libero. 
CENTRÒ ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula, 16 - Tel. 654.33.03) ■ ' * 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1881-82 che 
avrà inizio il 6 settembre. Per informazioni telefonare alla 
segreteria 654.33.03 tutti i giorni esclusi I festivi dalle 
' 16 alle 20. ..... - 

MONGIOVINO ' 

(Via G." Genocchi. 15 angolo Via C. Colombo * Tel. 
6139405) 

Mercoledì alle 21 «Recital per Garcia Lorca a New York» - 
e lamento per Ignazio Sanchez Meias. con Giulia Mongio- 
vino, G. Maestà, Capitano. Alta chitarra: Riccardo Fiori. 
Eseguirà musiche di Lobos, Tarrega. Ponce, Albeniz. 

Prosa 

ESTATE A PALAZZO ROSPIGLIOSI 

(Zagarolo) \ ' ; 

. Alle 21 concerto del gruppo «Musica Napoletana». Musi¬ 
che di Carlo De Nonno. Testi dì Annibaie Ruscelli e Lello 
Guida. \ • 

Teatro per ragazzi ■ 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia. 34 - Tel. 755.17.85-782.23.11) ; - 
: Durante il mese di agosto rimarrà attiva la segreteria e la 
. biblioteca dal martedì al venerdì (ore 18-20) per ricevere 
le prenotazioni per i prossimi seminari. ■ 


‘ r - ! 


<-* r .. r V,: 


«Atlantic city USA» (La Ginestra) 
«Tha depliant man» (Etruria) 
«Taxi driver» (Ariti) 

«L'amico americano» (Augustus) 
«Toro scatenato» (PaHadtom) 
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CINEMA 


«Ricomincio da tra» (Fiamma 2. Gioiello, 
Gregory) I 

«Quel pomeriggio dì un giorno da cani» 
(Novocine) ‘ 

Rassegna di Massenzio 


ESTATE ROMANA’81 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

(Gianicolo) . 

; Le furberie di Scapino di Moliàre, con Patrizia Pari- 
I si, Sergio Ammirata, Mario Di Franco, Francesco Ma- 
donna. Regia di Sergio Ammirata. ' ■ 

VILLA ALOOBR ANDINI 

s Alle 18.30 e alle Alle 21.30, Anita Durante, Leila 
Ducei, Enzo Liberti presentano «Caro Vane ozio, ta 
scrivo quatta mia...» di E. Liberti. Regie deli*autore. 
Ultimo giorno. 

ROMA MUSICA *81 

(Isola Tiberina - Tel. 475.67.03) 

Martedì alle 21 «Balle tt o ti Mocaokw (Ungheria) 

MOTONAVE TtBER UNO 

(Scalo De Pinedo - Tel. 495.07.22) 

Alle 20.30. Roma ti n ett a con vino, musica ed una 
romantica crociera su) Tevere. Lydia Raimondi canterà 
per voi. ^ 

CINEMA AL COLOSSEO ' " 

, ARCO DI COSTANTINO. Aito 20.30 «ErasarHaad • 
Tasta ti gomma» di David Lynch, con J. Narice, C. 
Steward, A Joseph. J. Bates (in anteprima. 80‘): 


Jazz e folk 


E adesso, òcchio alla tessera. Se nei giórni scòrsi l’avete presta¬ 
ta agli amici o ai fratelli, ora il cartoncino verde é nero d’accesso : 
a Massenzio ’81, è diventato prezioso, e farete bene a farvelo , 
restituire. Sono infattti state sorteggiate le tessere che, dal 3 
settembre, offriranno ai loro possessori un giro in bus per Roma, 
guidato dà Un comico. ~ V —. 

Giovedì 3. partenza di tre bus, dal piazzale antistante il Colos¬ 
seo, alle 19 précise. Victor Cavallo, cne si dirigerà verso la Gar¬ 
bateli, sarà accompagnato dai possessori delle tessere numerate 
cosi: 2436; 2464; 2492; 2520; 2548; 2576; 2604; 2632; 2660; 2688; 
2716; 2744; 2772; 2800; 2828; 2856; 2884; 2912; 2940; 2968; 2996; 
3024; 3055; 3080; 3108. - 

Luciano De Crescenzo è accoppiato alle tessere: 48310; 48342; 
48374; 48406; 48438; 48470, 48502; 48534; 48566; 48598; 48630; 
48662; 48694; 48726; 48758; 48790; 48822; 48854; 48886; 48918; 
48950; 48982; 49014; 49046; 4907Q. - - - - - ' - ' ; 

Maurizio Micheli, che ha in programma una visita critica alla 
città, parte con i «numeri»: 21654; 21668; 21682; 21696; 21710; 
21724; 21738; 21752; 21766; 21780; 21794; 21808; 21822; 21836; 
21850; 21864; 21878; 21892; 21906; 21920; 21934; 21948; 21962; 
21976; 21990. Il giro dura un’ora e mezza, e si fa cosi in tempo a 
rientrare a Massenzio per l’inizio dei film; la tessera sorteggiata 
dà diritto al possessore di portare un’altra persona. 


CIRCOLO ARCI - GIARDINO DEI TAROCCHI . . 

(Via Val Trompia, 64 - Montesacro) 

. Tutte le sere dalie 21. Si mangiano piani freddi • iong- 
■drink.- ... 

CONVENTO OCCUPATO 

(Via del Colosseo. 61 - Tei. 679.58.58) 

Tutte to sere aito 20.3Q_« D oml«»ot » tea» f i ttoti ». 

Cutìna sfiziosa. - ' •' 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB ; . 

(Borgo Angelico, 16 - P.t« Risorgimento) 

Mercotocfi alle 17 sono aperte i« iscrizioni ai corsi di 
musica per tutti gli strumenti. Alle 21.30 «Concerto» (fi 
jazz tracfizionalecoifi «First Gate Syhpopètcn». Ingosso 
omaggio agli studènti. 

PARADISE (Via Mario dé* Fiori. 12 - Tel. 581.04:62) ' 
Tutte le sere alle 22.30 « 0.30 «Sex simbot balletta 
femmine folli di Y. Fabre in «New kiss mal» e le 
attrazioni biadiwtts e Jeanne Davis. Prenotazioni tei. 
865.398 e 854.459. . 1 

SELARUM(Via dei FwroH. 12-Tel. 5813249) 

. Tuttpje sere «Ite qr« 2.1 ..Mttticajatino-arnericana con gi 
Urubu. Apertura locale ara 18. 


LIINEUR (Luna Park Permanente - Via ddto Tre Fontane • 
EUR-Tel. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 


AMBASCIATORI SEXY MOTO 

(Via Montebello. 101 • Tèi. 481570) L- 3000 

La zia svedes» • 

(10-22.30) „• N - • - 

AMERICA - 

. (Via N.. del Grande, 6 - Tel. S816168) L. 3000 ? 
' Car crash con V. Mezzogiorno (16.30-22.30) 
AMENE (P.za Sempione. 18 - T. 890817) L 2000 
The appi* (La mela) con G. Kennedy • Musicale 
ANTARES (Viale Adriatico 21 - Tal. 890947) : . .. 

L. 2000 

Date 9 alle S orario continuato, con J. Fonda - Comico 
(16.30-22:30) 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - T- 7594951) L. 1200 


L 3600 


Cinema d'essai 


AMSTON HL 1 

(Via Ciclone, 19 . Tal. 363230) • L. 3SOO 

Lo face* doto morta - Horror • 

(16.30-22.30) . >• = v • - - 

-AMSTON N. I -V r • : 'i- 

. (a Cotenna - T. 6793267) . u 3600 

Un'ombra nel fatilo - Horror 
(16.30-22.30) . . ; ' . 

A STORIA • - '• •” 

(Via O. da Pordenone • Tel. 5115105) . L 2000 
Perno storia SO * 

EIUW». 

(Va Tuscdana, 745 - td. 761Ò636) ‘ L 20OÒ 
. Qua«e vite accanto al cimitero di L Fole» - Horror 
(16.30-22.30) . ► 

AVORIO EROTK MOTO 
(Via Macerata, 1Ó - Tel. 753527) . ' L- 2500 

g filmi 

BALDUINA (P.zza BaMuinà. 1 - Tal.'847592) 
; L. 2500 

Amici miti con P. Noiret-Satirico (VM14) • • . 

(17.15-22.30) , . ' 


L 2000 


AFRICA (Va Galla e Sklama. 18 • TeL 8380718) 
Lagune blu con B.’SNelds - Sentimentale 

ARCHNKOE D'ESSAI 

(Via Archimede. 71 • TeL 875.567) U 2.000 
P rov a ten e » eoo D. Bogarde - Drammatico (VM 18) 
ASTRA (Viale Joniò, 105 - Tel. 8176256) L. 1500 
S aran n o f amosi di A Parker • Musicale ‘ 

AUSOFRA (Via Padova. 92 - TeL 426160) L. 2000 . 
falcetti ie«v i cfate ti del t er r a tipe con R. Proyfuss - 
Avventuroso - - 

FARNESE (P.za Campo de' Fiori, 56 • Tel. 6564395) 
P e nte co m une con D. Sutharland - Sentimentide 
BRGWON (Via Viterbo. IT-TeL 869493) ’ 

: L'uomo venuto derfanpeetifaBe con M. McOoweR - 

GiaRo ' ••• ’ v — - - -, v. 

NOVO CMC 

\ Quel pomeriggio ti un giornea de ceni con Al Pacino 

’ * Drammatico (VM 14) : 


(Piazza Oartierini. 25 -TeL 4751707) - L 3500 

' Confitto finale con S. Nefi - Horror - 
(16.30-22.30) ■ - 

BUIE MOON . 

(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 481330) L 4000 
B pornografo con R. Dreyfuss - Satirico (VM 18) 
(16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stame*. 7 - TeL 426778) L. 3500 

Non entrate fai queRe case •. 

(17-22.30) . ; . 

BRANCACCIO 


L. 3500 


(P.zza Monte ci torio. 125 - TeL 6796957) ~~ " 
Fugo ti mevvenotta con B. Davis - D r a m ma tico 
(17.15-22.30) 


( P.zza Capran ica. 1 01 - TaL 679246S) 
(17.1S-22.3oT* 1JlU " U **”* _ 


Prime visioni 


ABBIANO (P .zza Cavo ur 22 - T. 352153) L 3500 
■ (16.30-22.30) - - • ' • . . '. 


cori J. Fonda - Comico 

SOLA DI MENZO 

(P-za Cola dr Rienzo. 90 - TeL 350584) L 3500 
B Meo e le eaàembo con F. Testi - Avventuroso , : ■ 
(17-22.30) . - . - - 


, (Via Ubia. 44 - Tei. 7827192) -L 1500 

P a pMo n con S. M cQu aa n • Dr a mm ati co - 

ALCVONE 

(Va Lago <* Lesina. 39 • TeL 8380930) L 2500 
Olfae B giertine con P. Se ie rs - D ra mm atico 
(17-22.30) . 

ALFIERI 

(Via Rapetti. 1 - TaL 295803) . . _. L. .1200 

PapMon con S. McQ u ean - Dr a m ma ti co 


PaBtiutte seperpifa con T. Hi - Avventuroso 
DIANA (Via Appia. 427 - Tel. 780145) L. 1500 ' 
; Tire falacfa Itele (I buco nero) cdn W. S htinar • Fanta- 


0*za Cola (fi Rumo. 74 • TaL 980188) L. 3500 
Per amere e per dettar» con O. Muti - Se nti men t ale 
(17-22.30) 

3HBASSY 

(Vie Stoppa». 7. - TeL 870245) L 3500 

Per antere • per danese con O. Muti • S en ti menti* 


FINE SETTIMANA A 


T PARTENZA 

! 4 dicembre 1981 

\ DURATA 
r 5 tion» 

'itinerario 

i Milano o Roma-Barcellona 
Rome e Milano 

TRASPORTO 

voli di linea 


' 1 


Ma d rid , e principale porto del Me diterra nea Nel 
quartiere gòtico ji trova laxattedrale di S. Fnlalia, 


Mt e 3 Prette Eymol, die afte trapanocrev 

tuntiro defTarchitetTura spagnola. 

fl programma p re v ede la vnrta della città e 1 
mette a Mont uiiaL Cena ■ «a locale tipica c 
rq, SiwemarinBr dta^i umtaiiatreaiefle,< 


: 


Unità vacanze 

MILANO • Viale F. Tati 7S - TeL «4ZL3S7 
ROMA - Vi» àà IVni W - TeL to.J0.14l 
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«Easy rider» (Libertà e paura) di Dennis Hopper, con 
p. Fonda, D. Hopper, J. Nicholson (94’); «Fino all'ul¬ 
timo respiro» di Jean-Luc Gcidard, con J. Seberg e 
J. P. Beimondo (90‘): Là notte dei motti viventi» 
dì George A.' Kramer. con D. Jones. J. O'Doa. K. 
Harman, K. Wayne (93'). ’ : l . 

CLIVO DI VÈNERE. Alle 20.30 «Tergete» di P. Bo- 
gdanovich (versione originale, replicò): alle 22.15 «H 

gobbo di Noti» Dame o nostre signora ti Parigi» 
dì Wails Worseley, con L, Chàney, P. Ruth Miller (94‘); 
alle 24 «Conferenza di mezzanotte: Qa be leh e 
magia»; alle 1.30 «Le stregonerie attraverso I 
secoli» di Benjamin Christensen (110 ). 

SCHERMO DEI BAMBINI. Alle 20.30 «Le avventure 
ti Seeramouscew di Antonio Isasì Issasmendi. con 
G. Baitay.-G. M. Canale, M. Girar don (112‘). • ' 

. SPAZIO SUPER 8. Alle 21.30 «Come pare e lui» di 
Luciano Gailuzzì: «Lo spazio interiora», «Auntia» 
di Arcangelo Mazzotoni. Alle 22.30 «Bobine fai fa¬ 
tteti»» (prenotazione tei. 774.914). 


EMPIRE ' 

(Via R. Margherite. 29) - Tel. 857719) ^ L 3500 
L’ultimo harem con C. Ctery - Sentimentale ■ - 
(16.30-22.30) ■ . ' 

ETOBJEtP. in Lucina 41 - Tel. 6797556) . : L 3500 

L'ululato con J. Dante - Horror ; . 

(16.30-22.30) 

ETRURIA (ViaCassia 1672-Tel.'6910786) ; L. 1800 
The olephant man con J. Hurt - Drammatico (VM14) 
EURCINE • -■ 

(Via Liszt, 32 - Tel. 5910986) L. 3500 

Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico '■■■ 

(17.30-22.30) ■: ^ 

EUROPA (C. ' ItaK*. j 07 - TH. 865736) : ‘ li' 3500' 

- I * r Mmr à ii n l»~r mi Paimarrte sotto fa Iettò ' 

(17-22.30) • V « r< ‘ 

FIAMMA (Via Bissolati, 47 - T. 4751100) G 3500 
Le tisuhbMienza 

IV* • 2 - * >.■* 

t y (V»a S. N. da Tolentino. 3 - TetoforV» 4750464) ' 

R le omìn cl o de tra con M. Troiai - Còmico - -• 
(16.45-22.30) - , 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T 864196), L- 3000 
Ri co mincio de trar^xi M. Tròia» - Comico • ‘ ^ . 
. (16.30-22.30) * 

GOLDCN (Via Taranto. 36 - T. -755002) -U 3500 
Co n flit t o fi n a l e con S- Nell - Horror ^ 

(16.30^22.30) - - *-•:? r 

GREGORY ♦->••••• 

Drte Gregorio VII, 180 - Tal. 6380600) . L 3500 
Ri co min ci o da tre con M. Trorsi - Comico 
(17.15-22.30) 

HOUDAY (L.go B. Marcello’- Tel. 858326) ' 

L. 3500 ’ . -•:■■■ - ■■■*- 

Le tacce defaa morte -Horror . -v . 

(16.30-22.30) ■ 

. LE CifaSTHE (Casalpaiooco - T. 6093638) L 2500 
Atlantie City, USA con B. Lancsster - Drammatico 

MAESTOSO '•-•■' - 

( Via Appi* N uova. 116 - Tel. 78 6086) L. 3500 
■- (17.30-22.30) • ;>• • 


ROUGE ET NOtR 

(Via Salvia. 31 Tel.. 864305) L. 3500 

Virus con R. O'Neil - Horror 

(16.30-22.30) 

ROYAL 

(Via Emanuele Filiberto. 179 - TeL 7574549) 

L. 3500 

Car crash con V. Mezzogiorno 
(16.30-22.30) 

SISTINA 

Meriiyn una vita una storia con C. Htofcs 

(17-22.30) 

SUPERCINEMA (Va Viminate - Tel. 485489) 

L. 3500 

1 II talco e la colomba con F. Testi • Avventi*oso 
(17-22.30) 

TIFFANY 

(Via A. De Pretis • Galleria - TeL 462390) 

L. 3500 

Ragazze insaziabili 
ULISSE - 

. Il furor* della Cina colpisce ancore con B. Lee 
Avventuroso 
UNIVERSAL 

Quella villa accanto al cfanttare di L. Firfci - Horror 
(16.30-22.30) 


Seconde visioni 


G 1200 


G 2000 


ACIUA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 

Menolasta con T. Milian - Avventuroso 

ARIEL 

(via di Monteverde. 48 • Tel. 530521) G 1500 
Taxi driver con R. De Nàto - Drammatico (VM. 14) 
AUGUSTUS 

(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 2000 
L'amico americano con B. Ganz - Drammatico 
(VM. 14) 1 

BRISTOL 

(via Tuscdana, 950 - Tei. 7615424) N G 1500 
S dita di violenza * Avventuroso 

BROADWAY 

(Va dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) G 12ÓO 
Ciao ni! con R. Zero - Musicale . 

CLOLNO ^ 

. (via Riboty, 24 - Tel. 3595657) G 2000 

Incontri ravvicinati del terzo tipo con R. Dreyfuss - 
i Avventuroso . • ' ' ' , 

ELDORADO 

(Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) G 1000. 
, La fabbro dal sabato aara con J. Travolta - Drammati¬ 
co ÌVM 14) 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 582884) G 2000 
Gente comune con D. Sutherland • Sentimentale 
FARNESE 

Gante comune con D. Sutherland • Sentimentale 
HOLLYWOOD (Via del Pigneto. 106 - 

Tel. 290851) -- L. 1.500 

Non pervenuto ' 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 • Tel. 5126926) 

G 1500 

L'Infamo ti cri s t ai o con P. Newman • Drammatico ' 
MISSOURI (V. Bombe» 24 - T. 5562344) G 1500 
fa tarara delle Cine co lp iece ance»» con B. Lee - 

Avventuroso 

MOUUN ROUGE (Va O.M. Corbino. 23 • 

, Tel. 5562350) G 1500 

: t h> co n t»i ravvicinati del tanto tipo con R. Dreyfuss - 
Avventuroso 

NUOVO 

Profondo rosso con D. Hemmings • Giato (VM 14) 

ODEON - 

• Pomo vfatao . . 

PALLAPRJM : . 

Toro scateiteto con R. De Niro - Drammatico (VM j 4) 
PRONA PORTA (P.zza Saza Rubra, 12-13). 
. . TeL ^6910136 G 150Q 

La fabbro dèi sàbato aera ceri J. Travolta - Drammati¬ 
co (VM 14) 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - TeL 6790763) 

/ G 1500 

Aa e a ee i n io eie spacchia con A. Lansbury - Giaào 
SPLEND» 

L'ùltimo aguale cdn J. Francìscus - Horror . 


Fiumicino 




(Via S-S- Apostoli, 20 - Tel. 6794908) G 3500 
:L*ultfario hatàm con C. Ctory - Sentimentale -> 
(16.30 22.30) -u- v 


con U. Tognazzi - Satirico 


Ostia 


( Via P. Cestito. 44 - TeL 6561767) • ■ ; L. 2000 
(16.45-22.30) ‘ 

RETRO DRIVE M (Via C Cofomo; 21) G 2000 
B faéa b et ic a domato con A. C al ent a no - Comico 

(20.30-22:90) vi. • : v • . • 


G' 3500 


CUCCIOLO (Via dei Pàfiottini - TeL 6603186) 
G 2500 •• . : 


(Via dal Corso. 7 - TeL 6789400) 


(16.30-22.30) 


SISTO (Via dei Romagnoli - TeL 5610750) G 3000 
C an ta co n ni na cori D. Sutherland - S enti m en ta l e 
SUPERBA (Via Marine. 44 - TeL 56962801 
G 3000 - 

! L'erto di Chan t ute rta i anche rO criden à a con B. 

- Lee -.Avventuroso - 


(P.zza Repubbàce. 44 - TeL 460285) 
Cen le zia non » peccata (16-22.30) 


G 3500 


(P.zza RepubMca. 44 - TeL 460285) G 3.500 


G 3000 


Gnema-teatrì 


(16-22.30) • ! ' . ^ - : mmmna 

NEW YORK - . • • TTm 

(Vie data Cave. 36 - TeL 700271) - G .3000 „ 

’ Virus con R. O'Nòl - Horror VDLTUP 

(16.30-22.30) V ; ' lTi30 

■ NJJL. ' G_?gq 

(Vie V. Cermete - TeL 5982296) G 3000 

Aaidci miai con P. Noiret - Satirico (VM 14). • 

(17:22.30) - . .-— 

PAN E (Via Magn a Grada 112 - T. 754368) G 3500 4^- 

La tacca deBe mette - Ho rror *** * ” 

(16 30-22.30) - 

PABQUBtO (Vicolo dal Piede: 19 - TeL 5603622) DRAGOI 
The tarmala («La temuta») Hiniol 

QUIIIMU (Via Na n o nue • leL 4tiZeòa) G 3U0D «« 
teii wm iapreta rt a c eimertmi. ? Bvisie 

(16.30-22.30) - . . : . J; - ! ; :i-.j • t MBUCO 

MBH CITY 

(via XX Settembre. 96 - TeL 464103) G 2000 nuovo 


AM BR A JOVWELU (P.zza G. Pepe - TeL73Ì3306) 
• G 1700 1 ■ j , 

: Sexy «nòvi* e rivista spogfiareBo 
VOLTURNO. (Via Vdtumo. 37 - Tal. 4751557) 
j; . L> 1300 * ’ . ' 

. Sìmer fabido e rivista spoafiarsfao 


Arene 


(Adfia) - 

Mèta 

fa con U. 


iconT. HB 


icon J. 


Comico 


(17.30-21.30) V! 

BEAU (P. Sonnino, 7 - Tel. 5810234) G 3500 
Virus con R. O Nei - Horror -v , : r t.\ 
(16.30-22.30) i r 

BEX IC.»o Trieste. 113 • TeL 864165) ' G 3000 
Amisi miei con N. Noiret • Satirico (VM14) 


G 3000 


iconD. 


cori G. 


GtitofVM 14) 


Saie Parrocchiali 


(Via Somm a, 10 9 - TeL S37 431) 

fss&ss v M *°° fliorno 


i con S. 


23 - Td. 460883) ' . G 3S00 | KURSAAL 


i (fi e con C. 


TERME ACQUE MBUU 

Tel.: (0774) 529.012 * SAUNA 

A soli 20 km da ROMA sulla VIA T1BURT1NA 



unir 


nsaNioa MONDO 


IN OKXCRA 
PER LA PISTA OC 
L’«UNITA'» SU MARC 


IMITA Vi 

*)l*J WUM 


M<n eom . v« wm. »• I 
un ti — imi «ejaun . | 



Antonio Di Meo 

. » ch i m i co é rt teNwtrti 

MfiMffaà tardi n à ta ti une i o ien e » m od umu 

' > ■ " tir» 6600- * -• ,-.i. 


LRY UvxJtii-G.B 

aiti COM * la re 

. . : " ; Là» 3000 . 


^»meje«e™(.i - r 

r.U *. ' (V rV .\V / 4 ‘Ì'r.M I ’ 4 


. »» ,'T ,r ì „ .r-, v J Tv*- 




- :■ '. : \',Y 
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> * 

Italiani in gran forma per il mondiale su strada in programma oggi 



| ,» * ■« .r •“ ., *■ f \ J- v * 

Il C.T. Martini non ha mai avuto a disposizione una nazionale così bene assortita - Il campione francese resta però il maggior | 
favorito - Anche per. belgi ed olandesi ci sono buone chances - La corsa sarà trasmessa in diretta TV (Rete 2, ore 14) v 


Nostro servizio 

PRAGA — Sul quadrante del cicli¬ 
smo scocca l'ora del mondiale pro¬ 
fessionisti, l’ora di un titolo molto 
ambito perché frutta molti quattri¬ 
ni, perché con una maglia iridata 
sulle spalle si può vivere di rendita 
per quattro o cinque stagioni. Sono 
In ballo fior di milioni e in questa 
vigilia non sfugge al cronista qual¬ 
che sorrisettò, qualche furtiva 
stretta di mano, qualche segnale d’ 
Intesa. Poi, magari, andrà tutto in 
fumo, ma intanto si mormora sulle 
alleanze di questo con quello. Sul 

f ilacere che uno deve rendere all'al- 
ro e via di seguito. Nel ’79, a Val- 
kenbUrg, non fu forse il tedesco 
Thurau che facendo cadere Batta¬ 
glia lanciò l’olandese Haas? Già, 
qualche volta le alleanze mortifi¬ 
cano in parte il risultato, fermo re¬ 
stando che per essere col primi bi¬ 
sogna avere le gambe buone. 

E’ un campionato con un favori¬ 
to, e questo favorito si chiama Ber¬ 
nard Hinault 11 quale avendo messo 


11 fieno in cascina con la Parigi- 
Roubrix e il Tour de France, non 
corre con l'acqua alla gola come 
Moser, Saronni e tanti altri. Il si¬ 
gnor Hinault sta benone, il suo me¬ 
dico personale ! comunica che la 
congiuntivite è scomparsa e che il 
ginocchio destro è in perfetto ordi¬ 
ne, e 11 corridore stesso ha confida¬ 
to al sottoscritto: «Se non vincerò, 
vorrà dire che qualcun altro sarà 

andato più forte di me...».. 

E’ ancora vivo in tutti gli appas¬ 
sionati il ricordo di un Hinault do¬ 
minatore lo scorso anno a Sallan- 
ches, e preso nota che il circuito di 
Strahov è severo, che i girl da com¬ 
piere sono 21 per una distanza di 
281 chilometri, il totalizzatore del 
sabato punta deciso sul francese. 
Naturalmente rimane da ■ vedere 
quali sono le attuali condizioni di 
Bernard, se la forma è ottima o me¬ 
no ottima, se dopo il Tour il motore 
è ancora a pieno regime, oppure se 
ha perso qualche colpo. Di sicuro, 


Hinault sarà marcatissimo e per u- 
scire dalla morsa dei rivali dovrà 
sfoderare quella marcia in più che 
possiede quando ogni cosa va per il i 
giusto verso. ? . : 1 

. Un favorito e parecchi tipi che 
tenteranno il colpo mancino. Il Bel - 1 
glo ci proverà con De Vlaemlnck, 
De Wolf, Maertens, e Wlllems, l’O¬ 
landa con Knetemann, Raas, Kui- 
per e Van de Velde, la Spagna con } 
Juan Fernandez, la Svezia con 
Prim, la Repubblica Federale Te¬ 
desca con Thurau, la Svizzera con 
Mutter, l’Australia con Anderson,. 
l’Irlanda con Kelly, la Francia ha 
Hinault come «leader» e il tandem 
Duclos Lasalle-Bemaudeau nelle 
vesti di guastatori, e qui giunti, ec¬ 
coci allTtalia che scenderà in cam- : 
po con Amadori, Baronehelli, Bat¬ 
taglio, Contini, Gavazzi, Loro, Ma- 
sciarelli, Moser, Panizza, Saronni, 
Torelli e Vandi. Abbiamo rispettato 
l’ordine alfabetico, pur sapendo 
che le gerarchle saranno diverse, e 


a tutti 1 dodici azzurri diciamo che 
è giunto il giorno in cui nulla dovrà 
essere trascurato per onorare la 
bandièra.' > 

. Abbiamo una nazionale che sulla 
carta tutti ci Invidiano perché può 
andare a caccia del successo in di¬ 
versi modi, manovrando con Ba- 
ronchelli e Battagjin, aspettando 
con Moser e Saronni, tenendo in ri¬ 
serva Contini e Gavazzi. Abbiamo 
gregari robusti, abbiamo uirCom- 
mlssario Tecnico che merita stima 
e rispetto per le sue vedute e la sua 
umanità, quindi pur senza illuderci 
dovremmo essere ottimisti. E lo 
slamò, rifiutandoci di pensare ad 
un Moser e ad un Saronni disama¬ 
ti come nelle due precedenti edizio¬ 
ni, come a Valkenburg e più ancora 
come a Sallanches. Parliamoci 
chiaro: se ■ ciò dovesse accadere 
nuovamente, se Francesco e Beppe 
prendessero anzitempo la scorcia¬ 
toia dell’albergo, allora si rende¬ 
rebbe necessario un provvedimen¬ 


to federale, un monito, una squa¬ 
lifica. E niente dispetti almeno per 
un giorno, sennò sarà il colmo dei 
colmi. > 

1 La tattica di gara? Semplice: infi¬ 
lare le varie pedine in tutte le azioni 
per non essere esclusi dà questa o 
quella fase, controllare la situazio¬ 
ne con impegno e intelligenza, non 
dimenticare che un Campionato 
del mondo è anche una specie di 
lotteria coi suoi imprevisti e 1 suoi 
tranelli. Forza azzurri, dunque. 
Dall’Italia sono giunti migliaia di 
tifosi pronti ad incitarvi e ad ap¬ 
plaudirvi se farete il vostro dovere, 
se al tirar delle somme avrete dato 
il meglio di voi stessi. •. 

; La partenza è per le nove di sta¬ 
mane. Otto, pressappoco, le ore di 
competizioni, dieci i trionfi italiani 
nella storia del mondiale: tre di 
Binda e uno di Guerra, Coppi, Bal¬ 
dini, Adorni, Basso, Gimondi e Mo¬ 
ser. E anche oggi è lecito sperare. 

Gino Sala 



L'accordo tra SARONNI a MOSER potrebbe essere decisivo 


Il suo favorito è Bernard Hinault 

Merckx sostiene 
che il percorso 
è più duro di 


Il sovietico Vedemikov iridato 

È la prima volta che un dilettante sovietico si aggiudica il titolo su strada - Sostenuta la media - Ennio Salvador primo degli azzurri 


Dal nostro inviato 

PRAGA - — Nel ciclismo 
l’URSS aveva ormai vinto tut¬ 
to quanto si può vincere tra i 
dilettanti, ma un campionato 
del mondo non l’aveva ancora 
messo all’attivo. Qqfsta volta 
• c’è riuscita con Vedernikov, 
un ragazzo ventiduenne dalla 
faccia di adolescente, ingenti- 
, lita dai capelli biondi e gli oc¬ 
chi azzurri. Si credeva che Ka- 
pitanov avrebbe puntato al 
successo quest’anno con qual¬ 
cuno dei suoi più prestigiosi 
campioni: ■ ' Soukouroutcnen- 
kov, Barinov e Zagredinov. 
Invece il colpo gli e riuscito 
con uno dei meno noti ma non 
per questo sconosciuto. Il gio¬ 
vane corridore dell’URSS ha 
infatti al suo attivo tra l’altro il 
Giro del Messico del 1980 e 

g uest’anno si era imposto nel 
Uro della Slovacchia. 

( Gli azzurri, fatta eccezione 
per uno' sprazzo’ di " Pedrigo', 
non. .sono praticamente mai. 
apparsi, hià la cosà rronmera- 


; ; ■ : ; . •; . I V - . -h 

viglia, sapevamo di andare al¬ 
l’avventura con una pattuglia 
priva di esperienza (fatta ecce¬ 
zione per Fedrigo) e anche di 
caratura limitata. 

La folla delle grandi occa¬ 
sioni sui percorso. La maggior 
parte delle simpatie sono per i 
ragazzi della Cecoslovacchia 
— lo si capisce subito quando 
nel corso del primo dei quat¬ 
tordici giri in programma 
Skoda fa la sua «sparatina» — 
ma sono tanti anche gli stra¬ 
nieri, tedeschi in gran parte, e 
tanti, tanti italiani venuti qui 
sperando che oggi Moser, Bat- 
taglin, Saronni o Baronehelli 
si vestano dei calori dell’arco¬ 
baleno e intanto hanno inco¬ 
minciato con incoraggiare i ra¬ 
gazzi di Gregori. Sono 194 i 
partenti in rappresenanza di 
36 nazioni. Un record, il segno 
che il ciclismo, allarga i suoi 
orizzonti,’che ha ormai biso¬ 
gno di un rinnovamento strut¬ 
turale, della licenza unica, del 


confronto dei più forti siano 
essi professionisti o dilettanti. 

11 clima è ideale, ed il primo 
giro è concluso a gruppo com¬ 
patto a 40,709 di media. Il co¬ 
reano Jin Ok, si permette di 
precedere il gruppo al secondo 
passaggio. Dopo avere accu¬ 
mulato un vantaggio di 40” il 
bulgaro Houbanov conclude il 


terzo giro con pochi metri sul 
gruppo, mentre la media è co¬ 
stantemente sui 40 all’ora, 
r ‘ Su un attacco dello svedese 
Jonson a metà corsa nasce una 
fuga nella quale entrano l’az¬ 
zurro Fedrigo, il cecoslovacco 
Novak, il sovietico Barinov, il 
tedesco democratico Barth, il 
colombiano Jimenez, il ma- 


Ordine di arrivo 


1) Andrei Vedemikov (URSS) 
in 4h 47*5”; 2) Rudy Rogiers 
(Belgio) s.t.; 3) Gilbert Glaus 
(Svizzera) a 48”; 4) Dag Erik 
Pedersen (Norvegia) s.1; 5) 
Didiet Flogel (RFT) s.L; 6) 
Philippe Chevalier (Francia) 
s-t.; 7) Rikho Suun (URSS) 


s.t; 8) Johannes Potrykus 
(RFT) s.t.; 9) Marie Gomez 
(Francia) S.L; 10) Peter Be¬ 
cker (RFT) 11) Ennio Sal¬ 
vador (Italia) s.t; 12) Yuri 
Bainov (URSS) sX; 13) Svato- 
pluk Henke (Cecoslovacchia) 
s.t,; 14) Hans Wolters (Olan¬ 
da) s.L; 15) Bernard Pinèau 
(Francia) s-t. 


rocchiho Najjarry e i norvegesi 
Pederson e Saether. Alla con¬ 
clusione dell’ottavo giro i no¬ 
ve precedono di ITO” il grup¬ 
po. Il belga Vanderaerden si 
incarica dell’insetguimento. 
La sua fatica ha successo e po¬ 
co prima della conclusione del 
nono giro il gruppo è di nuovo 
compatto. Il francese Faure, lo 
svizzero Seiz, il tedesco demo¬ 
cratico Lotzach e il danese 
Hansen scagliano un attacco, 
si trascinano dietro il gruppo e 
cosi alla conclusione dell un¬ 
dicesimo giro la fuga — che 
aveva registrato un vantaggio 
massimo di l’5” — ha ancora 
in dotazione soltanto 38”. La 
resa sembra imminente, ma 
quando stanno per essere rag¬ 
giunti una reazione di Drogan 
riapre le prospettive dei fuggi¬ 
tivi sui quali riescono ad anda¬ 
re il belga Schoonbaart, il. 
francese Gomez, l’olandese. 
Woltèr e lo svizzero Hekimi. 

' Alla conclusione del giro, con 
il belga leggermente avvan¬ 


taggiato, gli otto hanno ancora 
il gruppo alle calcagne. 

Le carte si mischiano ripe¬ 
tutamente (tra l’altro compli¬ 
ce una caduta poco prima del¬ 
la linea d’arrivo) e alla campa¬ 
na il belga Rogiers e il sovieti¬ 
co Vedarnikov anticipano di 
poco il gruppo nel quale gli az¬ 
zurri hanno ancora Una pedi¬ 
na. L’azione di Rogiers e Ve¬ 
demikov è decisa e il loro van¬ 
taggio • sale ' rapidamente. 
Quando mancano un paio di 
chillometri all’arrivo, il belga 
si piazza sulla ruota del sovie¬ 
tico e cèssa ogni collaborazio¬ 
ne dando l’impressione di pre¬ 
pararsi a giocargli un brutto 
tiro nella volata. Ma la poten¬ 
za di Vedemikpv non glicon- 
céde nemmeno di poter ab¬ 
bozzare la volata, tanto è deci¬ 
sa la progressione di Andrey. 
Per il terzo posto lo svizzero 
Glaus vince la : volata del 
gruppo. Primo degli italiani, 
Enmó Salvàdori, undicesimo. 

Eugenio Bomboni 


Nostro servizio 

■ »«••’■• • • i t 

PRAGA — «Mi correggo: il 
tracciato delcampionato 
mondiale professionisti è più 
duro di quanto pensavo. Il 
mio precedente giudizio si ri¬ 
feriva alla visione di un fil¬ 
mato. Giunto a Praga ho po- 
. tuto constatare che il percor¬ 
so è abbastanza impegnativo. 
Prevedo * l’arrivo dì tre o 
quattro corridori. Natural¬ 
ménte dovrà esserci batta¬ 
glia». Questo fa dichiarazione 
di Eddy Merckx nel pomerig¬ 
gio di ieri, mentre gareggia¬ 
vano i dilettanti. 

Come dire che se Hinault 
non andrà all'attacco potreb¬ 
be anche vincere un veloci¬ 
sta... '• • • 1 

- ' «Esatto. Un velocista capa¬ 
ce di pedalare al coperto in 
salita dove tira vento». Sa¬ 
ronni ritiene fin troppo duro 
il circuito. 

■Cambi mestiere, allora». 

Chi è il tuo favorito? 

«Hinault, ma attenzione, a 
De Wolf, il più in forma dei 
belgi*.' . . f 


Merckx chiede informa- 
. zioni sulla salute atletica de¬ 
gli italiani. «Mi hanno confi¬ 
dato che Moser è in palla, ho 
saputo che in caso di vittoria 
gli azzurri avranno un pre¬ 
mio di 60 milioni: giusto?». 

Giusto secondo la versione. 
ufficiale. Sotto banco, il pre¬ 
mio, che escluderebbe il vin¬ 
citore per essere distribuito 
agli altri titolari e alle due 
riserve, ì potrebbe risultare 
superiore, addirittura di 100 
milioni comprendendo i con¬ 
tributi di due sponsor. E sen¬ 
tiamo cosa ci racconta Alfre¬ 
do Martini. 

«Moser e Saronni saranno 
guardatissimi e dovranno ri- 
; sparigliarsi per il finale. Ba¬ 
ronehelli, Battaglia e Conti- 
; ni possono giocare d’anticipo. 

. Per Gavazzi restare al coper- 
; to non sarà un problèma an¬ 
che se verrà a trovarsi in a- 
vanscoperta. Gli altri si muo- 
veranno a turno nella dina¬ 
mica dell’unità e della f ratel- 
1 lanza. Ripeto, fratellanza per 
^ una causa comune e aggiun- 
: go che i rapiniti tra MosèF é 



EDDY MERCKX 


Saronni sono ottimi, addirit¬ 
tura migliori di quanto si po- 
; teva immaginare. Il collo¬ 
quio - della - vigilia è - stato 
schietto. Panizza terrà i col- 
legamenti con me durante la 
' corsa. Hinault, Kneùtemann, 
De Wolf e De Vlaeminck mi 
. sembrano gli ossi più duri», 
- ha confidato il nostro com- 
t. missario tecnico in una sa let¬ 
ta chiusa a chiave per evitare 
intrusi. ... ; 

Facciamo ’ punto infor¬ 
mando che la riserva Vicen¬ 
tini ha due dita malandate 
dopo aver lasciato la mano 
sinistra nella portiera di una 
vettura chiusa incautamente 
da Moser. E infine c'è Saron- 
• ni con qualche bollicina sulle 
labbra che fanno pensare ad 
una indigestione o ad un al¬ 
tro malanno. Brutto segno 
per oggi? 


Oggi al G. P. di Olanda potrebbe decidersi il mondiale di F. 1 

Reutemann e Piquet si sfidano 


•Jtfffth 


nel segno 


r.m 

1 T.*! 
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Con 


Ancora una volta per Prost e Arnoux i due migliori tempi in prova - Il brasiliano al terzo 
posto, Fargentino al quinto - Bene le Alfa Romeo, ancora molto male la Ferrari 





ARNOUX riceve doni 


La griglia di partenza 


Prima file: 


25 Alam Prost (FRA-Renault Elf) 

16 René Arnoux (FRA-Renauft Elf) 

' 5 Nelson Piquet (BRA-Brabham) 

1 Alan Jones (AUS-WMams) 

2 Carlos Reutemann (ARG-WiBiams) 

26 Jacques leffite (FRA-Tatoot Ligier) 

22 Mario Andretti (USA-Atfa Romeo) 

7 John Watson (G8R-MP/4) 

11 Elio De Angeés (ITA-Lotus) 

29 Riccardo Patrese (ITA-Aitows) 

25 Patrick Tambay (FRA-Talbot Ligier) 
28 Didier Pironi (FRA-Ferrari) 

8 Andrea De Cesaris (ITA-MP/4) 

23 Bruno Gi acome l li (ITA-Alfa Romeo) 
6 Hector Rebaque (MEX-Brabham) 

27 Gilles V i l l eneuve (CAN-Ferrari) 

12 Migutl Maoseé (GBR-Lotus) 

32 X Pierre Jaw (FRA-Osella) 

18 Dtrek Da* KRL-March) 

33 Marc Surer WWThaodore) 

. 30 Si ag éii Seehr RTA-Arrows) 

’ - 3 Edde Chpewar (USA-Tyrrat) 

. 9 Sin» Borgudd (SVE-ATS). 

- i4E*ae Srtnv (OU-Cneiyi) V ’V; 

•tìi'i&fe-i'T ? 1 ::LW i-* 


Nostro s erv iz io 

ZANDVOORT — Da orma! 
cinque Gran premi le Re¬ 
nault sono imbattibili nelle 
prove di qualificazione. Ieri 
infatti sul circuito di Zan- 
. dvoort* dove oggi ri correrà 11 
Gran Premio d’Olanda. do¬ 
dicesima gara del mondiale 
di formula uno» Alain Prost 
ha ottenuto il miglior tempo 
(1T8*T7) > seguito dal . suo 
compagno di squadra René 
Arnoux (l’18”25). Ma le vet¬ 
ture gialle della Règie hanno 
vinto un solo Gran premio,. 
quello di Francia. «Fino ad 
oggi siamo stati sfortunati ; 
—r dice il direttore sportivo, 
Jean Page — perché mentre ■< 
eravamo In testa, ci'hanno 
fermato delle banali rottu¬ 
re». Un’affermazione non 
condivisa da molti. In Olan¬ 
da ri dice, infatti, che le Re¬ 
nault sono forti in prova solo 
perché alzano al massimo la 
pressione dei turbo. E che, 
quindi, i propulsori francesi 
non arriveranno a finire 172 
giri del Gran Premio. Cosa 
che in effetU è sistematica¬ 
mente avvenuta in .tutti gii 
ultimi Gran Premi disputati 
dove, alla fiammata iniziale 
delle vetture gialle è sempre 
seguito 11 loro ritiro. 

Quinto venerdì, Nelson Pi- 
1T8’T7 partirà subito dietro le 

Vi8"25 Renault. Ieri il pilota brasi- 
1T8"65 lisno è riuscito a superare le 
1T8”67 Williams di Jones e Reute- 
V18”84 mann. Probabilmente oggi 
1T9”01 assisteremo al rendez-vous 
1T9”04 di Piquet e Fattuale capo- 
V19 "31 classifica, Carlos Reste- 
i'i9”73 mann. È lo iiinn «gaucho 
i;t9"8« triste» ad ammetterlo: «Pt- 
]’^9”97 quet mi fa paura perché ha la 
] 20 macchina vincente. K qui in 
] 20 olanda sferrar* l’attacco de- 
cisivo. Speriamo cfc» la mia 
V 20”69 Williams non wà praénvfdt!» 

1 "20" 66 ^ noie». ANchn Mj^i Laf- 

i*2i”39 tetto di testa. La Ligier sTSa 
V2V40 rivelando un’ottima - radng 
V2i”56 car» grazie soprattutto a «m 
12 V 69 perfetto sistema aerodina^ 
vani - allea Dal Gran Premia dal 
•"irm Brtgto - a. gfi CAnmrim 

Vv t * ?*• 


Laffìte ha incamerato 33. 
punti contro 1 20 di Reute¬ 
mann. «Non pensavo di vin¬ 
cere a Zeltweg, perché noi 
della Ligier puntavano su 
Zandvoort Quindi, se 1 conti 
tornano, oggi dovrei vince¬ 
re». 

Per quanto riguarda le 
squadre italiane, la maggio¬ 
re sorpresa è venuta dall’Al¬ 
fa Romeo. Mario Andretti, 
non succedeva ormai da 
molte gare, partirà in quarta 
fila. Suo coropgnò di linea è 
John Watson, il trionfatore 
di Sihrerstone. «Un migliora¬ 
mento—dice il direttore tec¬ 
nico, l’ingegner Cario Chiù 
— dovuto alle nuove all late¬ 
rali, ai cerchi più larghi, all’ 
avantreno e agli scarichi di¬ 
versi». Giacomelli invece è 
precipitato dal nono al 14° 
posto. 

Buone le prestazioni di 
Riccardo Patrese con la Ar¬ 
rows ed Elio De Angelis con 
la Lotus che partiranno af¬ 
fiancati in quinta fila. 

Ancora deludenti. Invece, 
le Ferrari. Didier Pironi è sa¬ 
lito di alcune posizioni, men¬ 
tre Gilles ViUeneuve è sceso 
al 16° posto a pochi centesimi 
di secondo dall’Osella di 
Jean Pierre Jarier. Le Ferra¬ 
ri presentano ancora dei rile¬ 
vanti difetti nella tenuta di 
strada. A questo ri deve ag¬ 
giungere il calo di rendimen¬ 
to dei turbo. Insomma la si- 
tu azione del team di Mara* 
nello sta diventando pro b i» 
malica. A questo pasto ia 
Ferrari s e mb r a condann a t a 
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Prima dell’intervento con Mytolac. Dopo poche applicazioni di Mytolac. 






gione per ritrovare ta pieno 
la propria competitivita. 

Siegfried Stohr, eoa una 
Arrows meno tOlciente di 
quella di Patnae^jè riuscito 
ancora una folta, a qualifi¬ 
cami. Mentre d i f ui > o restare 
a tana eoa marni molto lon¬ 
tani da qaett del migliori il 
musami Idiluì 1 Alboretoe 
■ plaamaina Giuseppe Gab- 


Mytolac è una emulsióne antisettica per intervenire su ; 
brufoli e punti neri 

L’efficacia di questo prodotto dipende dal suo ingrediente 
attivo: il perossido di benzoile, la cui specifica c rapida azione 
antibatterica e desquamante della pelle è ~rn > m » 
stata dermatologicamente sperimentata. .*4^ 

Come si vede dalle fotoerafìe,i primi ||yj| g 
risultati sono gì* visìbili dopo ocevetcmpa ; V' IUHf W 
Mytolac combatte i batteri che : 

possono essere causa di brufoli B 

e punti neri ; 

: Favorisce inoltre la rimozione delle ' ■ ' 

scorie cheratiniche cutanee, accelerando fl 

così il ristabilirsi delle condbioni normali B 

Mytolac d una emulsione invisibile, 
non grassa, senza odore e fiale da usare. 

,. Basta applicarla con costanza sui..■ . i SJ*jl ; 

brufoli seguendo le istruzionL , f!5®v^B| 
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Nella serata in cui Francesco Rocca ha dato l’addio ai tifosi : 

\ 

Una Roma in embrione 
non va oltre il pari 

I brasiliani del Porto Aiegre un «test» impegnativo (2-2) - Ottimi Nela e Chierico 


ROMA: Tancredi, Maggiora 
(46’ Nela), Rocca (20’ Spinosi); 
Turone, Falcao, Bonetti; Con* 
ti, Di Bartolomei (46’ Maran¬ 
goni Pruzzo, Ancelotti, Scar- 
nocchia (46* Chierico). 12. Su- 
perchi, 15. Perrone, 18. Facci¬ 
ni. 

1NTERNACIONAL PORTO 
ALEGRE: Benitez, Betao, 
Mauro; Neto, Ademir, Luiz; 
Santos (46’ Piter), Silvio (72’ 
Mauro Minerò), Jones, Cleo, 
Jesum. 12. Bagatini, 13. Be- 
retta, 16. Jaiminho. 
ARBITRO: Ciulli di Roma 
RETI: 13’ Pruzzo, 55’ Luiz su 
rigore, 74’ Piter, 77’ Falcao 

ROMA — La Roma ripete il 
risultato dello scorso anno, 
impattando sempre per 2-2 
l’«amichevole» con l’interna- 
cional di Porto Aiegre. E* stata 
anche la partita defi'«addio» di 
Francesco Rocca, festeggiato 
calorosamente dai tifosi per 
ben dieci minuti. Medaglie 
delle due società romane, ga¬ 
rofani giallorossi, striscioni, 
giro dello stadio da parte di 
Francesco, con lacrime agli 
occhi. Liedholm riteneva la 
partita con i brasiliani uno dei 
«test» più importanti della pre¬ 
parazione che porterà poi al 
campionato. E lo è stato. Ades* 
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Per FALCAO debutto col gol: per LIEDHOLM positivo debutto casalingo 


so restano Modena, Genoa e 
Parma. La Roma del primo 
tempo ha lasciato intatte tutte 
le perplessità manifestate da 
tifosi e critici. Potranno essere 
superficiali reazioni emozio¬ 
nali. mà è chiaro che quella 
del primo tempo non era la 
vera Roma. Nella ripresa 
qualcosa di più si è visto, an¬ 
che se la verticalizzazione del 
gioco è ancora in embrione. 


E’ il nuovo campione superpiuma 

Navarrete mette 
k.o. Edwards 

t 

L’epilogo del match si è avuto al 5° round 

Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — E* finita con lo sfidante in lacrime ma erano 
lacrime di gioia. Rolando Navarrete, filippino naturalizzato a- 
mericano, nato nel 1957, è il nuovo campione del mondo dei pesi 
superpiuma WBC. Ha strappato il titolo alla quinta ripresa per 
ko al campione in carica, l'ugandese naturalizzato inglese, Cor- 
nelius Boza Edwards. 

I due pugili di colore si sono ritrovati faccia a faccia sul qua¬ 
drato viareggino. Navarrete ha cominciato subito a picchiare 
forte. I suoi pugni, velocissimi, erano come pietre. Edwards è più 
alto di Navarrete di almeno dieci centimetri (1,75 contro 1,65) ed 
è in possesso senz’altro di un allungo maggiore, ma Navarrete è 
stato come una macchina. Ha cominciato fin dal primo istante a 
macinare pugni su pugni, ha cercato costantemente il corpo a 
corpo evitando la lunga distanza dove Edwards era evidente¬ 
mente favorito. Così ha logorato il campione che si è dimostrato 
fin dall’inizio insicuro. Già alla terza ripresa la svolta. In uno dei 
tanti corpo a corpo Navarrete riesce a mettere alle corde Edwar¬ 
ds, e nella gragnuola di colpi che partono da ambo le parti 
accade di tutto. Boza, però, ha la peggio: Navarrete gli spacca il 
sopraciglio. Nell’impatto neanche Navarrete esce incolume. An¬ 
che lui si rompe il sopraciglio, quello destro. Edward va all’ango¬ 
lo visibilmente scosso. Alla quarta toma sul quadrato ma va 
immancabilmente al tappeto per ben due volte. Navarrete conti¬ 
nua a martellarlo forte, non gli lascia via di scampo. Edwards ha 
ogni tanto qualche momento di lucidità, riesce a colpire duro 
l’avversario che incassa, ma non demorde. 

Alla quinta ripresa la svolta decisiva. Con uno dei suoi tanti 
ganci destri, la sua arma micidiale, Navarrete riesce a colpire 
alla mascella il rivale che finisce a terra. Il campione in carica 
stramazza letteralmente al tappeto: con lui cade anche la sua 
corona. Un match che non ha fatto vedere grandi cose, e che, alla 
vigilia, sembrava dovesse finire con una facile passeggiata del 
campione in carica. Invece è accaduto il contrario. Senz’altro il 
filippino Navarrete è l’astro del momento della categoria dei 
super piuma. Ha vinto alla grande, senza neanche strafare, con 
incisività e lucidità. 

Sandro Rossi 


Terza giornata di Coppa Italia 

Oggi conferme da 
Juventus e Inter? 


ROMA — Una Coppa Italia che quest’anno non tradisce le 
aspettative. Intendiamo sotto il profilo del richiamo di pub¬ 
blico, che dà così una nuova verginità a questo spettacolo, 
messo alla gogna dal calcio scommesse. La situazione, alla 
terza giornata, è bene illustrata dalle cifre che ci offre il tabel¬ 
lone qui a fianco. Ma non sembra superfluo ragionarci un po’ 
sopra. Intanto ci pare che Juventus e Inter siano ad un passo 
dalla qualificazione. Parlare di certezza sarebbe sciocco, e 
non abbiamo dato il passaggio alla qualificazione delle due 
squadre In modo tassativo. Infatti, salvo che Rimini, Cavese, 
Catania, Milan e Foggia, ancora a zero punti e quindi pratica- 
mente tagliate fuori, per le altre il discorso resta tuttora in 
piedi. Ma chi, arrivati a questo punto, se la sentirebbe di 
flettere in discussione le chances di bianconeri e nerazzurri? 
Oggi la Juventus riceve quel Perugia che in campionato a 
Torino movimentò e arroventò l’aria col «caso Bettega». I 
grifoni hanno battuto I granata, e c’è chi spera che riescano a 
fare altrettanto. Sarà... 

LTnter va a far visita alla Spai e le cose potrebbero non 
quadrare del tutto, anche se ai nerazzurri basterà anche un 
pari. L’Interrogativo perciò è: avremo delle conferme da Ju¬ 
ventus e Inter? Il Lecce dell’amico Gianni Di Marzio va cer¬ 
cando riscatto. Ci riuscisse oggi contro il Como accorrerebbe 
anche le distanze dalla Samp che riposa. Il Napoli è chiamato 
c o n tr o la Cremonese a fugare I tanti dubbi e le tante chiac¬ 
chiere che si stanno intessendo sul suo conto. Se vuole spera¬ 
re di acciuffare la qualificazione deve assolutamente vincere. 
Il Genoa ha l’opportunità di fare un ulteriore balzo a patto 
che batta chiaramente U Brescia. La Fiorentina riposa. Re¬ 
stano il girone 2 e quello 7, che vedono impegnate Pistoiese, 
Catanzaro, Cesena, Palermo, e Udinese, Lazio, Pisa, Reggia¬ 
na e Bologna: e cioè due gironi piuttosto fluidi. Spacciata 
appare la Lazio di Castagner, anche perché è quasi sicuro che 
scatterà nella prossima settimana la condanna per 2-0 dopo I 
fatti del «Flaminio». Citte tutto I b iancinurrt giocano oggi a 
Udine, con l’Udinese che ormai Intravede la possibilità della 
qualificazione. La La rio potrà d is porre anche dt Speggiori n, 
in quanto contro di lui, Il giudice torà scattare la squalif ica 
mer c o led ì proimo. Non resta che augurarci che tutto il 
svolga rcfoiannente, e che i veri tifosi coattotlino 1 isolino e 
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Indubbiamente si possono 
dare ‘ giudizi ad - personam. 
Maggiora non era in palla; 
Conti continua nei suoi egoi¬ 
stici «assolo» (il rigore scaturi¬ 
rà da un suo errato passaggio); 
Di Bartolomei marcia a cor¬ 
rente alternata; Ancelotti si è 
battuto bene ma ha problemi 
di tenuta. Note, tutto somma¬ 
to, abbastanza positive sono 
venute da Turone, Bonetti, 
Pruzzo e Scarnecchia. Giudizi 
s'intende, che riguardano il 
primo tempo. Il gol di Pruzzo 
che ha mandato in vantaggio 
negli spogliatoi la Roma, è sta¬ 
to più il frutto di una caparbia 
volontà che di una suprema¬ 
zia. Su punizione-bomba di Di 
Bartolomei, Pruzzo bruciava 
Benitez che non aveva tratte¬ 
nuto. I brasiliani avevano però 
avuto due grosse occasioni per 
andare a segno, con Jesum e 
Cleo: TYancredi si era opposto 
bravamente. Nella ripresa la 
musica camb iava. Escono 
Maggiora, Di Bartolomei e 
Scarnecchia, entrano Nela, 
Marangon e Chierico. La ma¬ 
novra si velocizza, si nata un 
salto di qualità sul piano della 
verticalizzazione, la forza pe¬ 
netrativa si fa più consistente. 
Il gioco si ravviva, anche se il 
Porto Aiegre tiene bene testa 
ai giallorossi. Anzi, le loro ma¬ 
novre, i loro schemi appaiono 
più «puliti», il peso atletico più 
rilevante. - 

Ora la curiosità di critici e 
tifosi si fa più viva. Si può toc¬ 
care con mano il valore di Ne¬ 
la e Chierico, mentre Maran¬ 
gon è «umiliato» in un ruolo 
nel quale si sente un pesce 
fuor d’acqua. Il suo è un passo 
da terzino, cosicché non riesce 
mai a trovare la giusta posizio¬ 
ne. Forse per Liedholm sarà 
un mediano, noi lo vediamo 
più come terzino non certa¬ 
mente avvilito nei mezzi (e so¬ 
no notevoli), e cioè con compi¬ 
ti di marcatura ferrea. Brilla 
Chierico, tenace nei contrasti, 
deciso nello stringere al cen¬ 
tro, preciso nei cross. Indubbia 
la sua maestria tecnica, la sua 
naturale disposizione ad of¬ 
frirsi al triangolo. Quattro sue 
incursioni hanno portato lo 
scompiglio in area brasiliana. 
Come potrà Liedholm, una 
volta utilizzatolo in Coppa del¬ 
le Coppe, lasciarlo congelare 
in panchina? Chi gli farà po¬ 
sto: Scarnecchia o Conti? La 
risposta rimane sospesa. Per 
noi dovrebbe restare in for¬ 
mazione. Ma anche l’apporto 


di Nela si è fatto sentire, pur se 
talvolta intralciato nella sua 
zona di competenza da Maran¬ 
gon. Suo il passaggio che por¬ 
terà al pareggiò la Roma. Il 
terzino porgeva a Pruzzo, il 
quale con un intelligente toc¬ 
co di testa serviva Falcao, che 
segnava dopo un numero a 
sensazione. \ * '• - 

Vi chiederete: e Falcao? 
Paulo Roberto ha dimostrato 
di essere a buon punto. Nel 

f >rimo tempo, allorché ha dia- 
ogato con Di Bartolomei, ub¬ 
bidendo ai diversi dispositiv 
di Liedholm (Roberto arretra¬ 
to, Agostino più avanzato), 
non ha denunciato scompensi. 
Forse la lentezza è stata dalla 
parte di Agostino. Una Roma 
chiaramente ancora da cali¬ 
brare, sulla quale non possono 
essere emessi giudizi definiti¬ 
vi. Aspettiamo. Da sottolinea¬ 
re un episodio alquanto anti¬ 
patico. Il collega del «Paese 
Sera», Massimo Tecca, non ha 
potuto svolgere il suo lavoro, 
per la mentalità fiscale di un 
addetto al servizio (si dice sia 
della Roma). E sì che Tecca è 
conosciutissimo: la vecchia 
tessera deH’«01impico» avreb¬ 
be dovuto valere comunque. 

Giuliano Antognoli 


Viola battuti 
dall’Argentina 


FIRENZE — Vendemmiata 
di gol al Campo di Marte tra 
la Fiorentina e i campioni del 
mondo dell’Argentina. 8 gol, 
alcuni dei quali da antologia. 
5-3 a favore degli ospiti suda¬ 
mericani, il risultato finale. 
Soddisfatti, al termine. De Si¬ 
sti e Menotti. Entrambi non 
hanno nascosto il - proprio 
compiacimento per la prova 
offerta dalle rispettive squa¬ 
dre. Li Fiorentina, in vantag¬ 
gio per 3 a 1, si è fatta rag¬ 
giungere e superare dagli av¬ 
versari senza per questo sfi¬ 
gurare. Alla fine, calorosi ap¬ 
plausi hanno salutato il rien¬ 
tro negli spogliatoi delie 
squadre. Questi i marcatori: 
Casagrande (26’), Massaro 
(29% Passatella (49*), Bertoni 
(52*), Passatella (58’ rig% Bar» 
bas (67% Maradona (69* 71% 


LA SITUAZIONE 


GIRONE 1 
COSI’ OGGI 

J uventus-Perugia; ore 20.30; 
arbitro D’Elia 

Rimini-Cavese: 17.30; Giaf- 
freda i 

Riposa: Torino 

CLASSIFICA 

Juventus - 4 2 2 0 0 5 1 

Perugia 2 110 0 10 

Torino 2 2 10 12 1 

Cavese 0 10 0 10 2 

Rimini 0 2 0 0 2 1 5 

GIRONE 2 
COSI’ OGGI 

Catania-PisL: 17; Tonolini 
Palermo-Catanzaro: 17; Pa¬ 
pa resta 

Riposa: Cesena 

CLASSIFICA 

Pistoiese 3 2 1 1 0 2 1 

Catanzaro 2 1 1 0 0 4 0 

Cesena 2 2 10 111 

Palermo 110 10 11 

Catania 0 2 0 0 2 0 5 

GIRONE 3 
COSI’ OGGI 

Milan-Pescara: 20.45; Lops 
Spal-Inter: 20.30; Bergamo 
Riposa: Verona 

CLASSIFICA 

Inter 4 2 2 0 0 6 0 

Verona 2 2 10 12 2 

Spai 110 10 0 0 

Pescara 12 0 110 4 

Milan 0 10 0 10 2 

GIRONE 4 
COSI’OGGI 
Lecce-Corno: 17; Patnmi 
Samb-Cagliari: 17; Tani 
Riposa: Sampdoria 

CLASSIFICA * 
Sampdoria 3 2 110 10 


GIRONE 5 

Ascoli-Bari: 18; Facchin 
Napoli-Cremonese: 20.45; 

Bianciardi 
Riposa: Avellino 

CLASSIFICA 

Avellino 2 2 0 2 0 1 1 

Bari 2 2 0 2 0 0 0 

Cremonese 2 2 0 2 0 0 0 

Ascoli 110 10 11 

Napoli ^ 110 10 0 0 

GIRONE 6 
COSI’ OGGI 

Foggia-Varese (a Beneven- 
to):17.30; Polacco 
Genoa-Brescia: 18; Vitali 
Riposa: Fiorentina 

CLASSIFICA 


Genoa 

Brescia 

Fiorentina 

Varese 

Foggia 


3 2 110 10 
2210122 
2 2 10 111 
0100112 
0100112 


GIRONE 7 
COSI’ OGGI 

Reggina-Pisa: 20.45; Milan 
U dinese-Lazio: 17.30; Redini 
Riposa: Bologna 


CLASSIFICA 

Udinese 3 2 1 1 0 2 1 

Lazio 2 2 0 2 0 2 2 

Pisa 110 10 11 

Reggiana - 110 10 11 

Boioma 12 0 1112 


Reggiana 

Bologna 


Lecce 

Cagliari 


Como 


2 2 0 2 0 1 
110 10 1 
110 10 1 
12 0 111 


I cannonieri 

3 reti: Altobelli (Inter); 

2 reti. Perno (Verona), Vir- 
d» (Juventus), Bivi (Ca¬ 
tanzaro) 

1 rete: Orudi, Bagni, Ferretti 
(1 rig), ParisTl rig). Ber- 
igni A., Muraro, Magi- 
strelli, Bilardi, Bettega, 
Antognoni, Ravot, Bor- 

t - don, Ke, De Stefania, Za- 


gnetto. Marocchino 
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e riconosce. 


L v a pelle deve molto ai 
t fluidi naturali, che so¬ 
no la sua fonte di idratazio¬ 
ne e di vita. 

La naturale produzióne 
di fluidi non è però nè illi¬ 
mitata, nè eterna: si riduce 
nel tempo. Questo proces¬ 
so di impoverimento, do¬ 
vuto appunto all’età oltre 
che alrambiente in cui vi¬ 
viamo, non si può fermare. 

, Ma se non è possibile 
arrestare i fluidi naturali 
che evaporano e si riduco¬ 
no continuamente, possia¬ 
mo sostituirli con qualcosa 
di simile, che la pelle possa 
assorbire (e sappiamo quan¬ 
to sia difficile). 


Una caratteristica 
unica e originale 

Questo qualcosa esiste, 
è Oil of Olaz. 

Non lasciarti ingannare 
dal nome: Oil of Olaz non 
è affatto un olio e non è 
assolutamente grasso. 

Ciò che lo distingue, è 
proprio la sua natura di flu* 
ido, una miscela cioè dalla 
struttura simile a quella dei 
fluidi naturali della pelle. 

A, questa sua caratteri¬ 
stica deve il suo immediato 
e completo assorbimento: 

f >erchè la pelle lo accetta e 
o riconosce. 

Per lo stesso motivo, Oil 
of Olaz restituisce alla pel- 
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Oil of Olaz è un 
fluido di bellezza, 
con la struttura dei 
preziosi fluidi 
naturali della pelle, 
a cui ridà un aspetto 
giovane e luminoso. 


Qualche nuovo consiglio per 
la pelle. 

Quando ti accorgi che la tua 
pelle ha un'aria spenta e un po’ 
grigia, prova ad usare questo me¬ 
todo semplice ed efficace per ri¬ 
darle il suo tono: immergi un ba¬ 
tuffolo di cotone in succo di limo¬ 
ne e passalo energicamente su 
viso e collo, dal basso in alto e 
dall'interno all’esterno, in modo 
da stimolare la circolazione e to¬ 
gliere alla pelle quell’aspetto stan¬ 
co e opaco. 

Quindi massaggia dolcemen¬ 
te con Oil of Olaz. 


le tutto ciò che i fluidi na¬ 
turali le assicuravano: mor¬ 
bidezza, luminosità e fre¬ 
schezza. 

Come e quando usare 
Oil of Olaz? 

Oil of Olaz* è perfetto 
da solo perchè, togliendo 
alla pelle quel velo secco e 
opaco, ricniama luce sul 
viso e lo rende luminoso. 

È ideale anche come ba¬ 
se per il trucco, grazie al 
suo immediato assorbimen¬ 
to e alla sua non untuosità 
(non “impasta” il trucco). 

Stendilo al mattino, pri¬ 
ma di iniziare la tua giorna¬ 
ta e alla sera, magari con un 
lieve massaggio sul viso e 
sul collo. 
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Con l'esperienza delle competizioni sportive 
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produce in sene per l’auto di tutti i giorni 
le batterie"nuova generazione” ^ 
Longtrfe a ridotta manutenzione 
ES sealed energy ad energia sigillata . 

niente più rabbocchi-maggior potenza di erogazione 
di corrente in fase di avviamento ' ; - - -• 

maggior disponibilità di potenza per automobili - 
esigenti superaccessoriate - grande affidabilità 
per qualità dei componenti e per le nuove . . 
tecnologie produttive usate. 



candele, batterie. 
eQinpaggiamenti elettrici 
ed elettronici 
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DAL MONDO 


Ai due poli dell’Africa 

Intere province 
dell'Angela 
ferro e fuoco 

Gli Stati Uniti alle Nazioni Unite si oppongono a sanzioni contro 
il Sud Africa - Atrocità e violenze delle truppe di Pretoria 


Primo discorso 
di Gheddafi 
tornato in Libia 

Ha usato toni molto duri verso Reagan, 
mostrando però disponibilità al dialogo 


Nostro servizio 

TRIPOLI — Con un breve 
discorso, secco e pacato nella 
forma, ma fermo e in alcuni 
tratti anche molto duro nel 
contenuto, Gheddafi ha dife¬ 
so il diritto della Libia a vive¬ 
re in pace entro le sue frontie¬ 
re •terrestri, marittime e ae¬ 
ree»; ha rovesciato sugli Stati 
Uniti l’accusa di terrorismo; 
ha avanzato l’idea di una fu¬ 
tura esclusione di Washin¬ 
gton dal diritto di veto e ad¬ 
dirittura dall’ONU; e infine 
ha offerto di fare a Tripoli 
•un centro di resistema in¬ 
temazionale». 

Gheddafi ha scelto come 
tribuna quella di una confe¬ 
remo mondiale di solidarie¬ 
tà con la Giamahiriya in cor¬ 
so a Tripoli. Parlando ai de¬ 
legati di 245 partiti, organiz¬ 
zazioni o governi di oltre 80 
paesi di cinque continenti, il 
colonnello ha detto che il po¬ 
polo libico è -nel suo diritto» 
mentre gli Stati Uniti sono 
•la punta di diamante del 
terrorismo intemazionale e 
td'fonte di ogni aggressione». 
La politica libica — ha insi¬ 
stito — è « giusta e saggia». 
Essa «si limita ad esercitare 
il suo diritto all’autodifesa, 
respingendo tutte le offensi¬ 
ve dirette e indirette». ' " 

■ -Il popolo libico — ha det¬ 
to ancora Gheddafi — affer¬ 
ma la sua innocenza e di¬ 
chiara falsa la perfida pro¬ 
paganda che gli aggressori u- 
tilizzano per giustificare le 
loro azioni Esso vuole pro¬ 
teggere le ricchezze naziona¬ 
li per soddisfare i propri bi¬ 
sogni crescenti e per contri¬ 
buire in misura sempre mag¬ 
giore ad aiutare i popoli po¬ 
veri Il popolo libico desidera 
esercitare una sovranità 
completa su tutte le sue ri¬ 
sorse per costruire libera¬ 
mente un vero sistema demo¬ 
cratico fondato sul potere di¬ 
retto. Esso vuole vivere in un 
clima di pace, stabilità e si¬ 
curezza per consacrare tutti 
i suoi sforzi al progresso della 
pace». 

Gheddafi ha esortato inol¬ 
tre alla «lotta contro il gover¬ 
no degli Stati Uniti e contro 
le sue basi militari in Europa 
occidentale, Grecia, Turchia, 
Sudan, Egitto e Somalia». 11 
Mediterraneo e l’Oceano In¬ 
diano — ha aggiunto — deb¬ 


bono essere •ripuliti dalle 
flotte del campo imperiali¬ 
sta». E ha cosi proseguito: 
•Dobbiamo fin da ora incita¬ 
re i popoli membri dell’ONU 
a trasferire fuori dal suolo a- 
mericano la sede dell’orga¬ 
nizzazione e a privare gli 
Stati Uniti del diritto di veto 
che è diventata un'arma sofi¬ 
sticata di cui Washington si 
serve per negare i legittimi 
diritti dei popoli e per aiuta¬ 
re i sionisti a distruggere i 
campi palestinesi e a terro¬ 
rizzare i popoli del Medio o- 
riente. Giorno verrà in cui gli 
Stati Uniti dovranno rasse¬ 
gnarsi ad essere esclusi dall ’ 
ONU, essere bollati come 
fuorilegge». 

Gheddafi ha detto infine: 
•Se gli sarà proposto, il po¬ 
polo libico è pronto ad accet¬ 
tare che la Giamahiriya di¬ 
venga un centro di resistenza 
intemazionale contro il colo¬ 
nialismo, l’imperialismo, la 
reazione e il razzismo sotto 
tutte le forme. Non dubito 
che il popolo libico saprà 
svolgere con coraggio e digni¬ 
tà questo compito di impor¬ 
tanza intemazionale». 

Negli ambienti della confe¬ 
renza il discorso di Gheddafi 
è giudicato (sia pure parados¬ 
salmente) « moderato». Esso 
non contiene minacce, né sfi¬ 
de apocalittiche. La parola 
pace vi compare più e più vol¬ 
te con significativa insisten¬ 
za; la parola guerra, mai. Nel 
valutare certe espressioni dal 
carattere estremo ed alcune 
proposte di tono indubbia¬ 
mente audace, bisogna tener 
conto, si fa notare, della ne¬ 
cessità di non mostrare segni 
di debolezza di fronte ai piani 
ostili di cui gli americani non 
fanno mistero e di cui lo scon¬ 
tro aereo nel cielo della Sirte 
è stato il momento più grave e 
clamoroso, ma non il solo. 
Soddisfatta questa esigenza 
verbale di fermezza e dignità, 
e senza rinunciare alla lotta 
politica che egli ritiene giu¬ 
sta, Gheddafi (questo, alme¬ 
no, è il giudizio prevalente 
qui) lancia all’Europa e alla 
stessa America cauti ma certi 
segnali di apertura alla conci¬ 
liazione, al negoziato e alla 
mediazione, per scongiurare 
la catastrofe. 

Arminio Sa violi 


Sul Salvador intesa 
tra Francia e Messico 

I due governi concordano sul ruolo della sinistra 
per una soluzione politica e negoziata della crisi 


PARIGI » La Francia e il 
Messico si sono ieri pronunciati 
per una •soluzione politica» 
deBa crisi in atto in Salvador 
con una dichiarazione congiun¬ 
ta pubblicata simultaneamente 
a Parigi e a Città del Massico. 
La dichiarazione fa aeguito alle 
consultazioni recentemente av¬ 
viata dai ministri degli esteri 
franca— e messicano sulla que¬ 
stione del Salvador. 

Nella dichi orazione si rico¬ 
nosca l’opposizione di sinistra 
salvadoregna (la coalizione tra 
il Fronte Farabundo Marti di 
liberazione nazionale e il Fron¬ 
te democratico rivoluzionario) 
c orno una « forza politica rap¬ 
presentativa, disposta od as¬ 
sumere i suo i obblighi e ode- 
servitore i suoi diritti». Nella 
djrhiarazkme si a u spica « rav¬ 
vio di mecc anis mi di riamici- 
namento e di negoziato neces¬ 
sari alla soluzione politica del¬ 
la crisi». 


L’iniziativa comune franco- 
messicana ha suscitato una im¬ 
mediata aspra reazione da par¬ 
te della giunta salvadoregna 
che ha accusato i due governi di 
interferenza. Il presidente sal¬ 
vadoregno, il democristiano 
Napoleon Duarte, ha respinto 
la dichiarazione affermando tra 
l’altro che dietro l’iniziativa -vi 
è l’ombra del leader cubano Fi- 
dei Castro». 

Assai più cauta la re—ioos 
del dipartimento di Stato ame¬ 
ricano, un cui portavoce ha di¬ 
chiarato che nella dichiarazio¬ 
ne «ci sono parecchi punti sui 
quali siamo d’accordo• e ha au¬ 
spicato la tenuta di •libere ele¬ 
zioni» ari paese. La dichiara¬ 
zione franco-messicana, sotto¬ 
lineano gli osservatori, è inter¬ 
venuta due giorni dopo che il 
governo degli Stati Uniti a vev a 
prometeo di fornirà alla giunta 
dal Salvador altro matonaie 
militare, in particolare elicotte¬ 
ri da combattimento. 






NEW YORK — Mentre il > 
Consiglio di sicurezza dell’O- 
NU era riunito per discutere 
sull’aggressione sudafricana 
in Angola da Luanda è giun¬ 
ta ieri conferma che le trup¬ 
pe del Sud Africa continuano 
i loro attacchi in territorio 
angolano. Al termine di una 
riunione straordinaria del 
Consiglio dei ministri ango¬ 
lano un comunicato del go¬ 
verno di Luanda ha afferma¬ 
to che gli aggressori hanno 
occupato una parte del terri¬ 
torio della provincia di Cu- 
nene e si stanno avvicinando 
al suo capoluogo, la città di 
Onjiva che è soggetta a pe¬ 
santi bombardamenti. Il go¬ 
verno di Luanda ha afferma¬ 
to che i bombardamenti su¬ 
dafricani hanno distrutto 
scuole, ospedali, uffici, mezzi 
di comunicazione e di tra¬ 
sporto e che 11 bilancio delle 
vittime è molto grave. L*An¬ 
gola ha quindi dichiarato 
«zone disastrate» le orovjnce 
di Cunene, Huila e Cunando- 
Cunango, teatro della san¬ 
guinosa invasione. 

Una conferma che l’azione 
sudafricana prosegue in An¬ 
gola è anche giunta dallo 
stesso comandante in capo 
delle truppe sudafricane d* 
invasione, il generale Rudi 
BadenhorsL Sfidando aper¬ 
tamente l’opinione pubblica 
internazionale 11 generale 
sudafricano ha dichiarato 
ieri che le sue truppe si tro¬ 
vano ancora un centinaio di 
chilometri all’interno del 
territorio angolano, dove 
«continuano le operazioni di 
rastrellamento, e occupano 
tuttora la città di Xangan- 
go». Facendo un bilancio del¬ 
l’operazione il generale ha 
dichiarato che i pesanti 
scontri dei giorni scorsi han¬ 
no provocato la morte di al¬ 
meno 450 soldati e guerri¬ 
glieri angolani. 

Nella riunione di venerdì 
sera di fronte al Consiglio di 
sicurezza, riunione che è poi 
ripresa nel pomerìggio di ie¬ 
ri, l’ambasciatore dell’Ango- 
la alle Nazioni Unite, Elisio 
de Figueireldo, ha accusato 
le truppe sudafricane di a- 
trocità e violenze e ha chie¬ 
sto che il Consiglio esiga 1* 
immediato e incondizionato 
ritiro delle forze sudafricane 
dal suo territorio. Figueirel¬ 
do ha anche chiesto che il 
suo paese venga posto in 
condizioni di potersi difen¬ 
dere dalla potenza militare e 
nucleare del Sud Africa e ha 
indirettamente criticato 1* 
appoggio degli USA a Preto¬ 
ria. Quanto agli scopi dell’in¬ 
tervento sudafricano In An¬ 
gola, da Luanda è stato ieri 
affermato che il governo su¬ 
dafricano con la sua azione 
intende soprattutto impedi¬ 
re l’attuazione della risolu¬ 
zione 435 del Consiglio di si¬ 
curezza sulla Nabibia. 

Dopo due ore e mezzo di 
dibattito, il Consiglio di sicu¬ 
rezza non aveva potuto ve¬ 
nerdì prendere alcuna riso¬ 
luzione per l’opposizione a- 
mericana a una condanna 
del Sud Africa e a sanzioni 
contro il regime di Pretoria. 
L’ambasciatore americano 
all’ONU, Charles Lichten- 
stein, ha cercato di giustifi¬ 
care l’atteggiamer.to dei suo 
governo affermando che il 
raid sudafricano va visto nel 
contesto della «presenza di 
20.000 soldati cubani in An¬ 
gola» e della «fornitura di ar¬ 
mi sovietiche» ai guerriglieri 
namibianl dello SWAPO. L’ 
ambasciatore americano si i 
detto tuttavia pronto a vota¬ 
re una risoluzione che chieda 
il ritiro immediato delie 
truppe sudafricane purché 
non vi sia implicita alcuna 
condanna per l’aziooe di 
Pretoria. 

Da parte sua, l’ambascia¬ 
tore sovietico Ovinnikov ha 
chiesto l’approvazione di mi¬ 
sure di sanzione economica e 
politica nei confronti del Sud 
Africa. Analoga posizione ha 
preso il rappresentante di 
Cuba, Raul Roa, il quale ha 
anche affermato che le trup¬ 
pe cubane in Angola reagi¬ 
ranno «con tutti 1 mezzi» se le 
truppe sudafricane si avvici¬ 
neranno alle loro posizioni. 

Intanto ieri gli ambascia¬ 
tori di Francia, Gran Breta¬ 
gna, Italia, Romania e l’in¬ 
caricato di affari della RFT 
sono partiti, su invito del Go¬ 
verno angolano, per la sona 
meridionale dell’Angola, al 
fine di constatare di persona 
la situazione nella regione. 

La Francia, la Gran Breta¬ 
gna e la RFT fanno parte del 
•gruppo di contatto*, di cui 
sono membri anche Stati U- 
nitl e Canada, U cui scopo è 
quello di cercare una solu¬ 
zione alla questione della 
Namibia. 
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possibile affrontare il pericolo 


Dal nostro inviato 

NOVI SAD — Il biglietto da visito è quello 
degli anni ’8Q e ad una prima lettura annun¬ 
cia più tempesto che sereno: il mondo è gra¬ 
vido di pericoli. Basto guardarsi in giro op¬ 
pure, come abbiamo fatto noi, ascoltare a leu- 
ni discorsi pronunciati ieri all’apertura di i. 
una tavola rotonda, qui, a Novi Sad, capitole 
della Vojvodina, sul tema: «La politica ed li 
movimento dei non allineati negli anni *80». 

Vi partecipano studiosi ed esponenti politici 
di oltre cinquanta paesi di Africa, Asia, Euro¬ 
pa e delie Americhe. 

Vent’anni fa, il 1° settembre 1961, a Belgra¬ 
do venticinque paesi decisero di fondare U 
movimento del non-alllneamento: i capi ne 
erano Tito, Nasser e Nerhu. Oggi 1 non alli¬ 
neati sono oltre novanta e, a due decenni di 
distanza, l’anniversario di quella storica con¬ 
ferenza giunge nel momento in cui l’ambi¬ 
zione di allora — superare la divisione del 
mondo iq blocchi e affermare la distensione 
— è più che mal d’attualità. 

Lo ha ricordato Josip Vrhovec, ministro 
degli Esteri jugoslavo, nella relazione intro¬ 
duttiva ai lavori di Novi Sad. Lo hanno riha* 

, dito i primi intervenuti. Lo aveva dichiarato 
Milos Minic, membro della presidenza della 
Lega dei comunisti, presente anch’egli alla 
' tavola rotonda, in un articolo pubblicato su 
«Komunist» organo ufficiale della Lega. Di¬ 
ce Minic: i prossimi saranno anni spavento¬ 
samente difficili, la situazione internaziona¬ 
le non è stata mai cosi pericolosa, nemmeno 
al tempo della crisi cubana: «Lo è special- 
mente ora dopo la decisione americana di 
produrre la bomba al neutrone». 

Ma perché si è arrivati a questo? L’espo¬ 
nente jugoslavo non ha dubbi e, in sintesi, 
risponde: la logica e la pratica della divisione 


Nuove proposte 
di Belgrado 
ai non-allinead 

? • i 

Celebrato il ventesimo del non-allineamento - Rilanciata 
ridea di superare la divisione del mondo in blocchi 


del mondo in blocchi è all’attacco, cerca ri¬ 
vincite, vuole nuove conquiste. E aggiunge: 
prendiamo la Spagna e le manovre in atto 
perché entri nella NATO: «Per la prima volto 
dopo venticinque anni, il numero dei paesi 
membri all’interno dei blocchi aumentereb¬ 
be». Sarebbe un fatto gravissimo. Ricorda 
ancora Minic: «Ci hanno chiesto alcuni ami¬ 
ci socialdemocratici tedeschi: l’entrata delia 
Spagna nella NATO minaccerebbe l’indipen¬ 
denza ed il non allineamento della Jugosla¬ 
via? Abbiamo risposto: le conseguenze di 
questo fatto sarebbero molto gravi ma non 
vediamo come queste conseguenze, per la Ju¬ 
goslavia, potrebbero essere peggiori di quelle 
che subirebbero gii altri paesi europei ed il 
resto del mondo». Come non vedere cioè che 
si aprirebbe un processo a catena? Non si 
vuole prendere nota che negli ultimi tempi 


molti paesi, fuori dai blocchi, hanno firmato 
accordi con le grandi potenze che concerno¬ 
no anche alleanze militari? 

La Jugoslavia, dunque, forza tra le più 
prestigiose del non allineamento, non accet» 
ta questo logica e queste scelte. Ed esprime 
una pressante preoccupazione per quello che ■ 
, sto accadendo; l'accelerazione della corsa al 
' riarmo scelta da Reagan, l’incidente nel Gol¬ 
fo della Sirte che Belgrado considera una 
provocazione americana, la fornitura di ar¬ 
mi ad Israele e all’Arabia Saudita, l’invasio¬ 
ne sudafricana nel sud dell’Angola... Tutto 
ciò induce la Jugoslavia a chiedersi quali sa¬ 
ranno le contromosse dell’altro blocco c qua¬ 
li le conseguenze sull’accelerazione della di¬ 
visione del mondo in sfere di influenza? 

Scriveva ancora Milos Minic nel suo arti¬ 
colo: «Il non allineamento lotterà contro que¬ 


ste tendenze, anche se sa che si tratterà di 
una battaglia dura e faticosa». Ed aggiunge¬ 
va: ma in quale modo? Su chi I paesi non 
allineati possono far conto? Con quali forze è 
possibile un’azione comune, parallela e con¬ 
temporanea per la rinascita del processo di 
distensione? Si può contare sui governi euro¬ 
pei membri della NATO? Sulla disponibilità 
di forze politiche organizzate di questi pae¬ 
si»? , 

E proseguiva: «Occorre dare precise rispo¬ 
ste a queste domande». Ricordando quindi 
una recente intervisto di Willy Brandt rila¬ 
sciato ad un giornale jugoslavo, in cui il pre¬ 
sidente dell’Internazionale socialista ottimi¬ 
sticamente valutava le possibilità per il ne¬ 
goziato USA-URSS, Minic aggiungeva: «Mol¬ 
ti dicono che non vi è alternativa alla disten¬ 
sione; certo, sul lungo periodo è vero. Ma non 
è sicuro sul breve e sul medio. È possibile una 
nuova era di guerra fredda, che può durare 
decenni, con crisi locali, guerre, interventi 
• militari, espansione delle sfere dì interesse 
delle superpotenze, specialmente in direzio¬ 
ne del vergine terreno dei non allineati». 

Per questo — concludeva Minic — il non 
allineamento si mobiliterà e cercherà «più di 
quanto abbia fatto finora solidi legami con 
tutte le altre nazioni disponibili a questa bat¬ 
taglia. Trovando nuove forme e nuovi meto¬ 
di di collaborazione. Ma soprattutto azioni 
concrete». È questo un invito che la Jugosla¬ 
via lancia soprattutto all’Europa, saprà ri¬ 
spondere il vecchio continente — si doman¬ 
da sempre Belgrado — o accetterà passiva¬ 
mente l’avanzare di un nuovo periodo di 
guerra fredda? 

Silvio Trevisani 


Ma alla Ciaa piace davvero la N? 

Più che in altre occasioni, le fonti di Pechino sembrano preoccupate di prendere le distanze dalla decisione USA: se ne ac¬ 
cettano le motivazioni «strategiche», ma si polemizza con l’URSS e si dà conto delle varie posizioni prò e contro 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — All’ex presi¬ 
dente Carter — che ora ha 
lasciato Pechino alla volta 
di Xlan, dove st continua a 
scavare l’esercito In terra¬ 
cotta del primo imperatore 
— i mezzi di informazione 
cinesi hanno dedicato un’ 
attenzione non minore che 
ad un rappresentante dell’ 
amministrazione Reagan 
come Haig. Certo per far di¬ 
re a Deng Xiaoping che spe¬ 
ra che de relazioni tra la Ci¬ 
na e gii Stati Uniti conti¬ 
nueranno a svilupparsi an¬ 
ziché stagnare», il che si¬ 
gnifica che ora stagnano, e 
consentire a Carter di ri¬ 
spondere, con atteggiamen¬ 
to neanche tanto velata¬ 
mente critico nel confronti 
della politica dei suo suc¬ 
cessore, che attualmente de 
nostre relazioni sono come 
l’andare in bicicletta: se non 
si va avanti, ad un ritmo 
sufficiente, le nostre rela¬ 
zioni possono divenire in¬ 
stabili». 

Nodo centrale, o almeno 
punta emergente della pole¬ 
mica, sono sempre le ambi¬ 
guità di Reagan nel con¬ 
fronti di Taiwan» questione 
sulla quale le fonti di Pechi¬ 


no non perdono battuta per 
ribadire la loro posizione in¬ 
transigente. A dire il vero 
gli analisti americani di co¬ 
se asiatiche avevano avver¬ 
tito già da tempo la Casa 
Bianca che su un tema dei 
genere la politica del •ba¬ 
stone e della carota » non po¬ 
teva funzionare. In giugno 
Haig era venuto ugualmen¬ 
te a Pechino in veste di 
commesso viaggiatore di 
armamenti. E aveva an¬ 
nunciato, con l’aria di chi ce 
l’ha fatta, un viaggio negli 
USA in agosto del vice capò 
di stato maggiore cinese. 
Ma il viaggio di Liu Hua - 
qtng finora non c’è stato e 
nessuno sa ancora dire se e 
quando ci sarà. > 

Non risulta che si sia par¬ 
lato della bomba N o dell’In¬ 
cidente sulla Slrte. Entram¬ 
bi temi, del resto, •margina¬ 
li» rispetto alla questione 
più vicina e più •asiatica» di 
Taiwan nell’ambito del •co¬ 
muni iin te ressi strategici• 
tra Cina e Stati Uniti sui 
quali continua ad essere po¬ 
sto l’accento. Né su queste 
cose vi sono prese di posi¬ 
zione ufficiali Ma va rileva¬ 
to ugualmente che il tono 
delle notizie è abbastanza 


critico nei confronti delia 
prova di forza nel Mediter¬ 
raneo e piuttosto cauto — ci 
sembra l’espressione più e- 
satta — circa la bomba al 
neutrone. 

Sulla bomba N.sesi chie¬ 
desse un commento ad un 
funzionario cinese, la rispo¬ 
sta — nel caso di maggiore 
spregiudicatezza — sarebbe 
che si tratta di una «/accen¬ 
da interna » americana. Con 
l’aggiunta, di prammatica,. 
che le posizioni cinesi sono 
•note da tempo». Ma non si 
sfugge aWlmprvssiope che 
In questo éaso, più che ùi al¬ 
tri, i notiziari voglianolo un 
certo senso prendere le di¬ 
stanze, dando una panora¬ 
mica quanto più completa e 
•obiettiva» possibile ■ delle 
reazioni pel mondo. Così, si 
seno date la notizia delia 
decisione di Reagan, le rea¬ 
zioni favorevoli, quelle cri¬ 
tiche in Europa e nel resto , 
del mondo e persino, cosa. 
non frequentissima, la rea¬ 
zione della «TASS». Quanto 
all’Italia, il •Quotidiano del 
popolo• ha pubblicato un 
servizio da Roma in cui si 
riferisce del dibattito In Se¬ 
nato, e non solo delle posi¬ 
zioni del partiti governativi. 


ma anche di quelle espresse 
nel suo intervento dal com¬ 
pagno Bufalinl. - 

E se si scorrono le righe 
dei commenti di politica e- 
stera, si possono trovare al¬ 
tri elementi di cautela. A di¬ 
re il vero non sull’efferatez¬ 
za della nuova arma, su cui 
si dice freddamente che si 
tratta di un’arma anti-car- 
roesi sposa la tesi america¬ 
na secondo cui essa dovreb¬ 
be coprire e rimediare alio 
squilibrio attuale tra le due 
superpotenze in termini di 
dotazione di mezzi corazza¬ 
ti. Ma ad esemplo sul fatto 
che «con la sua decisione il 
presidente USA ha fatto an¬ 
cora ricorso ad un vecchio 
trucco », nel mettere gli al¬ 
leati europei di fronte al fat¬ 
to compiuto. Il corrispon¬ 
dente di •Nuova Cina» da 
Bruxelles scrive che •persi¬ 
no fonti del quartiere gene¬ 
rale della NATO hanno os¬ 
servato che la decisione di 
Reagan non era stata og¬ 
getto di negoziati formali in 
seno all’Alleanza e che l’at¬ 
titudine degU Stati Uniti a 
non assumere l’Europa co¬ 
me partner uguale avrebbe 
naturalmente provocato 
malcontento tra 1 paesi del¬ 


l’Europa occidentale, accre¬ 
scendo così la discordia po¬ 
tenziale tra Stati Uniti ed 
Europa occidentale». 

Un altro dispaccio di 
•Nuova Cina» titola: «Il dele¬ 
gato cinese confuta gli at¬ 
tacchi sovietici alla Cina 
sulla decisione USA relati¬ 
va alla bomba al neutrone». 
Il resoconto dell’intervento 
del capo della delegazione 
cinese ai colloqui sul disar¬ 
mo di Ginevra, Yu Pelwen, 
si sofferma sulla •modifica 
deU’equlUbrio tra le due 
parti» prodotto dalla deci¬ 
sione di costruire là bomba 
N, insistè sul fatto che essa 
colpisce il •vantaggio carri- 
armati» da parte deU’URSS, 
la collega ad una volontà a- 
mericana di trattare da •po¬ 
sizioni di fòrza» nel negozia¬ 
ti sulle •armi nucleari da 
teatro», e conclude soste¬ 
nendo che si tratta *di fatto 
di un prodotto della corsa 
agii armamenti nucleari da 
parte delie due superpoten¬ 
ze». Il dispaccio non trascu¬ 
ra di ricordare che sul tema 
•gli organi di informazione 
cinesi, compreso l’ufficiale 
"Quotidiano del popolo 
hanno riportato obiettiva¬ 


mente 1 punti di vista di al¬ 
cuni paesi ». Lo stesso Yu 
Peiwan il mese scorso aveva 
ribadito la posizione secon¬ 
do cui *11 governo cinese si 
oppone fermamente alla 
corsa alle armi nucleari e 
alla guerra nucleare. Esso è 
sempre stato in favore della 
totale proibizione e delia di¬ 
struzione delle armi nuclea¬ 
ri e ha chiesto che le due su¬ 
perpotenze siano le prime a 
ridurre sostanzialmente 1 
loro armamenti nucleari». 

Anzi, nella foga polemica, 
•Nuova Cina» accusa 
l’URSS di volersi mettere 
anche lei a produrre la 
bomba al neutrone. Com¬ 
mentando le dichiarazioni 
cello scienziato sovietico 
Vltaly Zhurkin, secondo il 
quale l’URSS •sarebbe in 
grado di Iniziare» se neces¬ 
sario, la produzione di armi 
al neutrone», un dispaccio 
sostiene che «una testata 
nucleare al neutrone sovie¬ 
tica non sarebbe meno inu¬ 
mana di una americana» e 
che «tutte le parole di fuoco 
rivolte agli Stati Uniti sa¬ 
rebbero applicabili anche 
ali’URSS». 

Siegmund Ginzberg 


Vogliamo entrare nella NATO al più pre¬ 
sto, ma non vogliamo armi atomiche in ter¬ 
ritorio spagnolo. Su questo base Calvo Sotelo 
sto bruciando le toppe per portare la Spagna 
nell’Alleanza, sicuro di prevalere sull’opposi¬ 
zione di socialisti e comunisti. Ma sulla deci¬ 
sione riserve sono ancora presenti nello stes¬ 
so schieramento di maggioranza. Per il mo¬ 
mento il Consìglio di Stato ha già dato pare¬ 
re favorevole, e le Cortes si preparano a di¬ 
scutere il pr o b le m a tra un paio di settimane. 
Contemporaneamente socialisti e comunisti 
si preparano a dare battaglia con manifesta¬ 
zioni e con richieste di referendum e propo¬ 
ste di legge di iniziativa popolare. 

- Il capo del governo ha scelto, dal suo can¬ 
to, la tattica della sorpresa. Dopo anni du¬ 
rante i quali il problema era stato accanto¬ 
nato, ecco che in pieno agosto il primo mini¬ 
stro scaravento in tavola la patate bollente. 
Rientrato dalle vacanze il 18, riunisce l’indo¬ 
mani il comitato direttivo del partito di go¬ 
verno (UCD) e lo mette a parte del suo pro¬ 
getto. «Il problema — dice Jacques Renard 
sulT Express — non era nemmeno all’ordine 
del giorno. L’ex numero uno, Adolfo Suares 
si stupis c e, borbotto un po’ ma sembra con» 
vincersi». Il giorno successivo s ottopo ne il 
problema al Consiglio di Stato, il cui presi¬ 
dente, Antonio Jimenez, gli a ssic ur a una ri¬ 
sposta entro dieci giorni, che arriva puntual¬ 
mente. Venerdì 21, infine, l’assenso delle tre 
armi espresse dai generale Ignazio Alfaro 
Artegui, presidente della giunto dei capi di 
Stato maggisrr. Cosi i giochi sembrano fatti. 
Quanto alla battaglia alle Cortes e in Parla¬ 
mento Cblvo Setolo se mbr a per fi momento 
far conto essenzialmente sull’aritmetica: eoa 


Socialisti e comunisti 

• t * * ~ ^ 

in campò'(ma divisi) 
contro Madrid nella Nato 

* _ “ t 

Il premier Calvo Sotelo cerca di forzare i tempi, pur escluden¬ 
do il coinvolgimento nucleare - Dissensi nella maggioranza 


ogni probabilità il progetto passerà con 8-10 
voti di maggioranza- Ma avrà contro i due 
maggiori partiti popolari, i socialisti e i co¬ 
munisti; e c’è anche nella maggioranza chi 
ritiene che la richiesta di ingresso p o trebbe 
essere presentata a Bruxelles in un momen¬ 
to nel quale le attuali t ens ioni intemazionali 
si fossero sufficientemente alien tote. Evi¬ 
dente qui la consap evo l ezza die una tale de¬ 
cisione altera gli attuali equilibri internazìe- 
naU. Si ricorda che un anno fa all’indomani 
del viaggio del cancelliere Schmid! a Mosca, 
i giornali te d esch i scrissero che B r ez nev ave- 
va reagito con « asprezza e preoccu pazione» 
affi peti li di una adetiene di Madrid alla NA¬ 
TO. «LTmcgrari— atlantica della .Sp eg na 
— disse il capo sovietico.— aggraverebbe la 
situazione in Europa». 

Ma qual è il conteste nel quale si sta muo¬ 
vendo Calvo Sotelo? Il problema più rilevan¬ 
te connesso con Paderione alta NATO è quel- 
lo del destino delle basi americane. O tratta¬ 
to del 1953, rinegoeiato almeno venticinque 


volte da allora, spira il 21 settembre: gii ame¬ 
ricani chiedevano un ampliamento dei depo¬ 
siti nucleari, ciò che gli spagnoli non hanno 
voluto o potuto concedere. Sta di fatto die la 
trattativa per il rinnovo dd trattato Ostata 
rinviato a dopo le decisioni sulTadnì—e alla 
NATO. 

Uno degli arg o m e n ti favoriti del g overno è 
proprio questo: che Todesione all’Alleanza 
« ri e q u iUb r eieb b e- le r rtarion i bilaterali Ho 
drid-Washington. «Gli Stati Uniti — ha di¬ 
chiarato il ministro digli Esteri Ertati fi- 
quer — seoo più g enera si con i pacai che 
hanno accettato di essere m e mb ri deO*Al¬ 
leanza». Ma queste affermazioni non seni- 


scoglio come base NATO) «aprendo nuovi o- 
rizzonti» a un esercito che sarà ringiovanito, 
modernizzato, reso più professionale che po¬ 
litico, in una Spagna finalmente uscito dalla 
reclusione franchista. 

«Che orizzonti potrà mal aprire all’esercito 
spagnolo l’appartenenza alla NATO?—ridi¬ 
ce un funzionario dd PCE interpellato tele¬ 
fonicamente—questa non è la ragione vera. 
In realtà è l’inasprirsi della situazione in ter» 
nazionale e dei rapporti Est-Ovest che ha 
spinto il go v ern o a bruciare le toppe. La posi¬ 
zione dd PCE—aggiunge—è chiara: riamo 
contro l'Ingresso della Spagna nella NATO e 
faremo ricorso a una iniziativa popolare. Sìa 
nei che i socialisti faremo campagna contro 
una tale decisione. Le campagne ri svolge¬ 
ranno separatamente (per il rifiuto sociali¬ 
sta di cond url e in comune) ma sono indub¬ 
biamente tese allo adesso fine». 

Da porte loro, i socialisti si mostrano scet¬ 
tici persino suha capacito dei governo di ri- 


> Guerra, n 


Néri 


NATO, ne farà una colonia 
ita maleria di politica in ter- 
tenterà il rischio della **nn> 
della penisola e le chiuderà le 
Mento i. «Jtsi—ha aggiunto 




E Fetipe Convivi ha già dichiarato dm 
un futuro governo spagnolo, eventualmente 
da lui presieduto, fa rebb e immediatamente 
marcia indietro. 

Angelo Matacchiora 


ROMA — Vaccini, antibioti¬ 
ci, plasma, sangue e aiuti fi¬ 
nanziari per la ricostruzione 
delie strutture sanitarie col¬ 
pite dal bombardamenti i- 
sraellani del luglio scorso so¬ 
no le richieste avanzate dal¬ 
l’Unione dei medici palesti¬ 
nesi a tutte le forze democra¬ 
tiche italiane per un aiuto 
urgente alle popolazioni pa¬ 
lestinesi e li b an e si vittime 
degli attaché israeliani. 

Il PCI, nei riaffermare il 
eoo a ppog gio alla giusta 


Appello del PCI per aiuti 
a 0LP, Libano e Nicaragua 

causa del popolo palestinese, j dici palestinesi a cui occorre I attuando nei confronti della I C a rata i , au m e n ta nd o cori 


rinnova a tutte le federarlo- rivolgersi per ulteriori infor¬ 
ni, le sezioni, 1 multanti, l’ap- inazioni è pre ss o l’OLP, via 
pello a mobilitarsi per la me- Nomentana 12d • Roma tei. 
colto di tali aiuti, a corata- 06. fffmil. 
dare dal Festival dd- 

IMJattà» ta cono ta que st a ROMA— DI fronte aU’ag- 
pe rt odo ta tutta II paese. V gre ss tv a politica ddrammt- 
indtrisso dell’Unione del me- nIstruzione ltsegan che sta 


guenee un progrearivo bioe¬ 
co econ o m i co . — sono stati 
finora blo cc a t i pe rn iiti già 
co nc a vi per 61,1 milioni di 
dottori, — e una mtimcctoea 
mlfitarissatoone di tutta l’a¬ 
rea centro americana e dei 


de Instabilità In 


n tutti I 


nell’ambito delle feste dd- 
l’«Unità» di questo periodo, 
Intensi fichi no U loro Impe¬ 
gno a favore della Campa¬ 
gna nazionale di solidarietà: 
«Pane al Nicaragua», In corso 
da alcuni mesi. 

Tutti ! versamenti vanno 
effettuati sul conto corre n te 
PPTT n. 70483004 Intestata 
a: Comitato Battano di soli¬ 
darietà coi popolo del Nica¬ 
ragua, via «ti Torce Argenti¬ 
na 21 • 00100 Roma tri. 
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Tra il riarmo e la resa 


CONTINUAZIONI 


c Barletta 
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e due concezioni molto di¬ 
verse delle relazioni mon¬ 
diali, tra gli Stati e anche 
tra gli uomini, ed è tra 
esse che bisogna sceglie¬ 
re preliminarmente ai fi¬ 
ni di una funzione inter¬ 
nazionale dell’Europa. Per 
questo non convincono gli 
argomenti che continuano 
a circolare sugli euromis¬ 
sili e sulla bomba N; cs- , 
si vengono ripetuti come 
se l’attuale fase storica 
della corsa agli armamen¬ 
ti sia analoga ad altre. E 
per questo non convince 
neanche, ce lo consenta¬ 
no i sempre più numero¬ 
si sostenitori di tale so¬ 
luzione, un sistema di di¬ 
fesa nucleare autonoma 
europea. Si possono com¬ 
prendere le ragioni di 
questa proposta, che toc¬ 
ca uno dei punti nevralgi¬ 
ci della autonomia del¬ 
l'Europa. Ma c’è da du¬ 
bitare che quella ' stessa 
autonomia possa essere 
salvata allargando lo spet¬ 
tro degli armamenti nu¬ 
cleari, favorendo una ul¬ 
teriore proliferazione ato¬ 
mica, consolidando insom¬ 
ma una direzione di mar¬ 
cia che è la più pericolosa 
e oscura. La funzione au¬ 
tonoma dell’Europa — e 
lo poniamo come tema di 
serio dibattito — può es¬ 
sere invece quella di ope¬ 
rare con tutte le sue for¬ 
ze, la sua cultura e la sua 
lungimiranza per disinne- 
scare un meccanismo che , 
rischia di diventare fata¬ 
le, anche fisicamente per 
se stessa come terra di 
conflitto. Noq certo un’ I 
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lazionabile e a lunga por¬ 
tata, per la pace e per il 
disarmo, richiede aspro im¬ 
pegno e volontà chiarifica¬ 
trice da parte delle forze 
che siano davvero decise a 
condurla fino in fondo. 

Cosi non credo che vi sia, 
nell’immediato, da sentirsi 
delusi se il grande raduno 
dei giovani cattolici a Rimi¬ 
ni non abbia — al momen¬ 
to in cui scriviamo — e- 
spresso una chiara posizio¬ 
ne pacifista attiva; il fer¬ 
mentare e il pullulare di 
idee e di volontà che ha 
condotto questi giovani a 
Rimini non potrà non in¬ 
contrarsi con un vasto e ar¬ 
ticolato movimento che ab¬ 
bia al suo centro la volon¬ 
tà di salvare la sopravvi¬ 
venza degli uomini e la lo¬ 
ro solidarietà contro il mo¬ 
struoso rischio della cata¬ 
strofe atomica. 

Un segnale ci viene an¬ 
che, questa volta, dagli in¬ 
tellettuali, o almeno da una 
parte significativa di essi, 
che sono variamente inter¬ 
venuti sul « Corriere della 
Sera ». Qui non è tanto da 
prendersi in esame la gam¬ 
ma. anche contraddittoria, 
delle posizioni espresse — 
da quelle radicali di Carlo 


Europa « profeta disarma¬ 
to »: una grande « poten- ' 
za», che tuttavia è tale 
per la sua iniziativa poli¬ 
tica e diplomatica, per il 
concorso che dà (o prò- 
' muove) a un diverso as¬ 
setto del mondo. 

In questo senso non c’è 
solo un contenzioso aperto 
con l’Est. : C’è anche una 
vertenza aperta con gli Sta¬ 
ti Uniti, con la loro ana¬ 
lisi della realtà mondiale, 
e il loro disegno semplici¬ 
stico e pericoloso di ripri¬ 
stino di una loro comple¬ 
ta supremazia. Il « siste¬ 
ma » occidentale non ’ è 
più quello di dieci, quindi- 
di anni fa, i rapporti in- 
teratlantici sono mutati ra¬ 
dicalmente, gli interessi non 
sono sempre coincidenti, 
anzi spesso divergono. Del 
resto gli Stati Uniti per 
primi ó col dollaro o con 
gli armamenti, seguono una 
loro strada rispondente a 
quelli che ritengono esse¬ 
re i loro interessi naziona- 
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li, non = solo ignorando - le 
esigenze dell’Europa, ma 
puntando esplicitamente 
ad una sua condizione su¬ 
balterna, dipendente, - sia 
politicamente che economi¬ 
camente. Dal canto suo la 
polarizzazione del sistema 
internazionale, implicita 
nella crisi della distensio¬ 
ne e nell’aspra contrappo¬ 
sizione tra le due grandi 
potenze, e il possibile : ri¬ 
pristino di un rigido e for¬ 
zoso bipolarismo privereb¬ 
bero l’Europa di ogni pos¬ 
sibilità di svolgere un qual¬ 
siasi molo, e tanto meno 
da protagonista, nella vita 
internazionale. 

La prima questione è 
quindi quanto e come gli 
europei vogliono contare 
all’interno dell'Alleanza a- 
tlantica, quale potere con¬ 
trattuale vogliono far va¬ 
lere nelle relazioni politi¬ 
che, economiche e milita¬ 
ri inleratlantiche. La secon¬ 
da è quali idee, quale stra¬ 
tegia sono capaci di avan- 


Criticata da Schmidt 
v la decisione sulla « N » 

COPENHAGEN — Helmuth Schmidt il cancelliere della 
RFT, nel corso di una conferenza stampa tenuta ad Hamar. 
in Norvegia, ha smentite • ieri le « informazioni » apparse 
su alcuni quotidiani scandinavi, secondo le quali egli avreb¬ 
be accolto « con favore » la decisione USA dì produrre la 
bomba al neutrone. Schmidt — riferisce un dispaccio del¬ 
l'agenzia « Reuter » — ha « ribadito che la RFT deciderà 
di installare Tarma sul proprio territorio soltanto dopo una 
decisione unanime il seno all'Alleanza atlantica e se anche 
altri paesi della NATO accetteranno tale arma: non vo¬ 
gliamo essere — ha sottolineato — l'unico paese NATO ad 
ospitare la bomba neutronica ». :> - . 

Anche a Copenhagen, dove è poi giunto Schmidt si è di¬ 
chiarato d’accordo con il primo ministro danese Jaergensen, 
« sulla necessità di dover deprecare la decisione unilaterale 
del presidente americano Reagan di dare inizio, proprio 
ora, alla fabbricazione della bomba neutronica ». . 


«Fai qualcosa» 


Cassola (uno scrittore che 
ha il merito di essere da 
tempo fortemente impegna¬ 
to sul tema del disarmo e 
del pericolo atomico), a 
quella, se si vuole tragica, 
di Emanuele Severino che 
non sembra intravvedere al¬ 
ternative a ciò che egli de¬ 
finisce • pazzia » delle gran¬ 
di potenze mondiali e degli 
stessi scienziati che recente - 
mente si sono recati a Elice 
a discutere di pace, di arma¬ 
menti, di equilibri di fòrza. 
La questione è che, in ogni 
caso, occorre «fare qualco¬ 
sa »; e agli intellettuali che 
•prendono la parola » in que¬ 
sta occasione altro non vi è 
da chiedere, in prima istan¬ 
za, se non che continuino a 
riflettere, a meditare, a scri¬ 
vere sulla questione atomi¬ 
ca e sulla guerra possibile, 
che contribuiscano a fame 
« la questione delle que¬ 
stioni». ■ j -- 

Semmai è da chiedere ad 
altre componenti sociali, che 
hanno diversi modi di espri¬ 
mersi. di farlo anche loro: 
una fermata, anche di un 
minuto, nelle fabbriche e ne¬ 


gli uffici, una saracinesca 
temporaneamente abbassata 
davanti ai clienti per denun¬ 
zia e protesta, un cartello o 
un adesivo nelle vetrine e 
sulle auto... Mille sono i mo¬ 
di, anche elementari, anche 
individuali, ' per farsi sen¬ 
tire. - 

Sul « Manifesto • di avan¬ 
tieri Rossana Rossanda, con 
la sua scrittura accorata e 
appassionata, sollecita la si¬ 
nistra italiana, e i comuni¬ 
sti in primo luogo, a una 
più ampia e - decisa inizia¬ 
tiva, mentre altrove il so¬ 
cialdemocratico Orsello, ta¬ 
luni esponenti socialisti, gli 
stessi cattolici a Rimini in¬ 
vitano ad accelerare — m 
funzione di pace e di reale 
equilibrio — il processe di 
unificazione europ ea. Questa 
pluralità di voci e di posi¬ 
zioni, ancora una volta, non 
dovrebbe preoccupare oltre 
il giusto: di nuovo ciò che 
conta è il fermentare e l’e¬ 
sprimersi delle idee e delle 
ipotesi perchè qualcosa si 
faccia, i processi si accele¬ 
rino, le responsabilità ven¬ 
gano assunte. 

La conquista di una redi- 
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za re e di formulare per. 
cambiare le regole del gio¬ 
co sinora dominanti, per 
una inversione delle attuali 
tendenze mondiali — dal 
riarmo • ai ■ rapporti Nord- 
Sud, dalle relazioni tra le 
grandi potenze alla conflit¬ 
tualità commerciale, indu¬ 
striale, monetaria — che 
diano una diversa prospet¬ 
tiva di governabilità e sta¬ 
bilità al sistema delle rela¬ 
zioni internazionali. La ter¬ 
za questione è l’Europa 
stessa, la sua Comunità, la 
sua crisi interna, il suo ri¬ 
tornante protezionismo di 
fronte al declino di un mer¬ 
cato europeo liberoscambi¬ 
sta; e quindi l’urgenza di 
una rifondazione della stes¬ 
sa Comunità che sia vera¬ 
mente ’ all’altezza dei pio- 
blemi mondiali di questi 
anni '80, ossia una integra¬ 
zione * reale e una unità 
politica che sole possono 
darle l'autorità e il potere 
necessari. • 

Sarebbe veramente gra¬ 
ve se la sinistra europea 
— tutta la sinistra — non 
comprendesse ■ che è • su 
questi problemi che si mi¬ 
sura il suo ruolo propulsi¬ 
vo di forza rinnovatrice. 
Che c'è una impresa corrai-, 
ne da compiere, fatta di co- 
se, di programmi concreti, 
di scelte politiche la cui 
incidenza è mondiale. Se 
così non fosse una gran¬ 
de occasione sarebbe per¬ 
duta. •> Perché anche qui 
qualcosa è mutato rispet¬ 
to agli anni ‘50: a « gesti¬ 
re » una Europa succube, 
protetta e divisa, sarebbe¬ 
ro questa volta solo le for¬ 
ze più conservatrici del 
vecchio continente. 


fà di disarmo, atomico e ge¬ 
neralizzato, non è un ob¬ 
biettivo irreale, anche se 
vanno accolte come succes¬ 
si di per se stessi parzial¬ 
mente decisivi tutte le possi¬ 
bili tappe intermedie, in pri¬ 
mo luogo la sollecitazione a 
trattare tra USA e URSS. 
Siamo a quasi duecento an¬ 
ni da quando uno dei mas¬ 
simi pensatori della storia 
del genere umano, Immanuel 
Kant, scriveva il suo opusco¬ 
lo Per la pace perpetua. 
Egli poteva farlo con rela¬ 
tiva pacatezza e fiducia nei 
« lumi ». La nostra situazio¬ 
ne è ben più drammatica; 
la elaborazume di un pro¬ 
getto attivo di « pace per¬ 
petua » non può nascere nel¬ 
la solitudine di una stan¬ 
za di studio. Non può che 
esser frutto di ima volontà 
collettiva: dove per « collet¬ 
tiva » bisogna intendere « di 
ognuno ». E, dato lo stringer 
dei tempi, di ognuno qui, 
oggi, domani; e ancora do¬ 
podomani; e ancora, senza 
che vi possa essere tregua. 

Fare, non delegare: a nes¬ 
suno; e tanto meno alle co¬ 
siddette « superpotenze », 
sperando in una loro saggez¬ 
za o nella loro reciproca 
paura: come si è fatto, si¬ 
nora, sin troppo. 


si scontra con i primi intoppi 
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americano per ia complessi¬ 
tà e la inefficienza delle cu¬ 
re praticate dalTamministra- 
zione Carter, sembra troppo 
incerta sulla strada da pren¬ 
dere c, nel fondo, preoccu¬ 
pata di dover pagare per col¬ 
pe non sue (come è regolar¬ 
mente avvenuto), non pote¬ 
va scegliere lo spinoso e in¬ 
grato -percorso dell’apposaio- 
ne dei mille cerotti sul corpo 
malato dell’economia ameri¬ 
cana. 

Si è limitata a « inventa¬ 
re» alcune formule, il cui 
valore era più politico che 
economico, più psicologico 
che terapeutico. 

I primi risultati — non si 
può negarlo — sono stati 
brillanti. Lo stile della pre¬ 
sidenza, ancorata allo slo¬ 
gan del «New Beginning» 


(il « nuovo inizio »), aveva 
creato un dima di consenso 
tuttora rilevabile nei sondag¬ 
gi d’opinione. Dieci giorni fa 
l'Università del Michigan ha, 
verificato ancora una volta, 
con un campione nazionale 
d’interviste, che il consuma¬ 
tore americano non è stato 
mai così soddisfatto della po¬ 
litica economica del governo 
da dieci anni a questa parte. 

Potranno davvero alcuni 
dati stagionali, e l’incertezza 
di Wall Street, invertire l’in¬ 
dicazione di « bello stabile • 
che ci viene dagli Stati Uni¬ 
ti? Indubbiamente Reagan 
non sarà in grado di tenere 
insieme tutte le sezioni del 
suo programma. Se fosse ca¬ 
pace di ridurre le tasse, au¬ 
mentare la spesa militare, 
far quadrare il bilancio e 
mettere l’inflazione sotto 
controllo — come pretende 


di fard — sarebbe il creatore 
di un gioco di specchi — 
commentava qualche setti¬ 
mana fa il « New York Ti¬ 
mes » in un editoriale molto 
perplesso. Tuttavia, se solo 
riuscisse a ridurre, sia pure 
gradualmente, i tassi d’inte¬ 
resse sul denaro, allargando 
così l’offerta di moneta, mól¬ 
te delle attuali diffidenze e 
preoccupazioni scomparireb¬ 
bero. L’attività economica, 
infatti, sta attraversando un 
territorio pianeggiante, su li¬ 
velli bassi del ciclo. Ma esi¬ 
ste. al di sotto di questa li¬ 
nea quasi orizzontale, una 
forte corrente di domanda 
insoddisfatta, continuamente 
frenata dalia deprimente al¬ 
tezza dei tassi d’interesse, 
che scatenandosi, rilancereb- 
be la produzione. I «segna¬ 
li misti» provenienti dagli 
indicatori di congiuntura al¬ 


lo stato degli atti giustifica¬ 
no dunque ogni previsione. 
La convivenza con l'inflazio¬ 
ne, d’altra parte, dopo quasi 
« dieci ? anni, ' ha modificato 
profondamente il rapporto 
degli americani con il dena¬ 
ro, sovvertendo comporta¬ 
menti noti e funzioni preve¬ 
dibili Da questo discende la 
frequenza degli errori com¬ 
messi dalle politiche econo¬ 
miche governative, è il ripro¬ 
dursi continuo di effetti per¬ 
versi delle misure prese. 

Se Reagan — come consi¬ 
glia il ' « Washington Post » 
— in mezzo a questa confu¬ 
sione di cifre « siederà tran¬ 
quillo, senza cambiare nulla, 
aspettando e guardandosi at¬ 
torno » è probabile che i tre¬ 
mori, rimbalzati attraverso 
l’Atlantico, sulle sorti del ci¬ 
clo americano sia pure prov¬ 
visoriamente, si quieteranno. 


Cariche 

della 


L'assalto alla sinagoga di Vienna: 2 morti 


(Dalla prima pagina) 
cinema nel centro di Vienna 
e che la bomba sarebbe e- 
spiana se i due terroristi non 
fossero stati subito rilascia¬ 
ti ». Scattava cosi un nuovo 
allarme e gli agenti si im¬ 
pegnavano nelle ricerche in 
vari cinema della città, ma 
senza riuscire a trovare alcun 
ordigno. 

L’identità — personale e po¬ 
litica — degli attentatori è 
tuttora oscura. Secondo il mi¬ 
nistro degli Interni Erwin 
Lane, che ha compiuto un so¬ 
pralluogo nella zona dell'as¬ 
salto ed ha personalmente se¬ 
guito le operazioni di ricerca, 
gli attentatori evengono dal 
Virino Oriente ». Uno dei due 
arrestati avrebbe dichiarato 
di chiamarsi Hashem Moham- 
«ned Raajeh, ma si tratta qua¬ 
si certamente di una falsa 
identità; dell'altro non si co¬ 


noscono le generalità. Secon¬ 
do alcuni testimoni, sarebbe¬ 
ro entrati nella sinagoga gri¬ 
dando «OLP» e alzando due 
dita nel segno € V » della vit¬ 
toria; ma secondo altre fini¬ 
ti. come si è visto, non è nem¬ 
meno certo che siano riusciti 
a penetrare nel tempio. • 

Il 9 agosto scorso un atten¬ 
tato dinamitardo era stato 
compiuto contro la sede del¬ 
l'ambasciata israeliana a Vien¬ 
na; Tatto terroristico era sta¬ 
to rivendicato da un sedicen¬ 
te gruppo palestinese autode¬ 
finitosi « organizzazione del 15 
maggio » (data, nel IMS. della 
proclamazione d’Israele), di 
cui nessuno aveva mai senti¬ 
to parlare in precedenza e caie 
non ha alcun rapporto con 
TOLP. Q gruppo aveva riven¬ 
dicato anche due attentati 
compiuti lo stesso 9 agosto st¬ 
rambe sciata israeliana di A- 


tene e all’ufficio Ei Al del¬ 
l’aeroporto di Fiumicino, non¬ 
ché altri due compiuti il 13 
maggio scorso alle sedi E1 Al 
di Roma e di Istanbul. - 
Inoltre nel mese di luglio 
aH'aeroporto di Vienna erano 
stati arrestati due arabi sor¬ 
presi in possesso di armi ed 
esplosivi; secondo il settima¬ 
nale americano Time, essi a- 
vrebbero dovuto organizzare 
un attentato al presidente egi¬ 
ziano Sadat, che doveva fare 
scalo In Austria dopo la sua 
visita negli Stati Uniti e che 
annullò Invece, senza motiva 
zkmi ufficiali, la tappa vien¬ 
nese del suo viaggio. I due 
arabi sono stati poi espulsi 
dall'Austria ai primi di ago¬ 
sto; negli stessi giorni è sta¬ 
to richi amato in Medio Orien¬ 
te il rappresentante dell'OLP 
a Vienna, cne secando le au¬ 
torità austriache sarebbe in 


qualche modo risultato in con¬ 
tatto con uno dei due arresta¬ 
ti. Come è noto, la leadership 
dell’OLP condanna recisaroett- 
te le azioni terroristiche, in 
particolare quelle compiute 
fuori del territorio alestinese. 

Ieri a tanta sera, a Beirut. 
m portavoce dell’OLP ha af¬ 
fermato che T Organizzazione 
palestinese « condanna fer¬ 
mamente l'atto criminale com¬ 
messo a Vienna, che alcuni 
hanno cercato di attribuire al- 
TOLP». B portavoce ha rile¬ 
vato che TOLP «rispetta e 
venera tutte le religioni » e 
« TOLP esprime fi desiderio di 
promuovere reiezioni di ami¬ 
cizia con U popolo austriaco 
amicò, che ha in alt* stima,' 
e di salvaguardare le sue 
strette reiezioni eoa il gover¬ 
no austriaco, m particolare 
eoa «I Cancelliere Bruno Krei- 
skg». 


(Dalla prima pagina) 

■ » L’amministrazione democra¬ 
tica della città continua ad 
affannarsi, attraverso contat¬ 
ti diretti con la Regione e il 
governo, per trovare una qual¬ 
che soluzione alla crisi di mer¬ 
cato. appesantitasi anche per. 
i risvolti della « guerra del vi¬ 
no» alle frontiere tra l’Italia 
e la Francia. Non si fa più af¬ 
fidamento sui commercianti e 
sugli intermediatori. tanto più 
che — nel frattempo — que¬ 
sti hanno provveduto ad ab¬ 
bassare ulteriormente l’offer¬ 
ta: 10 mila lire al quintale, 
contro le 11-12 dell’altra setti¬ 
mana. « Un prezzo di fame », 
c’è scritto su un cartello. 

Anche Tanno scorso, mentre 
l’uva cominciava a • marcire 
sulla pianta dopo alcuni gior¬ 
ni di pioggia, gli intermedia¬ 
tori offrirono un prezzo irri¬ 
sorio: 7 mila lire al quintale. 

I produttori si scatenarono, 
bloccando per quattro giorni 
la città. Intervenne la Regio¬ 
ne. offrendo 15 mila lire al 
quintale per l’uva conferita al¬ 
le cantine pubbliche e destina¬ 
ta alla distillazione. Un prov¬ 
vedimento tampone: servì, co¬ 
munque, a calmierare il mer¬ 
cato. La Regione avrebbe do¬ 
vuto far seguire misure di 
riconversione delle produzioni 
di scarsa qualità di uva « Re¬ 
gina » (soprattutto perché rea¬ 
lizzate su terreni non adatti, 
ma con una forte fertilità), 
con una politica di program¬ 
mazione delle colture agrico¬ 
le. di assistenza tecnica e fi¬ 
nanziaria oltre che di garan¬ 
zia del reddito dei contadini 
per il tempo necessario a ren¬ 
dere produttivi i nuovi inve¬ 
stimenti. Invece, la Regione 
ha continuato ad adagiarsi sul¬ 
la gestione dell’esistente. 

Perché meravigliarsi, dun¬ 
que. se un anno dopo la situa¬ 
zione è allo stesso punto? An¬ 
zi. è resa più acuta dal fatto 
che le cantine pubbliche sono 
piene di vino della passata 
stagione e il commercio con 
l’estero è praticamente bloc¬ 
cato. Lo stesso ministro del¬ 
l’Agricoltura. de! resto, ha in¬ 
dicato — nel corso dell’ultima 
conferenza stampa a Roma — 
la ripresa di fenomeni specu¬ 
lativi. come conseguenza del¬ 
la «guerra del vino » nel por¬ 
to di Séte. V 

Ma quella « guerra * ha of¬ 
ferto anche «1 pretesto alla 
Regione per continuare a far 
finta di nulla. I contadini so¬ 
no andati dall’assessore regio¬ 
nale all’Agricoltura per chie¬ 
dergli di provvedere, come lo 
scorso anno. La risposta è sta¬ 
ta perentoria: «Non possia¬ 
mo impegnane neppure una 
lira ». Perchè? L'assessore ha 
risposto mostrando una lette¬ 
ra del direttore generale.de!- 
TAgricoltura della Comunità 
europea. VBlain, nella quale 
si deplora il precedente inter¬ 
vento e si intima alla Regio¬ 
ne di astenersi dall'applicare 
misure «che possano creare 
pregiudizi o costituire ecce¬ 
zione all’organizzazione . co¬ 
mune di un mercato instaura¬ 
ta dalla Comunità in un de¬ 
terminato settore». Quindi, la 
CEE quando vuole sa cosa 
dire, anche se tace sul da 
farsi per rimediare ai guasti 
dì ima politica agricola che 
sfavorisce prop r i o le colture 
mediterranee e i produttori 
meridionali. 

Proprio il nulla di fatto al¬ 
la Regione ha scatenato, l'al¬ 
tro giorno, forme di lotta an¬ 
cora più esasperate. Al ritor¬ 
no a Barletta deila delega¬ 
zione dei contadiro, almeno 
500 dimostranti hanno occupa, 
to la stazione, bloccando tut¬ 
to il traffico per ore. al pun¬ 
to che al compartimento di 
Bari ha fatto « dirottare » nu¬ 
merosi convogli da e per il 
Nord sulla linea, più lrxiga 
e difficoltosa, di Taranto e 
Potenza. Alle 4 di notte, quan¬ 
do i manifestanti si erano 
ridotti a una cinquantina, la 
carica, con spari di candelot¬ 
ti lacrimogeni e scontri fisi¬ 
ci anche nel centro cittadino. 
Subito dopo, il presidio con 
ingenti forze di tutti i «pun¬ 
ti caldi ». 

- Un ufficiale dell’Anna rife¬ 
risce che «le autorità» pun¬ 
tano sulla spaccatura tra gli 
stessi coltivatori. In effetti ci 
sono contadini che hanno pro¬ 
dotto qualità di uva pregiate, 
ricercate sul mercato delle e- 
s porta zioni. e che quindi han¬ 
no tutto l'interesse a fare il 
raccolta prima che sì rovini. 
Ma questi sono anche i pro¬ 
duttori già colpiti dalle for¬ 
me pii estreme di protesta: 
il «sequestro» dei carichi d* 
uva ai posti di blocco e. ad¬ 
dirittura. direttamente sui 
campi. E in piazza, ieri, è 
« passata parola » che il bloc¬ 
co del raccolto continua. Cer¬ 
to. i pi c c h e tti contadini so¬ 
no stati sciolti dalle pattuglie 
di polizia. Ma i coltivatori 
temone rito r si o ni v i o len t e, co* 
me Ta b b att irretito dei vigneti 
da parto dei piò facinorosi, 
come è accaduto 1» scorsa 
anno. 


Oggi l'addio a Di Giulio 
fra la gente dell'Andata 


• (Dalla prima pagina) 

to l’ultimo dibattito, * poco 
lontano da Principina, sui te- ; 
mi della pace e del disarmo, j 
Per i prossimi giorni si era ! 
già impegnato ad intervenire 
ad altre iniziative in diversi 
comuni della circoscrizione. 
Si interessava attivamente dei 
Ti.-oblonò della zona, anche 
delle cose minute, con una 
non comune passione e com¬ 
petenza. Cosi era considera¬ 
to uno di casa, per tulli e- 
ra, semplicemente ed affet¬ 
tuosamente, • il ‘ compagno 
« Nando ». Aveva voluto da¬ 
re il suo contributo, recen¬ 
temente. 1 anche alla soluzio¬ 
ne della vertenza dei lavo¬ 
ratori della miniera di pirite 
di Gavorrano, impegnati nel¬ 
la difesa del posto di lavoro. 

Proprio i minatori di Gavor¬ 
rano sono stati tra i primi 
ad arrivare a Principina, co¬ 
si come i compagni di Monte 
Argentario, Orbetello, Follo¬ 
nica, Roccastrada, Santa Fio¬ 
ra, Arcidosso, Castiglion del¬ 
la Pescaia. Marina di Gros¬ 
seto. Con loro il sindaco di 


ROMA — La stima, l'apprez¬ 
zamento per le qualità uma¬ 
ne e politiche, l'affetto per 
il compagno Di Giulio sono 
stati testimoniati dai nume¬ 
rosi messaggi di cordoglio 
che uomini politici, intellet¬ 
tuali, dirigenti sindacali han¬ 
no inviato alla famiglia DI 
Giulio, alla Direzione del Pel 
e al gruppo comunista della 
Camera. v.:v 

11 presidente del gruppo so¬ 
cialista alla Camera Labrio¬ 
la esprime « cordoglio fra¬ 
terno per la grave perdita di 
una personalità eminente del 
movimento operaio e parla¬ 
mentare italiano ». Il presi¬ 
dente dei deputati democri¬ 
stiani. on. Gerardo Bianco 
partecipa al ' dolore ' dei fa¬ 
miliari e ricorda che con Di 
Giulio ha avuto «continui 
contatti politici e ho avuto 
modo di apprezzare le gran¬ 
di doti di umanità, di demo¬ 
crazia. di solida e sottile cul¬ 
tura, di disponibilità al dia¬ 
logo». • 

• « L’improvvisa scomparsa 
del compagno Fernando Di 
Giulio ha provocato anche 
in noi socialdemocratici — 
scrive Ruggero Puletti. vice 
segretario del Psdi — un sen¬ 
timento di vivo dolore ». « Di 
Giulio — scrive Puletti — è 
stato l’uomo del dialogo, pri¬ 
vo di dogmatismi, sorretto 
da una preparazióne vasta e 
profonda, ma ricondotta a ri¬ 
solvere le questioni più vne 
del nostro tempo». 


Grosseto Finetti, ; i ! dirigenti 
del comitato regionale tosca¬ 
no del PCI, le delegazioni dei 
comunisti di Grosseto. Arez¬ 
zo, Siena, Piombino, Pisa. Le 
pagine del registro, posto al- 
: l’ingresso deU’abitazicme Y al 
numero 11 di via dell’Arago¬ 
sta, si sono riempite in po¬ 
che ore di firme. Testimonian¬ 
ze di operai,, contadini, don¬ 
ne, dirigenti .- sindacali, turi¬ 
sti in villeggiatura nella zo¬ 
na. che si sono voluti unire 
in una sorta di abbraccio col¬ 
lettivo, nelTultimo saluto al 
compagno Dj Giulio. -, 

Dopo l’omaggio del presi¬ 
dente della Camera Nilde Jot- 
ti, che subito, nella tarda se¬ 
rata di venerdì era giunta a 
Principina e che vi è tornata 
anche ieri, e del compagno 
Adalberto Minucci, ieri mat¬ 
tina sono arrivati i] vice pre¬ 
sidente del gruppo comunista 
di Montecitorio Ugo Spagnoli, 
i parlamentari Pasquini, Cap¬ 
pelloni. Margheri, Esposto. 
Triva e Miana, parlamentare 
europeo. Il sen. Silvano Si¬ 
gnori ha portato il messaggio 
di cordoglio della direzione 
nazionale del PSI e dei socia¬ 


listi grossetani. Poco più tar¬ 
di è arrivato anche il prefetto 
di Grosseto Pasquale Colombo. 

Innumerevoli i messaggi di 
cordoglio ed i telegrammi pro¬ 
venienti da tutto il Paese, tra 
cui quello del segretario ge¬ 
nerate del PCI,'Enrico Ber¬ 
linguer, — atteso per oggi — 
del presidente del Consiglio 
Spadolini, del presidente del 
Senato Fanfani, di dirigenti 
politici, di amministrazioni lo¬ 
cali. consigli di fabbrica, or¬ 
ganizzazioni sindacali e di ca¬ 
tegoria. 

• I funerali, per volontà della 
famiglia, che ha voluto rispet¬ 
tare il desiderio del compa¬ 
gno Di Giulio, si terranno og¬ 
gi in forma semplice alte 16,30 
a Santa Fiora, un paesino sul- 
l’Amiata. Di Giulio aveva e- 
spresso più volte alla moglie 
il desiderio di essere sepolto 
qui. Voleva restare tra le mon¬ 
tagne che lo avevano viste 
giovanissimo al comando del¬ 
la Brigata Garibaldi nella lot¬ 
ta partigiana contro i nazi¬ 
sti. Qui aveva mosso i primi 
passi del suo impegno politico 
nel PCI, prima di trasferirsi 
a Roma alia commissione di 


I messaggi 
di cordoglio 


Il ministro dei trasporti 
Vincenzo Balsamo ha invia¬ 
to un telegramma alla dire¬ 
zione del Pei e uno alla fa¬ 
miglia del compagno Di Giu¬ 
lio. Del dirigente scomparso 
l’on. Balsamo ricorda «l'ap¬ 
passionato ; impegno parla¬ 
mentare ». L'on. Benigno 
Zaccagnini ha inviato un 
telegramma alla moglie di 
Di Giulio, partecipando « al 
suo grande dolore per l'im¬ 
provvisa e immatura scom¬ 
parsa di suo marito cui mi 
legavano sinceri sentimenti 
di stima e 'cordiale amici¬ 
zia». ' ' , • ' • . : . 

« Profondamente colpiti » 
scrive i! capogruppo dei de¬ 
putati repubblicani Oscar 
Marrani insieme alla moglie, 
« per l’improvvisa scomparsa 
dell’amico ti siamo vicini e 
ti abbracciamo affettuosamen¬ 
te >». Il ministro per 1 rap¬ 
porti con 41 Parlamento on. 
Radi, che rappresenterà, il 
governo al funerali del com¬ 
pagno Di Giulio ha inviato 
un telegramma in cui si ri¬ 
contano le « doti Umane », 11 
suo essere « pacato, profondo 
conoscitore e prestigioso par¬ 
lamentare ». 


Carissima Vanda — scri¬ 
vono i compagni Boldrinl. 
Cacclapuoti e Fredduzzi — 
in questo momento tremen¬ 
do di dolore per l'improvvisa 
scomparsa del nostro caro e 
indimenticabile Fernando, ti 
preghiamo di considerarci a 
te vicini e ti esprimiamo le 
nostre più vive condoglian¬ 
ze». : ' 

« Fernando Di Giulio, com¬ 
battente appassionato delle 
lotte contadine della sua ter¬ 
ra. eminente esponente del 
Pei che ha sempre dimostra¬ 
to nel suo impegno di diri¬ 
gente politico e di autorevole 
parlamentare grande sensibi¬ 
lità e comprensione per i pro¬ 
blemi dei lavoratori e in par¬ 
ticolare quelli dell’agricoltu¬ 
ra »: con queste parole il 
presidente della Confcoltiva¬ 
tori Giuseppe Avolio ha vo¬ 
luto ricordare il dirigente 
scomparso.. > •* 

Un messaggio di cordoglio 
è giunto anche dal consiglio 
comunale e da quello provin¬ 
ciale di Porli, oltre che dalla 
federazione comunista forli¬ 
vese. £ ancora un telegram¬ 
ma è stato inviato da Mo¬ 
dena e dai parlamentari co¬ 


organizzazione della direzione 
comunista per espressa volon¬ 
tà di Togliatti. 

' Il compagno Di Giulio ri¬ 
fuggiva dai rituali. Un armo 
fa, in occasione della scom¬ 
parsa del compagno Amendo¬ 
la, aveva avuto modo di sot¬ 
tolineare come il grandie di¬ 
rigente comunista avesse vo¬ 
luto dare un taglio alla tra¬ 
dizione. «Se dovesse capita¬ 
re a me — non voglio corone, 
ma desidero che i compagni 
sottoscrivano per l’Unità e la 
stampa comunista ». E que¬ 
ste volontà saranno oggi ri¬ 
spettate. Stamane, alle 10,30, 
sarà allestita la camera ar¬ 
dente nella sala Consiliare di 
questo piccolo Comune. Nel 
pomeriggio le semplici ese¬ 
quie. y-; 

L’orazione funebre sarà te¬ 
nuta dal compagno Alessan¬ 
dro Natta. Delegazioni di com¬ 
pagni sono annunciate da ogni 
parte d’Italia, saranno inoltre 
presenti rappresentanti di tut¬ 
te te forze politiche rappre¬ 
sentate in Parlamento, dele¬ 
gazioni di amministratori lo¬ 
cali. sindaci. delegazioni dei 
consigli di fabbrica. 


munisti modenesi. Al gruppo 
parlamentare comunista so¬ 
no giunti fra gli altri mes¬ 
saggi, anche quelli del com¬ 
pagno Lucio Lombardo Ra¬ 
dice; di Enrico Foschi a no¬ 
me dell'associazione giorna¬ 
listi parlamentari cattolici; 
dell’on. Fiorentino Sullo del 
Psdi; del tenente colonnello 
dei carabinieri De Blasi, co¬ 
mandante del Nucleo inter¬ 
no dei CC alla Camera; del 
compagno Amici a nome del 
Pc di San Marino; del di¬ 
rettore delle Poste di Monte¬ 
citorio: del nucleo azienda¬ 
le socialista della Camera. ■ 
~ La « cordialità e apertura 
sincere » di Di Giulio « nei 
rapporti personali con i gior¬ 
nalisti parlamentari e con la 
stampa tutta » sono stati ri¬ 
cordati da Luigi Bianchi, 
presidente dell’ associazione 
stampa parlamentare e Giu¬ 
seppe Morello, segretario del¬ 
l’Associazione. 

« Ricordiamo Di Giutio — 
scrivono i giovani comuni¬ 
sti — rigoroso comunista, in¬ 
stancabile lavoratore, prota¬ 
gonista fin da giovane della 
eròica lotta di Resistenza e 
del partito nuovo di Togliat¬ 
ti ». £ ancora, scrive la Fgcl: 
« A te, Vanda, a te Fulvia e 
a tutti i vostri cari un alt- 
braccio dei giovani comuni¬ 
sti italiani che terranno sem¬ 
pre nel toro cuore l’esempio 
di vita e di militanza di Fer¬ 
dinando Di Giulio ». . 


La festa della 


al 
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E* senz'altro possibile. Quel 
che è certo, è che Foriarù non 
accetta neppure di discutere 
i termini della crisi democri¬ 
stiana, che è crisi di consensi 
e insieme crisi politica m sen¬ 
so più generale, come pròva 
la perdita della presidenza-dei 
consiglio. La stessa parola 
« crisi » è bandita dal vocabo¬ 
lario democristiano. La DC vie¬ 
ne ripresentata come perno 
fisso di un sistema politico 
bloccato, tolemaico. 

- Tutte le.novità che da anni 
incalzano, scompaiono. E la 
complessa figura degasperia- 
no viene rievocata scio per 
esaltare, nell’arco deU’espe - 
«tozza politica dei primo leader 
storico della Democrazia cri¬ 
stiana, fi momento detta più 
dura contrapposizione e della 
rottura . dal 1947 al 1948. Sol¬ 
tanto ri partito democristiano 
si trovava — allora — dalla 
parte della ragione, mentre i 
comunisti erano e ben salda¬ 
mente collegati con Mosca e 
Senni riceveva dalle mani di 
Stalin fi premio per la pace ». 
E anche quando si sono allar¬ 
gate le maglie delle alleanze 
di governo, come i accaduto 
con 3 centro-sinistra, ciò è sta¬ 
to possibile perché la Demo¬ 
crazia cristialta è riuscita a 
portare sul proprio stesso ter¬ 
reno altre forze politiche . a 
partire dai socialisti. L’uni¬ 
verso politico è restato immu¬ 
tato arila sost anz a. Spettereb¬ 
be, anzi. «Ma continuità del 
disegno politico democristia¬ 
no — secondo Portoni — fi 
merito di avere condotto fi 
partito socialista alla sua U- 


Bombo a Parigi 
14 feriti 
in un albergo 

PARIGI — Una violenta e- 
splesione, di origine dolosa, 
i avvenuta ieri aera, poco 
prima delle 22. nel lussuoso 
Hotel Intercontinental. nel 
centro di Parigi: le persone 
rimaste ferite sono il 


Secondo le testimonianze 
raccolte avi posto, la defla¬ 
gratone è stata provocata 
da una bomba, lanciata in 
una sala al piano terreno. 

Lo spostamento d'aria ha 
provocato il crollo di parec¬ 
chie pareti divisorie di ve¬ 
tro, m particolare nel risto- 


Hon ci tono state, finora, 
rivendicazioni di questo at¬ 
tentato, che forse è opera 
di< «inaenti della «mala» 
parigina. 


nea attuale. « autonoma e oc¬ 
cidentale ». 

Questo sarebbe l’essenzia¬ 
le. Tutto fi resto riguarde¬ 
rebbe invece un piano del 
tutto minore e secondario. La 
DC dovrà certamente pensa¬ 
re od aggiornarsi e ad attrez¬ 
zarsi meglio, ma la bussola 
che la guida deve restive 
immutata. In questa chiave, 
anche della politica di Aldo 
Moro, Fariani ha dato una 
versione totalmente edulcora¬ 
ta. persino il « leader » de 
ucciso dalle Br, l’uomo dei 
confronto e deila Terza Fa¬ 
se, è stato presentato alla 
stregua di un integralista e 
dì un antesignano del «pream¬ 
bolo», pronto ad arrivare sen¬ 
za troppi complimenti allo 
scontro qualora gli interlocu¬ 
tori della politica di solida¬ 
rietà democratica si fossero 
dimostrati poco accomodanti 
nei confronti detto Scudocro¬ 
ciato. In questo modo, l’inte¬ 
ra storia democristiana — 
eoa tutti i suoi percorsi ac¬ 
cidentati ed i suoi zig-zag — 
è stata trasformata dal pre¬ 
sidente del partito in una pu¬ 
ra metafora, netta quale si 
cerca di concentrare tutto 
quanto riguarda le pretese di 
egemonia e di dominio del 
partito democristiano. 

Se questa è la filosofia de I • 
la DC, hanno sa valore rela¬ 
tivo, poi. le affermazioni sia 
di Forìani. sia di Piccoli, te¬ 
se a rassicurare Spadolini 
sulla durata détta sua per¬ 
manenza a Palazzo Chigi, DeI 
resto, atte orecchie del presi¬ 
dente del Consiglia sano stati 
fatti suonare avvertimenti ben 
precisi, e inviti a salvaguar¬ 
dare scrupolosamente la con¬ 
tinuità con 3 postalo gover¬ 
no. Dopo aver assicurato che 
è fuori strada chi peata ad 
una partecipazione «eoa ri¬ 
serva» della DC all’attuale 
governo, («La DC p unta ol¬ 
la collaborazione delle forze 
democratiche e la realizza nei 
modi possibili, se Ma f orre 
sulla bilancia rìgide pregiu d i - 
siali di ra p p resent atività»), 
Foriarù ha ricordato gii im¬ 
pcpai presi del p r e c ed en te go¬ 
verno da lui pres ie duto, in 
materia di ec on o mia , di poli¬ 
tica intema ad estere, di di¬ 
sciplina dei diritto di sciope¬ 
ro. la panie povere: questo 
solco non può essere s itai 
donato dagli attenti detta DC, 
ed i partiti di povere» sono 
avvertiti. 

E la polemica sulle giunte 
locali, die ha riempito le co¬ 
lonne dei piantali dopo le re¬ 
centi dichiemzkml di Pic¬ 
coli, 3 quale ha tentato a piò 


riprese di far passare Videa 
di un diritto democristiano a 
dettar legge (soprattutto a 
Roma, in Campidoglio) indi¬ 
pendentemente dal voto del 
21 giugno? Lo stesso Piccoli 
ha cercato di sdrammatizza¬ 
re. Nel corso di 1 una confe¬ 
renza stampa ha dichiarato: 
« Non ho mai espresso dei 
diktat. Non ho mai detto che 
la DC avrebbe tratto delle 
conseguenze politiche su sca¬ 
la nazionale. Noi sentiamo il 
valore dell’alleanza attuale, e 
non ho minacciato nessuno. 
Ho solo àstio che occorre va¬ 
lutare la situazione , poiché 
vi è da parte degli stessi al¬ 
leati di governo la tendenza 
ad escludere la DC. Occorre 
dunque una riunione dei se¬ 
gretari dei partiti governa¬ 
tivi». 

rifinirò di questa Festa 
dell’amicizia, che apre i suoi 
battenti in un Trentino di¬ 
stratto ed in gran parte cri¬ 
tico, i temi dell’attualità si 
intrecciano con qnetti che ri¬ 
guardano la crisi del parti¬ 
to. reale anche se negata a 
paróle. Oggi la direzione si 
riunirà a Trento per decidere 
là convocazione dell’Assem¬ 
blea nazionale di novembre. 

Se il doptbPiccoli è già co¬ 
minciato. è ancora nebuloso 
però il senso di marcia: eoa 
si sa come e dove potrà fi¬ 


nire. Forlani si è chiuso in 
una difesa globale dell’operato 
del partito, arrivando perfino 
ad ascriversi il merito della 
presidenza del Consiglio affi¬ 
data per la prima vòlta dopo 
35 anni a un esponente non 
democristiano. Piccoli si è 
preoccupato di esorcizzare sia 
dall’inizio l'ipotesi di un se¬ 
condo partito cattòlico. «Non 
esistono in Italia le condizio¬ 
ni per un partito di questo 
tipo — ha detto — se nasces¬ 
se, finirebbe presto nétte ca¬ 
tacombe». Chi sarà fi nuovo 
segretario? « Sarà un diri¬ 
gente certamente conosciuto, 
non il milite ignoto». Battute 
nervose che già dicono quale 
sia fi clima. > 

In margine atta Festa del¬ 
l’amicizia è intanto già nata 
una polemica locale. Per col¬ 
lettore i vari settori détta ma¬ 
nifestazione, la Democrazia 
cristiana ha costruito un pon¬ 
te che scavalca i fasci (fi 
binari della ferrovia per fi 
Brennero. Lo ha fatto a pro¬ 
prie spese, ha assicurato Pic¬ 
coli. Egli ha però a mmesso 
di sperare che fi sovrapposto 
possa piacere anche al Co¬ 
mune «fi Trento, in nodo che 
la collettività possa decidere, 
domani, «fi accollarsi una spe¬ 
sa fatta in fretta e furia per 
te impellenze festivaliere. 


Walesa parlerà martedì 
alla televisione polacca 


VARSAVIA — Ledi Walesa 
parlerà «narteci prossimo. I* 
settembre, per mezz’rea, alla 
TV polacca per spiegare fi si¬ 
gnificato del pruno congresso 
nazion a le di Sotkbmosc: que¬ 
sto il risultato maggiore rag¬ 
giunto tori a Varsavia duran¬ 
te la prima fase del negozia¬ 
te tra fi portavoce del gover¬ 
no Jerrjr Urban e il portavo¬ 
ce di Sotidaruosc Janusx Ony- 


Si è suite concordate che 
un’ulteriore trasmissione «fi 
mezz’rea alla tel e v isi one sa¬ 
rà gestita da Sàtidarmsc 11 4 
settembre; e cioè il guano pri¬ 
ma dell'apertura del mugl i i 
so nazionale del sindacata. Du¬ 
rante la trasmissione v er r à 
effettuate anche ima ceage¬ 
renza-stampa con i lcadcrs 
sindacali. La seconda fase «hi 
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